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Il ed rom che trovate in omag- 
gio con Pc Open è stato stu- 
diato per essere semplice da 
consultare, sicuro e interes- 
sante per il maggior numero 
possibile di lettori. 
Contiene documentazione, 
programmi di pubblico domi- 
nio ("shareware"), originali o 
promozionali che consentono 
di usare in modo più efficien- 
te, produttivo e divertente il 
personal computer. 

Avviamento 
con Windows 95 

Se il modo "autostart" di 
Windows 95 è disabilitato, è 
sufficiente usare il menu Av- 
vio, voce Esegui, selezionan- 
do poi il file Pcopen95.exe 
scrivendo: 
d:\PcOpen95.exe 
sostituendo eventualmente a 
D: la lettera corrispondente, 
nel nostro sistema, al lettore 
ed rom. 

Avviamento 
con Windows 3,1 

Con Windows 3.1, usare la vo- 
ce File/Esegui, poi battere la 



riga: 
d:\PcOpen.exe 

Dove a D: va eventualmente 
sostituita la lettera corrispon- 
dente nel nostro sistema al 
lettore di ed rom. 

Uso pratico 

La consultazione del ed rom 
per mezzo dell'interfaccia gra- 
fica di Pc Open, non installa al- 
cun file sul computer. 
Questo consente di lasciare 
inalterato il sistema e di non ri- 
chiedere nessuna successiva 
procedura di disinstallazione. 

Problemi 

Il ed rom può subire dei dan- 
neggiamenti durante il tra- 
sporto e l'esposizione in edi- 
cola, risultando così totalmen- 
te o parzialmente inservibile. 
In questo caso, dopo essersi 
accertati che il proprio perso- 
nal abbia i requisiti minimi 
(vedi riquadro) per farlo fun- 
zionare, è bene provarlo su al- 
tro personal. 

Se i problemi persistono inse- 
rirlo in una busta chiusa af- 
francata e spedirlo alla reda- 



zione di Pc Open. Sarà sosti- 
tuito gratuitamente. Specifi- 
care nella lettera di accompa- 
gnamento il proprio indirizzo, 
numero telefonico ed il tipo di 
problema riscontrato. L'editore 
sostituisce, a sua discrezione, 
solo ed rom fisicamente dan- 
neggiati o difettosi meccanica- 
mente. 

Quale computer 
bisogna usare 

Per usare ned rom di Pc Open vtcon- 
iiglomo un personal con queste ca- 
ratteristiche minime: processore 
486 Dx 33, 8 Mbyte di ram, scheda 
grafica Svga con 65.000 colon, let- 
tore ed rom 2x e mouse. L'interfac- 
cia grafica funziona sia con Windows 
3.1 die con Windows SS e con mo- 
di video con 256 colori. Però, rego- 
lando Windows per usare 65.0000 
16 milioni di colori a video, siotterrù 
non solo uno visione qualitativa- 
mente migliore, ma anche un fun- 
zionamento sensibimentepiù velo- 
ce. È molto importante usare font di 
caratteri piccoli, altrimenti l'inter- 
faccia, e molti programmi presentati 
sul ed rom, potrebbero avere le scrit- 
te "spezzate" a video. 



Clausole d'uso 



// ed rom allegato a questa rivista non può essere riprodotto, 
pubblicato o venduto separatamente dalla rivista stessa. I pro- 
grammi shareware ed il materiale originale inseriti nel ed rom 
sono di proprietà dei rispettivi autori e protetti dalle leggi sul di- 
ritto d'autore; ogni utilizzo non autorizzato sarà perseguito in 
sede civile e penale. Agepe garantisce il ed rom esente da difetti 
materiali e di lavorazione per la durata di un mese dalla data 
di acquisto. Se in questo periodo Agepe riceverà una nota scrit- 
ta che segnali il difetto materiale o di lavorazione, e la riterrà 
corretto, a sua discrezione, invierà gratuitamente un nuovo ed 
rom in sostituzione. L'Editore, i suoi dipendenti ed i collaborato- 
ri non possono in nessun caso essere ritenuti responsabili per 
errori, omissioni od oltre imprecisioni riguardanti le Informazio- 
ni ed il materiale contenuti nel ed rom, non possono essere ri- 
tenuti responsabili per qualunque danno, diretto od indiretto, 
particolare o accidentale o consequenziale, derivante dall'uso 
del ed rom. Visto la complessità e la diversità dei sistemi per- 
sonal computer, è assolutamente impossibile garantire che tut- 
ti i contenuti del ed rom funzionino correttamente, in ogni si- 
tuazione e con qualsiasi sistema informàtico. I programmi del 
ed rom sono pertanto forniti gratuitamente con la mista ed al- 
lo stato attuale, senza nessuna garanzia implicita od esplicita 
sulle loro prestazioni, compatibilità, funzionalità e correttezza. 
Eseguire sempre una copia di sicurezza dei dati importanti nel 
proprio computer prima di usare i contenuti del ed rom. Age- 
pe, i suoi dipendenti e collaboratori non possono ai alcun caso 
essere ritenuti responsabili per corruzioni o perdite di dati, oper 
ogni altro possibile danno, causato dall'uso del ed rom e dei suoi 
contenuti. Leggere attentamente anche le clausole d'uso con- 
tenute nel programma di avviamento del ed rom prima di ini- 
ziare la consultazione e l'installazione del materiale contenuto. 
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27 programmi 

Gli shareware più belli che si possono 
trovare sulla rete, ma senza i problemi 
e i costi della connessione Internetl 
Un'occasione per "rifornire" la vostra 
biblioteca multimediale di software 
per tutti i gusti e tutte le professioni. 
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Scegliere 
bene, 
usare 
meglio 

Le preziose schede di Pc 
Open sono oggi in 
formato digitale. 
Perché? Ma per essere 
stampate e lette al 
momento del bisogno, 
usando una comoda 
chiave di ricerca senza 
dover sfogliare tutti gli 
arretrati. Saggio, no? 
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I consigliati da Pc Open 

Self Xtracting 

Siamo sempre a caccia di programmi 
che possano essere davvero utili e non 
semplici gadget. Questo mese vi 
proponiamo uno dei software più 
completi per realizzare file compressi 
autoscompattanti. Un'esclusiva assoluta 
per i lettori di Pc Open. 



Opera 3.1 

Lo chiamano "rebel browser" perché si 
oppone allo strapotere dei Netscape e 
Microsoft. E il tam tam della rete lo sta 
già consacrando come il miglior 
programma di navigazione disponibile 
sulla piazza. Lo abbiamo "scaricato" 
per farvelo provare gratuitamente. 

File Maker Pro 

Se nella vostra professione siete 
costretti ad utilizzare vecchi database, 
provate le cinquanta schede 
disponibili in questa nuova versione di 
File Maker Pro. Un prodotto che, nato 
per essere utilizzato solo da tecnici 
professionisti, sta oggi esemplificando 
molto i suoi comandi. 

Agenda Internet 

Per chi si trova in un gruppo di lavoro, 
la possibilità di poter condividere la 
propria agenda può risultare 
straordinariamente utile. In questo 
modo ogni persona, dal suo 
computer, può capire quale è la 
programmazione dei lavori e 
organizzare gli impegni comuni. 

Falcon 4 

Se gli americani giocassero di più 
con questi simulatori di volo e meno 
con i loro aerei veri, potrebbero fare 
comunque i Top Gun evitando le 
funivie. Per tutti gli altri si tratta di 
un'ottima opportunità per capire che 
il piacere di pilotare un aereo senza 
fare male a nessuno. 
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Testa il 
personal 

Anche in questo mese, Pc 
Open vi mette a disposizione i 
benchmark più diffusi e più 
celebri per valutare la potenza 
del vostro computer. 
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IN ESCLUSIVA 
27 programmi completi per 
fare grafica, musica, le 
schedine, lavorare con Internet 
e usare meglio il personal. 
Per Dos, Windows 3.1 e 95. 

AGENDA INTERNET software 

completo in italiano per gestire la 

propria attività su Internet 

Per Windows 3.1 e 95. 

SELF XTRACTING programma 

completo, in italiano, per costruire 

file autoscompattanti. 

Per Windows 3.1 e 95. 

WZIP per gestire file compressi. 

Per Windows 95. 

OPERA programma per navigare 

su Internet in modo alternativo. 

Per Windows 95. 

LAVORO 

ONDA programma gestionale per 
contabilità, gestione magazzino, 
fornitori. Per Windows 3.1 e 95. 
FILEMAKER PRO 4 la versione 
più recente del software per 
archiviare. Per Windows 95. 
WORD TRANSLATOR 95 
traduttore dall'inglese all'italiano e 
viceversa. Per Windows 95. 
CAP TOUR i codici postali dei 
comuni italiani. Windows 3.1 e 95. 
NUOVI ANTIVIRUS 
Le ultime versioni di F-SECURE, 
THUNDERBYTE e VIRIT. Per Dos, 
Windows 3.1 e Windows 95. 
giochi e Tempo libero 
SPEEDRACER grafica stile 
cartone animato per una corsa 
contro tutto e tutti. Per Dos, 
Windows 3.1 e 95. 
WORMS 2 nuovo gioco per 
sfidare il computer o un amico. 
Per Windows 95. 
SID MEIER'S GETTYSBURG 
gioco di strategia ambientato 
durante la Guerra di Secessione 



americana. Per Windows 95. 

FALCON 4 ai comandi di un 

caccia in missione sulla Corea. 

Per Windows 95. 

MAGIC MUSIC DELUXE ottimo 

programma per fare musica al 

computer Per Windows 95. 

BLOXX variante del Tetris, più 

colorata e veloce. 

Per Windows 95. 

I CHING la saggezza orientale 

nella previsione del futuro. 

Per Dos e Windows. 

KYODAI MAHJONGG 

un solitario che viene dall'oriente. 

Windows 95. 

SETTE E MEZZO classico gioco di 

carte italiano. Windows 3.1 e 95. 

UTILITÀ 

Raccolta di nuovi programmi per 
migliorare il funzionamento del 
computer Per Dos, Windows 3.1 
e 95. 

I SERVIZI 

scegliere bene - usare meglio 
Un aiuto permanente per ottenere 
di più dal tuo personal computer 
Con Acrobat Reader puoi leggere, 
stampare e raccogliere le nostre 
schede pratiche. In questo 
numero: gli articoli più recenti 
sulle novità, i test e le guide 
all'acquisto; gli articoli per 
conoscere meglio il personal, le 
schede pratiche sulle applicazioni 
e i trucchi degli esperti. 
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Internet e il Paese 
della Cuccagna 



Se il personal usa la Smorfia 

Una pioggia di miliardi si è rovesciata nelle tasche degli italiani che hanno giocato 

al Super Enalotto. Fenomeno inaspettato e contro le regole. Infatti, il gioco era stato 

presentato dagli esperti come molto più difficile di altri pronostici, chiamando 

a sostegno delle proprie previsioni le leggi della statistica. Invece, non passa settimana 

che non si abbia notizia di nuove vincite record, realizzate spesso spendendo piccole 

cifre. In quasi tutti i casi, ne siamo convinti, si tratta di pura fortuna ma potrebbe esserci 

anche lo zampino del personal computer. Guardate ad esempio il servizio dedicato 

ai programmi per realizzare sistemi ottimizzati per i principali giochi italiani 

(dal totocalcio al lotto), che pubblichiamo a pagina 74, oppure quello sullo shareware 

a pagina 46. Ebbene, abbiamo scoperto che diverse decine di software house 

o di programmatori non professionali sfornano di continuo programmi che aiutano 

a giocare schedine. Ce n'è per tutti i gusti, dal semplice programma per il giocatore 

saltuario agli strumenti di lavoro per i professionisti. Forse, allora, c'è lo zampino 

del computer che aiuta ad attrarre la fortuna e che fa sembrare l'Italia un nuovo Paese 

della Cuccagna. Un Paese, ricordiamo, dove il lavoro era punito con la prigione 

e i cibi più prelibati scaturivano spontaneamente dalla terra, dagli alberi e dal cielo, 

già conditi e pronti per essere gustati dai felici abitatori del luogo. 

Avete mai assaggiato la corallina di Norcia? 

Altri tempi. Oggi in Italia piovono miliardi, dalle schedine e dalla Borsa, ma un servizio 

del Sole 240re ci avverte che migliaia di prodotti tipici alimentari sono minacciati 

di estinzione, perché conosciuti e consumati in zone ristrette e legate ai ritmi 

di una civiltà contadina minacciata dallo spopolamento dei piccoli paesi e dalla perdita 

di antiche sapienze artigianali. È difficile per queste produzioni trovare la strada 

dei grandi mercati cittadini, anzi è probabilmente l'invadenza della distribuzione 

che le mette in ginocchio, perché non possono sostenere il peso di infrastrutture 

organizzative, commerciali, pubblicitarie. Non siamo dei tecnici e non siamo in grado 

di suggerire soluzioni specifiche. Ma ci siamo chiesti: l'informatica può essere di aiuto 

per salvare quelli che gli autori chiamano "giacimenti gastronomici"? Pensiamo di si, 

perché il personal, collegato con un modem, può essere un potentissimo aiuto 

per diffondere informazioni, anche in modo semplice ma utile ed efficace. Fate una 

prova: cercate su Internet i siti collegati alla parola "corallina". Tra centinaia di notizie 

su siti esotici, oceani e mari, troverete l'indirizzo wwwvolpetti.com/prodotXKorollina.html. 

Andateci e scoprirete la storia di un ottimo salame che si consuma a Pasqua 

nel Centro Italia. Se volete potrete fare anche acquisti. Altre informazioni su prodotti 

tipici regionali si trovano, ad esempio, in www.cucina.italynet.com 

o in http://tclm.dmw.it/assaggiatore.htm. Qui però le informazioni riguardano in parte 

prodotti già protetti, ad esempio dalle normative Uè. Per salvare le altre migliaia 

di pepite dei nostri giacimenti gastronomici, lanciamo una proposta ai lettori: segnalate 

nominativi di aziende che tengono in vita lavorazioni tradizionali. Fatelo in modo 

moderno: fate inserire queste informazioni nei siti Internet dei luoghi in cui vivete 

e poi segnalatelo anche a Davide Paolini, Sole 240re, fax. 02-341062. 

Un ed rom non si mangia, ma aiuta 

Alle nostre delizie alimentari devono aver pensato anche alcuni studenti dell'Istituto 
professionale per l'agricoltura e l'ambiente di Licola di Pozzuoli, che hanno realizzato 
con il loro insegnante (Roberto Chimenti, rchìment&tin.it) un ed rom sulla mozzarella 
di bufala, fatto molto bene e ricco di informazioni anche per i consumatori. L'esempio 
è però interessante in generale perché segnala nelle scuole italiane una diffusione 
di massa dei nuovi usi del personal (internet e multimedialità). Abbiamo già segnalato 
questo fatto con il ed rom e il numero di aprile. Dal mese prossimo cominceremo 
a seguire più regolarmente studenti e insegnanti che fanno cose nuove con il personal. 
Anche nei ed rom daremo spazio a giovani (studenti e non) e insegnanti. 
Chi ha qualche progetto o realizzazione da sottoporci ce lo faccia sapere. 



Pasquale Laureili 

pasquale.laurelli&pcopen.agepe.it 
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LA LETTERA DEL MESE 



PROBLEMI DI COPYRIGHT 

Posso usare 
immagini 
prese da 
Internet? 

Egregio Avvocato, 
le scrivo per chiederle 
un'informazione riguardante 
le leggi sul copyright: 
ho intenzione di pubblicare 
sul web delle pagine in cui 
vengono narrati gli 
avvenimenti di un gioco 
praticato da me e da alcuni 
miei amici, per la 
precisione si tratta di 
Advanced Dungeons & 
Dragons della 

Sr ( http://www.tsrinc.com ). 
Per completezza della storia 
devo nominare personaggi e 
luoghi di loro invenzione: 
posso farlo senza avere 
problemi legali? Inoltre per 
abbellire le pagine, vorrei 
utilizzare i loro logo ( tratti 
direttamente dalle loro 
pagine web), per esempio per 
creare un link al loro sito: ciò 
è illegale? 

Giovanni Cielo - Chieti 

Risponde il nostro esperto 
legale Tiziano Solignani. 
L'utilizzazione del logo è 
sicuramente non consentita 
se non previo accordo 
preso con i titolari del 

PRECISAZIONE 

Cosa 
vuol dire 
Windows95 

Vorrei sapere se quando 
indicate Windows 95 si 
intende anche per Windows NT 
e quando è espressamente 
sconsigliato lo indicate o se 
invece l'applicazione è solo per 
Windows 95. 

Roberto Palladoro 

Windows 95 e Windows Nt 
sono due sistemi operativi 
sostanzialmente diversi e 
distinti. Questo vuol dire che 
non si può né dire che il primo 
è un sottoinsieme del secondo, 
né il vicerversa. 
Questo a sua volta significa 
che se un prodotto funziona 
con uno dei due Windows non 



copyright, non solo 
sull'immagine, ma 
soprattutto sul marchio del 
gioco. Per quanto riguarda 
il link, il discorso è più 
complicato: alcuni 
ritengono che il solo fatto di 
aver pubblicato un sito su 
internet implicitamente ciò 
comporti l'accettazione di 
links allo stesso (e questa 
impostazione sembra 
conforme allo spirito della 
Rete) però si tratta 
comunque di una questione 
ancora non ben definita. 
Ogni link inoltre, bisogna 
ricordare, porta con sé un 
nome o una dicitura che 
serve ad indicare la 
destinazione che si può 
raggiungere cliccando sullo 
stesso: occorre comunque 
fare attenzione alle 
espressioni utilizzate in tali 
casi, perché potrebbero 
non, essere - legittimamente 
- gradite ai destinatari. 
Infine sulla possibilità di 
riportare scenari, racconti e 
simili relativi al gioco, direi 
che il comportamento 
dovrebbe essere 
considerato lecito, anche se 
rimane doveroso citare i 
corretti riferimenti circa la 
proprietà intellettuale. 
La cosa migliore sarebbe un 
previo accordo, per iscritto, 
con la società produttrice, 
che assai probabilmente 
acconsentirebbe stante il 
ritorno pubblicitario. 



è implicito che funzioni anche 
con l'altro. 

La conclusione è che se 
scriviamo Windows 95 
intendiamo "solo" Windows 95 
ed altrettanto per Windows Nt. 



POSTA ELETTRONICA 

Posso inviare 
posta senza 
Internet 

Ho una grossa curiosità : è 
possibile inviare e leggere la 
posta elettronica senza usare 
Internet? Magari usando una 
semplice linea telefonica? 

Giorgio Beraldo - E-mail 

La risposta è affermativa dato 
che la posta elettronica esisteva 
molto tempo prima dell'inizio 
della diffusione di Internet nel 



'93. Illustri esempi sono Fidonet, 
At&t mail, Compuserve (acquisita 
ultimamente da America on Line 
che ha aperto due nodi a Milano e 
Roma). Il problema è che poi 
tutte queste reti si appoggiano a 
Internet perché non 
possono rinunciare 
ai suoi milioni di 
utenti e di 
indirizzi. 



PROCESSORI CYRIX E AMD 

Quale 
è meglio? 

Possiedo un 486 e ho 
l'intenzione di aggiornare 
il processore ad un Pentium 
200 fi nix. In proposito vorrei 
sapere se vi sono davvero 
delle differenze significative tra 
un processore Intel e un Amd K6 
o un Cyrix - a parte il prezzo 
naturalmente. Cioè 
vorrei sapere se, come 
sostengono molti rivenditori, 
possono sorgere dei problemi 
di compatibilità software e 
hardware. Certo il mio 
orientamento va verso il 
processore Cyrix perché il suo 
costo è quasi la metà di quello 
Intel. 

Roberto Tornaseli! 

In teoria non vi dovrebbero 
essere differenze sostanziali in 
termini di compatibilità fra i 
processori Intel e gli Amd o i 
Cyrix. Anzi quando la serie Amd 
K6 (200 e 233 MHz) giunse sul 
mercato nell'estate scorsa vi fu 
un'accoglienza positiva perché 
con un prezzo più basso, il K6 
era più potente dell'omologo 
modello Mmx Intel. Proprio in 
quei giorni oltretutto veniva 
annunciato il Pentium II con le 
sue sostanziali discontinuità 
rispetto alla serie Mmx e ciò 
rinforzò l'ipotesi che pur di non 
cambiare scheda madre il 
mercato avrebbe decretato il 
successo di Amd e di Cyrix. 
Invece non è andata così 
perché Intel è stata pronta a 
rilasciare in quantità i suoi nuovi 
processori e ad abbassarne il 
prezzo. D'altronde Amd ha 
ritardato un po' nel 266 MHz, a 
causa del passaggio dalla 
tecnologia 0,35 micron a quella 
0,25, disponibile da poche 
settimane. 



Per entrambe le marche rimane 
il fatto che sul floating point, per 
altro utilissimo in grafica 3D, 
sono meno performanti ed 
hanno qualche piccola 
defaillance. Bisogna però 
riconoscere che soprattutto per 
Cyrix si trovano facilmente molte 
patch che risolvono la quasi 
totalità dei problemi, per cui la 
scelta del lettore non è sbagliata. 



IMMAGINI SCANDITE 

Posso 

vettorializzare 
le immagini 
scandite? 

Dato che sto valutando 
l'acquisto di uno scanner, 
vorrei sapere se è possibile 
vettorializzare testo e/o disegni. 
Utilizzo sia programmi di 
elaborazione testi che di 
disegno cad. 1 ) Se scandisco un 
disegno ho poi la possibilità di 
modificarlo, tipo cancellare una 
linea e farne una diversa? 
2) Lo stesso vale per il testo, 
posso modificare le parole? 
Spero che eventualmente 
possiate indicarmi i software 
utili al riguardo. 

Giuseppe Rastelli 

La cosa è abbastanza futuribile 
se si tratta di cose complicate 
come un paesaggio o un 
disegno meccanico. Viceversa è 
possibile se il disegno è 
piuttosto semplice o se si tratta 
di una scritta, o se ancora si 
tratta di un logo. Un 
programma che riesce a fare 
queste cose è Free Hand di 
Macromedia distribuito da 
modo Tel. 0522/50.41.11. 
Se si vuole invece riconoscere 



Ai lettori 

Negli ultimi mesi le lettere dei letto- 
ri contenenti richieste di delucida- 
zioni tecniche sono state in costan- 
te aumento. Siamo contenti della fi- 
ducia accordataci, ma purtroppo 
dobbiamo ricordare che non aven- 
do una struttura dedicata all'hot line 
non possiamo rispondere immedia- 
tamente, magari via e-mail, come 
alcuni ci chiedono, ma solo attraver- 
so le pagine di Pc Open nelle sezio- 
ni: "Spazio aperto", "Comprendere", 
'Gli esperti rispondono", "Pratica', e 
per di più con i tempi editoriali che 
queste richiedono. Ci scusiamo in 
anticipo con tutti i lettori cui non po- 
tremo dare una risposta. 
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un testo, importarlo in un word 
processing, cambiare il tipo di 
font e la dimensione dei 
caratteri, ciò è fattibile 
attraverso un software Ocr di 
riconoscimento caratteri del 
tipo Omnipage distribuito da 
Caere 02/27.32.62.58. 



MASTERIZZARE 

Mentre registro 
posso usare 
il personal? 

Vi scrivo per sottoporvi un 
problema tecnico che non 
riesco a risolvere: Posseggo un 
Pentium 200 Minx e da pochi 
giorni ho acquistato un 
masterizzatore Traxdata Yamaha 
lettura 6x e scrittura 2x, con 
interfaccia scsi. Volevo sapere, se 
se acquistando un ed rom con 
interfaccia scsi durante la 
masterizzazione potrei 
comunque continuare a lavorare 
con il mio computer senza 
rovinare la registrazione? 

Alessio Cugnod - Roma 

Purtroppo per ora non è 
possibile fare qualcos'altro in 
un computer in cui è in corso 
una masterizzazione. 
Questa infatti prevede che il 
buffer di scambio dati e il bus 
siano praticamente dedicati in 
loto. Deve quindi accontentarsi 
di lavorare come lavora adesso. 



VIPER 330 DIAMOND 



Ha ono 

l'uscita 
video? 



Sono un vecchio lettore e 
seguo sempre i vostri 
consigli. Ho fatto aggiornare il 
mio computer, un Pentium 133 
acquistato un anno fa, ad un 
Pentium 233. Fra l'altro ho 
chiesto che fosse installata la 
scheda grafica Viper 330 
specificando che volevo il 



modello con l'uscita video, visto 
che nella vostra recensione 
risultava avere lo stesso prezzo 
di quella senza. Il 15 gennaio il 
negoziante mi assicurò che non 
c'era problema, mentre pochi 
giorni fa mi son sentito dire 
invece che la Viper era stata 
concepita per il Pentium II e che 
quindi non avrei potuto 
installarla sul mio nuovo 
sistema. Inoltre aggiungeva che 
era impossibile che costasse lo 
stesso prezzo di quella con 
l'uscita video, lo facevo allora 
notare che nella vostra rivista 
voi parlavate di versione Pei e 
non Agp. E allora mi son sentito 
rispondere che nelle riviste 
spesso si dicono sciocchezze. 
Rassegnato ho pensato che 
potesse davvero esserci un 
errore nella vostra recensione e 
quindi ho ordinato la scheda 
senza uscita video. Ma 
nonostante questo la Viper non 
è ancora arrivata. Allora ho 
chiesto la restituzione dei soldi 
anticipati che mi è stata negata, 
avendo perso tempo per il fatto 
che prima volevo una scheda e 
poi un'altra. Mi potete chiarire 
per favore se davvero non esiste 
questa Viper 330 con uscita 
video per il Pentium 233 Mmx? 
Antonio Beriola - Brescia 

Rispondiamo prima alle 
domande che riguardano la 
nostra prova. 1) la Viper 330 
provata era di tipo Pei e quindi 
perfettamente compatibile con 
il Pentium 233 Mmx; 2) la Viper 
330 è disponibile in entrambe 
le versioni Pei e Agp; 3) non 
abbiamo provato la versione 
con uscita video, ma ci era 
stato garantito dalla Diamond 
che sarebbe stata disponibile 
allo stesso prezzo; 4) non 
essendo la prima volta che i 
prodotti tardano ad arrivare, 
abbiamo perciò chiesto lumi al 
rappresentante Diamond per 
l'Italia. La risposta è che a 
differenza di quanto 
comunicato in dicembre si è 
deciso di non vendere la Viper 
330 con uscita video in Italia. 
Ad ogni modo il modello senza 
uscita video è facilmente 
reperibile nei negozi. Per il suo 
problema commerciale, lei può 
chiamare il numero 02/81.34.488. 
Aggiungiamo che il 
comportamento del negoziante 
non ci sembra molto corretto. 
Secondo noi infatti non deve 
mai venir meno quella che in 
diritto si chiama buona fede. 
Visto il ritardo nella consegna 
doveva essere lui stesso a 
proporle la restituzione 
dell'anticipo o un prodotto 
alternativo equipollente in 



cambio della Viper. In questo 
caso tenga presente la Stb 
Velocity 128, altrettanto valida 
e disponibile, oltreché dotata 
di uscita video Pai. 



INTERNET BROWSER 

Netscape 
ed Explorer 
possono 
coesistere? 

Grazie al ed rom di Pc Open ho 
installato Explorer 4 e ne sono 
molto contento. Ora vorrei un 
consiglio per installare anche 
Netscape Navigator. Si possono 
mettere tutti e due sul mio 
computer? Possiedo un pentium 
166 Mmx con 16 MB disco da 3 GB. 
Mario, e-mail 

Non c'è assolutamente alcun 
problema di coesistenza sul suo 
hard disk posto che ci sia lo 
spazio sufficiente. I due sistemi 
saranno invece mutuamente 
esclusivi al momento dell'uso 
pratico, anche perché lei molto 
probabilmente avrà una sola 
linea telefonica ed un solo 
modem e quindi dovrà per forza 
usare o Netscape o Explorer. 



MEMORIE DI MASSA 

Un terzo 
hard disk 
o un'unità 
esterna? 

Vi scrivo per chiedervi un 
consiglio. Premesso che sui 2 
hard disk (di cui 1 scsi) in mio 
possesso non ho istallato giochi, 
ma solo il software indispensabile, 
mi trovo nella spiacevole 
situazione di non avere più 
spazio libero nel disco fisso. 
Sono dunque di fronte ad un 
bivio: comperare un nuovo 
disco fisso oppure un'unita di 
memorizzazione alternativa 
al disco fisso, ma espandibile? 
(es. Jazz Iomega). 

Luca e-mail 

Dipende molto dal tipo di 
applicazioni che utilizza sul suo 
sistema. Se queste prevedono 
uno scambio dati consistente 
(vedi immagini, disegni o file 
audio/video) allora è preferibile 
prendere in considerazione 
quelle unità di memorizzazione 
alternativa cui lei fa 



Vuoi 
collaborare 

con PCOPEN 

Stiamo cercando 
collaboratori residenti 
in Milano e provincia 

di provata 

competenza tecnica 

ed esperienza giornalistica. 

Inviate il curriculum all'indirizzo 

di posta elettronica: 

ricerca@pcopen.agepe.it 

oppure inviatelo su dischetto 

in redazione all'attenzione 

di Ugo Stella 



riferimento. E che fra l'altro 
hanno il pregio di poter fare 
back up (leggi: copie di 
sicurezza) di programmi e di 
dati in caso di guasto del 
sistema. Se invece sono 
fondamentali categorie come 
velocità di accesso e di 
risposta, allora si orienti verso 
un'altra unità a disco magari 
scsi, che le può offrire 
prestazioni e affidabilità 
superiore. Può montare altre 7 
unità a disco scsi con un solo 
controller, unità con cui può 
anche eventualmente pensare 
di fare copie a specchio di un 
disco sull'altro ottenendo il 
massimo dell'efficienza in 
termini di back-up. 



Se avete dei problemi di 
hardware o software, dei 
quesiti, delle segnalazioni 
curiose o delle lamentele, 
scrivete alla redazione. 
Le lettere di interesse 
generale verranno 
pubblicate in questa 
rubrica. 
Ecco come contattarci. 

POSTA ELETTRONICA 

redazione@pcopen.agepe.it 

posta@pcopen.agepe.it 

aiuto@pcopen.agepe.it 

FAX 

Scrivete in modo chiaro e 
leggibile e inviatelo allo 
02-21.56.24.40 

TELEFONO 

Segreteria telefonica 
tei: 02-21.56.24.42 

SCRIVETECI 

Pc Open, Gruppo Agepe 
Via Rosso di S.Secondo 1/3 
20134 Milano 
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Sono venduti come originali ma possono causare seri danni 

Falsi di marca: 
attenti ale truffe 

/ crimini informatici non si limitano alla copia illegale 
del software. Contraffazione dei programmi e materiali per 
stampanti riciclati sono tra gli acquisti incauti più diffusi. 
Ecco come evitare di cadere nella trappola dei falsari 



Attenzione ai prodotti falsi. 
Software e prodotti di con- 
sumo, ovvero toner car- 
tucce e nastri per stampante, 
sono spesso obiettivo dell'ano- 
nima falsari che, dopo averli 
meticolosamente imitati (ovve- 
ro copiato il software e inserito 
in una confezione anch'essa ri- 
prodotta illecitamente), li im- 
mette sul mercato, gabbando gli 
ignari acquirenti. Travestirsi da 



Sherlock Holmes non serve, ma 
all'atto dell'acquisto di questi 
prodotti non sarebbe male se- 
guire alcuni piccoli accorgimen- 
ti. Quali? Vediamoli, entrando 
nel merito degli specifici settori. 

Il software 

Spesso si sente parlare di pi- 
rateria del software a uso quasi 
personale. Ma a quanto pare c'è 
anche chi si prende la briga di 



falsificare i prodotti per poi ri- 
venderli. Proprio come si fa con 
la carta moneta. 1 prodotti più 
colpiti sono sicuramente gli ap- 
plicativi di massima diffusione, 
ma Microsoft, per esempio, ha 
avuto problemi anche con la fal- 
sificazione dei sistemi operativi. 
Ultimamente, poi, vanno di 
moda le compilation di softwa- 
re. Cd rom (riconoscibili so- 
prattutto perché di colore dora- 



Se non ha il Coa non è originale Microsoft 




Filo metallico olografato.È 

incorporato all'interno della corta 
e appare come uno striscio 
continua quando viene avvicinato 
a una fonte di luce 



Stampa in rilievo. È un sistemo di stampa simile a 
quello delle banconote e viene utilizzato per il bordo, il 
testo stampato e il logo Microsoft del certificato 



Immagine latente. All'interno del logo è nascosta lo 
scritto Ok. Questo può essere visto solo avvicinando il 
certificato a uno sorgente di luce posta in alto e 

inclinandolo in modo che l'estremità inferiore sia a livello 

degli occhi e quello superiore punti verso la luce 

, Filigrana. È l'immagine di una donno. Augusta Ada Byron. 
che compare sul lato sinistro del certificato posto sotto il 
centro 



Inchiostro 
termocromatico. È un 

inchiostro che cambia 
colorazione (dal blu al 
bianco) se strofinato 
leggermente 



Perforazione antirimozione. Grazie olla 
presenza di alcune perforazioni l'etichetta si 
strappa se viene rimossa dalla scatola 



Immagine latente, anche in questo coso 
compare la scritto Ok se si avvicina in modo 
opportuno a uno fonte di luce 




to e con etichette fatte in casa) 
con una serie di applicativi pi- 
ratati vengono venduti nei mer- 
catini ambulanti. Per poche lire 
ci si fa la libreria software, salvo 
riempirsi anche di virus, non 
avere in mano un manuale e co- 
munque ricadere nel reato di ri- 
cettazione. In questo caso il fe- 
nomeno falsificazione è vera- 
mente lampante e non si può ti- 
rare in ballo la buona fede del- 
l'acquirente. 

Qualche gabola è stata messa 
in giro anche grazie a Internet. 
La società Adobe, per esempio, 
ha riscontrato che esisteva un 
sito, si dice gestito in suolo rus- 
so, che assicurava l'invio di co- 
pie piratate di Acrobat. 

Un po' diverso è il discorso di 
un programma venduto da un 
negozio. Le software house più 
colpite dal fenomeno, come Mi- 
crosoft o Autodesk, consigliano 
di affidarsi alla propria rete di 
Concessionari. Quindi mai com- 
perare una scatola non sigillata. 
Controllate, poi, che i dischetti 
riportino il serial number (nu- 
mero di serie), spesso in versio- 
ne codice a barre. 

Dicevamo di Autodesk. Auto- 
cad, il noto programma per la 
progettazione meccanica al 
computer, sia nella versione Lt 
sia in quella per professionisti, è 
sempre andato a ruba. Peccato 
che acquistare un prodotto fal- 
sificato non è conveniente per- 
ché a fronte di un minor esbor- 
so (in genere il falsificato costa 
il 20- 30 per cento in meno), l'u- 
tente non può servirsi del ser- 
vizio di post vendita e di assi- 
stenza. «Bisogna prestare atten- 
zione se quella che si sta com- 
perando è una copia aggiorna- 
mento oppure è una nuova ver- 
sione». 11 consiglio viene da 
Edoardo Rossi di Autocad, che 
continua: «E capitato che il con- 
sumatore fosse gabbato in que- 
sto modo. Attenzione a chiarire 
se siete interessati all'aggiorna- 
mento o meno». Anche perché, 
ora, se si acquista la versione 
upgrade senza avere una copia 
dell'edizione precedente, non 
si riesce a procedere nell'instal- 
lazione. 

Comunque, di Autocad sono 
girati anche falsi senza scatola, 
oppure venduti in vecchie sca- 
tole riciclate con dischetti in- 
terni chiaramente piratati. 
«Comperate dai nostri conces- 
sionari che vendono prodotti in 
italiano» continua Rossi che am- 
mette però esistere un'importa- 
zione parallela dei prodotti Au- 
todesk ancora in versione ingle- 
se. Il prezzo di Autocad oggi si 
aggira sui 7 milioni di lire (basta 
invece un milione e cento per la 
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versione Lt). «Se il costo è mi- 
nore - spiega Anna Barbato, 
marketing manager di Autodesk 
- e non siamo in campagna pro- 
mozionale vuole dire che siete 
di fronte a una truffa». 

Se malauguratamente incap- 
pate in un prodotto falso tenete 
presente che potete sempre te- 
lefonare alla Bsa (un'associa- 
zione che tutela i produttori di 
software) il cui numero verde è 
167/24.17.51. 

Anche Microsoft è corsa ai ri- 
pari per far sì che i falsari girino 
alla larga dai propri prodotti. «E 
necessario che nella scatola si 
trovi il certificato di autenticità 
(in gergo Coa), una sorta di 
"bollo" con filigrana e linee 
oleografiche» consiglia Nuria 
Vea, antipiracy manager in Mi- 
crosoft. 

E se il software è parte di un 
offerta legata all'acquisto del 
personal computer? Allora con- 
trollate che i programmi preca- 
ricati siano segnati sia sulla fat- 
tura sia sulla bolla di consegna 
e fatevi dare {'Accordo di Licen- 
za Microsoft e il Certificato di au- 
tenticità. Con questi in mano 
non avrete certo problemi di 
fronte a qualsiasi reclamo. 

I consumabili 

Con il termine consumabili si 
intendono i vari tipi di inchio- 
stro per le stampanti (sia esso 
in forma di toner, nastri o car- 
tucce). In questo settore il feno- 
meno della commercializzazio- 
ne di falsi non nasce oggi, ma, 
dopo qualche anno di attività 



semi tollerata, le iniziative dei 
falsari iniziano a dare seriamen- 
te fastidio ai produttori di stam- 
panti. Anche perché si parla di 
un giro d'affari di circa 100 mi- 
liardi di lire all'anno. 

Tra l'altro mentre per altri 
mercati, come per esempio la 
moda, il prodotto falso è tangi- 
bile (vuoi per il prezzo vera- 
mente ridotto vuoi per i canali 
commerciali del tutto particola- 
ri), in questo caso la beffa ai 
danni, soprattutto dell'utente, è 
duplice: il costo di un falso non 
è inferiore rispetto a un prodot- 
to autentico e in più viene vei- 
colato attraverso gli stessi ca- 
nali di vendita. Tant'è 
che può capitare di tro- 
vare sullo stesso scaffa- 
le di un negozio sia la 
cartuccia di toner au- 
tentica sia la sua bella 
copia falsa. 

Attenzione, quindi, a 
non acquistare nastri e 
toner falsi per le pro- 
prie stampanti. Le con- 
seguenze non riguarda- 
no solo l'efficacia della 
produzione di stampa- 
ti, ma potrebbero avere 
anche risvolti sull'eco- 
logia dell'ambiente e sulla salu- 
te fisica. Ma come riconoscere il 
falso? I "veri" produttori hanno 
diversi accorgimenti da segna- 
lare. Hewlett Packard, che at- 
tacca i falsari perché ha scoper- 
to che alcuni di questi riciclano 
i contenitori in plastica riem- 
piendoli di toner (ovviamente 
non originale), consiglia di pre- 





COME SCATTANO LE MANETTE 






: rode in commercio, vendita di 


punto, ma qualcosa si sta 




prodotti industriali con segni 


muovendo per porre fine al 


mendaci e truffa. 


commercio di merce 


Sono questi i reati (puniti, quindi, 


illecitamente riprodotta. Con 


con sanzioni di carattere penale) 


buona pace di chi vende il 


cui può andare incontro chi, 


software legalmente e si vede 


nell'esercizio di un'attività 


soffiare gli acquirenti sotto il 


commerciale, vende o 


naso. Anche sul fronte dei 


distribuisce un bene al posto di 


materiali consumabili per 


un altro, ovvero una cosa 


stampanti le autorità si stanno 


mobile, per origine, provenienza, 


muovendo. Tra l'altro, circola la 


qualità o quantità, diversa da 


voce che siano state individuate 


quella dichiarata o pattuita. 


dalle autorità competenti 


Ma anche l'acquirente può 


aziende situate nell'Europa 


trovarsi in gravi pasticci. 


dell'Est che producevano 


In fondo, la legge 


illegalmente nastri e cartucce 


non ammette ignoranza. 


che poi "esportavano" in tutto il 


Né tanto meno vale la pena fare 


resto dell'Europa. 


la "turbata" di andare ad 


Intanto, in Gran Bretagna 


acquistare i prodotti a San 


Hewlett Packard ha 


Marino, considerandolo un 


recentemente citato 


"Paese straniero" (come 


in giudizio la Mayfield 


ultimamente facevano diversi 


Computer Supplies per 


romagnoli). A San Marino, è 


sfruttamento e imitazione 


vero, le leggi contro la pirateria 


del proprio marchio, ottenendo 


non sono state ancora messe a 


la dovuta giustizia. 




CI SONO PERO' ANCHE I COMPATIBILI E I SEMI-FALSI 



Una cosa sono i consumabili falsi, 

tutf altra i prodotti per stampanti 

definiti compatibili. Questi ultimi 

vengono prodotti legalmente e 

come compatibili immessi sul 

mercato a costi ridotti. 

Ma, c'è un altro fenomeno da 

affrontare, quello dei 'semi-falsi". 

Si tratta di prodotti imballati in 

scatole pressoché identiche a 

quelle originali. Basta poi una 

dicitura, scritta magari in caratteri 

microscopici, ma tanto basta per diversmcare la contezione e per 

sollevare il falsario da un'operazione completamente disonesta. Anche 

in questo caso c'è il possibile intervento della magistratura visto che 
viene lesa la buona fede dell'acquirente. 
Se la cosa può consolare non sono solo gli 
italiani a subire queste truffe. Lo confermano 
gli oltre 200 miliardi di dollari che l'industria 
statunitense perde ogni anno per la pirateria. 
Per questo, in America è attiva l'Imaging 
Supplies Coalition (Isc), mentre a livello 
europeo i produttori si sono coalizzati attorno 
all'lmaging Consumables Coalition of Europe 
(lece). Al momento attiva in Gran Bretagna, 
Francia e Germania, la lece concentra i suoi 
sforzi verso distributori e rivenditori. 




stare la 
massi- 
ma attenzione proprio al conte- 
nitore. Se la superficie appare 
graffiata, oppure non sono ben 
sigillati i perni laterali o il tam- 
buro di stampa risulta sporco, 
significa che si è in presenza di 
un toner contraffatto. 

Epson, invece, invita a non 
acquistare prodotti i cui imballi 
di colore bianco e blu sono sta- 
ti stampati con colori non nitidi. 
Non è il caso di portarsi dietro 
una lente d'ingrandimen- 
to, ma non farà male 
controllare l'inte- 
grità dell'etichet- 
ta che sigilla il 
prodotto. Può 
essere buona 
abitudine por- 
tarsi appresso 
scatola e pro- 
dotto usato e 
compararlo con 
il nuovo. E poi, da- 
te anche un occhio 
alla data di scadenza. 
Se manca, non acquistate. 

I produttori, comunque stan- 
no prendendo le loro precau- 
zioni. Le confezioni vengono 
ora più spesso rinnovate, c'è 
poi chi segue la strada dell'olo- 
grafia (come Bull che contrad- 
distingue così i propri consu- 
mabili), chi firma le strisce di 
plastica che sigillano le cartuc- 
ce toner (vedi Olivetti). 

Di certo il falso non conviene 
comprarlo. In tutti i sensi per- 
ché, come ricorda Giuseppe 




Bellamace. responsabile dei ma- 
teriali di consumo Epson, «i fal- 
si costano poco meno, ma i na- 
stri sono più corti e quindi si 
consumano prima». Sulla qua- 
lità, comunque, gli operatori in- 
terpellati sono tutti d'accordo 
nel dire che i falsi sono più sca- 
denti e possono provocare dan- 
ni alla stampante. E poi, beffa 
tra le beffe, se una stampante si 
rovina e al controllo viene veri- 
ficato che il problema nasce dal- 
l'utilizzo di un consumabile non 
compatibile, decade la ga- 
ranzia e i danni rica- 
dono su chi ha fatto 
l'incauto acquisto. 
Ma c'è di più. «I 
nastri rovinano 
le testine e que- 
ste sono ricam- 
bi molto costo- 
si», ricorda Ro- 
berto pietra di 
Oki. Stefano De 
Briganti di Tally, 
invece, sottolinea il 
fatto che ola legge pre- 
vede che i consumabili sia- 
no sottoposti a test di tossicità, 
mutagenesi e cancerogenecità, 
per scagionare la pericolosità di 
questi prodotti. Analisi che i fal- 
sari non affrontano di certo». 

Anche nel caso di problemi a 
fronte di acquisti di toner, car- 
tucce o nastri per stampanti l'u- 
tente si può rivolgere a un ap- 
posito ufficio reclami. In questo 
caso si tratta di Assoprint che ri- 
sponde al numero 02/25.52.600. 
tl.Cristina Ceresa 
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a cura di Fabrizio Pincelli 



Schermi piatti e tradizionali 



Il monitor multifunzione 



Un ampliamento di gamma all'inse- 
gna dell'innovazione. I nuovi monitor 
Nokia sembrano voler fare un passo 
avanti verso un futuro costellato di 
comunicazione e schermi piatti. Ecco 
allora arrivare il 447 Dtc, una vera e 
propria stazione per comunicare, con 
tanto di telecamera, altoparlanti e te- 
lefono. Lo schermo è da 17 pollici e la 
risoluzione massima raggiungibile è 
di 1280 per 1024 punti a una frequen- 
za di 85 Hz. Può connettersi al com- 




puter via Usb ma quello che 
più colpisce è la forma, inno- 
vativa e fuori dagli schemi. Il 
prezzo non è ancora stato fis- 
sato ma dovrebbe superare i 2 
milioni. 

Dal lato schermo piatto, ecco 
fare il loro ingresso i modelli 400Xa e 
500 Xa con diagonale, rispettiva- 
mente, da 14,1 da 15,1 pollici. Ulte- 
riori informazioni presso Nokia al nu- "•"" 
mero 02/95.25.51. 



Getto d'inchiostro 




Nokia propone la stazione 
ideale per comunicare 



Con la nuova Color Jetprinter 5000 Lvr. ioti 

propone una macchina con caratteristiche di 
tutto rispetto, capace di stampare a sei colori e 
con un prezzo abbastanza contenuto 



Gruppi di continuità 



Le sei colori di Lexmark 

Dopo Canon, Hewlett Packard ed Epson all'appello mancava solo Lexmark. E 
puntuale all'appuntamento eccola arrivare con due nuove Color Jetprinter 
che si indirizzano alla stampa di qualità fotografica. I due modelli sono 
caratterizzati dalle sigle 5000 e 5700. La prima, la più economica (costa 
469.000 lire) stampa a una risoluzione di 1.200 per 600 punti per pollice e 
può utilizzare sino a sei colori per ottenere la massima resa cromatica. La 
velocità raggiungibile è di 2 pagine al minuto a colori e 5 in nero. 
La 5700 è il modello che Lexmark definisce professionale. Il costo è di 
649.000 lire, la risoluzione è di 1.200 per 1.200 punti per pollice e la velocità 
raggiunge le 8 pagine al minuto in nero e 4 a colori. Anch'essa può usare la 
cartuccia a sei colori. Informazioni al numero 02/70.39.51. 



Portatili e server 



La protezione 
secondo Chloride 



Proposte per 

il professionista 




Semplicità d'uso, elevate prestazioni e 
dimensioni ridotte. Questi i vantaggi promessi 
dalla nuova famiglia di gruppi di continuità 
Power Start di Chloride Silectron. I prodotti, 
disponibili da 250Va a 600Va, hanno diverse 
caratteristiche d'interesse: si va dal Plug and 
Play al chip che controlla lo stato della rete e 
del carico collegato. I prezzi sono: lire 300 
mila per il 250Va, 396 mila per il 400Va e 462 
mila per il SOOVa. Per informazioni telefonate 
al numero 051/69.59.111. a.a. 



Non ha perso tempo 
Dell. A solo un mese 
di distanza dall'a- 
perture della filiale italia- 
na ecco già arrivare le 
prime novità. Si tratta di 
due modelli di portatili e 
di un server dotato del 
nuovo Pentium II a 350 o 
400 MHz. 

I due notebook sono 
il Latitude Cpi D233St e 
il Latitude Cpi D266XL 
Già dal nome si intuisce 
la frequenza di funziona- 
mento dei processori 
presenti nei due compu- 
ter. Il Cpi233 è caratteriz- 
zato da 32 MB di ram, 
hard disk da 3,2 GB, 
lettore ed rom 20x 
e display da 
12,1", men- 
tre il 
Cpi266 
offre 48 1 
MB di 
ram, hard disk 



da 4GB, lettore ed rom 
20x e display da 13,1". 
Per entrambi il sistema 
operativo è Windows 95. 
I prezzi partono da circa 
5.350.000 lire. 

Nel caso del server 
Poweredge 2300 la con- 
figurazione, totalmente 
scsi, sfrutta la nuova 
scheda madre a 100 MHz 
e offre la possibilità di 
una doppia Cpu. Dell ri- 
sponde al numero 
02/57.78.23.33. 




IN BREVE 



• Mitsubishi (tei. 
167/27.59.02) 
rinnova la gamma 
di monitor 
professionali 
introducendo due 
nuovi modelli, un 
17 pollici e un 21 
pollici, entrambi 
con tubo 
Diamondtron. 

Il primo, il 
Diamond Pro 
700, raggiunge 
11600 per 1200 
punti con una 
frequeza di 75 Hz; 
anche il 21 pollici 
(denominato 
Diamond Pro 
1010) arriva a 
1600 per 1200 
punti ma con una 
frequenza di 90 
Hz. Il prezzo del 
17" è di circa 
2.400.000 lire, 
mentre quello del 
21 " si aggira sui 5 
milioni e mezzo. 

• Il mondo delle 
schede 3D si 
arricchisce di un 
nuovo prodotto. 
Computer Store (tei. 
02/26.96.43.00) 
ha infatti presentato 
Canopus Pure3D, 
scheda dotata di 
chip 3Dfx Voodoo 
Graphics, 6 MB di 
memoria ram e 
uscita Tv. Realizzato 
appositamente per 
gli amanti dei 
giochi, questo 
prodotto, offerto 

al prezzo di 399 
mila lire, viene 
garantito per una 
durata di tre anni 
ed è in grado di 
"renderizzare" le 
scene in modo 
dettagliato per 
cercare di non 
ridurre le 
prestazioni del 
gioco che si sta 
utilizzando. 
Grazie all'uscita Pai, 
Canopus Pure3D 
consente inoltre di 
collegare il 
personal a un 
televisore cosi da 
poter disporre 
di uno schermo 
con risoluzione di 
640 per 480 punti. 
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Computer portatili 



Processori Intel 



Toshiba fa 13 



Con l'introduzione dei nuovi quattro notebook 
sale a tredici il numero dei portatili che ha 
attualmente a listino Toshiba (02/93.97.55.52). 
Le novità introdotte dall'azienda giapponese 
riguardano la gamma più economica dei 
prodotti, quella media e quella dei mini- 
notebook. Ad arricchire la fascia più bassa 
arrivano il Satellite 300Cds/Cdt e il 310Cds/cdt. 
Il primo è un Pentium 166 Unix con16 MB di 
ram, hard disk da 2,1 GB, e disponibile sia con 
display da 12,1 " sia Tft 
sia Dstn. Il 310 
differisce dal 
300 per la 
presenza di un 
Pentium 200 
Mmx e di 32 MB di 
ram. Anch'esso 
dotato di Cpu 200 
Mmx e 32 MB di 
ram, il Satellite Pro 
470 Cdt è il prodotto 
medio di gamma. 
Libretto 100 è 
invece grande come 
un quaderno, ha 
schermo a colori e 
dotazione da far 
invida a un desktop. 



La nuova era 
del Pentium II 




Il Satellite Pro 470 Cdt 

costo 7.540.000 lire 



Arriva la primave- 
ra e sbocciano 
le novità in casa 
Intel. E sono tutte ov- 
viamente all'insegna 
del Pentium II, ormai 
l'unico processore a 
cui pensa il costrut- 
tore americano. 

La prima notizia di 
rilievo è la nascita di 
un nuovo chip per 
computer economici 
(sul prossimo di Pc 
Open vi potremo da- 
re dettagli sui prezzi). 
Si chiama Celeron e 
differrisce dal Pen- 
tium II classico per la 
mancanza di cache 
interna, il che ne ral- 
lenta un po' la velo- 
cità. Il primo modello 
è un 266 MHz. 

Assieme al Celeron 
arrivano i Pentium a 
350 e 400 MHz, che 
possono fare affida- 




I nuovi Pen tinnì II per i 
computer portatili 



mento su una nuova 
scheda madre con un 
bus dati da 100 MHz. 
Novità all'insegna 
del Pentium II anche 
sul fronte portatili: si 
tratta di modelli a 
233, 266 e 300 MHz. 
Informazioni si trova- 
no all'indirizzo http:// 
www.intel.it. 



/■ 



Niromedia per vedere la TV sul personal 

■"»■: Pinnacle Systems ha reso noto che la propria scheda multimediale miroMedia Pctv 
sarà da questo mese disponibile con numerose nuove funzionalità. Rinominata 
miro Video Pctv, grazie alla tecnologia Intercast di Intel questa versione permetterà 
infatti di seguire i programmi televisivi (25 immagini al secondo) direttamente sul 
computer e di trasferire le informazioni in formato Internet attraverso il segnale Tv al 
personal stesso. In altre parole, mentre si guardano i programmi Tv, si potrnno 
recuperare informazioni di interesse e visitare i siti Web relativi 

all'argomento. La nuova scheda, compatibile con i sistemi Windows 
95 e Nt 4.0, sarà commercializzata da Bds, Cdc, Centro HI, Domina 
e Raphael Informatika al prezzo di 267mila lire. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi all'indirizzo Internet 
http://www.pinnaclesys.com oppure chiamare il numero di telefono 




Quando il colore conta più di tutto 



Sono tre le nuove 
stampanti presentate da 
Oki Systems: Okipage 
8c, Okijet 91 Oc e Okijet 
303. Eccole nelle princi- 
pali caratteristiche. La 
Okipage 8c è una printer 
a tecnologia Led a colori 
caratterizzata da una ve- 
locità di otto pagine al 
minuto, una memoria ba- 
se di 16 MB e un'autono- 
mia massima di mille fo- 
gli. Okijet 91 OC è invece 



una getto d'inchiostro 
(sempre a colori) da tre 
pagine al minuto e una 
risoluzione di 600 per 
300 punti per pollice. 

Okijet 3035, offre una 
velocità di sei pagine al 
minuto, possiede una ri- 
soluzione di 600 per 600 
dpi, è compatibile Win- 
dows e supporta il lin- 
guaggio Hp Pcl3. 

Ed ora un'occhiata ai 
prezzi. La Okipage 8c è 



disponibile al prezzo di 8 
milioni e 900 mila lire, 
mentre i modelli Okijet 
910c e Okijet 3035 
vengono commer- 
cializzati rispetti- 
vamente a lire 
285.000 e lire 
429.000. Per 
informazioni 
Oki Systems 
risponde al 
numero 
02/90.02.61. 




I numeri di 



PC OPEN 



200.000 

È il numero di romanzi che si 
potrebbero trasmettere in 
un secondo nella nuova rete 
a fibre ottiche che Northern 
Telecom sta approntando in 
Gran Bretagna. In pratica, si 
avrà un aumento di 24 volte 
della capacità di 
trasmissione di alcumi 
collegamenti rispetto a 
quanto consentito oggi in 
altri paesi europei. Ciò 
significa che l'intera 
popolazione inglese 
potrebbe telefonare 
contemporaneamente 
utilizzando un unico cavo. 



12 mm 

È la superficie (3 per 4 mm) 
del microprocessore posto 
all'interno della protesi 
acustica Prisma realizzata in 
collaborazione da Siemens e 
Amplifon. Date le 
ridottissime dimensioni, tale 
protesi può essere inserita 
nell'orecchio in modo da 
risultare quasi invisibile. 
Grazie al microprocessore, 
Prisma è poi in grado di 
riconoscere il rumore in ogni 
situazione e di separarlo dai 
discorsi per rendere 
comprensibile il parlato. Per 
questo prisma contiene un 
sistema di microfoni 
direzionali in grado di 
discernere da dove viene il 
suono. 

54% 

È la percentuale di studenti 
di età compresa tra i 17 e i 
20 anni che non ha mai 
usato Internet Questo è 
quanto emerge da 
un'indagine effettuata in 
tandem dall'istituto lard e da 
Abax Informatica su un 
campione di 627 giovani 
della zona di Reggio Emilia, 
scelta perché considerata 
ricca e industriale. 
Solo il 20 per cento del 
campione ha affermato di 
usare in modo regolare la 
Rete. Il motivo principale 
della navigazione è la ricerca 
di informazioni su sport e 
spettacolo. 
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• Con lo scopo di 
focalizzare tutte 
le proprie risorse 
all'estensione 
della piattaforma 
Macintosh, Apple 
Computer (tei. 
02/27.32.63.72), 
ha recentemente 
annunciato 
l'intenzione di 
voler abbandonare 

10 sviluppo del 
sistema operativo 
Newton Os e dei 
suoi prodotti 
Messagepad ed 
e-Mate 300. 

La società, che 
continuerà a 
vendere le 
giacenze di 
Messagepad 2100 
ed e-Mate 300, 
assicurerà in ogni 
caso a tutti gli 
utenti il supporto 
di tali prodotti. 

• Due nuovi monitor 
da 17 pollici da 
Aashima Italia (tei. 
051/66.35.911). 
Si tratta del Pro 
Visual Excellence 
e del Precision 
Viewer Osd 

11 primo è un display 
ad alta risoluzione, 
con undici 
impostazioni 
predefinite. Adatto 
ai segnali Macintosh 
e totalmente Plug 
and Play, Pro Visual 
17' Excellence è 
conforme a tutte le 
normative europee 
in termini di 
sicurezza. 
Precision Viewer 
Osd, dispone di 
controllo digitale 
multilingue, ha una 
risoluzione massima 
di 1.600 per 1.200 
punti ed è dotato 
del sistema Dmps 
per la riduzione dei 
consumi di energia 
elettrica. Pro Visual 
Excellence e 
Precision Viewer 
Osd sono 
commercializzati 
rispettivamente al 
prezzo (Iva inclusa) 
di un milione 199 
mila lire e un 
milione e 79 mila 
lire. 



Computer desktop 



Ibm Aptiva: le novità 

Novità in casa Ibm. La prima è che sono disponibili i nuovi modelli della linea 

Aptiva. Sono le serie E ed L: la prima adatta a chi desidera un personal 

computer multimediale completo a un prezzo accessibile, la seconda per chi 

cerca una soluzione più avanzata. La serie E monta processori Amd K6 o 

Pentium Mmx e come software offre Lotus Smartsuite 97 e Ibm Voice Type 

Simply Speaking. La serie L è superaccessoriata: al Pentium II si aggiunge un 

suono di alta qualità ottenuto del sistema audio True Space di Bose, ed è 

dotata di una vasta gamma di programmi tra cui: Microsoft Windows 95, Lotus 

Smartsuite 97, Ibm World Book 1998 Multimedia Encyclopedia e Via Voice, il 

software Ibm di riconoscimento vocale. Inoltre inclusi Video Phone e Ring 

Central, un software di telefonia in grado di trasformare il personal in un 

centro di comunicazioni. I prezzi: a 

partire da 2.420.000 per la serie E 

e da 5.3409.000 per la serie L. 

E veniamo alla seconda novità. D'ora 

in poi i computer Aptiva della serie S 

potranno essere acquistati on line. 

Digitando l'indirizzo 

http://shop.ibm.it si accede al 

Negozio Virtuale Ibm: qui si ricevono 

informazioni sui diversi modelli e si 

può scegliere quello che più si 

addice alle esigenze. Le consegne 

vengono effettuate entro sette 

giorni dall'ordine. Il pagamento si 

effettua tramite assegno bancario al 

ricevimento del computer. Per 

informazioni: 1670/16.338. il. ci. 




Multimedia 



Lo studio Tv 
da tasca 

Si chiama Video 
Sphinx Pro (Sfinge in ita- 
liano) il nuovo codifica- 
tore audio/video tasca- 
bile realizzato da Future- 
tel che permette, in tem- 
po reale, la cattura, il 
montaggio e la creazione 
di presentazioni audio e 
video in formato Mpeg. 

Progettato anche per 
applicazioni professio- 
nali, Video Sphinx è un 
prodotto multimediale 
compatibile sia con Win- 
dows 95 sia con i più dif- 
fusi strumenti video. Può 
inoltre essere utilizzato 
in concomitanza con 
Netscape Navigator e Mi- 
crosoft Internet Explo- 
rer. 11 tutto per creare fil- 
mati, immagini fisse di 
alta qualità e audio ed, 
da riversare su ed rom o 
su Internet. 

Video Sphinx Pro co- 
sta 1.140.000 lire. Infor- 
mazioni si possono ave- 
re da Domina Digital Me- 
dia allo 051/61.66.188. 



Schede video accelerate 



Potenza esplosiva 

per il vostro 3D 



Da tempo se ne parlava e, a causa di qualche pic- 
colo ritardo, ormai i patiti di videogiochi le at- 
tendevano con trepidazione. Ora finalmente so- 
no arrivate. Parliamo delle schede video dotate del 
chipset Voodoo2 di 3Dfx Interactive. Le prime a giun- 
gere in redazione sono state quelle realizzate da Crea- 
tive Labs, le 3D Blaster Voodoo2. Due sono i modelli 
attualmente disponibili di queste schede e differi- 
scono soltanto per la quantità di memoria ospitata: 8 
MB in un caso (costo 499.000 lire) e 12 MB nell'altro 
(599.000 lire). 

Senza entrare nei dettagli del test, che potrete leg- 
gere sul numero di Giugno di Pc Open, vi diciamo che 
la resa è entusiasmante: si arriva a una risoluzione di 
1.024 per 768 a 65.000 colori e con una frequenza di 
scansione di 85 Hz. Come nei precedenti modelli ba- 
sati su chipset Voodoo, anche in questo caso la sche- 
da va accoppiata con una S-Vga già presente sul per- 
sonal, la quale continuerà a occuparsi dell'accelera- 
zione 2D. Fatto nuovo è che si possono accoppiare 
due schede Voodoo 2 (esistono un connettore e un 
cavo specifico) per ottenere un ulteriore migliora- 
mento nella rappresentazione delle immagini, più in 
termini di frequenza che non di risoluzione. 

La nuova 3D Blaster può essere installata solo su 
computer Pentium con bus Pei. Per informazioni con- 
tattare Creative Labs al numero 02/82.28.16.16. 



Monitor 



Philips si dà 
al multimedia 



È uno dei primi modelli disponibili sul mercato che 
adottano il collegamento Usb. Ma le caratteristiche di 
rilievo del Brilliance107di Philips non si limitano 
alla modalità di collegamento. Il monitor vanta una 
risoluzione massima di 1.600 per 1.200 punti con 
frequenza di scansione di 75 Hz, il che assicura 
immagini decisamente stabili. La diagonale dello 
schermo è di 17 pollici ma l'area visiva effettiva è di 
15,9". Il monitor è dotato di una buona coppia di 
altoparlanti. Singolare è l'accensione che avviene da 
sopra lo schermo. La qualità delle immagini è molto 
buona. Philips (02/67.52.21 ) vende il Brilliance 107 a 
1.750.000 lire. 



La gestione dei 
controlli è 
particolare 

Si basa su un 
sistema di 
comandi digitoli 
che vengono 
selezionaci 
tramite una 
rote/lina posto 
sullo parte 
interiore del 
monitor 
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Windows Draw 6 



Tutto l'occorrente 
per disegnare 



Tutto il necessario per 
realizzare i più dispa- 
rati progetti grafici. 
Questo è quanto promet- 
te di fornire Windows 
Draw 6. la nuova versio- 
ne del programma di di- 
segno realizzato da Mi- 
crografx. E, almeno a leg- 
gere le caratteristiche, 
questo aggiornamento si 
presenta con credenziali 




Windows Draw 6 si presenta 
come un kit completo per il 
disegno, con la propensione 
alla grafica perii Web 



Emulatori 



di tutto rispetto, che ten- 
tano di coniugare le esi- 
genze domestiche con 
quelle professionali. Se 
ci riescono lo verifichere- 
mo con la recensione del 
prodotto sul prossimo 
numero di Pc Open. Per 
ora vi anticipiamo che 
Windows Draw 6 si pre- 
senta come una raccolta 
di tre applicativi (dise- 
gno, fotoritocco e gestio- 
ne di clip art) volta a faci- 
litare la creazione di let- 
tere, depliant, calendari, 
biglietti d'auguri e via di- 
cendo. 

Il programma, che vie- 
ne venduto a 129.000, of- 
fre in aggiunta più di 
20.000 immagini pronte 
da utilizzare o rielabora- 
re e più di 300 tipi di ca- 
ratteri da impiegare nella 
creazione e pubblicazio- 
ne di pagine Web. 

Informazioni sul pro- 
dotto si possono avere al 
numero 0372/46.13.90. 



Hac Os e Windows 
su un solo computer 

Fino a poco tempo fa, i possessori di personal 
computer non potevano usare programmi che 
giravano in ambiente Macintosh e viceversa. 
Oggi invece sono disponibili alcuni prodotti capaci di 
porre rimedio a questo inconveniente. È il caso di 
Virtual Pc realizzato dalla statunitense Connectix, 
che consente l'emulazione sull'hardware Apple di 
Windows. Attraverso questo prodotto (in commercio 
al prezzo di 399mila lire), l'utente Macintosh, pur 
continuando a utilizzare il proprio computer, viene 
messo nella condizione di poter sfruttare anche le 
applicazioni nate per il mondo dei personal Ibm 
compatibili. Giunto alla versione 2.0, Virtual Pc è 
stato ottimizzato per il Mac Os 8, offre il supporto di 
Directx e consente di effettuare il taglia e incolla tra 
gli ambienti Macintosh e Windows. 
Quasi contemporaneamente a tale annuncio, 
Connectix ha anche presentato Surf Express, un 
software in grado di rendere la navigazione sul Web 
fino a 36 volte più veloce sia con Microsoft Internet 
Explorer sia con Netscape Navigator. Offerto al prezzo 
di 99mila, il programma è disponibile per le 
piattaforme Windows 95, Windows Nt 4 e Mac Os. 
Maggiori informazioni si possono avere chiamando 
Questar al numero verde 167/27.66.30. a.a. 



Telefonate via Internet 



Bolletta più leggera 
per chi chiama Testerò 

È ormai giunto alla versione 5 il software per 
telefonare via Internet dell'israeliana Vocaltec, 
Internet Phone. La nuova edizione comprende, 
oltre all'audio, la comunicazione video: per essere 
visti dall'interlocutore serve naturalmente un 
computer dotato di telecamera e scheda video, 
mentre per ricevere l'immagine non è necessario 
nessun dispositivo particolare. Inoltre, con il nuovo 
Community Browser è possibile "videochiacchierare" 
in Rete con altre persone dotate dello stesso software 
che si riuniscono in gruppi: ciascuno può infatti creare 
il proprio forum personalizzato o aggiungersi a quelli 
già esistenti. 

Ma la cosa più interessante è la possibilità di 
chiamare un comune telefono dal computer 
Attraverso il proprio sito Web http://www.vocaltec. 
com la società fornisce infatti collegamenti diretti ai 
numerosi internet Telephony Service Provider che 
sono nati ai quattro angoli del mondo. Potete 
consultate l'elenco dei punti di accesso e avere 
informazioni sulle diverse condizioni direttamente dal 
sito Vocaltec, cosi da verificare la possibilità di 
risparmiare sulle chiamate a lunga distanza. Per 
utilizzare il software, che non è ancora stato tradotto 
in italiano, serve un computer dotato di Pentium a 75 
MHz con 16 MB di Ram e sistema operativo Windows 
95 o Nt 4.0. Per la connessione a Internet è 
consigliato un modem a 28,8 Kbps. Sono poi 
necessari un microfono, le casse e una scheda audio 
compatibile con Windows. Manuela Gianni 



Progettazione architetturale 



La casa dei sogni 

3D Dream House Designer. Questo il nome del 
nuovo programma di progettazione tridimensionale 
realizzato che Finson, in collaborazione con Data 
Becker, propone a tutti coloro che vogliono proget- 
tare la propria casa, arredarla o modificarne la strut- 
tura (per quanto possibile). Le possibilità di proget- 
tazione consentono di arrivare a creare un condomi- 
nio di dieci piani. Il software propone due modalità di 
utilizzo, quella per costruire e quella per arredare. 
Queste sono collegate tra loro ma non possono esse- 
re usate in contemporanea. 

Disponibile su ed rom, il programma consente al- 
l'utente di scegliere tra più di 1.500 oggetti architet- 
tonici, così da coprire la grande maggioranza dei gu- 
sti e delle singole esi- 
genze. Ogni progetto è 
poi visualizzabile in 
anteprima, con le di- 
verse modifiche ap- 
portare, per poi essere 
stampato in bianco e 
nero o a colori. 
Il software 3D Dream 
House Designer è di- 
stribuito da Finson 
(tei. 02/28.31.121) al 
prezzo di 199 mila lire 
Iva compresa. 

Alfredo Agosti 




DREAM 
HOUSE 
DESIGNER 




IN BREVE 



> Primax ha 
presentato Scan 
6 Futi hobby 
software, 
programma che, 
con l'ausilio di un 
computer e di 
uno scanner, 
consente di 
trasformare la 
vostra fotografia 
preferita in un 
puzzle 

personalizzato o 
in un disegno da 
colorare. In più 
con il nuovo 
software tutti gli 
amanti del 
ricamo, potranno 
trasformare una 
fotografia in una 
tela da ricamare 
a punto croce. 
Scan & Fun 
hobby software 
costa (Iva inclusa) 
59 mila lire, può 
essere utilizzato 
con qualsiasi 
scanner 
compatibile 
Twain. Ulteriori 
informazioni sul 
prodotto potete 
trovarle 
all'indirizzo 
http://www. 
primax.nl 

' Viene proposto 
come il modo più 
facile per lavorare 
da casa. In pratica è 
una sorta di 
versione limitata di 
Laplink. Realizzato 
da Traveling 
Software, Desklink 
è un programma 
che consente di 
controllare a 
distanza un 
computer agendo 
da un personal 
dotato di Windows 
95 e di un modem. 
La funzione 
Controllo a distanza 
permette di 
accendere il 
computer remoto, 
di utilizzarne le 
applicazione e di 
scambiare file. 
Desklink è venduto 
a 144.000 lire. 
Per informazioni 
potete chiamare il 
numero telefonico 
02/27.32.61 



Pc Open ^j Maggio '98 



a cura di Daniela Dirceo 



novità • ed rom 



Medicina 



Bambini 



TuttO SUI primO SOCCOrSO Imparare con le rime 



Lezioni di pronto soc- 
corso arrivano da 
Linguaggio Globale 
che ha preparato un ma- 
nuale su ed rom, Guida al 
Pronto Soccorso, che si 
divide in sei sezioni: av- 
vertenze, il corpo umano, 
diagnosi, tecniche di pri- 
mo soccorso, simulazione 
e quiz. Il capitolo Avver- 
tenze fornisce una serie di 
informazioni di carattere 
generale inerenti la tutela 
del soccorritore e sugli 
aspetti legali del pronto 
soccorso, II Corpo Umano 
contiene nozioni di anato- 
mia e fisiologia, mentre in 
Diagnosi troviamo un 
elenco delle patologie più 
comuni corredate di sche- 
da informativa con spie- 
gazioni sulla malattia, de- 
scrizione dei sintomi per 
poterla riconoscere e in- 
dicazioni sul tipo di inter- 
vento consigliato e sulla 
gravità. Se l'intervento ri- 
chiede un soccorso più 
dettagliato si possono ap- 
profondire le informazioni 



Blinky Bill 




Dalla schermata di apertura potrete accedere a tutte le 
informazioni contenute in questo utile ed rom 



nelle tecniche di primo 
soccorso. Infine, nella se- 
zione Simulazione è pos- 
sibile incontrare situazio- 
ni di soccorso dove ap- 
prendere il protocollo di 
intervento di fronte a un 
malore o un incidente. 
Per verificare il livello di 
apprendimento sono di- 
sponibili alcuni quiz, cor- 
redati di un sistema di sta- 



tistiche degli errori com- 
messi. Il ed rom è ben fat- 
to, di facile utilizzo e for- 
nisce risposte semplici e 
concise. In più, se si desi- 
dera approfondire qual- 
che argomento è possibi- 
le farlo attraverso schede, 
filmati e illustrazioni. Ven- 
duto da Linguaggio Glo- 
bale (02/21.51.373) a 
49milalire. Patrizia Godi 



Koala e buffi fantasmi 



Un giardino pieno di fiori, giochi e dove è possibile 
leggere e ascoltare tante filastrocche. Stiamo 
parlando di Rimelandia, ed rom edito da 
Mondadori New Media (02/75.421) e indirizzato 
ai più piccoli. Ai più fantasiosi il ed rom offre 
la possibilità di inventare nuove filastrocche e di 
scriverle, con l'aiuto di un rimario che suggerisce le 
assonanze. Per Win e Mac costa 59mila lire. 




Curiosità 



Saluti interattivi 



Bassilichi (055/42.281 ) manda 
in edicola a 6mila lire le cartoline 
interattive. Si presentano sotto forma 
di busta, ma all'interno contengono 
un dischetto. Attraverso immagini 
e testi, il floppy guida alla descrizione 
di una serie di monumenti. 
É multilingue ed è per Windows. 




Yoram Cross in copro- 
duzione con Forest In- 
teractive ha dedicato 
ai bambini di oltre tre an- 
ni due ed rom che rac- 
contano le avventure del 
koala Blinky Bill e dei suoi 
amici. Blinky Bill e la ca- 
verna dei fantasmi, vede 
impegnato l'intrapren- 



dente koala nella ricerca 
di una casa per la nume- 
rosa famiglia Rabbit. 

Purtroppo la dimora 
scelta si rivela infestata 
da fantasmi burloni e 
questo sarà causa di una 
serie di imprevisti. 

L'avventura ha inizio 
nel salotto "interattivo" 




CONSIGLIATO 

PCOPEN 



// ed rom che racconto le avventure di Bimky Bill, un simpatico koala, 
offre anche la possibilità di conoscere gli animali australiani 



del vecchio signor Wom- 
bat, all'interno del quale è 
possibile interagire con 
tutti gli oggetti presenti o 
dialogare con il saggio si- 
gnore che ci guida all'e- 
splorazione del mondo di 
Blinky Bill. 

Nel secondo titolo, 
Blinky Bill e le avventu- 
re in mongolfiera, il koa- 
la si cimenta in viaggio at- 
torno al mondo. Grazie a 
un'impostazione sempli- 
ce e a una grafica curata, 
entrambi i prodotti cre- 
diamo possano coinvol- 
gere anche i bimbi più 
piccoli offendo loro sia di 
divertirsi sia di familiariz- 
zare con gli animali della 
fauna australiana e di tut- 
to il mondo. 

1 ed rom funzionano 
con Windows 95 e su 
Macintosh, sono distri- 
buiti da Medium (tei. 
02/89.42.90.49) e costa- 
no 89mila lire l'uno. 



Tiziano e le sue opere 




Un altro titolo si aggiunge alla collana interattiva 
di monografie Cd Rom DArte realizzata in collaborazione 
da Giunti Multimedia e La Repubblica. Si tratta di Tiziano, 
un volume che permette di conoscere sia le opere 
sia la vita del pittore veneto. Gli argomenti possono essere 
approfonditi nella Biblioteca o nella Bibliografia 
oppure collegandosi in Rete a uno degli indirizzi elencati. 
Per Windows e Macintosh, costa 29.900 lire. 
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Astrologica 



Astrologia e new age 



Volete approfondire la 
conoscenza dei segni zo- 
diacali o desiderate per- 
sonalizzare il vostro oro- 
scopo? Se la risposta è af- 
fermativi allora vi potrà 
interessare il ed rom 
Astrologica messo in 
commercio da Kyber 
(0573/27.225). Questo 
prodotto oltre a descrive- 
re le caratteristiche dei 



dodici segni zodiacali, 
permette di avere il pro- 
spetto dei transiti di un 
determinato periodo per 
offrire una chiave di lettu- 
ra del momento che si sta 
vivendo e di costruire la 
Carta del cielo. Astrologi- 
ca contiene anche cenni 
sulla storia dell'astrologia 
e una sezione audio con 
brani new age: si tratta di 



45 minuti di musica com- 
posta appositamente che 
tiene conto delle caratte- 
ristiche zodiacale del se- 
gno a cui è ispirata e che 
può essere ascoltata sia 
durante la normale navi- 
gazione del ed rom sia in 
un altro momento con un 
lettore ed audio. Per Win- 
dows e Macintosh costa 
49mila lire. p.g. 




Scienze 



Il mondo di Quark Renoir e l'impressionismo francese 




Un viaggio virtuale verso l'inflnitamente piccolo alla 
scoperta della materia. Un sogno di molti che ora può 
diventare realtà grazie al ed rom Quark, edito da 
Admedia Publishing (06/32.32.506). Attraverso sette 
sezioni e una serie di sequenze audio e video, il software 
ci guida verso mondi sempre più piccoli: si parte dal 
macroscopico e si arriva fino ai quark passando dal Dna 
e dal nucleo atomico. Nel nostro viaggio siamo 
accompagnati dai personaggi che hanno portato alle 
teorie più recenti sull'atomo: il valore del contributo di 
questi scienziati ci è raccontato attraverso una breve 
biografia. Il tutto è completato da una cronologia che, 
anno per anno, ci permette di conoscere eventi e 
scoperte che hanno rivoluzionato lo studio della materia. 
La sezione Gli Esperimenti ci illustra i tentativi di 
riprodurre in laboratorio situazioni in cui fosse possibile 
verificare o invalidare l'esattezza delle teorie formulate 
nel campo dello studio dell'atomo e dei suoi 
componenti. In questo capitolo, ci viene spiegata l'ipotesi 
scientifica e ci sono proposti i relativi esperimenti 
attribuibili ai singoli scienziati. Completa il ed rom una 
serie di filmati dove studiosi di fama internazionale 
rispondono ad alcuni quesiti, come ad esempio la 
differenza tra fisica classica e quantistica o quali danni 
può avere sull'uomo l'esposizione alle radiazioni. 
Abbiamo imparato qualcosa di utile dal ed Quark? Lo 
possiamo scoprire tentando di prendere VDploma di 
Laurea. Per ottenerlo bisogna rispondere correttamente 
a una serie di domande a risposta multipla. Chi volesse 
saperne di più sulla struttura atomica più lanciarsi in una 
navigazione on-line. 
Per Windows, costa 29.900 lire. 



Al noto pittore Pierre 
Auguste Renoir, la casa 
editrice Admedia (tei. 
06/32.32.605) ha dedicato 
il ed rom L'impressioni- 



sta Francese, volume del- 
la collana Interactive Art 
Gallery. Si tratta di un'o- 
pera completa per quan- 
to riguarda testi e imma- 




SIGLIflIO Qf! 

PCOPEN 



Filatelia 



gini che traccia un ritrat- 
to particolareggiato delle 
vita dell'artista, della sua 
pittura e del contesto 
storico/culturale in cui 
Renoir visse. 

11 ed rom si snoda at- 
traverso tre sezioni: una 
parte biografica (ricca di 
notizie), un approfondi- 
mento storico, artistico e 
culturale del periodo e 
una tavola riassuntiva. 
Per quanto riguarda le 
opere del pittore, il ed 
rom ne contiene una qua- 
rantina. 

11 ed rom è realizzato 
per Windows e per Ma- 
cintosh e costa 29.900 li- 
re. Per informazioni po- 
trete chiamare il numero 
06/32.32.605. p.g. 



I francobolli della Repubblica italiana 

Agli appassionati di filatelia non può passare inosservato il ed rom /Francobolli 
della Repubblica Italiana, edito da Linguaggio Globale (02/21.51.373). Questo pro- 
dotto è innanzitutto un 
catalogo multimediale di 
francobolli emessi in Ita- 
lia dal 1945 al 1996. Gra- 
zie al capitolo Caratteri- 
stiche Tecniche è possibi- 
le conoscere attraverso 
audiovisivi come è fatto 
un "bollo". Si prosegue 
con La storia del franco- 
bollo, per arrivare al da- 
tabase, che può essere 
consultato tre modalità: 
per cronologia, per tema- 
tica e per valore. 
Per Windows, costa 
49mila lire. 
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Gli studi di Leonardo 
da Vinci sul volo 
umano sono uni- 
versalmente conosciuti 
e hanno contribuito a 
creare la leggenda sul 
grande genio rinasci- 
mentale fiorentino. 
Non tutti conoscono in- 
vece i progetti e le rea- 



lizzazioni di Leonardo 
ingegnere in campo civi- 
le e militare, a loro mo- 
do ugualmente stupefa- 
centi per la varietà dei 
problemi affrontati e 
delle soluzioni propo- 
ste. 

Nel ed rom Le mac- 
chine di Leonardo tro- 



viamo elencate tutte le 
realizzazioni di questa 
multiforme attività: dal- 
l'acciarino automatico 
alla draga lagunare, alle 
macchine per filare o 
fabbricare corde fino ad 
arrivare all'antenato del 
carro armato. 

Di ogni macchina vie- 



Con il ed rom dedicato a 
Leonardo da Vinci potrete 
approfondire il lavoro di 
Leonardo do Vinci ingegnere 



ne mostrato il modello in 
legno tratto dal disegno 
originale dei codici leo- 
nardeschi, realizzato in 
scala con la relativa spie- 
gazione tecnica. 

A questo proposito la 
funzione Legami riman- 
da al disegno originale e 
al Codice che lo contie- 
ne, oltre a collocare la 
macchina in un periodo 
della vita di Leonardo e 
nei luoghi che hanno 
con l'invenzione qualche 
attinenza. 

Nel ed rom troviamo 
inoltre informazioni sulle 
mostre che si sono avvi- 
cendate nel tempo dedi- 
cate all'argomento e sul 
Museo della Scienza e 
della Tecnica di Milano, 
intitolato a Leonardo da 
Vinci, e nelle cui sale si 
trova la maggior raccolta 
dei modelli di queste 
macchine. Edito e distri- 
buito da Opera Multime- 
dia (02/80.65.181) il tito- 
lo costa 69mila lire. 

Francesca Berto/otti 



ULTIMI ARRIVI 



Segnaliamo in 
breve alcuni titoli 
appena avviati al- 
la distribuzione. 

Visitare Milano 

Finson 

L. 59.000 circa 

Andrea Palladio 

Ash multimedia 
L. 60.000 

Antartica 

De Agostini 
L. 79.000 

Lourdes 
Giunti 
L. 49.000 

Cristianesimo 2000 
Segno & Forma 
L. 69.500 

Titanic 

Vox Multimedia 
L. 16.900 

Atlas 

Leader 

L. 100.000 circa 

Teli me more 

Opera Multimedia 
L. 149.000 circa 



Matematica 



Grammatica dei numeri 

Rispunta la collana dei "Libri di base" 
degli Editori Riuniti aggiornata 
ai tempi attuali con i floppy allegati 
ai volumetti. Nella Grammatica dei 
numeri di Giuliano Spirito troviamo 
una divertente trattazione 
dei concetti e anche dei paradossi 
che stanno dietro le più semplici 
operazioni di calcolo, con storielle 
edificanti come quella dei 35 
cammelli che il padre doveva dividere 
tra i tre figli ( ma senza farli a pezzi). 
Il dischetto fa da supporto al libro 
proponendo sei giochi matematici a tu 
per tu con il computer che propone 
e cambia le cifre, fa scattare 
il cronometro, o s'improvvisa mago 
indovinando la cifra che scrivete su un 
foglietto. In realtà le procedure 
non sono affatto magiche e trovano 
spiegazione nel libro, ma in ogni caso 
si può avere la soluzione. Il contenuto 
del dischetto non è molto esteso 
e anche la grafica è delle più 
spartane, ma bisogna dire che il suo 
prezzo unito a quello del volume 
è certamente economico. 
Edito e distribuito dagli Editori Riuniti 
(tei. 06/68.33.856), costa infatti solo 
9.900 lire. f.b. 



Antichi carri da guerra 



Largomento cosi circoscritto di Carri da guerra 
e principi etruschi si deve al fatto che il ed rom 
prende origine da una mostra, dedicata appunto 
a questo argomento, da cui sono state ricavate 
immagini e testi. Protagonista è il carro 
a due ruote, trainato nella versione etrusca 
da due cavalli, con struttura leggera di legno 
e cuoio che si guida stando in piedi. Nel menu 
troviamo il carro da corsa, quello da parata, 
spesso rivestito di lamine in bronzo 
elegantemente sbalzate, e il calesse di una 
principessa picena, anch'esso dedicato ad 
eleganti apparizioni pubbliche. Il testo è recitato 
anche in voce, ma le didascalie scritte hanno 
qualche difficoltà di scorrimento. Edito da Hoch 
Feiler (06/85.48.122) il ed rom costa 50mila lire. 
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Un tuffo al cuore 




Il titolo Un tuffo al cuore promette 
incantevoli deliqui ai viaggiatori maschili 
che esplorano i misteri della biancheria 
intima femminile. 

In realtà la visione non è per adulti, ma 
più probabilmente rivolta a un pubblico 
femminile che vuole sfogliare un 
catalogo di bei modelli. L'operazione 
nasconde con pudore il suo lato 
commerciale evitando di nominare 
marchi e prezzi e tracciando una storia 
del reggiseno dall'antichità ad oggi, più 
sviluppata nel libretto di 
accompagnamento che nelle immagini 
del ed rom. Edito e distribuito da Parsec 
(0522/54.11.81 ) al prezzo di 79mila lire. 
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a cura di Andrea Becca 



j siti del mese 



Come dovrebbero 

essere le leggi 



Dal sito del quotidia- 
no La Repubblica, 
una iniziativa inte- 
ressante: un servizio per 
spiegare le leggi in modo 
chiaro a tutti. Finalmente 
un'idea per i lettori di 
quotidiani che - stanchi 
dell'omnipresente e inu- 
tile cronaca parlamenta- 
re - hanno uno strumen- 
to in più per capire cosa 
fanno i politici in parla- 
mento. 

Come è organizzato 

Le pagine di questo 
grande archivio sono or- 
ganizzate in una decina 
di sezioni diverse (fisco, 
casa, scuola, pensioni, 
famiglia, lavoro, giovani, 
sanità e stato). 

Allora come usare 
questo strumento in pra- 
tica? Potete leggere le ul- 
time novità sulla pagina 
di apertura e poi - una 
volta scelte le leggi che 
vi interessano - studiarvi 
gli approfondimenti. 

Ad esempio: volete sa- 
pere chi sarà esente dal 
ticket con la prossima 
riforma? Bene, vi basterà 
andare nella sezione pre- 
parata da Repubblica e 
leggere le diverse notizie 
che troverete pubblicate 
lì. State comprando la 
prima casa? Lo sapevate 
che ci sono delle agevo- 
lazioni? Siete sicuri che 
non vi spettino? Vi con- 
sigliamo di dare un'oc- 
chiata. 

E sapevate che dimen- 
ticarsi di ritirare lo scon- 
trino fiscale può costarvi 
la bellezza di 2 milioni? 
«Infatti» ci informa La 
Repubblica «la disatten- 
zione (o la complicità 
con l'esercente) può co- 
starvi molto cara se si di- 
mentica di prendere lo 
scontrino o la ricevuta fi- 
scale... Da mercoledì pri- 
mo aprile, infatti, sono in 
vigore le nuove multe e 
sanzioni amministrative 
previste per chi com- 
mette illeciti dal punto di 
vista fiscale, contenute 
nel decreto legislativo 
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Caricature on 
line gratuite 

Per attirare l'attenzione su Internet si sta 
sviluppando un po' di tutto. 
Ci è sembrato curioso segnalarvi questo 
indirizzo di un sito commerciale molto serio, 
ma che si fa notare con un'offerta originale: 
la possibilità di avere una propria caricatura 
gratuita. Basta inviare la propria foto - o quella 
del capufficio o compagno di scuola - a questo 
indirizzo per vedersi recapitare on line il 
disegno. Una delle iniziative più spiritose in 
questa rete sempre più affollata 
http://www.aspide.it/piazza/caricature 



Indirizzo: ujujujjepulitilicfl.il/ciffOuino.lex/ Nav: 60 min. 



n.471». Semplice, diretto, 
limpido. Dopo aver letto 
queste spiegazioni, sor- 
ge abbastanza sponta- 



nea una domanda: per- 
ché le leggi non possono 
essere scritte in questo 
modo? 




SEGNALATI DAI LETTORI 



Sulla moda di Ramses ecco un indirizzo sull'amico Egitto per 
qualche approfondimento serio e qualche itinerario attuale: 
www.pegacily utopia egitro ■default.html 





Il sito più a sud d'Europa. Sperando che i colleghi greci non se 
la prendano, ecco un sito per conoscere lo splendido Sud. 
www.polosud.it 



Dedicato ai giovani. Un sito informativo nuovo realizzato da 
giovani per i giovani. Ottima la sezione delle interviste on line. 
www.stradanove.it 



ympfitt&fe 







w'ìmwiwalM'i "i 1m*3n » 
iggldlVI HBjCEP » » T XMX-I4M 

riìÌÉÌiiÉÌiiiÌÉii 











i'2 yteocjin hi 4 -«« 






vnfiuK *»«,«»;( n i 












1 t'.i.V 11 .-.».. ..ii «ri. vVs. .-.iftati «-T 

> «il . WiWtfK'iMV-fMtM rlr.dU 1 I 1 

WWMHXHlWIHIiiC* BÌMP>m 

ifwnuilwmnti u»Mguihita«mw 

SIFAlCt «(■lliil«-.i,l.H..H.h-.r.- i 




(«Ti» aMvr 





Conoscere la Germania. Con l'Europa unita è anche ora di 
finirla con gli stereotipi: conoscere il cuore del nostro continente 
www.geocities.com/Athens/Forum/1461/ 
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Data docens: un nuovo punto di 
incontro per gli insegnanti 



Se negli Stati Uniti le scuole godono di forti facili- 
tazioni per l'uso della grande rete e il vice presi- 
dente Al Gore si è fatto portabandiera dell'alta 
tecnologia tra i banchi, da noi invece Internet stenta 
ad entrare in classe. Colpa della mancanza di fondi? 
Di professori troppo pigri per aggiornarsi? Di pro- 
grammazioni troppo rigide? Difficile dirlo. 

Tuttavia sono numerose le iniziative rivolte a stu- 
denti e professori (si veda in proposito il numero 
scorso di Pc Operi). Qui vogliamo segnalarvi un sito 
particolarmente significativo: Data docens. 

Si tratta di un indirizzo pratico per gli insegnanti 
dove è stato messo on line un corso di avviamento al- 
l'utilizzo dell'informatica per docenti. Un piano vi- 
sualizzabile direttamente sulla rete o scaricabile in 
formato Word 6.0 e Word 97. 

In un'ampia area di link è disponibile una nuova se- 
rie di collegamenti, chiamata "Risorse", dedicata ai 
principali programmi software, Utilities, librerie di im- 
magini disponibili in Internet. 

Inoltre viene messa a disposizione di tutti l'estrat- 
to della conferenza "I nuovi media, Internet e la scuo- 
la: introduzione all'ipertestualità", dove insegnanti ed 
esperti si sono posti il problema di come utilizzare l'i- 
pertesto come nuovo strumento di lettura. 

Insomma un sito che a noi è sembrato interessan- 
te per gli insegnanti e potenzialmente sviluppabile 
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Indirizzo: uj m uj.dara-docens.com 



Nav: 15 min. 



per le loro problematiche. 

Non solo, ma non manca neppure la brezza del- 
l'entusiamo quando si legge che «questo servizio è la 
prima Web Intercity per fare la nuova scuola. Per fa- 
re delle classi posti in cui si parte per viaggi nel pen- 
siero, nelle parole e nelle emozioni dei sentimenti.» 

Termini che riportano con nostalgia persino noi 
freddi giornalisti di settore al calore delle classi. 



A scuola di Htlm per Internet 



■331' iTD -> 



tosV HTML poini? 
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Cosa trovo in HTML point? 
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Come posso aiutare HTML point? 




Indirizzo: mujuj.clflfence.com/hofne/ 



roana... 




rou ve Feund 
Creai CGI Scripts 



Olbcr Muli'* Strini Architi. Siiti 



Matti Irei- tN.rUTiUira-ii.h 

Indirizzo: iiiUJUJ.iuQrldiuidemarl.com/scriprs 



Nelle ultime offerte promozionali dei provider, 
è spesso incluso anche qualche MB di spazio sul 
server. Per molti può essere una buona occasione 
per realizzare una propria homepage in rete. 
E, in un primo momento, ci si può sentire bloccati 
dalle difficoltà tecniche per la realizzazione. 
Ai principianti assoluti consigliamo allora di seguire 
le simpatiche lezioni on line di Mr. Tin - www.tin.it - 
che vi spiegherà i rudimenti della grande rete. 
Se invece le vostre conoscenze sono già avanzate 
avete due possibilità diverse: quella di seguire 
Pc Open e leggere le schede pratiche che vi 
riguardano; oppure potete collegarvi al sito 
Htmlpoint dove è presente - in italiano - un vero 
e proprio corso su come presentarsi in rete. 
Sempre da questo sito è possibile anche scaricare 
gratuitamente sfondi, immagini e loghi. 
Se poi siete particolarmente soddisfatti della 
costruzione delle vostre pagine, potete fare due 
cose: inviare un messaggio di posta per farlo 
segnalare in queste pagine, o farlo "giudicare" 
da Htmlpoint. Il webmaster di questo sito infatti 
analizzerà la vostra homepage giudicandola in 
base a questi parametri: contenuti (punti assegnati 
10), originalità (punti assegnati 7), grafica (punti 
assegnati 7), Html (punti assegnati 6). 
Se passerete l'esame otterrete un 30 sul vostro 
libretto! 

Chi invece l'inglese lo mastica bene, può fare 
riferimento al sito lisa, flall's Script Archive. 
Anche qui è possibile trovare materiali, consigli 
e trucchi per realizzare homepage o siti più 
complessi. 



IN BREVE 



' Hebemus situi 

É stato inaugurato 
il centro per le 
comunicazioni 
Internet della Santa 
sede in vista del 
2000. Il centro 
nasce dal successo 
riscontrato dal sito 
ufficiale: 

www.vatican.va 
inaugurato nel 1997 

' È nato il sito di 
Tuttoturismo, 
la famosa rivista 
di viaggi edita 
dall'editoriale 
Domus. 
L'indirizzo è: 
www.tuttoturismo. 
edidomus.it 

> Si svolgerà a Napoli 
da 28 al 31 maggio 
lionumedia, il primo 
Festival Europeo sulla 
multimedialità e Beni 
Culturali. Si tratterà 

di una kermesse di 
ampio respiro con 
convegni e proiezioni 
multimediali, inoltre 
sarà inaugurato uno 
spazio dedicato alla 
realtà virtuale per 
visitare i monumenti 
italiani e un sito 
Internet specifico per 
la mostra La Civiltà 
dell'Ottocento. 

' Vi segnaliamo 
il nuovo sito 
dell'Aprilia. Un 
"must" per tutti 
gli appassionati 
di moto, ed 
estimatori di 
questa marca in 
particolare, che 
troveranno qui 
tutti i modelli: 
www.aprilia.com 

> Il comitato per 
l'abolizione della 
leva obbligatoria 

ha trovato una sede 
sul web all'indirizzo: 
http://freeweb.aspi 
de.it/freeweb/aboli 
scileva 

• In Rai, oltre a 
prendere lo stipendio, 
fanno anche qualche 
cosa di utile! On line 
la raccolta fotografica 
della sede di Torino: 
www.rai.it/teche 
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Pc calcio 6.0 



Squadra grande 
squadra mìa! 

Bastano 35mila lire per togliersi la soddisfazione di "rubare il posto" 
a Luciano Moggi o a Fabio Capello. La nuova versione di Pc Calcio, 
il gioco manageriale edito in Italia da Datasport (ma il motore ope- 
rativo è di origine iberica) è stata infatti migliorata sotto il profilo della 
gestione globale delle squadre. Ora è possibile condurre più ampie trat- 
tative di mercato e si può pensare di programmare lo sviluppo di una 
squadra su una base temporale più lunga. Come nella precedente ver- 
sione, però, se si intende incentrare su di sé tutte le funzioni (allenato- 
re, presidente e manager) è necessario partire da una debole forma- 
zione di serie B. Decisamente migliorata la grafica 3D. Dario Colombo 





The Course of Monkey Island 



Un pirata sfortunato 

Ì primi due capitoli della serie di adventure demenziali di Monkey 
Island, creati dal premiatissimo Ron Gilbert, sono stati per anni in te- 
sta alle classifiche di vendita e gradimento di tutto il mondo. Da qual- 
che tempo è finalmente arrivato anche The Curse of Monkey Island, nuo- 
vo episodio delle imprese di Guybrush Threepwood, aspirante pirata dal- 
la sfortuna fantozziana. Tanto colossale, per intenderci, che questa volta 
riesce finalmente a fidanzarsi con la bella governatrice Elaine... e a tra- 
sformarla subito in una statua d'oro che viene rubata in pochi minuti! Fra 
le caratteristiche più interessanti del gioco, distribuito con doppiaggio ita- 
liano da Cto (051/75.31.33) a 90mila lire circa, c'è uno nuovo stile grafico 
da disegno animato che lascia a bocca aperta. Il passaggio di consegne a 
un nuovo team di autori ha purtroppo fatto perdere un po' in freschezza 
e umorismo, ma la difficoltà e l'interesse sono quelli di sempre. f.r. 



Grand Theft Auto 



Una scuola per ladri d'auto 

Chi pensava che i videogiochi fossero immorali per via della loro esagerata violenza 
ha di che ricredersi. Grand Theft Auto, della Dma Design (gli stessi del best seller 
Ignition), è addirittura un simulatore di furti d'auto! Il gioco è ambientato fra le strade 
caotiche delle grandi metropoli americane, che pullulano di automobili, tir, pullman e 
veicoli di ogni genere. Il protagonista impersona un criminale in carriera a cui vengono 
assegnati "lavoretti" sempre più difficili: si parte con la consegna di un'auto rubata in 
un punto preciso della città per arrivare al trasporto di droga, dirottamento di pullmini 
scolastici e distruzione deliberata di auto della polizia, con contorno di investimento di 
passanti. È superfluo sottolineare come lo spirito del gioco sia puramente ironico, e la 
trama rappresenti 
solo una scusa per 
sfrecciare 
contromano nel 
centro di Manhattan 
come in una puntata 
di Starsky & Hutch. 
Grand Theft Auto è 
disponibile nei 
negozi a circa 70 
mila lire. 



Una simulazione 
di furti d'auto 
ovviamente 
dallo spirito ironico 




Mageslayer 



Il grande labirinto 

Un gioco differente da quelli a cui si è abituati, la particolarità 
risiede nel fatto che la visuale tridimensionale è dall'alto e 
l'ambiente è fantasy. Il gioco consiste semplicemente nel farsi 
largo fra le orde di scheletri e raccogliere gli oggetti che 
possono aumentare i poteri del personaggio. La varietà delle 
armi è limitata, ogni eroe ha una sua arma e una magia a cui 
se ne possono aggiungere altre due. Una delle possibilità più 
divertenti è senza dubbio quella di collegarsi con altri 
giocatori, fino a sedici, per giocare tutti insieme. Il manuale è 
in italiano. Prodotto da Gt Interactive, distribuito da Halifax 
(tei. 02/41.30.31 1 e costa 89mila lire. 




Visuale tridimensionale dall'alto e ambientazione fantasy 
quello cne vi offrirà il nuovo game Mageslayer 
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Planet Blupi 



Croisades 



Salvate il pianeta Blupi 
dagli invasori alieni 




Si tratta di un gioco creato per i più giovani simile nella struttura a 
Command & Conquer, ma molto più semplice. Il Pianeta Blupi è 
una specie di paradiso ma un giorno arriva un robot alieno che inizia 
a costruire le sue fabbriche per impossessarsi del pianeta. Lo scopo 
è chiaro, aiutare Blupi a combattere l'invasore; raccogliendo per 
esempio legna, pietre, fiori si costruiranno muri, palizzate, ponti, torri 
e pozioni per guarire Blupi dai virus. Si impara a giocare in dieci 
minuti, grazie ai semplici esercizi proposti, inoltre sia il gioco che il 
manuale sono in italiano. Esistono trenta missioni, ma è possibile 
costruirne altre con l'editor incorporato. Il gioco è per Windows 95. 
Prodotto da Epsitech (http://www.epsitec.ch), distribuito da Medium 
(tei. 02/89.42.90.49), costa 79mila lire. 



Longbow2 



Pilotare elicotteri militari 




Lo spazio necessario per l'installazione di Longbow 2 è minimo 170 
massimo 420 MB. Il manuale è di oltre 150 pagine, in italiano, e que- 
sto può dare un'idea di che cosa ci si deve aspettare da questa si- 
mulazione di elicottero. Un ottimo realismo e una cura particolare per 
tutti i dettagli militari. Il sistema di creazione della Campagna Dinamico 
permette di non ritrovarsi a fare una missione uguale due volte e le li- 
nee di guerra si spostano realisticamente a seconda delle vittorie e del- 
le sconfitte. La grafica è ottima e la fluidità dipende dalla potenza della 
macchina. Per giocare in modo ottimale sarebbe meglio utilizzare un 
Pentium 200 e scheda grafica accelerata 3Dfx. Per Win 95, prodotto da 
Electronic Arts, distribuito da Cto (051/75.31.33), costa 99.900 lire. 



Grande trama 
e ottima grafica 

Croisades è ambientato durante il periodo delle Crociate alla fine del 
XII secolo nel 1 183. È un'avventura nella quale dovrete aiutare l'in- 
trepido cavaliere Arthaud. Tutti gli enigmi condividono una base 
storica comune e spaziano dalla cultura del tempo, alla geografia, la re- 
ligione e naturalmente comprendono anche l'aspetto militare. Si impa- 
rerà per esempio come funzionavano le macchine da guerra medieva- 
li, come tracciare le rotte con l'aiuto dell'astrolabio e delle carte navali, 
ma anche la medicina araba ai tempi dei califfi. 11 punto di forza di que- 
sto gioco è quello di trattare un periodo storico molto affascinante in 
modo molto accurato e al tempo stesso riesce ad incuriosire e a diver- 
tire i giocatori. Prodotto da Index ♦, il gioco è in uscita. Marco Pizzo 




L'alternativa al flipper 

Gli amanti dell'oramai antico flipper possono trovare nuova linfa 
in questo nuovo 3D Pinball: The Lost Coiitinent. L'aereo dei 
protagonisti precipita su di un'isola sconosciuta, popolata di 
animali preistorici; lo scopo è portare in salvo i nostri eroi, 
naturalmente giocando a flipper. Il gioco non ha certo bisogno di 
molte spiegazioni, è semplicemente un flipper con molte 
varianti. I giocatori possono essere quattro, naturalmente a 
turno. Per Windows 95, prodotto da Sierra, distribuito da 
Leader ( tei. 03 3 2/87.41. 11 ) costa 9 Ornila lire. 
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medicina on line 



Nuove professioni: il Centro di Ascolto di Telemedicina 

Genova: tetecardiofogt 
in Inea 24 ore su 24 

Affiancano i medici di base nella diagnosi di malattie cardiologiche in qualsiasi 
ora del giorno, 365 giorni all'anno: ecco i medici del Centro di Ascolto 
di Telemedicina di Genova con nuovi servizi in fase di progettazione 



Sono medici, con tanto di 
camice bianco, ma davanti 
a loro non c"è il classico 
paziente sul lettino, ma una 
scrivania dotata di personal 
computer e telefono. 

Sono i medici del Centro di 
Ascolto Nazionale di Teleme- 
dicìna di Genova, nato da una 
costola dell'Istituto Scientifico 
Medicina Domani (010/31.75.1 1), 
che dal 1995 offrono la loro 
competenza specialistica 24 
ore su 24, 365 giorni all'anno, a 
tutti i possessori di quei picco- 
li apparecchietti chiamati "tran- 
stelefonici portatili", piccoli 
elettrocardiografi che registra- 
no e trasmettono al centro l'at- 
tività cardiaca del paziente. 

11 lavoro di questi medici al- 
l'avanguardia si svolge in que- 
sto modo: il paziente, l'opera- 
tore sanitario o il medico di fa- 
miglia che hanno in dotazione 
l'apparecchio lo appoggiano in 
prossimità del cuore e così re- 
gistrano il tracciato elettrocar- 
diografico che viene inviato al 
centro tramite un normale te- 
lefono. Dall'altra parte del filo il 
cardiologo di turno vede com- 
parire sul monitor del personal 
computer il tracciato del pa- 
ziente ed è così in grado di va- 
lutare la condizione di rischio. 





/ telecardiologi del centro di Telemedìana di Genova al lavoro. Al posto del lettino e del 
paziente un personal computer e un teletono, attraverso i quali ricevono e valutano 
l'elettrocardiogramma in tempo reale 



Appoggiando la cornetta all'apparecchio 
viene inviato il tracciato al centro di ascolto 



Quindi emette il referto ed 
eventualmente può fornire, 
sempre via telefono, una con- 
sulenza specialistica. 

«In tre anni di attività» affer- 
ma Giuliano Reboa, professo- 
re associato in chirurgia del- 
l'Università di Genova e am- 
ministratore delegato del 
Gruppo Medicina Domani «in 
aree geografiche definite, do- 
ve medici di famiglia o guardie 
mediche hanno acquisito la 
nostra tecnologia, si è avuto 
un abbattimento dei ricoveri 
del 70%. Medico di famiglia e 
guardia medica, infatti, sono 
in prima linea nella valutazio- 
ne della situazione in cui ver- 
sa il paziente, ma ovviamente, 
non essendo specialisti, nella 
maggior parte dei casi ricove- 
rano il sospetto infartuato. 
Questa pratica è ovviamente a 
spese del servizio sanitario 
nazionale. Inserendo nel mec- 
canismo degli specialisti che 
offrono le loro competenze in 



tempo reale siamo in grado di 
ospedalizzare solamente i casi 
necessari». 

Ma i vantaggi di questo ser- 
vizio non finiscono qui. 

«Da un nostro studio» prose- 
gue il professor Reboa «abbia- 
mo rilevato che il tempo medio 
di ricovero di un infartuato in 
unità coronarica è di tre ore. 
Siccome la battaglia contro l'in- 
farto si combatte nella migliore 
delle ipotesi tra la prima e la 



terza ora, è importantissimo 
guadagnare tempo. Se rendia- 
mo possibile che al momento 
della chiamata del medico si 
possa fare immediatamente la 
diagnosi e quindi inviare l'elet- 
trocardiogramma all'unità co- 
ronarica mentre si trasporta il 
paziente, le possibilità di sal- 
varlo o di ridurre gli effetti del- 
l'infarto aumentano in maniera 
esponenziale». 

Ma quanto costa questo ser- 
vizio? «E ovvio» prosegue il pro- 
fessor Reboa «che ci rivolgiamo 
in prima istanza a medici e pa- 
ramedici: il canone mensile è di 
lOOmila lire al mese, in cui sono 
comprese il noleggio del siste- 
ma, il servizio di teleconsulenza 
per ottanta chiamate; superata 
questa cifra il medico pagherà 
15 mila lire per ogni chiamata». 

E per il centro di Genova la 
telecardiologia è solo il primo 
passo. E in fase di progettazio- 
ne un nuovo apparecchio che 
su un unico supporto permet- 
terà di monitorare a distanza ol- 
tre all'attività cardiaca, anche il 
respiro, l'andamento di una gra- 
vidanza e di fare semplici esami 
del sangue. 

Fantascienza? «Certamente 
no» prosegue Reboa, «chi non ci 
crede, faccia un salto in Israele 
a dare un'occhiata». 

Daniela Dirceo 




Per chi fosse interessato ad approfondire 
le tematiche legate all'impiego della 
telemedicina potrà partecipare al Timed, 
mostra convegno nazionale di 
Telemedicina e Telematica in Sanità 
organizzata dall'Istituto Medicina Domani, 
che si terrà a Genova l'il e 12 giugno 
presso i Magazzini del Cotone. Obiettivo 
della manifestazione è di far incontrare il 
mondo della Sanità con le aziende 
operanti nei settori informatico, elettronico 
e delle telecomunicazioni. 
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Scheda 
modem via radio 

Viene anche questo dagli 
Stati Uniti il Personal 
Messenger 100 C di 

Motorola. Si tratta di una 
scheda modem via radio 
direttamente collegabile al 
notebook o al palmtop per 
connessione ad altri modem 
o a una rete come Internet. 



Sembra un 
telefono ma.. ► 

Si chiama Touchphone e 

racchiude in sé tute le 

apparecchiature che si 

trovano sulla scrivania: il 

telefono, il fax, il cordless 

dect, l'agenda elettronica , la 

segreteria telefonica e la 

segreteria fax. Distribuito da 

Sorgenti (0322/44.49.1), 

dovrebbe costare 

1700.000 lire circa. 



A La web mobile come ufficio 

Dall'esterno sembra un'automobile, stupisce solo un po' il 
"padellone" satellitare sul tetto, ma la sorpresa più grossa 
l'avrete aprendo la portiera. Come potete vedere nella 
foto qui sopra, dentro l'abitacolo c'è un equipaggiamento 
da agente 007: personal computer; telecamera digitale, 
stazione di video editing, software di videoconferenza , 
Internet, navigatore satellitare, stampante e scanner Ma / 
se non siete agenti segreti, quale lavoro dovrete fare per/ 
utilizzare tutto questo ben di Dio? / 



< Internet 
Screenphone 

Accedere a Internet 
direttamente dal vostro 
apparecchio telefonico, 
ammesso che abbiate 
questo "aggeggino" che 
monta una tecnologia 
Personal Java. Dotato di 
touch screen, tastiera 
estraibile, lettore di smart 
card, Internet 
Screenphone di Alcatel 
sarà anche 
personalizzabile a 
seconda della esigenze 
dell'utente. 






▲ Il nuovo palmare 

Ecco il nuovo palmare Velo 500 di Philips. 
Funziona con Windows Ce e si presenta 
aggiornato e più ricco di funzioni rispetto alla 
versione precedente. Tra le novità, il touch 
screen, un modem incorporato più veloce 
e processore a 75 MHz 



l'ufficio del futuro 





▲ Energia solare portatile! 

Va bene la tecnologia, ma è importante che sia utilizzata nel 
rispetto dell'ambiente. Ecco che allora arriva dagli Stati Uniti 
questo alimentatore a celle solari per computer e periferiche. 
Questo gioiellino si chiama Hercury II ed è prodotto dalla 
Keep it simple Systems. 
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Macchine digitali: 

senza clic e senza rullino 

Dal dagherrotipo al personal: la storia delle tecniche fotografiche è anche 

quella del nostro secolo. In questo articolo guardiamo come funzionano 

le fotocamere digitali, le più nuove e le più discusse. Le reflex danno ancora 

i risultati qualitativamente migliori, ma il digitale è la strada del futuro. 

Per entrare nel ventunesimo secolo usando il cervello n Luigi canegari 



Economiche, pratiche e ve- 
loci, sono davvero una al- 
ternativa valida alla fotoca- 
mera tradizionale per tutti ed in 
tutte le situazioni? 

Le macchine fotografiche di- 
gitali sono una realtà in rapida 
diffusione soprattutto tra chi, 
come noi, usa il computer. Tra- 
scurando quelle professionali, 
del costo di svariati milioni, i 
modelli a costo contenuto pre- 
sentano due aspetti negativi: il 
primo è relativo alla necessità 
di avere un personal di una cer- 
ta potenza per sfruttarle appie- 
no; il secondo aspetto è una 
qualità non ancora paragonabi- 
le a quella delle macchine foto- 
grafiche tradizionali. Un livello 
qualitativo che, per ora, ci fa 
credere che siano ben lontane 
da erodere in maniera significa- 
tiva quote di questo mercato. 
Almeno, in tempi brevi. Certa- 
mente sono un prodotto inte- 
ressante per chi lavora nell'edi- 
toria, per i giornalisti, per alcu- 



Ccd e Cmos sono i nomi dei 
due sensori che permettono 
alla luce di trasformarsi in foto 
digitali. Sue dispositivi 
nuovissimo che danno ancora 
risultati non sempre eccellenti. 
Professionale a parte, le 
macchine fotografiche digitali 
non sono ancora un 
concorrente reale per quelle 
tradizionali. Difatti, per 
contrarre i costi, i produttori 
non hanno ancora investito in 
un'ottica sufficientemente 
sofisticata da permettere 
risultati soddisfacenti. 
Sono invece uno strumento 
strategico per il futuro delle 
prossime telecomunicazioni 
per la loro capacità di dialogare 



ni professionisti come gli assi- 
curatori, i medici impegnati nel- 
la ricerca e, in qualche caso, per 
una certa utenza amatoriale ap- 
passionata delle novità. Non ul- 
time le persone che usano il 
computer per hobby. Comun- 
que, vari grandi produttori stan- 
no investendo parecchie risorse 
sullo sviluppo di prodotti di 
questo tipo. Per quale ragione? 
Non tanto perché si ritenga, co- 
me gli ingenui possono credere, 
che a breve la foto digitale pos- 
sa sostituire quella tradizionale 
(o "chimica"). 

Piuttosto perché stiamo an- 
dando nella direzione di un 
mondo sempre più dominato 
dalla presenza del personal 
computer: quindi, anche per 
l'acquisizione di immagini, oc- 
corre che comunichi nella stes- 
sa lingua (in digitale). E la mac- 
china fotografica digitale nasce 
come un'evoluzione apparente- 
mente naturale rispecchio alla 
vecchia reflex e riscuote una 



senza problemi sia con i 
personal, sia con le televisioni. 
Comprarle o non comprarle? 
Visto il prezzo degli scanner in 
discesa libera e i tempi dei 
laboratori fotografici, sempre 
più ridotti, le macchine digitali 
sono un acquisto consigliabili in 
pochi casi. Il loro costo - da un 
milione di lire in su - non 
giustifica i loro risultati: a meno 
che non siate un assicuratore 
che deve documentare il 
danno di un auto; o un medico 
che deve documentare una 
particolare malattia e inviare le 
sue osservazioni via Internet 
Diverso il discorso per le 
macchine per i professionisti, 
dove i costi lievitano di molto. 



sorta di fiducia incondizionata. 
Fiducia che viene riposta in 
questo mezzo al di là di ogni al- 
tra considerazione tecnica, pra- 
tica o qualitativa. 

Paragoni e parallelismi 

Per capire come funziona una 
macchina digitale, occorre pri- 
ma fare riferimento a quelle 
classiche. Come sapete, una 
macchina fotografica tradizio- 
nale è costituita da tre compo- 
nenti di base: obiettivo, ottura- 
tore e pellicola. 

Il primo serve per focalizzare 
il soggetto sulla pellicola ed è 
fisso, a volte con possibilità di 
zoom, nelle fotocamere com- 
patte, intercambiabile nelle fo- 
tocamere reflex. L'obiettivo in- 
fatti può, con un sistema di len- 
ti, "avvicinare" o "allontanare" il 
soggetto, per fare rientrare nel- 
l'immagine finale una porzione 
più interessante di un soggetto 
magari lontano. E il caso delle 
foto sportive, oppure dei ritrat- 
ti; oppure per concentrare più 
dettagli come in una foto di pae- 
saggio. L'otturatore invece è 
quel meccanismo che insieme 
al diaframma nell'obiettivo (un 
forellino di dimensione variabi- 
le) dosa la luce in entrata espo- 
nendo la pellicola per una fra- 
zione di secondo. La pellicola 
determina il tipo di immagine fi- 
nale: negative a colori o bianco 
e nero per stampe dirette su 
carta, oppure diapositive. 

Esistono decine di pellicole 
per le diverse necessità: per lu- 
ce artificiale o solare; ad alta 
sensibilità per foto con poca lu- 
ce o a soggetti molto veloci, che 
devono essere fotografati con 
un tempo di otturazione molto 
breve per riuscire fermi, all'in- 
frarosso eccetera. Ciascuna ha 
colori, grana, risoluzione e altre 



peculiarità la cui conoscenza 
alimenta la passione di molti fo- 
tografi e gli articoli di riviste 
specializzate. 

Fin qui il mondo delle mac- 
chine classiche; vediamo ora in- 
vece il digitale. 

Una fotocamera digitale è in 
sostanza un piccolo computer 
specializzato. Sono ancora pre- 
senti obiettivo (con diaframma, 
talvolta fisso) e otturatore, ma 
la pellicola è sostituita da un di- 
spositivo sensibile alla luce e da 
memoria riscrivibile, ovvero la 
ram. Tutta la luce che l'obietti- 
vo focalizza e l'otturatore fa 
passare, viene trasformato dal 
sensore in impulsi luminosi, ela- 
borato da un processore e regi- 
strato nella memoria della foto- 
camera. 

La cosa più interessante è 
che non è quindi necessario 
portare il rullino ad un labora- 
torio fotografico e aspettare che 
il rullino sia sviluppato: possia- 
mo invece rivedere subito l'im- 
magine digitale collegando ad 
esempio la fotocamera ad un 
computer. Nella maggioranza 
dei casi, le fotocamere digitali 
hanno un display a cristalli li- 
quidi colorati sul dorso, che 
consente di inquadrare e rive- 
dere le immagini. 

Ccd e Cmos 

Come abbiamo detto al posto 
del rullino è presente un senso- 
re. Si tratta sicuramente del suo 
particolare tecnico più impor- 
tante che determina la qualità, 
le caratteristiche e il funziona- 
mento di tutta la macchina. Due 
sono i sensori più diffusi: il Ccd 
e il Cmos. Ma, a dire la verità, 
quasi tutte le fotocamere digita- 
li - come del resto gli scanner - 
usano il Ccd. 11 sensore Cmos è 
invece meno utilizzato anche se 
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Dentro la nuova tecnologia 



Sensore ottico 

Coltura la luce proveniente dall'obiettivo, 
tras/ormandola in impulsi elettrici poi 
elaborati dal microprocessore interno alla 
fotocamera. Quasi tutte usano sensori Ccd. 
alcuni altri modelli usano più economici 
sensori detti Cmos 



Memoria 

Al posto della 
pellicola chimica, 
conserva le 
immagini 
scattate. Alcune 
macchine usano 
delle schede 
sostituibili, con 
interfacciò Pc 
Card. Il numero di 
scatti 

memorizzato 
dipende dalla 
risoluzione usata 
e dalla 

compressione 
matematica 
usata dal 
processore 



Il flash 

Non é presente in tutte le fotocamere digitali. Il 
motivo è che alcuni modelli usano un sistema interno 
per aumentare la luminosità della scena. Altrimenti 
senza flash non si potrebbe scattare con poca luce 
all'interno di case con scarsa illuminazione elettrica 



Scatto ritardato 

Molte compatte non scattano subito quando si 
pigia il pulsante, ma passano anche uno o due 
secondi. Può essere un problema quando si scatta 
foto a soggetti in movimento rapido {automobili, o 
bambini! 




è più economico da produrre e 
svolge più funzioni elettroni- 
che. Infatti, il Ccd richiede un di- 
spositivo esterno che codifichi 
ogni informazione. In altre pa- 
role ogni Ccd deve eseguire la 
cosiddetta conversione analogi- 
co/digitale per trasformare i se- 
gnali elettrici corrispondenti al- 
le intensità luminose percepite 
in informazioni numeriche (di- 
gitali). I produttori invece in- 
corporano queste e altre fun- 
zioni, oltre al sensore ottico, in 
un solo componente Cmos. Ma 
se da un lato questa tecnologia 
porta a costi di produzione e 



miniaturizzazione migliori, dal- 
l'altro sembra che sia di qualità 
inferiore rispetto al sistema ba- 
sato sui Ccd. Una convinzione 
comune basata sulle verifiche 
delle prestazioni dei modelli at- 
tualmente sul mercato. 

Il numero di sensori Ccd de- 
termina la nitidezza dell'imma- 
gine. Maggiore è il numero di 
punti, migliore è la risoluzione. 
Siamo comunque lontanissimi 
dalla definizione di una pellico- 
la chimica, anche la più econo- 
mica, che nella superficie di un 
Ccd può immagazzinare un nu- 
mero di punti almeno cinque 



volte superiore. Inoltre, la pelli- 
cola chimica può essere ridi- 
mensionata senza problemi 
(esistono pellicole da 24 per 35 
mm, sino a 6 per 9 cm e oltre 
per le professionali). Questo si- 
gnifica che ingrandendo forte- 
mente un'immagine digitale, ac- 
quisita da un Ccd, non è possi- 
bile vedere molti particolari. Al 
contrario tutti sanno come in- 
grandendo sensibilmente una 
foto dal negativo chimico, si 
possono ottenere particolari fe- 
deli e dettagliati. 

Dunque, se è pur vero che 
per un'immagine da vedere sul 



monitor (1024 per 768 punti, 
con una nitidezza di meno di 70 
dpi) una fotocamera digitale 
può andare bene, per ingrandi- 
menti di particolari o per stam- 
pe su carta di una certa dimen- 
sione (già di 10 per 15 cm). la 
differenza di nitidezza si vede a 
occhio nudo. Da notare inoltre 
che il Ccd è relativamente lento. 
Una acquisizione standard può 
richiedere almeno un trecente- 
simo di secondo, ovvero un 
tempo molto più lungo di 
1/4.000 o 1/8.000 che troviamo 
sulle moderne fotocamere re- 
flex. Questo impedisce 
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di fotografare soggetti 
in rapido movimento, che con 
questo tempo di esposizione 
apparirebbero "mossi". 

Qualità ottica 

Ovviamente, la qualità di una 
foto scattata dipende anche dal- 
l'obiettivo. Per le fotocamere 
tradizionali esistono obiettivi 
standard da centomila lire, sino 
decine di milioni. 11 motivo è 
che per correggere tutti i difetti 
di un sistema ottico complesso 
come un obiettivo esiste un 
processo di produzione piutto- 
sto costoso. Infatti si usano si- 
stemi computerizzati, processi 
di produzione di vetri e colle 
trasparenti molto cari e difficili 
da tarare a perfezione affinché 
quanto arrivi sulla pellicola sia 
il più nitido, dettagliato e cro- 
maticamente fedele possibile a 
ciò che si vuole riprodurre. 

Facciamo un solo esempio: 
fotografando con le fotocamere 
digitali è facile vedere un difetto 
detto "distorsione a barilotto" o 
"a cuscinetto". Ovvero, i lati del- 
l'immagine non seguono linee 
parallele, ma curve verso l'e- 
sterno o l'interno, rispettiva- 
mente. Oppure è facile vedere 
come l'immagine sia più scura 
ai bordi. Sono difetti che vengo- 
no corretti negli obiettivi usan- 
do gli studi e le tecniche prima 
descritte. Nelle fotocamere digi- 
tali, spesso vengono tralasciati: 
si usano obiettivi in plastica, 



composti da una o due lenti sol- 
tanto. Infatti, il sensore Ccd può 
comunque riprodurre l'immagi- 
ne con una qualità e fedeltà 
molto ridotta rispetto alle pelli- 
cole chimiche. Perciò i produt- 
tori, per ridurre i costi, usano 
obiettivi realizzati in grande 
economia. 

E uno dei motivi per cui i dor- 
si digitali professionali sono stu- 
diati per essere inseriti sulle re- 
flex. Queste usano obiettivi 
standard, per pellicole chimi- 
che, oltre agli accessori specifi- 
ci (come soffietti, flash, obietti- 
vi per macroriprese e così via) 
impossibili da fornire su una fo- 
tocamera digitale compatta di 
basso costo. Va anche ricorda- 
to, che la qualità dell'immagine 
catturata viene spesso ulterior- 
mente ridotta nella successiva 
elaborazione matematica. Per 
convertirla in informazioni digi- 
tali (numeriche) e comprimerle 
in memoria, vengono usati si- 
stemi che, con approssimazioni 
successive, portano ad un'im- 
magine comunque molto meno 
fedele dell'originale che arriva 
dall'obiettivo. 

I colori 

Le stampe da pellicola ven- 
gono corrette dal laboratorio. 
Di solito, la foto assume domi- 
nati cromatiche in funzione del- 
la luce, che il cervello corregge 
a nostra insaputa, ma che la pel- 
licola registra fedelmente. E il 



Cosa serve dopo lo scatto 



motivo per cui le foto sotto un 
albero sono verdi, quelle al ma- 
re giallastre, quelle col flash 
bluastre, se il fotografo non le 
correggesse usando filtri colo- 
rati durante la stampa. La foto- 
camera digitale tara automati- 
camente i colori, ma - a volte - 
prende degli abbagli. Soprattut- 
to quando si fanno foto di inter- 
ni con lampadine elettriche che 
hanno una luce molto più calda, 
gialla, di quella solare. Le domi- 
nanti possono comunque esse- 
re corrette con un programma 
di fotoritocco, sul computer. 

I Ccd sono sensibili alla luce, 
ma non ai colori. In pratica, un 
Ccd rappresenta solo l'intensità 
luminosa che gli arriva, ovvero 
un punto dell'immagine prove- 
niente dall'obiettivo, come un 
segnale elettrico di intensità 
proporzionale. Poca luce pro- 
duce poca corrente, invece mol- 
ta luce produce una corrente 
elevata. La nostra percezione 
dei colori è un'interpretazione 
del più sofisticato processore di 
tutti i tempi: il cervello. E lui che 
trasforma piccole cariche elet- 



triche prodotte dai fotoni lumi- 
nosi sul tessuto della retina e ri- 
cevute dal nervo ottico, in im- 
magini colorate. Tra l'altro, rad- 
drizza anche l'immagine, visto 
che sulla retina si forma rove- 
sciata "a testa in giù", mentre 
noi percepiamo lo spazio visivo 
comunque nel verso corretto. 
Un'operazione che al computer 
si dovrebbe svolgere con un 
software di fotoritocco. 

Per fornire i colori, con i sen- 
sori Ccd sono usate quattro 
tecniche principali. La prima, 
detta "matrice", prevede che i 
Ccd siano distribuiti in righe e 
colonne le quali vengono dotate 
di un filtro colorato a mosaico, 
con filtri per i tre colori fonda- 
mentali (rosso, blu e verde). E il 
sistema più usato nelle fotoca- 
mere digitali economiche e se- 
miprofessionali, dato che con- 
sente dimensioni ridotte e bassi 
costi. La qualità e fedeltà dei co- 
lori è però scarsa, essendo in- 
fluenzata dalla precisione ottica 
del minuscolo filtro colorato e 
dalla distanza tra i punti sensi- 
bili alle componenti Rgb. 




Per stampare le immagini digitali, di solito, si passa per il 
computer. Questo consente di usare un programma di fotoritocco 
per migliorarle o applicare effetti creativi e di archiviarle su 
dischi (floppy, ed rom e cosi via), per poi produrle su carta 
usando una stampante, in genere una getto di inchiostro a colori. 
I programmi di fotoritocco più diffusi per questo genere di 
applicazione sono Micrografie Piatire Publisher e Adobe 
Photoshop. Una buona soluzione è anche usare Paintshop Pro, 
shareware che trovate tutti i mesi (in versione aggiornata) sul ed 
rom di Pc Open. Altri software di fotoritocco sono forniti, di solito, gratuitamente con alcuni scanner e stampanti a getto di 
inchiostro. Quando ri sono ritoccate le foto, possiamo poi archiviarle su dischetti, sull'hard disk o su ed rom (avendo un 
masterizzatore). Esistono altri software, o funzioni interne ai programmi di fotoritocco, che consentono di gestire archivi di 
immagini, ovvero di vedere anteprime dei file grafici senza caricarli nel programma di visualizzaione. Operazione che sarebbe 

lunga da eseguire ogni volta che cerchiamo una certa immagine. 
Alcune fotocamere possono però stampare senza computer, ma in questo caso usano 
apparecchi specifici. Si tratta di apparecchi di solito piccoli e portatili (a volte alimentati anche 
da batterie), che usano formati di carta particolari e di dimensioni ridotte (Inferiori o pari 
al 10 per 15 cm massimi). 

Il prezzo di questi dispositivi dedicati (non utilizzabili per altri scopi) è spesso 
elevato. Anche la carta, prodotta in esclusiva, può essere difficile da reperire e 
comunque risulta quasi sempre costosa, molto di più di una stampa fotografica 
comune, a parità di dimensioni. Particolari che possono fare dimenticare la loro 
compattezza e la buona qualità della stampa, ottenuta talvolta con sistemi "a 
sublimazione". La soluzione che ci sembra migliore è quella adottata per ora 
soltanto dalla Epson, che usa per la sua Photo Pc 600 una comune stampante. Le 
Epson Stylus Color, o Photo, sono comuni apparecchi con tecnologia inkjet a quattro 
o sei colori, di elevatissima qualità (come sanno i nostri lettori), che usano anche 
carta comune e sono comunque collegabili a un personal computer e non solo alla 
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Un secondo modo è detto 
"matrice tripla" ed usa tre Ccd 
per ogni punto fondamentale, 
ciascuno dotato di un filtro co- 
lorato: un prisma focalizza su 
ciascun Ccd una copia dell'im- 
magine. La risoluzione è buona, 
ma il sistema è costoso e pro- 
duce apparecchi ingombranti. 

Un terzo metodo è detto "tri- 
sequenza": usa un solo Ccd ma 
usa tre esposizioni successive, 
filtrate ciascuna con un colore 
fondamentale. La qualità è pa- 
ragonabile al sistema preceden- 
te, è più economico e compatto 
ma poco pratico, dato che risul- 
ta del tutto inadatto a catturare 
soggetti in movimento. 11 quarto 
modo è detto "scansione trili- 
neare" e ricorda il funziona- 
mento degli scanner. Il sensore 
è composto da tre barrette che, 
durante l'esposizione (che può 
durare parecchi secondi o alcu- 
ni minuti), scorrono dietro l'o- 
biettivo. La qualità è ottimale, 
ma la meccanica è ingombrante 
e costosa e si possono ripren- 
dere solo soggetti fermi. Gli ulti- 
mi due sistemi non possono 
inoltre essere usati con flash e 
solo con un'illuminazione co- 
stante per tutta l'esposizione. 

Come si scatta 

Quando si scatta una foto 
con una fotocamera tradiziona- 
le, si avvia una lunga serie di 
operazioni elettromeccaniche. 
Basti pensare che avvengono 
tutte queste operazioni: 

- viene messo a fuoco il sog- 
getto (se la macchina è autofo- 
cus, altrimenti tocca al foto- 
grafo ruotare una ghiera prima); 

- chiuso il diaframma per do- 
sare la luce; 

- nel caso delle reflex viene ri- 
baltato lo specchio interno che 
consente di vedere quanto en- 
tra dall'obiettivo; 



- poi viene avviata la corsa di 
una coppia di tendine che sco- 
prono e ricoprono la pellicola 
dietro l'obiettivo, per una fra- 
zione di secondo. 

Infine, un motorino provvede 
a far avanzare la pellicola espo- 
sta per consentire una nuova fo- 
to. Una volta invece c'era la le- 
vetta di carica, che armava an- 
che otturatore e diaframma. 

Con le fotocamere digitali, 
l'operazione non coinvolge qua- 
si mai componenti meccaniche, 
ma è spesso interamente elet- 
tronica. Infatti, molti degli ap- 
parecchi economici hanno solo 
un obiettivo fisso, con diafram- 
ma fisso; inoltre manca spesso 
il diaframma e il tempo di ottu- 
razione è fisso. Nonostante que- 
sto, quasi tutte le fotocamere 
hanno un cosiddetto "tempo di 
latenza", ovvero quello che in- 
tercorre dal momento che pi- 
giamo il pulsante di scatto e l'ef- 
fettivo istante in cui inizia l'e- 
sposizione della pellicola o del 
sensore ottico. 

Nel caso delle fotocamere 
tradizionali, questo tem- 
po è quasi impercetti- 
bile (soprattutto nelle 
compatte, non reflex) 
compreso tra 1/10 e 
mezzo secondo. Nella 
gran parte delle fotoca- 
mere digitali, passano a 
volte uno o due secon- 
di. Come si intuisce, que- 
sto rende meno adatte le foto- 
camere digitali alla ripresa di 
soggetti in movimento veloce, o 
comunque nelle cosiddette 
"istantanee". 

Nonostante la quasi totale 
mancanza di componenti mec- 
caniche, le fotocamere digitali 
consumano parecchio le pile. 
Quattro "stilo" possono durare 
anche solo un paio di ore se si 
dispone di un visore a cristalli 



Qualche numero per gradire 

786.432 

Tanti sono i punti che compongono un'immagine con risoluzione di 
1024 per 768 pixel. 

2.359.926 

Ovvero 1024 per 768 per 3, è il numero di sensori Ccd usati da 
alcune fotocamere semi-professionali, ovvero una matrice di punti 
separata per ogni colore fondamentale (rosso, blu e verde). 

6.000.000 

È il numero di punti usati dai "dorsi digitali" di alcune reflex 
professionali. Consente risoluzioni più elevata, ma non 
necessariamente una maggiore fedeltà cromatica. 

30.000.000 

È indicativamente il numero di punti, a parità di superficie, che può 
catturare una comune pellicola per fotocamera. Ovvero, almeno 5 
volte superiore di un sensore digitale professionale. 



La differenza tra 
consumer e professional 



La soluzione digitale 
professionale è rappresentata 
quasi sempre da "dorsi" da 
applicare a fotocamere reflex 
tradizionali, oppure da versioni 
delle stesse reflex modificate da 
produttori esterni con dorsi 
speciali. Questo sistema 
consente di superare le 
limitazioni delle compatte 
digitali, inaccettabili per 
professionisti. Si possono infatti 
cosi usare accessori tipici delle 
reflex tradizionali (flash 
professionali, soffietti, 
telecomandi ecc.), introvabili per 
le digitali di basso costo. Inoltre 
possiamo usare gli obiettivi 
tradizionali (grandangolari, 
teleobiettivi, obiettivi per macro) 
che consentono migliore qualità 
e diverse possibilità di ripresa. 



Fattori importanti per i 
professionisti, disposti però a 
spendere svariati milioni per 
questi apparecchi. 
Va notato che, comunque, i 
sensori Ccd non possono 
funzionare con tempi di scatto 
troppo brevi (sotto il centesimo 
di secondo), pertanto anche le 
fotocamere di questo tipo non 
sono utilizzabili in ambiti, come 
quello delle foto sportive e di 
azione, dove è importante 
bloccare il soggetto in rapido 
movimento. I sensori Ccd delle 
professionali sono dotati di un 
numero maggiore di punti 
rispetto a quelle "consumer", 
quindi hanno migliore nitidezza. 
Comunque la qualità finale 
rimane diversa da quella della 
stessa fotocamera dotata di 
pellicola. 





liquidi. Per que- 
sto è bene avere anche un miri- 
no tradizionale, ottico, oltre a 
quello a cristalli liquidi, se si de- 
sidera risparmiare sulle pile. Lo 
si può usare per scattare in eco- 
nomica, usando il visore Lcd so- 
lo quando serve rivedere gli 
scatti effettuati. Le pile dovreb- 
bero essere di tipo ricaricabile 
se si usa molto la fotocamera. 
Quello delle batterie è un pro- 
blema non da poco se si usa 
professionalmente la fotocame- 
ra, specie se raffrontato ai dodi- 
ci mesi che dura una batteria di 
una fotocamera tradizionale, 
ovvero anche venti o trenta rul- 
lini di foto. 

Come si rivede 

Come tutti sanno, vedere una 
stampa su carta è molto prati- 
co: basta tenerle in mano. Le fo- 
tocamere digitali usano, secon- 
do i modelli, vari modi di pro- 
porre il frutto delle nostre fati- 
che. Quasi tutte hanno oramai 
un visore a cristalli liquidi che 
consente in alcuni casi di in- 
quadrare il soggetto e comun- 
que di rivedere quanto scattato. 



Questi visori hanno una diago- 
nale di pochi pollici, ma posso- 
no riprodurre con brillantezza 
le immagini. Di certo, non sono 
pratici per fare vedere le foto 
per molto tempo e, comunque, 
consentono di vederle sinché le 
si mantiene nella memoria della 
fotocamera. Infatti, la memoria 
è limitata e di tanto in tanto oc- 
corre "scaricarla" cancellando 
le immagini non necessarie per 
fare posto ad altre. A seconda 
della risoluzione video usata, 
della quantità di memoria a bor- 
do della fotocamera e della 
compressione matematica usa- 
ta dall'elaboratore per archi- 
viarle, si possono conservare 
da una dozzina a trenta o qua- 
ranta scatti. Dunque uno svan- 
taggio per chi intende usarle in 
viaggio senza portarsi appresso 
il computer. 

11 passo successivo per rive- 
dere gli scatti effettuati può es- 
sere quello di collegare la foto- 
camera al televisore di casa. In 
questo caso, l'apparecchio deve 
però essere dotato del cosid- 
detto "modulatore video" ed 
avere una uscita in video com- 
positivo. Si tratta del 
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formato video usato 
dal televisore. In questo caso, 
con un semplice cavetto (a vol- 
te, con un piccolo dispositivo 
esterno all'apparecchio) si può 
visualizzare su una certa fre- 
quenza video le immagini della 
fotocamera, come fossero un 
programma televisivo. Le im- 
magini possono essere fatte 
scorrere, o localizzate con un 
sistema "a miniature" simile a 
quello dei programmi di fotori- 
tocco del computer, agendo 
sui pulsantini dell'apparec- 
chio. Molte volte si ha a dispo- 
sizione uno zoom interno, che 
consente di vedere dei parti- 
colari dell'immagine scattata. 
Va notato che alcuni model- 
li (Ricoh, ad esempio) consen- 
tono con una modalità simile 
di usare l'apparecchio addirit- 
tura come videocamera per te- 
leconferenze. In pratica, viene 
scattata una foto ogni due o tre 
secondi e inviata al personal 
che provvede ad inviarla all'in- 
terlocutore, via modem o rete, 
magari su Internet. 

Con il personal computer 

Un modo per trasferire le 
immagini sul personal è via ca- 
vo. In pratica, viene fornito un 
cavetto con un connettore spe- 
ciale da inserire nella fotoca- 



Siti Internet 

Come sempre, eccovi una 
essere utili a chi dispone di 
un collegamento Internet. 
Importanti per gli ultimi 
aggiornamenti. 

Epson 
www.epson.it 

Ricoh 
www.ricohcpg.com 

Minolta 
www.minoltausa.com 

Hewlett Packard 
www.hp.com 

Agfa 
www.agfahome.com 

Nikon 
www.nikonusa.com 

Olympus 
www.olympus.com 

Canon 
www.ccsi.canon.com/ 

Fuji 
www.fujifilm.com 



mera e, all'altro capo, un con- 
nettore da inserire nella porta 
seriale del personal. 

Tramite un software per 
Windows (o Macintosh) forni- 
to, si può controllare spesso 
non solo il trasferimento delle 
immagini da e verso la fotoca- 
mera da/al computer, ma an- 
che cancellarle o regolare i pa- 
rametri di esposizione. Un al- 
tro modo usato da alcuni pro- 
duttori è di usare una schedina 
di memoria Pc Card (Pcmcia). 
In questo caso si può usare sol- 
tanto un portatile con questo 
tipo di interfaccia. 11 vantaggio 
è che ogni schedina può essere 
usata come una pellicola: la si 
disinserisce quando piena e se 
ne inserisce un'altra. 

Sono molto compatte e stan- 
no in tasca, ma sono piuttosto 
costose. In una schedina da 2 
MB possono di solito esserci 
30/40 immagini. Per usarle su 
un computer da scrivania, oc- 
corre installare un costoso (e 
difficile da reperire) lettore di 
Pc Card in un alloggiamento di 
lettore di floppy disk e dotarsi 
del software di gestione. La 
Sony ha saggiamente realizza- 
to fotocamere (della serie Ma- 
vica) che registrano le immagi- 
ni direttamente su floppy disk 
standard da 3,5 pollici, in for- 
mato Dos. 

Il personal computer non 
deve essere particolarmente 
potente per svolgere queste 
funzioni, in genere, è sufficien- 
te addirittura che possa fare 
funzionare Windows 3.1 o poco 
più (un 386 con 8 MB di ram e 
scheda grafica a migliaia di co- 
lori). In effetti, per eseguire poi 
le operazioni di fotoritocco 
delle immagini con programmi 
come Adobe Photoshop o Mi- 
crografx Picture Publisher, oc- 
corre avere un sistema dotato 
di processori di classe Pen- 
tium, con 32 MB di ram e una 
scheda grafica dotata di modi 
video a milioni di colori. 

Per stampare le immagini a 
colori, si usano di regola stam- 
panti a getto di inchiostro (ink 
jet), dato che i modelli che usa- 
no la tecnologia laser a colori 
sono ancora molto costosi (ma 
per questo argomento si veda 
il riquadro nelle pagine prece- 
denti). 

Considerazioni finali 

Una fotocamera digitale non 
richiede di sviluppare rullini, 
ma di avere una stampante o 
un computer per potere con- 
servare le riprese fatte. 

L'immagine non si deteriora, 
come nelle stampe su carta e 
nelle pellicole chimica con il 



tempo, ma può essere ripro- 
dotta e conservata all'infinito. 
E immediato trasmettere 
un'immagine digitale, via mo- 
dem o Internet, mentre con 
una foto tradizionale occorre 
usare uno scanner. D'altro can- 
to, le immagini digitali sono an- 
cora di qualità molto inferiore 
a quelle ottenibili con apparec- 
chi a pellicola. 

E dunque impensabile fare 
un ingrandimento di qualità ac- 
cettabile con quanto si scatta 
con uno di questi apparecchi, 
mentre possono andare benis- 
simo per produrre le miniature 
delle pagine Web su Internet o 
per stampe in bianco e nero a 
bassa risoluzione. Inoltre, sono 
un'alternativa e non una solu- 
zione al problema di trasferire 
in formato digitale le immagini 
riprese, visto che gli scanner 
esistono da molto tempo. 

È anche da considerare che 
il prezzo degli scanner si è 
molto ridotto negli utlimi dodi- 
ci mesi (alcuni modelli a rullo 
costano oramai duecentomila 
lire), pertanto è pensabile di 
usare una fotocamera tradizio- 
nale compatta già in proprio 
possesso, oppure addirittura 
una "usa e getta" ed uno di 
questi apparecchi, a costo an- 
cora contenuto. 

Tenete presente che oggi 
esistono laboratori fotografici 
che stampano le vostre foto in 
un'ora, a costi contenuti e con 
un'ottima qualità. 

Così pur perdendo un po' di 
tempo la maggiore qualità del 
sistema pellicola+scanner ri- 
spetto alla fotocamera digitale 
compatta sono facilmente ri- 
scontrabili da chiunque. E an- 
che vero che non tutti abbia- 
mo le stesse esigenze, altri- 
menti non si spiegherebbe co- 
me mai ci sono persone entu- 
siaste della qualità delle foto 
fatte con le "usa e getta" da 
ventimila lire ed altri appena 
soddisfatti di quelle fatte con 
reflex professionali da svariati 
milioni di lire. 

Comunque crediamo che le 
macchine compatte digitali do- 
vranno scendere ancora sensi- 
bilmente di prezzo ed aumen- 
tare di molto la qualità delle 
immagini per rappresentare 
un'alternativa valida a chi non 
ha un personal computer, o ha 
già una fotocamera tradiziona- 
le anche economica ed uno 
scanner anche di bassa qua- 
lità. Sono indispensabili solo a 
chi usa professionalmente il 
computer e ha bisogno di im- 
magini da trasferire o inviare 
per via telematica in modo 
quasi istantaneo, senza badare 



GLOSSARIO 



Ccd 

Acronimo di Charged Coupled 

Device, ovvero "dispositivo 

ad accoppiamento di carica". 

È II componente 

delle fotocamere digitali 

(e degli scanner) che trasforma 

la luce in segnali elettrici, 

che vengono poi codificati come 

bit, ovvero informazioni 

comprensibili dal computer 

Cmos 

Acronimo di Complementary 
Metal Oxide Semiconductor, 
indica in senso stretto 
una tecnica di realizzazione 
dei componenti elettronici. 
Nel mondo delle fotocamere 
digitali, indica un tipo di sensore 
alternativo al Ccd. 

Diaframma 

Dispositivo presente nell'obiettivo 
delle fotocamere, digitali 
e tradizionali, che dosa 
la quantità di luce che arriva 
alla pellicola. È un forellino 
controllato dall'apparecchio: 
più è stretto, minore è la luce. 

Otturatore 

Dispositivo che nelle fotocamere 

tradizionali espone la pellicola 

alla luce. Di solito può funzionare 

con tempi oscillanti 

trai 30 secondi e 1/8.000 

di secondo. Minore 

è la luminosità del soggetto, 

maggiore è il tempo 

di esposizione necessario. 

Le fotocamere digitali non hanno 

un vero e proprio otturatore. 

Iso 

Indice internazionale che indica 
la sensibilità alla luce 
delle pellicole chimiche. 
Talvolta viene usato 
nella descrizione 
delle fotocamere digitali 
per indicare l'equivalenza 
dei tempi di otturazione 
o delle condizioni di luce 
nelle quali l'apparecchio 
può funzionare correttamente. 

RGB 

Acronimo inglese per "Rosso, 
Verde e Blu", indica i colori 
fondamentali con i quali si 
ottengono tutti gli altri. Una 
fotocamera digitale usa di solito 
256 valori per ognuno di queste 
componenti, producendo infine 
un'immagine con 16 milioni 
(=256 per 256 per 256) di 
colori diversi (l'occhio umano ne 
percepisce meno di 10 milioni). 
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• a cosa serve 

• come si usa 



Shareware: tanto fumo 
e poco arrosto? 



/ programmi che si 
trovano gratuitamente 
sono davvero utili 
o sono solo parte 
di un 'operazione 
promozionale? 
Nel ed rom di 
Pc Open vi offriamo 
i migliori software 
della rete senza che 
spendiate soldi in 
bolletta telefonica 




Chi si collega per le prime 
volte ad Internet scopre il 
mondo dei programmi det- 
ti freeware e shareware. In un 
universo in cui nulla è gratuito 
non c'è niente di più bello che 
scoprire che qualche program- 
matore pazzo regala le sue crea- 
zioni. 

Regalo o pubblicità? 

Ma si tratta veramente di un 
regalo? Sappiate che molte 
aziende utilizzano il sistema del- 
la diffusione via "shareware" 
come uno strumento promozio- 
nale. Così può capitare di per- 
dere del tempo - soldi in termini 
di bolletta a fine bimestre - e 
scoprire solo dopo di avere pre- 
so un granchio. Infatti in alcuni 
casi i programmi sono così limi- 
tati da risultare inutilizzabili; 
oppure possono essere usati so- 
no per un periodo di tempo 
molto limitato. Troppo limitato 
persino per farsene un'opinio- 
ne. Senza contare il fatto che vi 
trovate con un programma - 
spesso interamente in inglese - 
senza un manuale di supporto 
che vi spieghi come utilizzarlo. 

Per fortuna esistono riviste 
come Pc Open che fanno una 
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scelta tra i migliori programmi 
che potete trovare, li scaricano 
a loro spese, li raccolgono in un 
ed rom dove vengono spiegati 
in italiano. Uno sforzo che pro- 
duce un ed rom come quello 
che avete in omaggio tutti i me- 
si. Un vantaggio di cui forse non 
è facile apprezzare la comples- 
sità. Se volete toccare con mano 
collegatevi alla grande rete e fa- 
te una prova. 

Cosa si trova 

Scoprirete che con l'espres- 
sione "software di pubblico do- 
minio" si indica un vastissimo 
circuito che offre, su Internet, 
ed rom e banche dati, materiale 
utilizzabile gratuitamente, o 
quasi. Sappiate che esistono 
due grosse tipologie di software 
di pubblico dominio. Il primo è 
rappresentato da applicativi e 
materiale software in genere (fi- 
le grafici, sonori, icone, musi- 
che, fondini e così via) che non 
vengono venduti tramite i con- 
sueti canali, quali distributori e 
negozianti. Si chiamano in ge- 
nere "software di pubblico do- 
minio", per sottolineare che so- 
no liberamente distribuibili ed 
utilizzabili, pur con molti tipi di 



distinguo, eccezioni e, talvolta, 
di limitazioni. 

Il secondo gruppo è rappre- 
sentato dal materiale promozio- 
nale, che molti produttori offro- 
no per consentire agli utenti di 
valutare i programmi prima di 
acquistarli in negozio. Ambedue 
le tipologie hanno caratteristi- 
che peculiari che vanno cono- 
sciute e sono presenti mensil- 
mente sul nostro ed rom, al ser- 
vizio del lettore. 

Pubblico dominio 

1 programmi di pubblico do- 
minio si dividono in due cate- 
gorie principali: freeware e sha- 
reware. Nel primo caso, l'autore 
detiene i diritti sul proprio 
software, ma consente di utiliz- 
zarlo gratuitamente. Significa 
quasi sempre che i programmi 
non possono essere rivenduti a 
fini di lucro, né inseriti in pro- 
dotti commerciali, senza il con- 
senso dell'autore. Comunque, 
possono essere utilizzati senza 
limitazioni per scopi personali, 
da cui il nome "free", ovvero 
gratuito. Si tratta in genere di 
programmi anche validi ed inte- 
ressanti, ma per i quali l'autore 
ha deciso di non richiedere de- 



per chi ha Fretta 



Su Internet avete la 
possibilità di scaricare una 
serie di programmi 
gratuitamente (detti 
freeware), oppure pagando 
all'autore una somma 
modesta (shareware). 
Ma quali sono i problemi che 
incontra l'utente quando 
affronta il mondo shareware. 
Intanto i costi e i tempi per 
scaricare i file; poi le 
limitazioni dello shareware 
che possono essere poche 
oppure tali da rendere 
inutilizzabile il prodotto. Infine 
i rischi di programmi 
che dispongono di una 
documentazione in inglese 
tecnico (se la presentano). 
Per ovviare a questi problemi 
Pc Open vi regala un ed rom 
con il migliore shareware 
in circolazione, testato 
e spiegato nella vostra lingua. 
Se però volete provare da soli 
a pag. 103 troverete 
una breve commentata lista 
di indirizzi da dove poter 
"scaricare" shareware. 
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naro o eseguirne la commercia- 
lizzazione vera e propria, trami- 
te distributori ufficiali. 

Shareware 

Il termine shareware indica 
invece che l'autore mette a di- 
sposizione di tutti il proprio la- 
voro, ma con alcune condizioni. 
Ad esempio - come abbiamo 
detto prima- consente di usare 
il programma per un certo tem- 
po (trenta giorni dal momento 
dell'installazione), oppure con 
alcune limitazioni (inibisce la 
stampa, non si possono regi- 
strare i file, si può operare con 
un numero limitato di funzioni 
dei menu e così via) e richiede 
espressamente il versamento di 
una somma stabilita, per fornire 
all'autore la versione completa 
del programma. La cosiddetta 
"registrazione" come utenti di 
un programma shareware si ot- 
tiene cioè inviando denaro. Il 
modo di pagamento viene spie- 
gato dall'autore nella documen- 
tazione del programma. 

Di solito, essendo quasi sem- 
pre produttori stranieri (ameri- 
cani, inglesi, tedeschi), bisogna 
inviare piccole somme di dena- 
ro contante con un versamento 
bancario internazionale. I più 
organizzati, consentono il paga- 
mento tramite carta di credito 
internazionale, con una proce- 
dura immediata: basta specifi- 
care i propri dati ed il numero di 
carta di credito, via E-mail, fax o 
posta e l'autore provvede ad in- 
viare la versione completa e re- 
gistrata del proprio programma. 
Non lo si potrà rivendere o 
diffondere a fini di lucro, dato 
che è comunque l'autore l'unico 
ad avere i diritti di farlo, ma Io si 
potrà usare senza riserve e li- 
mitazioni per fini personali. 

Altre possibilità 

Esistono molte sfumature a 
questa procedura, di solito vo- 
lute dall'autore per evitare di 
usare un distributore ufficiale. 
Infatti vendendo in prima per- 
sona il software, tramite il mec- 
canismo della registrazione, si 
evitano i costi di infrastruttura 
tra l'autore e l'utente che invece 
si pagano per i software che si 
acquistano in negozio. Il rove- 
scio della medaglia è che occor- 
re fidarsi dell'autore, quasi sem- 
pre un'entità lontana e scono- 
sciuta, alla quale si invia denaro 
in cambio della promessa di un 
programma completo. In questo 
senso, l'avvento di Internet ha 
aumentato la sicurezza del 
cliente e semplificato le cose. 
Una volta, i programmi sha- 
reware circolavano solo su ban- 
che dati specializzate 



Come procurarsi 
lo shareware 

La procedura con la quale si 
preleva un programma, detta 
Ftp, è molto semplice: basta 
cliccare un'icona o un nome per 
vedere apparire il pannello di 
richiesta per registrare il file sul 
nostro hard disk. Dopo un 
tempo dipendente dalla 
lunghezza del file richiesto e 
dalla velocità di connessione, 
avremo di solito un file di 
archivio compresso (in formato 
Zip, di regola) che potremo 
scompattare con programmi 
come Wzip, WinZip, Winrar o 
PkUnzip. Scompattare significa 
riportare i suoi contenuti (uno o 
più file) nel formato originale. 



Grafica 

Per chi si occupa di grafica 
Internet può essere un buon 
centro di "rifornimento" 
immagini. Con una certa facilità 
è possibile trovare raccolte di clip 
art gratuite; oppure le icone più 
diverse per modificare l'aspetto 
del proprio computer. Più rare 
invece le collezioni di fotografie 
da poter utilizzare senza dover 
pagare: esistono infatti ottime 
banche dati fotografiche cui 
però occorre essere registrati. 
Sul fronte programmi il 
panorama è meno roseo: solo 
Paint Shop Pro (sul ed di Pc 
Open) è praticamente senza 
limitazioni, gli altri sono "pensati" 
da scaricare e non attivano 
molte funzioni importanti. 



Musica 



Professionisti e dilettanti 
possono trovare in rete 
degli archivi di file già fatti. 
Intere collezioni di file wave; 
siti dedicati al midi o a strumenti 
che possono essere scaricati 
e utilizzati con i programmi 
di composizione. 
Strumenti utili sia che facciate 
musica da discoteca, 
sia che scriviate musica colta. 
L 'unico problema in questo 
settore risiede nel fatto 
che molti programmi usano 
una tastiera midi dedicata. 
Dunque l'utenza 
cui si indirizzano non è generica, 
ma è specifica proprio per chi 
dispone di una strumentazione 
appropriata. 
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Giochi 

Se agli inizi sono stati proprio 
i videogiochi a (ar sviluppare 
il mondo dello shareware, oggi 
quelli che trovate in rete 
freeware o shareware non sono 
molto interessanti. Oppure sono 
demo giocabili di ottimi prodotti 
commerciali che vi costeranno 
un patrimonio in collegamento. 
Infatti le demo giocabili possono 
"pesare" anche 15 MB 
che significa usare il modem 
per molto tempo (sempre 
che la linea non cada sull'ultimo 
10% da "downloadare"). 
Ecco che il ed rom di Pc Open 
vi torna di nuovo utile offrendovi 
il meglio di Internet 
senza che spendiate una lira. 



Internet 

Molti i programmi gratuiti 
per chi usa Internet: 
a cominciare proprio dai browser 
Communicator e Explorer 
li potete scaricare 
senza sborsare nulla. Opera, 
un nuovo browser lo potete 
usare per 30 giorni del tutto 
gratuitamente. Poi ci sono 
programmi per la gestione 
della posta, per criptare 
i messaggi e molti altri. L'unico 
svantaggio sta nel fatto che sono 
sempre prodotti in inglese senza 
manuali: software che - come 
sapete - già di per sé non sono 
molto intuitivi da usare spiegati 
in un inglese per tecnici. 
Il loro utilizzo non è quindi 
facilitato o comodo. 



Utility 



Volete modificare l'interfaccia 
del vostro personal? Volete 
pulirlo dai file inutili? Nessun 
problema programmi come 
questi sono presenti in modo 
massiccio sulla rete e, 
incredibile, persino in italiano! 
Però occorre usarli con 
prudenza perché a volte 
possono modificare il sistema 
operativo del vostro computer! 
Un'avvertenza che - quando i 
danni sono stati fatti - vi diranno 
in molti. Pc Open, nel suo ed 
rom, invece vi avvisa prima. Vi 
consiglia di fare un back up 
cautelativo prima di fare 
l'installazione di un programma 
di cui vi spiega in anticipo pregi e 
difetti. Vedete un po' voi... 



da chiamare diretta- 
mente via modem e non si po- 
teva accedere ai siti ufficiali de- 
gli autori; siti che oggi sono, in 
un certo senso, il punto di rife- 
rimento per contattare in prima 
persona l'autore ed avere un ri- 
ferimento costante. 

Nei casi più interessanti per 
gli utenti, lo shareware ha po- 
chissime o nessuna limitazione 
rispetto alla versione registrata 
e l'autore richiede un contribu- 
to volontario per usarlo. In que- 
sta situazione, chi usa un pro- 
gramma è "moralmente" obbli- 
gato a pagare l'autore, ma nes- 
suna legge lo impone. Si tratta 
di programmi spesso largamen- 
te usati del tutto gratuitamente, 
ai danni dell'autore. Una sele- 
zione di programmi di questo ti- 
po sono inseriti mensilmente 
nella sezione Utilità del nostro 
ed rom, sotto la voce Essenziali: 
completi, aggiornati di tanto in 
tanto con nuove versioni (che 
noi inseriamo prontamente sul 
ed rom) e utili. 

Un'altra possibilità è quella 
della donazione ad un ente be- 
nefico. Ovvero quando l'autore 
obbliga moralmente gli utenti 
dei suoi programmi a versare 
un contributo simbolico a enti 
benefici. Più originale è l'idea di 
"cardware", dove l'autore ri- 
chiede come pagamento l'invio 
di una semplice cartolina con 
saluti da parte degli utenti del 
suo programma. 

I limiti 

Il materiale di pubblico domi- 
nio viene fornito quasi o del tut- 
to gratuitamente da autori che 
sono privati o piccole case pro- 
duttrici che non hanno una rete 
di distribuzione e vendita mon- 
diale. Ciò. come detto, consente 
un sensibile risparmio e di veri- 
ficare le prestazioni e l'utilità 
del programma prima di deci- 
dere se spendere denaro per es- 
so. Non bisogna però pretende- 
re che l'autore offra un servizio 
come quello offerto dai pro- 
grammi commerciali veri e pro- 
pri, che di solito costano parec- 
chie centinaia di migliaia di lire, 
o milioni. Ad esempio, si tratta 
molto spesso di software non 
tradotto (è ovvio che la lingua 
più usata è l'inglese), con docu- 
mentazione ridotta, talvolta con 
prestazioni non esaltanti. Ma 
sono tutti particolari che, pur- 
troppo, si incontrano anche in 
software costosi, venduti trami- 
te canali ufficiali a prezzi ben 
più elevati dello shareware. 

Non bisogna aspettarsi dallo 
shareware, come da qualunque 
programma, che funzioni sem- 
pre, in ogni condizione, senza 



Pc Open ^J Maggio 98 



shareware 



comprendere • software 



problemi e con qualunque si- 
stema informatico. Non tanto 
perché sia software gratuito, di- 
mostrativo o prodotto da pic- 
cole aziende o privati, quanto 
perché è una caratteristica pro- 
pria dei programmi per elabo- 
ratori. Il vantaggio dello sha- 
reware risiede proprio nel fatto 
che il programma possiamo 
provarlo prima di decidere se 
pagarlo. Una volta verificato il 
fatto che non funziona bene, 
possiamo disinstallarlo e di- 
menticarlo. Molto meglio che 
spendere quattrini in negozio e 
ritrovarsi con un prodotto che 
comunque sul nostro sistema 
non funziona correttamente, o è 
troppo lento o non ha le funzio- 
ni che ci servirebbero. Certo, se 
non funziona possiamo provare 
a ritornare indietro dal nego- 
ziante, ma quasi sempre ci ri- 
troveremo soltanto a dovere 
spendere quattrini per aumen- 
tare le prestazioni del nostro si- 
stema (aumentando memoria, 
cambiando processore), oppu- 
re a dovere contattare l'assi- 
stenza tecnica telefonica del 
programma. Nessun negoziante 
noleggia software (spesso facil- 
mente copiabili) per qualche 
giorno per restituirci i quattrini 
alla prima lamentela. Lo sha- 
reware in questo senso è molto 
più affidabile: se funziona, lo pa- 
ghiamo, se non funziona non 
perdiamo nulla, se non un po' di 
tempo. 

Le demo 

Il secondo gruppo di materia- 
le di pubblico dominio è rap- 
presentato, come dicevamo, dai 
programmi dimostrativi. In que- 
sto caso, produttori dai nomi 
anche importanti decidono di 
offrire versioni speciali dei pro- 
pri programmi venduti nei ne- 
gozi o per corrispondenza. Ov- 
viamente, vivendo sulle vendite 
di questi prodotti, non ci si può 
aspettare che distribuiscano 
gratuitamente programmi uti- 
lizzabili. 

In conclusione diciamo che 
sarebbe poco vero dire che lo 
shareware è "tutto fumo". Però 
per trovare e scaricare le chic- 
che occorre pazienza.Visto tut- 
to ciò, speriamo che ora ap- 
prezzerete un po' di più il no- 
stro ed rom che raccoglie - oltre 
a programmi originali - anche il 
miglior shareware. 



Nella sezione "Soldi: le guide 
rapide" a pag.103 di questo 
numero di Pc Open troverete 
un elenco di siti italiani da cui 
poter "scaricare" shareware. 



Lavoro 

Si tratta di una sezione che in 
questi ultimi anni ha visto un 
progressivo e costante sviluppo 
nei siti specializzati. Segno della 
maggiore attenzione di un 
pubblico adulto per lo 
shareware. Agende, database, 
videoscritture con caratteristiche 
specifiche si possono trovare con 
una certa facilità. 
Peccato solo che la stragrande 
maggioranza di questi prodotti 
sia in inglese con tutti i problemi 
che questo comporta 
nell'installazione, ma anche 
come limitazioni nell'uso. Ad 
esempio, i sistemi di correzione 
grammaticale diventano 
strumenti perfettamente inutili. 



Compressori 

Tra i programmi in esclusiva di 
questo mese, possiamo offrire 
una versione completamente 
funzionante del programma Self 
Xtracting di Ch Ostfeld. Si tratta 
di un programma semplicissimo 
da usare, ma molto sofisticato, 
che trasforma una raccolta di file 
in un programma. Questo avrà 
una dimensione inferiore, anche 
di molto, alla somma delle 
dimensioni dei file iniziali, ma 
eseguendolo da Windows 
riprodurrà, in una cartella 
selezionata, la copia esatta dei 
file di partenza. Il sistema 
consente cioè di valersi dei 
vantaggi della compressione in 
formato Zip, senza imporre di 
usare un programma separato. 



Antivirus 

Forse una delle soluzione 
migliori per la rete. Qui non solo 
è possibile scaricarsi gli antivirus, 
ma è resa semplice l'operazione 
dell'aggiornamento, infatti - 
come diciamo spesso sulle 
pagine di questo giornale - 
un antivirus vecchio è uno 
strumento spuntato. 
Gli aggiornamenti permettono 
di difendere il vostro computer 
dai nuovi tipi di virus 
eventualmente introdotti sul 
mercato. Aggiornamento che va 
fatto di volta in volta se non si 
vuole pagare, ma che può 
essere automatico abbonandosi 
a questi siti (gli indirizzi li trovate 
nella sezione "Esperti: antivirus 
nelle ultime pagine di PcOpen). 
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Come e perché 
i chipset sono molto 



importanti 



La domanda: 

il chipset che cos'è? E perché è 
diventato tanto famoso? 

La risposta: 

Il chipset è un insieme di circuiti 
che regolano le funzioni della 
scheda madre del personal 
computer Più precisamente 
il chipset presiede a tutte 
le funzioni di I/O (Input/Output), 
cioè regola lo scambio delle 
informazioni tra tutti i dispositivi 
montati sulla scheda madre. 
Questo significa che i dati 
elaborati dal microprocessore 
viaggiano verso la memoria 
o verso i dispositivi 
di memorizzazione grazie alle 
"indicazioni" fornite dal chipset 
È vero che i dati viaggiano da un 
dispositivo all'altro per mezzo 
del bus della scheda madre, 
ma questo è interamente gestito 
dal chipset installato. 



Da quando sono stati intro- 
dotti sul mercato i compu- 
ter basati su microproces- 
sori della famiglia Pentium - ov- 
vero lo scorso anno - i consu- 
matori di informatica devono 
prestare attenzione a una nuova 
caratteristica: i chipset. Questo 
termine, sconosciuto ai più fino 
a un paio di anni fa, assume 
un'importanza fondamentale 
nel determinare le prestazioni 
di ogni sistema. 

Cosa é il chipset? 

Il chipset è un insieme di cir- 
cuiti - i chip, ovvero le piastrine 
in silicio su cui sono stampati i 
circuiti - che regolano le funzio- 
ni della scheda madre. Più pre- 
cisamente il chipset presiede a 
tutte le funzioni di I/O 
(Input/Output), cioè regola lo 
scambio delle informazioni tra 
tutti i dispositivi montati sulla 
scheda madre. Questo significa, 
ad esempio, che i dati elaborati 
dal microprocessore viaggiano 



// cuore della scheda madre 

Ogni singolo bit che è immagazzinato 
nella memoria o è inviato ad una 
periferica di qualsiasi genere ha dovuto 
transitare attraverso il chipset sulla sua 
strada per l'unità centrale di 
elaborazione. Insomma potete figurarvi 
l'unità centrale del computer come un 
capolinea, che ha come centro il chipset 
E se tutti i componenti centrali del 
personal possono essere modificati, 
guesto ne è l'anima stabile 

verso la memoria o verso i di- 
spositivi di memorizzazione 
grazie alle "indicazioni" fornite 
dal chipset. Un altro esempio di 
funzione gestita dal chipset è lo 
scambio di informazioni tra il 
processore e la scheda video. E 
vero che i dati viaggiano da un 
dispositivo all'altro per mezzo 
del bus della scheda madre, ma 
questo è interamente gestito 
dal chipset installato. 

Anche da queste prime som- 
marie informazioni vi renderete 
conto che oggi, il chipset, è una 
delle componenti più importan- 
ti del vostro personal, essendo 
l'anima operativa della scheda 
madre. A tal punto che un tipo 
di chipset può addirittura defi- 
nire un intero sistema perché 
qualsiasi altro componente del- 
l'intero sistema - nella sostanza 
- si appoggia su questo piccolo 
e oscuro insieme di circuiti. 

Ogni singolo bit che è imma- 
gazzinato nella memoria o è in- 
viato ad un dispositivo ha do- 
vuto transitare attraverso il chi- 
pset sulla sua strada per la Cpu. 
Insomma potete figurarvi l'unità 
centrale del computer come un 
capolinea, che ha come centro 
il chipset. 

A cosa serve? 

Tanto per capirci ecco un 
elenco schematico di alcune 
delle caratteristiche del chipset: 

- supporto per diversi tipi di 
memoria (Edo, Ecc, Sdram ec- 
cetera); 

-supporto per differenti tipi 
di memoria cache di secondo 
livello (pipeline, pipeline bur- 




^ 



st, sin- 
crona eccete- 
ra); 

- supporto 
per control- 
ler di tipo 
Ide e uso 
delle tecni- 
che Dma (Di- 
rect memory 
access), Pio 
(Programmed 
input/output), Ul- 
tra-33 eccetera; 

- velocità massima di 
funzionamento della scheda 
madre. 

Vi siete mai chiesti come fan- 
no i dati a superare la Cpu sulla 
loro strada verso la periferica 
verso cui sono stati indirizzati? 
E il controller Dma presente nel 
chipset a permetterlo. Che co- 
s'è che evita ai dati di scivolare 
dal disco fisso all'unità centrale 
scontrandosi con i dati delle al- 
tre periferiche? 1 bus controller 
presenti all'interno del chipset. 

La Cpu può essere cambiata; 
la memoria può essere imple- 
mentata; il disco fisso può esse- 
re velocizzato. Ma la scheda ma- 
dre è stata disegnata proprio 
sulle capacità del chipset e, fin- 
ché non si cambia l'intero com- 
puter, funzionerà allo stesso 




modo. Natu- 
ralmente i chipset 
non sono tutti 
uguali: chipset 
diversi met- 
tono a di- 
sposizione 
funzioni di- 
verse: al- 
cuni sono 
più adatti 
(o accetta- 
no) un parti- 
rv colare tipo di 
rt" ' ^^ memoria, altri 

; ! ."•' no. Alcuni met- 

tono a disposizio- 
ne particolari sistemi 
di trasferimento dei dati, altri 
no. Vedremo insieme qualche 
tipo di chipset. 

Tipi di chipset 

Cominciamo col dire che cir- 
ca il 90% delle schede madri 
adottano chipset prodotti da In- 
tel, anche se questo non è l'uni- 
co produttore. Due sono i mag- 
giori concorrenti di Intel nel 
mercato dei chipset: Via e Sis. 
Questi due marchi, tuttavia, non 
hanno un'offerta ricca come 
quella del maggiore produttore 
mondiale di circuiti integrati. 

Intel è arrivata prima nella 
produzione di chipset per un 
motivo molto semplice: aveva 
anche la migliore conoscenza 
delle Cpu presenti sul 
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mercato. Del resto è 
sempre Intel a produrre - prati- 
camente - la quasi totalità dei 
semiconduttori a livello mon- 
diale e disponendo pertanto di 
un altissimo budget da impe- 
gnare nella ricerca. Sempre dai 
laboratori Intel sono usciti an- 
che il bus Pei e lo standard Usb 
e ora è sempre questa casa pro- 
duttrice che sta introducendo 
un nuovo bus chiamato Agp, Ac- 
celerateci graphics pori. Natural- 
mente tutto ciò dà ad Intel una 
forza di impatto sul mercato 
straordinario; ed è con questa 
forza che si sono imposti come 
il maggiore produttore di chi- 
pset. 

Un dispositivo nuovo che In- 
tel necessitava per la nuova li- 
nea produttiva Pentium, Pen- 
tium Pro e Pentium II. Del resto 
in quel periodo Intel stava cer- 
cando di spostare il mercato 
lontano dalla produzione del 
Vesa locai bus disegnato per il 
personal. 

Non stupisce il fatto che In- 
tel non ami avere dei concor- 
renti che mettano sul mercato 
prodotti simili ai suoi per le 
schede madri. Ed è con questo 
spirito monopolistico che i 
chipset di questa casa produt- 
trice non dispongo di alcun 
supporto per schede Cyrix o 
Amd. Questa è anche la princi- 
pale ragione per cui Intel di- 
sapprova il fatto di far funzio- 
nare i propri chipset su bus da 



75 MHz come quelli del suo 
concorrente Cyrix. 

Fortunatamente i chipset di In- 
tel funzionano anche sulle sche- 
de "concorrenti" e questo dà la 
possibilità a chi usa una scheda 
madre di un'altra casa produttri- 
ce di utilizzarli lo stesso. 

Breve storia del chipset 

A puro titolo di curiosità, ci- 
tiamo tra i precursori del chi- 
pset due prodotti di fama oscu- 
ra: Mercury 430LX e Neptune 
430NX. Due prodotti a lungo 
trascurati dalle case produttrici 
che avrebbero forse avuto 
grandi potenzialità, ma sono 
state dimenticate dal mercato 
(leggi Intel). 

Il primo chipset celebre è sta- 
to il 430 FX di Intel, conosciuto 
anche con il nome di Triton I. 
Questo chipset supporta la me- 
moria cache di tipo pipelined 
burst, memoria di tipo Edo, e la 
versione 2.0 del bus Pei. Segui- 
rono a breve termine i modelli 
430 HX (Triton II) e 430 VX (Tri- 
ton III). Il primo può supportare 
anche due processori, fino a 
quattro banchi di memoria 
Simm (Single Inline Memory 
Module) per un totale di 512 
MB, 512 KB di memoria cache, 
quattro dispositivi Pei 2.1, di- 
spositivi Usb, supporto per la 
memoria di tipo Edo, Ecc e con 
controllo di parità. 

Il secondo tipo di chipset, il 
430 VX, può essere considerata 



come una versione del modello 
precedente ridisegnata per i si- 
stemi a basso costo: infatti, non 
viene fornito il supporto per più 
microprocessori, è possibile 
raggiungere "solo" 128 MB di 
memoria Ram e non supporta 
moduli di memoria Ecc. Anche 
la velocità, rispetto al modello 
430 HX, è inferiore. 

Dopo la metà del 1997 ha fat- 
to la sua comparsa il 430 TX. 
Con questo modello Intel ha di 
fatto sostituito il chipset 430 
VX. Dal momento che questo 
chipset non ha piedinatura 
compatibile con nessun chipset 
precedente, la comparsa sul 
mercato di schede madri che 
usano questo chipset ha subito 
dei ritardi. Bisogna infatti tene- 
re presente che sul mercato 
americano i primi chipset TX fu- 
rono distribuiti nei primi mesi 
del 1997. Ecco le caratteristiche 
principali: rispetto dello stan- 
dard Pc97, Ata-33/Pio Mode 5, 
supporto per dispositivi Usb, fi- 
no a tre banchi di ram, cinque 
dispositivi Pei 2.1, 512 KB di ca- 
che e fino a 256 MB di ram. 

Ila io che chipset ho? 

Ma come si fa a controllare il 
tipo di chipset montato sulla 
propria scheda madre? 

Per chi usa Windows 95 la 
questione è molto semplice: ba- 
sta fare doppio clic sull'icona Si- 
stema nel Pannello di controllo e 
scegliere la scheda Gestione pe- 



riferiche. Bisogna quindi assicu- 
rarsi che il pulsante di opzione 
Mostra periferiche per tipo. Fa- 
cendo clic sul simbolo di addi- 
zione accanto alla voce Periferi- 
che di sistema viene visualizzato 
un elenco di voci: una è quella 
relativa al tipo di chipset. La ri- 
conoscerete perché si presenta 
con la sigla Intel (90% delle vol- 
te) seguita da un numero. 

Per i più esigenti (o per chi 
possiede un computer Dos) è 
possibile scaricare un program- 
ma che permette di controllare 
tutte (ma proprio tutte) le ca- 
ratteristiche del chipset monta- 
to sulla propria scheda madre. 
Basta collegarsi agli indirizzi: 

http://wwwcsif.cs.ucdavis.ed 
u/-wen/intel.html 

http://wwwcsif.cs.ucdavis.ed 
u/-wen/intel.html 

e scaricare il programma le hi- 
pset.zip, la cui dimensione è di 
soli 34 KB. 

Il programma funziona sia 
in Dos, sia in una finestra Dos 
di Windows 95. Una volta de- 
compresso il file, basta ese- 
guire l'unico file eseguibile ri- 
sultante. Per ottenere la de- 
scrizione del proprio chipset 
in un file di testo, bisogna im- 
partire il comando: 

lchipset.exe >chipsel.txt 

La descrizione verrà inserita 
nel file chipset.txt. Una buona 
occasione per scoprire "l'ani- 



Nel cuore del computer: conoscere il proprio chipset 
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Per i più esigenti 

o per chi utilizza 
ancoro il Dos, è 
possibile sconcare 
un progromma 
che permette di 
controllore tutte 
Ima proprio tutte) 
le caratteristiche 
del chipset 
montato sullo 
proprio scheda 
madre. Qui o 
fianco potete 
vedere Quale tipo 
di diagnosi laro ol 
vostro personal. 
Basto collegarsi 
agli indirizzi: 
http://wwwcsil.cs.u 
cdovis.edu/~wen/in 
tet.html 

http://wwwcsit.cs.u 
cdovis.edu/~wen/in 
tet.html 
e sconcare il 
programma 
lchipset.zip, la cui 
dimensione è di 
soli 34 KB 
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OK 



Arrirla 



Facendo clic sul simbolo di addizione accanto alla voce Periferiche di sistema 
viene visualizzato un elenco di voci: una è quello relativo al tipo di chipset. La 
riconoscerete perché si presento con la siglo Intel (90% delle volte) seguito da un 
numero. Nel computer del nostro esemplo lo vedete rappresentato con il nome 
Adattatore Intel 82371 
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Olidata Alicon 2 - 333 



Per deve acquistare un personal 
potente per l'ufficio 
Per chi vuole saperne di più 
sui prodotti Olidata 



uncicua AIICOll l - iii 

Un computer super accessoriato 
con tanto di masterizzatore 



Dotazione 
hardware molto 
curata e qualità 
dei componenti 
caratterizzano 
questa potente 
macchina per 
l'ufficio. 
Un po' limitato 
il software 



Il sistema testato questo me- 
se da Pc Open appartiene al- 
la linea Alicon 2 di Olidata, 
una gamma composta da quat- 
tro prodotti e basata sul pro- 
cessore Pentium 11. Tra questi 
modelli abbiamo esaminato 
quello dalla configurazione più 
potente, il sistema Alicon 2 333 
Cd-r, dotato di una Cpu con fre- 
quenza di 333 MHz. 

Dopo la consultazione delle 
dettagliate istruzioni sul ma- 
nuale, abbiamo proceduto al- 
l'assemblaggio dei diversi com- 
ponenti. Operazione questa fa- 
cilitata da alcune icone serigra- 
fate in prossimità delle porte di 
connessione sul pannello po- 
steriore. Oltre alle 
usuali porta paralle- 
la e alla coppia di 
seriali, notiamo la 
presenza di due 
porte Usb (Univer-™ 
sai serial bus). 

Una volta completati i colle- 
gamenti, accendiamo il perso- 
nal ed entriamo in ambiente 
Windows Nt Workstation, un si- 
stema operativo che distingue 
questa macchina dalle altre del- 
la stessa linea, sulle quali è in- 
vece stato incluso l'aggiorna- 
mento a Windows 98. 

Il software preinstallato è mi- 
nimo: oltre al sistema operativo 
solo qualche utilità. Nel menu 
di avvio sono tuttavia stati in- 
seriti collegamenti ai file di se- 
lup per i programmi forniti con 
il sistema. Tra questi troviamo 
Word 97, per la videoscrittura; 
Factotum, un accessorio per 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Olidata 
(tei. 0547/35.41.11 ) 
http://www.olidata.it 
Nome: Alicon 2 - 333 
Processore: Pentium II 333 
Memoria ram: 64 MB Dimm 
Hard disk: 6 GB Ultra Dma 33 scsi 
Lettore di ed rom: 32 x 
Scheda sonora: Awe 64 
Scheda video: Agp 8 MB Number 9 
Monitor: 17 pollici 
Accessori: modem 56K Sportster, 
masterizzatore Philips 3610 cd-r 
scsi, diffusori a due vie 120 watt 
Garanzia: 3 anni 
Assistenza: 3 anni a domicilio. 



IL GIUDIZIO 

Olidata ha realizzato un buon 
prodotto, in grado di offrire 
prestazioni eccellenti. 
Il masterizzatore ci è sembrato 
non all'altezza di un sistema che 
può, invece, vantare una scheda 
madre allestita in modo egregio 
e corredata di periferiche di 
ottima qualità. Considerata la 
sua destinazione professionale, il 
software in dotazione ci è 
sembrato un po' limitato. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

indkePcOpen molto conveniente 

i lutazione globale AftftftlA 




Prezzo: L. G.179. 



l'assistenza ortografica e gram- 
maticale; un indispensabile An- 
tivirus (prodotto da Ibm); 
Works, una suite di applicazioni 
per l'ufficio; Easy Cd Creator, 
per gestire il masterizzatore ; 
Ibm Viavoice, un programma di 
riconoscimento vocale per la 
dettatura dei testi. 

Non aspettatevi miracoli da 
quest'ultimo. Meglio continua- 
re ad allenarsi con la tastiera, la 
quale ha un particolare tastieri- 
no numerico, che accogliere 



due tasti in più: il doppio e il tri- 
plo zero. Una caratteristica 
molto utile a chi impiega il 
computer per la gestione finan- 
ziaria e contabile. 

A scatola aperta 

Guardano all'interno della 
macchina notiamo che l'archi- 
tettura è stata studiata per 
sfruttare al meglio le potenzia- 
lità del Pentium II a 333MHz. 

La scheda madre monta in- 
fatti un chipset 440Lx ed è 



conforme agli standard Isa, Pei 
e Agp; vi sono installati 64 MB 
di ram, espandibili, in caso di 
necessità, sino a 256 MB. 

Anche le periferiche hanno 
caratteristiche di tutto rispetto: 
la scheda video Number Nine 
Revolution 3D ha ben 8MB di 
memoria e sfrutta il nuovo stan- 
dard Agp (Accelerated graphics 
port) per l'accelerazione video 
tridimensionale; l'hard disk, 
della capacità di 6 GB. è di pro- 
duzione Ibm possiede interfac- 
cia Scsi e supporto l'Ultra Dma 
33 per velocizzare il trasferi- 
mento dei dati. 

Il sistema integra accessori 
multimediali di ottima qualità: il 
ed rom, anch'esso con interfac- 
cia Scsi. ha velocità 32x; la 
scheda audio Sound Blaster 64 
Awe di Creative controlla una 
coppia di diffusori dalle piace- 
voli prestazioni, mentre una 
cuffia con microfono permetto- 
no, oltre alla videoscrittura sot- 
to dettatura, di eseguire appli- 
cazioni di telefonia direttamen- 
te dal personal. 

Il modem è uno Sportster 
56K Winmodem di Us Robotics, 
predisposto per lo standard di 
comunicazione V.90 di prossi- 
ma implementazione, ed è do- 
tato di tecnologia X2 per realiz- 
zare connessioni Internet a 56 
kbps (incluse nel prezzo sono 
comprese 100 ore di abbona- 
mento con Telecom Italia 
Network). 

Il masterizzatore. un Philips 
Cd-r 3610. anch'esso Scsi, è in 
grado leggere a velocità 6x e di 
incidere a velocità 2x sia i cd-r 
(ed recordable - su cui si può 
scrivere solo una volta) sia i cd- 
rw (ed rewritable - riscrivibili, e 
quindi configurabili come una 
qualsiasi unità di memoria ri- 
movibile). 

La masterizzazione è gestita 
da Easy Cd Creator, un software 
che rende facile e intuitiva la 
creazione domestica di com- 
pact disc. Il programma con- 
sente anche di utilizzare brani 
incisi su più di un compact; è 
infatti in grado di riconoscere i 
ed e di richiederne l'inserimen- 
to al momento opportuno, se- 
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condo la sequenza stabilita nel- 
la fase di compilazione iniziale. 

È notevole, inoltre, la funzio- 
nalità che consente di lasciare 
aperta la sessione di masteriz- 
zazione, vale a dire la possibi- 
lità di incidere solo alcune zone 
del disco e di aggiungere brani 
in un secondo tempo. 11 softwa- 
re contiene anche una sezione 
dedicata alla creazione di co- 
pertine per i compact di produ- 
zione domestica; con un po' di 
fantasia e creatività, si possono 
integrare testo e immagini in 
modo da ottenere cover perso- 
nalizzate dall'aspetto del tutto 
originale. 

Per quanto riguarda la dupli- 
cazione tout court dei com- 
pact, invece, indipendentemen- 
te dal fatto che contengano da- 
ti oppure brani audio, è possi- 
bile valersi del software dedi- 
cato Cd Copier Deluxe. Una vol- 
ta impostati i parametri neces- 
sari, servendosi della semplice 
interfaccia di cui è dotato, que- 
sto programma avvia il proces- 
so di incisione che, secondo le 
esigenze del caso, può avvenire 
su uno o più supporti ottici. 

La prova su strada 

Per l'interazione diretta, il 
personal è dotato di un Intelli- 
mouse Microsoft, un particola- 
re tipo di mouse, munito di una 
comoda rotellina sul dorso che 
permette di sfogliare i docu- 
menti con maggiore rapidità ri- 
spetto all'uso delle barre di 
scorrimento. Anche la tastiera 
risulta molto morbida e attri- 
buisce fluidità alla digitazione. 
Un po' meno agile si rivela in- 
vece l'accesso alle unità di let- 
tura rimovibili, per via dello 
sportello di protezione posto 
sulla parte frontale dello chas- 
sis: rallenta l'inserimento di 
floppy disk e ed rom e, in caso 
di impiego intensivo, si ha l'im- 
pressione che possa rivelarsi 
piuttosto d'impaccio. 

Nulla da eccepire invece per 
quanto riguarda le prestazioni 
del processore e dalla scheda 
m a - 




dre: l'esito dei benchmark (una 
serie di programmi in grado di 
valutare le prestazioni del si- 
stema) è superiore a quello ot- 
tenuto da prove analoghe ese- 
guite su altri sistemi basati su 
Pentium II (si sottolinea, co- 
munque, che un confronto più 
significativo sarà possibile solo 
quando processori di pari fre- 
quenza saranno più diffusi). 

Abbiamo provato anche a 
duplicare un ed rom contenen- 
te alcune immagini e l'impresa 
è risultata piuttosto semplice 
con il software in dotazione. 
Purtroppo abbiamo dovuto ri- 
petere l'operazione alcune vol- 
te perché, nonostante il pro- 
gramma abbia indicato la con- 
clusione positiva dell'operazio- 
ne, il tentativo di leggere alcuni 
file sul nuovo ed si è concluso 
con alcuni messaggi d'errore. 

In conclusione 

Mentre le altre configurazio- 
ni della linea di prodotti Alicon 
2 sono rivolte a una più ampia 
fascia di utenti, la macchina 
esaminata, per via del sistema 
operativo installato e la confi- 
gurazione hardware, sembra 
concepita per aziende che in- 
tendano inserirla in una rete o 
abbiano la necessità di archi- 
viare grandi quantità di dati. 
Considerata quindi la destina- 
zione d'uso e le prestazioni che 
il sistema è in grado di offrire, 
forse sarebbe stato opportuno 
inserire una suite di programmi 
per l'ufficio più impegnativa di 
Works, per esempio Office 97. 

In ogni caso, Olidata ha con- 
fezionato un buon prodotto in 
grado di offrire ottime presta- 
zioni sottolineando, a nostro 
giudizio, in modo un po' troppo 
rimarcato le qualità multime- 
diali del proprio sistema a sca- 
pito delle qualità, meno appari- 
scenti ma più importanti, della 
scheda madre e della Cpu. 

È da registrarsi, infine, una 
certa approssimazione, che co- 
munque crediamo fortuita, nel- 
l'imballaggio del prodotto (il di- 
spositivo per la disper- 
sione di calore era 
staccato dalla sua se- 
de sul microproces- 
sore), approssimazio- 
ne che rischia però di 
trasformarsi in serio 
disagio per un acqui- 
rente che voglia ci- 
mentarsi nell'installa- 
zione senza avvalersi 
dell'assistenza di un 
esperto. 

Pietro Invernila 



Le due casse in dotazione 

con il personal offrono una resa sonoro 

equilibrato e piacevole 



Il masterizzatore: tanti pregi e qualche difetto 



Un masterizzatore, inserito in un sistema dalla configurazione multimediale 
ad alto profilo come quello distribuito da Olidata, è in grado di soddisfare 
molteplici esigenze; offre infatti vantaggi sia in ambito professionale, dove 
può essere impiegato per immagazzinare documenti, modelli e database, 
sia in ambito domestico, dove ne possono fruirne coloro che, per fare un 
esempio, desiderano preparare compilation di brani audio personalizzate. 
Non solo. Grazie all'alta capacità di memorizzazione, il ed è il supporto 
ideale per immagini e brevi filmati. Purtroppo questo tipo di dispositivi non 
sempre ha prestazioni ineccepibili. Una misura che senz'altro può contribuire 
alla riduzione del numero di insuccessi nelle fasi di registrazione è quella di 

impostare al minimo 
la velocità di incisione. 
Questo semplice 
accorgimento, anche 
se comporta un 
allungamento dei 
tempi di produzione, 
riduce la probabilità di 
ritrovarsi tra le mani 
un ed inservibile e 
quindi di dover 
ripetere l'incisione su 
un nuovo supporto. 
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Altri prodotti del listino Olidata 



BALARAMA 200 
Categoria: computer minitower 
Processore: Ibm 6x86 Mx Pr200 
Memoria ram: 32 MB Dimm 
Hard disk: 2,5 GB 
Lettore: ed rom 24x 
Scheda grafica: Pei 2 MB 
Scheda sonora: 16 bit 
Prezzo: L. 2.027.000 



ALICON 2 233 

Categoria: computer minitower 
Processore: Pentium II 233 
Memoria ram: 32 MB Dimm 
Hard disk: 4.3 GB 
Lettore: ed rom 24x 
Scheda grafica: Agp 4MB Mpeg2 
Scheda sonora: 16 bit 
Prezzo: L. 3.357.000 



WINTOSH 333 

Categoria: computer minitower 
Processore: Pentium II 333 
Memoria ram: 64 MB Dimm 
Hard disk: 4 GB Ultra Wide Scsi 
Lettore: ed rom 32x 
Scheda grafica: Agp 8 MB Wram 
Scheda sonora: Awe 64 
Prezzo: L. 5.887.000 



VASSANT 233 

Categoria: computer minitower 
Processore: Amd K6 233 Mmx 
Memoria ram: 32 MB Dimm 
Hard disk: 3,2 GB 
Lettore: ed rom 24x 
Scheda grafica: Pei 2 MB 
Scheda sonora: 16 bit 
Prezzo: L. 2.877.000 



ALICON 2 266 

Categoria: computer minitower 
Processore: Pentium II 266 
Memoria ram: 32 MB Dimm 
Hard disk: 4,3 GB 
Lettore: ed rom 32 x 
Scheda grafica: Agp 4MB Mpeg2 
Scheda sonora: Awe 64 
Prezzo: L. 4.637.000 



ENTERPRISE 2 

Categoria: computer portatile 
Processore: Pentium 150 Mmx 
Memoria ram: 16 MB 
Hard disk: 2,1 GB 
Lettore: ed rom 8x integrato 
Schermo: 12,1 " Tft matrice attiva 
Autonomia: 3 ore 
Prezzo: L. 4.899.000 



A ciascuno il proprio personal. Da quanto si può notare sul sito Web di 
Olidata (http: , www.olidata.it), non esiste una vera configurazione tipo per i 
computer commercializzati. C'è, è vero, una base di partenza che riguarda 
solo i componenti fondamentali, ossia chassis e scheda madre. Attorno a 
questi il cliente può far nascere la macchina il più possibile aderente alle 
proprie esigenze. L'offerta Olidata è decisamente completa e riesce a 
soddisfare ogni tipo di richiesta. Lo si può verificare all'indirizzo Internet 
http:'.'194.243.H1.195'HTML;Products Catalogue.htm, dove è presente 
l'elenco dettagliato di tutti i componenti disponibili. Purtroppo manca il 
prezzo. Periodicamente Olidata fa delle offerte proponendo macchine 
complete, come sono quelle riportare sopra. Per tutti i personal la garanzia 
è di tre anni, a domicilio per i minitower e presso il rivenditore per i portatili. 
Per tutti i computer che utilizzano Windows 95 è incluso nel prezzo 
l'aggiornamento a Windows 98. Il listino è stato rilevato il giorno 9 aprile. 
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Stampanti laser - Nec Superscript 860 



Prima di tutto molta cura 



I modelli di stampanti laser 
dell'ultima generazione, co- 
me la Superscript 860 di 
Nec, mostrano di risentire degli 
effetti benefici della concorren- 
za delle getto di inchiostro. Per 
fronteggiarla i produttori hanno 
infatti dovuto ribassare sensi- 
bilmente i prezzi, aumentare la 
velocità e le prestazioni. Solo 
così le laser possono compete- 
re ancora nell'ampio mercato di 
utenti che non hanno bisogno 
del colore, ma necessitano in- 
vece di sistemi veloci, con alta 
qualità e costi contenuti per 
grossi volumi di stampa. 

La macchina in dettaglio 

La Superscript 860 è l'ultima 
nata di una fortunata serie di 
modelli Nec. E chiaramente stu- 
diata per soddisfare esigenze 
professionali e non tanto per al- 
lettare potenziali clienti con co- 
sti bassissimi. Sarà banale, ma 
basta prendere in mano la stam- 
pante e sentirne il peso per ca- 
pire che la filosofia di costru- 
zione è ben differente da quella 
di molti altri modelli che punta- 
no sull'economia. La Super- 
script 860 è infatti un modello 
curato nei particolari hardware 
e software, senza risparmiare 
sulle piccole cose. 

E presente un robusto carica- 
tore di fogli singoli, adatto an- 
che per buste, e quattro spie 
che segnalano lo stato della 
stampante senza dovere ogni 
volta controllare il software sul- 
lo schermo di Windows. Funzio- 
namento interessante, che con- 
sente di eliminare quel pannello 
animato che molti utenti consi- 
derano fastidioso, soprattutto 
se si usano modi video con po- 
chi punti video (640 per 480 o 
800 per 600), e che occupa mol- 



nei particolari 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Nec 

(tei. 167/01.02.67) 
http//www.nec.it 
Nome: Superscript 860 
Risoluzione: 600 per 600 dpi 
Velocità di stampa: 8 ppm 
Garanzia: I anno 
Altro: Studiata per volumi di 2500 
stampe al mese 



IL GIUDIZIO 

Ben costruita e molto veloce. 
Non economica, ma professionale 
e a prezzo ancora contenuto. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Qualità 


• •••• 


Velocità 


• ••• 


Costo d'esercizio 


••• 


Valutazione globale 
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Prezzo: L. 1. 



to, forse troppo spazio. 

Il manuale d'uso è in italiano 
ed è uno dei più ricchi di infor- 
mazioni che ci sia capitato di 
leggere. Basti pensare che ven- 
gono analizzati anche i tipi di 
carta ottimali, con parametri 



La prima pagina: punto critico delle stampanti 

Quando si leggono le specifiche di una stampante, il dato relativo alle 
pagine stampate al minuto non è un dato sufficiente per capirne 
l'efficienza reale. Infatti, questo parametro indica di regola il tempo 
impiegato per stampare una serie di pagine uguali. Trascura però la 
velocità impiegata dal sistema a inviare le pagine, che non dipende 
dalla stampante. È importante sapere, per esempio, che la 
Superscript 860 impiega 25 secondi per stampare la prima pagina, 
come minimo e 100 secondi come massimo (dipende dalla 
complessità del documento). Sono valori piuttosto bassi rispetto alla 
media. Naturalmente, la velocità si intende misurata con il risparmio 
energetico disattivato, che ferma il riscaldamento del toner e impone, 
alla stampa della prima pagina, un ritardo di parecchi secondi. 



Iva inclusa 



come il fattore di acidità, la bril- 
lantezza, lo spessore, la compo- 
sizione chimica e addirittura 
l'angolo di arricciatura del fo- 
glio. Parametri insignificanti nel- 
la pratica (nessun cartolaio pre- 
tende dal produttore specifiche 
così complete e tecniche) ma 
indicano la volontà di informare 
in modo completo l'utente fina- 
le. Questa cura dei particolari si 
manifesta anche in un ricco 
glossario di dieci pagine. 

Installazione e uso pratico 

La stampante è molto sempli- 
ce da assemblare e preparare al- 
l'uso. I fogli di carta entrano dal 
retro e fuoriescono dal davanti, 
dopo la stampa, molto veloce- 
mente. Molto più della media 
delle laser economiche. 

La stampante occupa una di- 
screta base sul tavolo, circa 37 



per 38 centimetri, e questo con- 
ferma nuovamente come sia un 
modello studiato per un uso 
professionale. I driver software 
sono forniti sia su floppy disk 
sia su Cd rom, in italiano e in in- 
glese, per Windows 3.1 e 95. 

La procedura di installazione 
guidata non ha dato alcun pro- 
blema. La stampante è plug and 
play con Windows 95, quindi 
viene riconosciuta automatica- 
mente e installata con pochi 
click del mouse. Al momento 
dell'installazione si può sceglie- 
re se fare funzionare il software 
in modo silenzioso, con suoni 
oppure con comandi enunciati 
da voce maschile o femminile. I 
campioni sonori delle voci sono 
stati rifatti in italiano. 

Particolari tecnici 

La Superscript è stata studia- 
ta, secondo Nec, per fornire il 
miglior rapporto prestazioni/ 
prezzo per chi deve stampare 
circa 2.500 pagine al mese. Di- 
ciamo che nulla vieta di usarla 
anche per volumi di stampa in- 
feriori o superiori: nel primo ca- 
so, si potrebbe però optare per 
modelli meno costosi, veloci e 
robusti per risparmiare al mo- 
mento dell'acquisto della peri- 
ferica; nel secondo caso, la 
stampante potrebbe risultare 
leggermente lenta per stampare 
di continuo grossi volumi, op- 
pure le ricariche di toner pos- 
sono presentare una vita troppo 
breve, ed imporre così un trop- 
po frequente ricambio. 

La Superscript 860 dispone di 
1 MB di memoria, usata per ela- 
borare i dati da stampare. Una 
tecnologia brevettata da Adobe 
garantisce, grazie al micropro- 
cessore interno, ottimizzazioni 
durante la stampa che di fatto 
triplicano la capacità di memo- 
ria apparente della stampante. 
Comunque, è lodevole che per 
espandere sino a 4 MB la me- 
moria della stampante, si pos- 
sono usare circuiti (Simm) di 
memoria identici a quelli delle 
schede madri per processori 
Pentium, quindi facilmente re- 
peribili e a basso costo. 

Luigi Cai kg a ri 
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Modem - Us Robotics Sportster Message Plus 

Ricevere fax e messagg 
a computer spento 



Con la diffusione di Internet 
anche presso molte fami- 
glie italiane, il settore dei 
modem sta vivendo un periodo 
di forte espansione, che do- 
vrebbe culminare con la ratifica 
del nuovo standard di comuni- 
cazione a 56 Kbps. Per diminui- 
re infatti il tempo di collega- 
mento, e limitare la bolletta te- 
lefonica, è necessario possede- 
re un dispositivo veloce, che 
consenta di scaricare in tempi 
ragionevoli anche i file multi- 
mediali di alcuni megabyte. 

Tra gli attori di questo mer- 
cato la 3Com/Us Robotics ha re- 
citato da sempre una parte di 
primo piano, proponendo mo- 
dem tecnologicamente all'avan- 
guardia. Lo Sportster Message 
Plus questa strategia aziendale, 
poiché a fianco di potenzialità 
evolute, come la velocità di 
33,6/56 Kb/s e la memoria flash, 
può. unico nel suo genere lavo- 
rare anche a computer spento. 

Il design ricalca le linee clas- 
siche dei modem Us Robotics 
ed è dotato frontalmente di una 
fila di led rossi che segnalano lo 
stato dell'apparecchio e l'in- 
vio/ricezione dei dati. Poste- 
riormente si trovano le prese a 
norme americane per la linea e 
il telefono, la porta seriale e un 
mini jack per la cuffia (fornita di 
serie). Quest'ultimo accessorio 
è indispensabile se si desidera 
telefonare sfruttando la funzio- 
ne mani libere offerta dal mo- 
dem. Meglio difatti non utilizza- 
re le casse del computer perché 
si rischia di innescare il noto ef- 
fetto Larsen che genera fischi e 
disturbi. 

Per collegare il modem al 
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SCHEDA TECNICA 




IL GIUDIZIO 

Questo modem può lavorare 
come fax e segreteria anche a 
computer spento. Si tratta di una 
funzionalità unica nella 
categoria. La velocità di 
trasmissione è la massima 
consentita dagli standard e dalle 
linee telefoniche attuali 
il modem può essere aggiornato 
a 56 Kbps via software. Viste le 
potenzialità offerte e 
l'omologazione per il nostro 
Paese, il costo è concorrenziale. 




Produttore: 3Com 






Tel. 02/26.29.61 






http II www.usr.it 






Nome: Sportster Message P 
Velocità: 33,6 - 56 Kbps 
Alimentazione: 220 V 


US 








Garanzia: 1 anno 
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computer viene fornito l'appo- 
sito cavo seriale che termina 
con la classica presa seria a 9 
poli (Db9) manca invece l'adat- 
tatore per il connettore a 25 po- 
li (Db25). 

Una volta effettuati i collega- 
menti hardware è necessario in- 
stallare il software di comunica- 
zione Winphone fornito in dota- 
zione, software versatile ma 
non molto intuitivo nell'uso. 

Terminato il setup, apparirà a 



Cosa serve per portare il modem a 56 Kbps 

Dopo molti mesi di attesa è stato definito lo standard di 
comunicazione a 56 kbs. Le proposte venivano dai gruppi capitanati 
da Us Robotics e Motorola, che sponsorizzavano, rispettivamente, i 
sistemi X2 e K56flex, non compatibili tra loro. Da pochi giorni 
l'International Telecommunication Union (Itu) ha invece ufficializzato il 
V90 come standard a 56 kbs, che farà colloquiare tra loro anche 
modem di marche differenti. Chi ha acquistato un dispositivo 
conforme a uno dei due vecchi standard, potrà aggiornarlo 
gratuitamente via software se è dotato di flash bios, altrimenti dovrà 
acquistare una nuova Eprom (un particolare circuito integrato). 



video una finestra che contiene 
tutte le icone necessarie per 
lanciare le varie utilità, tra cui 
Modem manager, baricentro di 
tutto il sistema. Con quest'ulti- 
ma utility si attiva la segreteria 
telefonica, il server vocale, la ri- 
cezione dei fax e si configurano 
tutti i parametri del sistema. 

La segreteria e il fax 

Oltre all'uso come tradizio- 
nale modem, lo Sportster può 
essere impiegato come sofisti- 
cata segreteria telefonica con 
dieci differenti caselle vocali o 
come sistema di fax. Per far ciò 
è sufficiente lanciare Configura- 
zione Server Vocale, registrare il 
messaggio che sentirà chi chia- 
ma e creare fino a un massimo 
di dieci caselle in cui memoriz- 
zare le varie comunicazioni. 

Per la gestioni del fax, il mo- 
dus operandi è praticamente 
identico, unica eccezione la ne- 
cessità di inserire in un apposi- 
to elenco numerato i documen- 
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Modem manager e il centro di controllo 
che consente di attivare la modalità 
di ricezione di messaggi e fax anche 
a computer spento 



ti da inviare su richiesta. In pra- 
tica, chi telefona sentirà una vo- 
ce che spiega i numeri da digi- 
tare sulla tastiera del telefono 
per ricevere via fax un determi- 
nato file o il numero a cui in- 
viarlo. Grazie al Giornale di tra- 
smissione si è in grado di avere 
l'elenco dei fax trasmessi, men- 
tre con Documenti ricevuti si 
controllano o si stampano quel- 
li ricevuti. Per spedire un fax da 
un applicativo è sufficiente 
mandarlo in stampa e indiriz- 
zarlo sul modem. 

Come già accennato, una del- 
le caratteristiche principali del- 
lo Sportster, è la possibilità di 
lavorare a computer spento. In 
questo modo si possono riceve- 
re i fax anche di notte senza do- 
ver lasciare acceso il personal 
24 ore al giorno. Questo modem 
possiede infatti una memoria di 
2 Mbyte che permette di regi- 
strare fino a 20 minuti di mes- 
saggi oppure 40 pagine di fax. 

Per attivare questa modalità 
basta impostare il messaggio 
della segreteria, scaricarlo sul 
modem, scegliere la corrispon- 
dente opzione di Modem mana- 
ger e spegnere il personal. Il 
giorno seguente, agendo ancora 
da Modem manager, si possono 
controllare i dati ricevuti dal 
modem ed eventualmente spo- 
starli su disco fisso. 

Poiché per ora sono ancora 
pochi i provider dotati di mo- 
dem a 56 Kb, 3Com Italia ha 
stretto un accordo con Italia On 
Line, il primo provider italiano a 
supportare il nuovo standard, 
per offrire un mese di collega- 
mento gratuito a Internet agli 
acquirenti di questo modello. 

Lo Sportster Message Plus è 
un prodotto all'avanguardia 
che, a un prezzo contenuto, of- 
fre prestazioni oggi difficilmente 
superabili. E la scelta obbligata 
per coloro che desiderano rice- 
vere fax o messaggi vocali an- 
che a computer spento. 

Ernesto Sagramoso 
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Accedere alla Rete tramite il televisore - Internet tv 

Per navigare 

senza computer 



Non possedete un computer 
ma lo stesso vi piacerebbe 
navigare in Rete? Nessun 
problema, basta collegare In- 
ternet Tv al vostro televisore ed 
eccovi pronti a entrare nel 
World Wide Web. Grazie alla 
presenza di un modem, un tele- 
comando e una tastiera a infra- 
rossi è possibile trasformare la 
Tv in una postazione di control- 
lo per la navigazione. 

Una ricca dotazione 

La confezione comprende 
tutti i cavi di collegamento ne- 
cessari: abbiamo apprezzato la 
scelta di fornire quello telefoni- 
co lungo diversi metri, il che 
non obbliga a posizionare l'ap- 
parecchio in prossimità della 
presa del telefono. Della dota- 
zione, veramente completa, fan- 
no parte anche una tastiera a in- 
frarossi (dal peso contenuto e 
che permette un'elevata preci- 
sione nella digitazione) e un te- 
lecomando: entrambi permetto- 
no di eseguire tutte le operazio- 
ni necessarie alla navigazione. E 
anche possibile usare una ta- 
stiera software, che consente di 
inserire il testo usando i tasti 
direzionali del telecomando. So- 
no inoltre fornite tutte le batte- 
rie necessarie per alimentare ta- 
stiera e telecomando. La confe- 
zione comprende infine un ab- 
bonamento valido per un mese 
che offre mezz'ora al giorno di 
navigazione. 

L'apparecchio è dedicato a 
tutti coloro che vogliono avvici- 
narsi a Internet ma non possie- 
dono un computer. Ma anche 
chi già possiede un personal po- 
trebbe trovare una certa corno- 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Produttore: Teknema 
Distributore: Exhibit 
(tel.06/84.40.011) 
http://www.exhibit.it 
Nome: Internet Tv 
Memoria rom: 4 MB 
Modem: Rockwell 33,6 Kbps 
Sistema operativo: Proprietario 
Garanzia: 6 mesi. 



IL GIUDIZIO 

Un dispositivo interessante, 
soprattutto per chi non possiede 
un personal ma lo stesso non 
vuole privarsi dell'esperienza 
Internet. Non si tratta di un 
sistema destinato a sostituire il 
collegamento tradizionale, ma la 
comodità e la semplicità d'uso lo 
rendono un acquisto appetibile. 




Prezzo: L. 990. 



dita nell'utilizzo di Internet Tv: 
il browser e il modulo di posta 
contenuti nella memoria rom 
(di sola lettura) rendono istan- 
tanea la procedura di collega- 
mento. 

Per chi si sta chiedendo se 



Non tutti i fornitori di servizi vanno bene 

Prima di sottoscrivere un contratto di abbonamento di accesso alla 
Internet è necessario informarsi circa il tipo di autenticazione utente 
(cioè la procedura che richiede nome e password) impiegato dal 
fornitore di servizi. Se, durante la procedura di collegamento al 
provider, viene aperta la finestra del terminale e viene richiesto nome 
utente e password, si sta impiegando l'autenticazione manuale. Se si 
sceglie un provider che richiede solo l'autenticazione manuale non 
sarà possibile impiegare Internet Tv per il collegamento alla Rete. 
Si deve invece optare per un fornitore di servizi che supporta anche il 
protocollo di autenticazione automatico di Windows. 



questo tipo di apparecchiatura 
(chiamata in inglese sei top box) 
sostituirà l'accesso a Internet 
tramite computer, diciamo 
subito che il dispositivo pre- 
senta, almeno per il momen- 
to, delle limitazioni. La pri- 
ma, e forse quella più impor- 
tante, riguarda l'attuale as- 
senza di memoria ram, cioè 
di memoria dedicata a man- 
tenere lo stato della naviga- 
zione e delle transazioni ef- 
fettuate dall'utente. Questo 
rende impossibile memoriz- 
zare le pagine Web visitate: a 
differenza di ciò che succede 



// telecomando ho uno Ioana che lo 
rende comodo all'uso. La ricca 
dotazione di pulsanti permette 
di eseguire tutte le operazioni 



con un browser tradizionale, 
ogni volta che si richiede una 
pagina Web questa deve essere 
richiesta (e, quindi, scaricata) 
dal relativo server. Ciò si tradu- 
ce, naturalmente, in un aumen- 
to del tempo di collegamento 
proporzionale alla complessità 
delle pagine richieste. Viene in- 
vece offerto il servizio Preferiti, 
con cui si possono registrare gli 
indirizzi delle pagine a cui ci si 
collega più spesso. 

È comunque assicurata la 
prossima disponibilità di sche- 
de di memoria (che si inseriran- 
no nella parte frontale del di- 
spositivo, dove è presente un 
apposito alloggiamento). 

Non si può aggiornare 
il software di navigazione 

Uno degli aspetti che più ri- 
schiano di limitare la diffusione 
di questo apparecchio è l'im- 
possibilità di aggiornare il 
software di navigazione. 11 brow- 
ser (come il modulo della po- 
sta) risiede nella rom: questo 
vuol dire che non si possono 
utilizzare, man mano che diven- 
tano disponibili, le nuove tec- 
nologie per la navigazione. Il 
browser è attualmente compati- 
bile con la versione 3.2 di Html 
(Hypertext markup language. il 
linguaggio con cui vengono rea- 
lizzate le pagine Web): tutto ciò 
che non rientra in questo stan- 
dard non viene correttamente 
visualizzato. Per verificarlo ba- 
sta collegarsi a un sito che sfrut- 
ta soluzioni tecniche avanzate, 
come per esempio Carpoint 
(http://www.carpoint.com): ap- 
pena ci si collega, per rendere 
possibile la navigazione il sito 
invita a scaricare l'ultima ver- 
sione di Internet Explorer o di 
Netscape Navigator, operazione 
non consentita da Internet Tv. 

II manuale in italiano è vera- 
mente ben fatto: seguendo le 
istruzioni, il collegamento e l'u- 
so del dispositivo sono presso- 
ché immediati. 

Le doti principali del 
dispositivo sono la co- 
modità e la semplicità. 
Inoltre, le dimensioni 
e il peso contenuti lo 
rendono facilmente 
trasportabile: chi non 
possiede un computer 
portatile ma si deve 
spostare, per lavoro o 
per divertimento, potrà 
consultare la propria po- 
sta elettronica dovun- 
que siano disponibili un 
televisore e una presa te- 
lefonica). 

luca Garbato 
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Traduttori software - Simply Trans 3.0 

Un buon aiuto per chi 
conosce poco l'inglese 



Nonostante gli sforzi com- 
piuti in tutto il mondo la 
traduzione automatica re- 
sta ancora un problema irrisol- 
to. Lo sa anche l'editore di Sim- 
ply Trans che, molto corretta- 
mente, mette in guardia l'utiliz- 
zatore raffreddando facili entu- 
siasmi. All'inizio del manualetto 
di istruzioni (sintetico ma chia- 
rissimo) si afferma infatti che 
quando il testo originale è com- 
plesso o necessitano traduzioni 
accurate, occorre l'intervento 
di un esperto della lingua che 
modifichi o integri la traduzione 
automatica del computer. 

Le prove pratiche hanno con- 
fermato la presa di posizione 
dell'editore. Per traduzioni dal- 
l'italiano anche piuttosto sem- 
plici si rivela sempre necessario 
l'intervento di qualcuno che co- 
nosca l'inglese, ma non c'è bi- 



sogno di un traduttore profes- 
sionista. Se si traduce dall'in- 
glese, invece, basta un minimo 
di conoscenza della lingua, ov- 
viamente dando per scontata 
quella dell'italiano. 

Gli errori più comuni sono 
quelli correlati a situazioni lin- 
guistiche proprie dei due idio- 
mi. Nelle traduzioni dall'inglese, 
per esempio, spesso si dimenti- 
cano gli articoli determinativi e 
i verbi sono coniugati per Io più 
in terza persona. Naturalmente 
ci sono problemi con le bestie 
nere di qualsiasi traduttore au- 
tomatico: le parole che, pur 
avendo la medesima ortografia, 
possono assumere significati di- 
versi nel contesto della frase. 11 
termine veste, per esempio, può 
essere il sinonimo di abito o la 
terza persona dell'indicativo 
presente del verbo vestire, men- 
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SCHEDA TECNICA 

Nome: Simply Trans 3.0 
Produttore: General Processor Sud 
(Tel. 0968/29.486) 
http://www.infolme.it/genpro 
Sistema operativo: Windows 31, 
95eNt 

Configurazione minima: 
Processore 486 a 66 MHz, ram 8 
MB, spazio disco 25 MB, scheda au- 
dio 16 bit 



IL GIUDIZIO 

Se ci si accontenta di una 
falsariga, su cui intervenire 
qualche volta in maniera 
consistente, Simply Trans 3.0 
non tradisce le aspettative. 
Veloce, economico e di facile 
utilizzo, può rivelarsi utile per la 
traduzione dall'inglese di testi 
tecnici. Fondamentale il continuo 
aggiornamento dei dizionari. 




Prezzo: L. 238. 



tre piatto potrebbe essere un 
sostantivo o un aggettivo. Tutto 
dipende da come sono usati. 

In questi casi, come si diceva, 
i risultati possono essere im- 
prevedibili, ma lo sono con 
qualsiasi programma di tradu- 
zione automatica. I risultati mi- 
gliori si ottengono con le tradu- 
zioni tecniche dall'inglese ma 
prima di cominciare a lavorare 
potrebbe essere necessario in- 
serire nel dizionario i riferimen- 
ti ai termini tecnici specialistici 
che ricorrono nei testi. 

La prova su strada 

I test che abbiamo condotte 
rivelano un utilizzo semplice e 
intuitivo del programma. L'in- 
terfaccia, infatti, si basa sull'in- 
tensivo utilizzo di una serie di 
pulsanti dall'inequivocabile si- 
gnificato. I testi si possono digi- 
tare direttamente nella finestra 
di traduzione o importare dal- 
l'esterno ed è prevista la com- 
patibilità con i più diffusi for- 
mati e programmi di videoscrit- 
tura (a cominciare da Microsoft 
Word e Wordperfect). 

Per rendere più agevole il la- 
voro al programma è possibile 
specificare la natura dei testi, 
vale a dire se si tratta di corri- 
spondenza commerciale, docu- 
menti, tecnici, pagine Internet e 
così via. A traduzione comple- 
tata lo schermo si presenta sud- 
diviso in due riquadri. 
Quello superiore ospi- 
ta il testo da tradurre e 
quello inferiore il testo 
tradotto, facilitando co- 
sì confronti e modifi- 
che. I testi possono es- 
sere stampati mentre 
vengono elaborati (ma 
sarebbe un po' come fa- 
s re a penna le parole cro- 
ciate) e, comunque, sal- 
vati su disco. 
Simply Trans dispone di al- 
cune interessanti funzioni di uti- 
lità: due dizionari, una gramma- 
tica inglese online, e l'inedito 
Text-to-Speech che consente di 
ascoltare la lettura dei testi di 
lingua inglese. Si può scegliere 
fra le voci di due speaker vir- 
tuali (Peter e Julia) e anche de- 
finire la velocità di lettura fra 50 
a 250 parole al minuto. I risulta- 




Simply Trans ho tradotto la Irose iniziale 
dell'orticolo alta velocitò diUOpdrole al 
minuto ma con Qualche imperfezione 



ti sono discreti, soprattutto se 
si opta per la voce di Peter e 
una velocità dell'ordine delle 
100-110 parole al minuto. 

Per migliorare l'elaborazione 
vocale è possibile selezionare 
l'ambiente di lettura: Internet se 
si tratta di e-mail o testi multi- 
media, Generale per tutti gli al- 
tri. I dizionari gestiscono circa 
200.000 lemmi ognuno e 3.000 
verbi interamente coniugati. La 
loro consultazione può avvenire 
nell'ambito della finestra di tra- 
duzione e ne è previsto l'aggior- 
namento con termini speciali- 
stici o di frequente utilizzo. La 
grammatica, invece, opera 
esternamente al programma e 
contiene le regole essenziali del- 
la lingua inglese. 

Alberto Hosotti 



ANALISI E PREVISIONI 



Edisoftware ha sviluppato 
Statistiche un modulo 
aggiuntivo per Onda 
che permette di monitorare 
lo stato dell'azienda 
attraverso analisi dei dati 
di vendita. Si tratta di uno 
strumento che, elaborando 
un congruo numero 
di gestioni precedenti, 
è in grado di garantire 
una risposta a esigenze 
di previsione e di controllo 
delle vendite. Numerose 
la analisi previste. Si va dalla 
comparazione dei dati 
di preventivo con i consuntivi 
dal calcolo degli scostamenti 
in valore assoluto e in 
percentuale, alle estrazioni 
'quantitative' a 'valore'. 
L'applicazione dei più 
disparati criteri di estrazione 
permette di ottenere 
statistiche personalizzate. 
La versione monoutente 
costa 900.000 lire. 
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Suite per la grafica - Coreldraw 8 



Una raccolta completa 

ma difficile da usare 



Se volete preparare docu- 
menti con grafica comples- 
sa, gestire le immagini del 
vostro sito Web, oppure dare 
una rinfrescata al logo dell'a- 
zienda, allora Coreldraw 8 po- 
trebbe essere il programma che 
fa per voi. La suite professiona- 
le di applicazioni per creare di- 
segni e illustrazioni, ritoccare 
fotografie ed elaborare docu- 
menti che integrino grafica e te- 
sto, si presenta nell'ottava edi- 
zione con una potenziata ge- 
stione degli oggetti e un rinno- 
vato aspetto dell'interfaccia gra- 
fica, uniformato a quello dei re- 
centi prodotti Microsoft, quali 
Word 97 o Excel 97. 

La suite è composta da due 
moduli principali, Coreldraw 
(per la grafica vettoriale) e Pho- 
lo-painl (per il fotoritocco). Esi- 
ste poi un modulo aggiuntivo 
Core/dream 3D (per la modella- 
zione in tre dimensioni). Corre- 
da il tutto una serie di utilità per 
la grafica, tra le quali un softwa- 
re per il riconoscimento ottico 
dei caratteri, uno per la cattura 
della schermata e uno per la gè- 



PER LA CASA 



Se per voi la grafica al 
computer non significa 
lavoro ma semplicemente 
hobby, esiste un'alternativa a 
Coreldraw molto più 
economica (100.000 lire): si 
tratta di Corel Print House 
Ragie. É la raccolta di tre 
applicazioni {Print House 3, 
Photo House 2 e Family fi 
Friends) che consentono di 
fare dei disegni, ritoccare le 
fotografie e mantenere una 
sorta di calendario degli 
avvenimenti importanti che 
riguardano famigliari o amici 
(come compleanni o 
anniversari).Completano la 
raccolta una libreria di 
25.000 immagini clipart che 
possono essere inserite in 
biglietti di auguri, volantini, 
striscioni o inviti. Corel Print 
House Magic offre molte 
funzioni simili a quelle di 
Coreldraw però è più 
semplice da usare. 



stione di album contenenti do- 
cumenti multimediali. 

Per il disegno 

Coreldraw offre diverse fun- 
zioni per la generazione di im- 
magini; tra le più efficaci, la pos- 
sibilità di trasformare il testo 
grafico in un oggetto 3D e di po- 
terlo colorare, sfruttando effetti 
che simulano sorgenti di luce, in 
modo da attribuirgli un aspetto 
plastico quasi fotografico. E sta- 
to inoltre introdotto un nuovo 
strumento che consente la crea- 
zione di ombre discendenti da- 
gli oggetti per dare un gradevo- 
le senso di profondità. L'effetto 
di trasparenza graduale, infine, 
permette di creare figure che 
dissolvono progressivamente 
nello sfondo. 

In questa versione sono stati 
adottati alcuni accorgimenti mi- 
rati a facilitarne l'uso. Infatti, 
grazie a comandi visualizzabili 
direttamente sull'oggetto, si 
possono apportare con il mou- 
se modifiche istantanee, senza 
dover impostare molteplici 
strumenti o ricorrere ai menù a 
tendina. Ciò permette di ren- 
dersi conto immediatamente 
della resa visiva di un determi- 
nato effetto e quindi di accele- 
rare i tempi di produzione. 

Per il fotoritocco 

Avete qualche veerhi» f~* 
un po' malconcia e „ 
scanner? Con Photo-f.;Bfc 
po' di pazienza potrìS 
tornare praticamentui 
questo modulo è dota fi 
gli strumenti necessari 
mozioni di graffi e stra jt 
vece la macchina foto ì^ 
ha fatto qualche schei! 
sultato è una foto sovi oà v os| 
o con qualche riflesso n » del 
siderato, potete interven fc^f' 
riparare i danni che altrimenti 
risulterebbero irrimediabili. 

Questo modulo permette an- 
che a chi ha un sito Internet di 
creare originali sfondi, anima- 
zioni e mappe con cui migliora- 
re l'aspetto delle pagine Web. 

In Coreldraw 8, oltre ai mo- 
duli base, sono inclusi vari pro- 
grammi accessori. Molto como- 
di sono gli strumenti per gestire 
i caratteri e per memorizzare le 



procedure seguite per applicare 
un determinato effetto. 

Un programma professionale 

Coreldraw 8 è sicuramente 
più adatto a chi ha già qualche 
esperienza nella elaborazione 
grafica, mentre risulta poco in- 
dicato per i neofiti. Chi non ha 
troppa dimestichezza con que- 
sto tipo di programmi, ma ha 
l'esigenza di impiegare un pro- 
dotto di grafica professionale, 
può tuttavia avvalersi del sup- 
porto offerto dai programmi Tu- 
tor: oltre che utili per l'appren- 
dimento, possono fornirvi di- 
versi spunti per la creazione di 
immagini e documenti originali 
che possono raggiungere qua- 
lità professionali. 

Durante il test Photo-paint ha 
evidenziato qualche imprecisio- 
ne nella gestione dei livelli e, 
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Gli effetti ottenibili con Coreldraw sono 
molteplici, ma per avere la padronanza 
del sojtmare bisogna lare molta pratica 



inoltre, non sempre siamo riu- 
sciti ad annullare un'operazione 
dal risultato poco soddisfacen- 
te, compromettendo così il la- 
voro svolto in precedenza. Infi- 
ne, aggiungiamo che il pro- 
gramma di riconoscimento ca- 
ratteri, anche se offre buone 
prestazioni, non esegue la cor- 
rezione ortografica in italiano. 
Pietro Invernizzi 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Coreldraw 8 

Produttore: Corel 

(tei. 06/53.34.42.371 

http://www.corel.com 

Sistema operativo: Windows 95 

eNt4.0 

Configurazione minima: 

Pentium 90, 16 Mb di ram, 85 MB di 

spazio su disco, lettore ed rom, sche- 

J c »<?a 



IL GIUDIZIO 

Ottimo prodotto per chi ha la 
necessità di elaborazioni grafiche 
di alto livello; manualistica e 
tutor permettono di apprendere 
tecniche e metodi per ottenere 
documenti di forte impatto 
visivo. È meno adatto per chi è 
disorientato dalla possibilità di 
scelta tra troppe opportunità o 
da menù molto ricchi. 
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ed rom 



Imposte e Tasse 



Iva, lei, Iciap, llor 

tutte sotto controllo 



Con il ed rom Imposte e Tas- 
se, la Utet ha fatto centro 
un'altra volta, dimostrando 
come l'editoria e l'informatica, in- 
sieme, possano condurre a risul- 
tati davvero importanti e soddi- 
sfacenti. Infatti, chiunque sia inte- 
ressato alla materia fiscale dispo- 
ne ora di uno strumento potente, 
che contiene la normativa legisla- 
tiva ed amministrativa, commen- 
tata con la giurisprudenza, in te- 
ma di imposte e di tasse. Se ciò 
non bastasse, il ed rom contiene 
un utile scadenzario fiscale ed un 
formulario delle imposte. Ma an- 
diamo con ordine. 

L'indice generale del program- 
ma è articolato in Indici e Percorsi 
guidati, che conducono alla nor- 
mativa fiscale; in Scadenzario Fi- 
scale e Formulario delle imposte, 
che portano ai rispettivi settori 
del ed rom; in Nouità dell'edizio- 
ne, che consente all'utente di ve- 
rificare le novità contenute nella 
versione in uso dell'Opera. 

Non vi è molto da dire in ordi- 
ne al formulario ed allo scaden- 
zario. Quanto al primo, l'utente 
può pervenire all'atto cercato 
scegliendo tra i tipi di imposta 
indicati dal programma e, suc- 
cessivamente, tra le diverse for- 
mule riportate. Dopo aver sele- 
zionato la formula desiderata, si 
apre un word processor, dove 
può essere completata la formu- 
la inserendo i dati variabili, even- 
tualmente modificando a pro- 
prio piacimento il testo suggeri- 
to. Quanto allo scadenzario, è 
possibile scegliere tra uno dei 
dodici mesi dell'anno per visua- 
lizzare quali scadenze andranno 
a compimento in quel mese. 

La parte più interessante del 
ed rom è peraltro quella dedicata 
alla normativa. La ricerca della 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome Imposte e tasse 
Produttore: Utet Editore 
Telefono: 01 1/65.291 
Sistema Operativo: Dos o 
Windows 

Configurazione Minima: 
Computer 386, 2 MB di ram, 
scheda grafica VGA. 



IL GIUDIZIO 

Un valido ausilio per chiunque, 
professionalmente, debba 
frequentemente consultare la 
normativa fiscale, la mole di 
documenti è davvero 
considerevole (normativa 
legislativa e amministrativa 
fiscale, commentata con la 
giurisprudenza, cui bisogna 
aggiungere uno scadenzario ed 
un formulario). 
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Prezzo: L. 1. 



fonte può avvenire in tre modi. Ai 
primi due si perviene selezionan- 
do, dal menù della videata inizia- 
le, la voce Indici che, a sua volta, 
conduce ai sottomenù Indice ana- 
litico per imposte e Indice siste- 
matico generale; alla terza, sele- 
zionando, sempre dall'indice ge- 
nerale, la voce Percorsi guidati. 



I CONCORRENTI 



Un'alternativa al ed rom della Utet è Tutto Tributi della Maggioli 
Editore (0541/62.86.00). Anche in questo caso, è possibile trovare 
una notevole mole di informazioni in materia fiscale: leggi, prassi 
amministrativa e giurisprudenza. La ricerca del documento può 
avvenire, come al solito, per estremi, se conosciuti dall'utente, oppure 
utilizzando un articolato indice per materia. Individuato il documento 
che interessa, il programma mostra tutti gli altri documenti correlati, 
con possibilità di stamparli e memorizzarli. Il costo del ed rom della 
Maggioli è di lire 350mila. 



Iva Inclusa 



In buona sostanza, all'Indice 
analitico per imposte può far ri- 
corso chi, non conoscendo la fon- 
te che interessa, decide di partire 
dalla imposta che da quella fonte 
viene disciplinata. Per esempio, 
cliccando su Iva si perviene diret- 
tamente all'indice per articoli del 
DPR 26/10/72 n. 633. In alternati- 
va, si può selezionare il sotto- 
menù Indice sistematico generale, 
che si differenzia dal menù Per- 
colai guidati per il solo fatto che il 
primo contiene un numero di vo- 
ci sensibilmente più elevato: clic- 
cando su una delle voci del sotto- 
menù in questione, si perviene di- 
rettamente alla fonte che interes- 
sa; cliccando invece su una delle 
voci del menù Percoli guidati, si 
perviene ad un elenco di fonti 
normative, tra le quali l'utente po- 
trà individuare quella che interes- 
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sa. Chi conosce i dati esatti del 
provvedimento cercato può inve- 
ce utilizzare il potente strumento 
di ricerca messo a disposizione 
dal programma, digitando gli 
estremi della norma e giungendo 
così rapidamente al risultato de- 
siderato. Lo strumento consente 
anche la ricerca full-text per paro- 
le chiave, mediante gli operatori 
booleani. Inoltre, numerosi filtri 
consentono di giungere con buo- 
na approssimazione al provvedi- 
mento cercato. Il programma uti- 
lizza anche opportunamente gli 
ipertesti. Infatti, per ogni provve- 
dimento visualizzato, un apposito 
pulsante indica se esistono nor- 
me di legge, o norme amministra- 
tive, o ancora massime giurispru- 
denziali correlate. E dunque pos- 
sibile intraprendere una vera e 
propria navigazione tra i vari do- 
cumenti connessi, senza perdere 
mai la rotta: il programma mette a 
disposizione un utile pulsante 
che consente immediatamente di 
tornare al documento principale. 
In conclusione.il ed rom rappre- 
senta un valido ausilio per chiun- 
que, professionalmente, debba 
frequentemente consultare la nor- 
mativa fiscale. L'utilità dell'opera 
sta non solo nel fatto di contene- 
re una mole considerevole di do- 
cumenti, ma anche, e forse so- 
prattutto, nella velocità con cui è 
possibile pervenire al documento 
cercato. Purtroppo, l'elevato co- 
sto impedirà al ed rom una diffu- 
sione di massa che, peraltro, data 
la natura strettamente specialisti- 
ca del prodotto, non sarebbe in 
ogni caso prevedibile. 

Stefano Chiusolo 
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La mia biblioteca 



Per archiviare 

e catalogare i vostri libri 



Il computer sarà anche un og- 
getto freddo e arido, ma può 
riprendere vita se diventa il 
tramite per coltivare le nostre 
passioni. Se, ad esempio, può 
aiutarci a dare ordine a quello 
che qualcuno ha chiamato "Il fu- 
rore d'aver libri", la divorante 
passione dell'acquistare, del 
possedere e del leggere saggi e 
romanzi. Quando il personal 
computer riesce ad aiutarci in 
questa difficile operazione allo- 
ra si trasforma e diventa un og- 
getto "più caldo", più umano. Il 
mezzo per il passaggio da rospo 
a principe è un software che in 
questo caso permette di ordi- 
nare i vostri libri nel miglior mo- 
do possibile. Si tratta di La 
mia biblioteca di [Cy- 
ber, un software che 
si segnala per il prez- 
zo accessibile e le varie 
funzioni del database 
che lo rendono adatto 
alle necessità dell'ap- 
passionato, ma anche 
alla gestione di una pic- 
cola biblioteca. 

La mia biblioteca, in- 
fatti, permette di archi- 
viare i propri libri, gesti- 
re l'area clienti e l'archi- 
vio prestiti. All'interno di queste 
tre grandi aree il software pos- 
siede altre funzioni che, nel ca- 
so dell'archiviazione, compren- 
dono una scheda forse anche 
troppo dettagliata del libro da 
archiviare. Oltre ai dati classici 
(titolo, autore e altro) è possibi- 
le, infatti, inserire anche una 
sintetica trama del libro, l'even- 
tuale dedica, i premi letterari ri- 
cevuti, il titolo originale in caso 
di traduzione, l'editore originale 
e la data in cui è stato scritto. 

Ma la mia biblioteca va oltre 
e offre anche la possibilità di in- 
serire le copertine a chi possie- 
de uno scanner. Se vi sembra 
una cosa un po' esagerata pen- 
sate che Kyber ha pensato che 
fosse il caso di permettere all'u- 
tente di individuare il libro che 
sta cercando attraverso una 
mappa che arriva a individuare 
il libro nella stanza e nel ripiano 
della libreria. Così si può dise- 
gnare la piantina e lo schema 
degli scaffali utilizzando un nor- 
male programma di disegno. 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome: La mia biblioteca 
Produttore: Kyber 
Telefono: 0573/27.225 
Sistema Operativo: Windows 
Configurazione minima: 486 o 
superiore 4 MB di ram, Windows 3.X 
e 95, lettore cd-rom. 



IL GIUDIZIO 

La mìa biblioteca è un database 
per l'archiviazione di libri con una 
eccellente varietà di funzioni utili 
per l'appassionato bibliofilo cosi 
come per le piccole biblioteche. 
Offre numerosi criteri di ricerca 
con la possibilità di individuare la 
posizione del libro nello scaffale. 




Prezzo: L. 49.1 



oppure introdurli via scanner. 
Complicato? Forse, ma non sie- 
te obbligati a farlo. Basta deci- 
dere che la tale libreria si chia- 
ma/1, il primo ripiano AI e il pri- 
mo libro 1, inserire questo codi- 
ce e troverete in fretta il vostro 
libro senza passare per scanner 
e piantine. Tutto questo per far 
capire che lo strumento è ver- 
satile e può essere utilizzato in 
modi differenti. Così come un 
po' diverse l'una dall'altra po- 
trebbero essere le icone che in- 
vece utilizzano tutte un libro 
aperto affiancato da un altro 
simbolo che ne indica la funzio- 
ne. Così però sembrano tutte 
uguali e riconoscere le differen- 
ti funzioni non è un procedi- 
mento immediato. Da segnalare 
poi una collezione di siti Inter- 



/ più esigenti bibliofili potranno 

ricercare in quale stanza e ripiano della 
libreria hanno riposto il libro desiderato 



net sulle biblioteche più impor- 
tanti del web e l'archivio Multi- 
dat che permette di archiviare 
testi e immagini statiche così co- 



E PER L'ENOTECA 



Il mio conto corrente, La 
mia videoteca e La mia 
enoteca sono solo alcuni 
degli altri titoli sfornati da 
Kyber che punta su 
collezionisti e professionisti 
come per esempio il 
proprietario di un'enoteca o 
il ristoratore. Nel caso del 
software sulla gestione 
dell'enoteca i dati 
dell'archiviazione 
comprendono tutte le 
caratteristiche del vino, 
l'abbinamento con i cibi, la 
valutazione delle varie 
etichette e, anche qui, la 
possibilità di individuare lo 
scaffale dove viene 
conservata la bottiglia. In 
pratica collezionista o 
ristoratore possono avere in 
ogni momento sotto 
controllo la situazione della 
cantina evitando di 
dimenticarsi vini che devono 
essere bevuti giovani (di 
solito i bianchi), o rischiando 
di avere una cattiva 
rotazione dei prodotti che ha 
degli immediati riflessi sui 
conti di qualsiasi ristorante. 



me suoni o filmati. Per quanto ri- 
guarda l'area clienti non si tratta 
che di un normale database per 
archiviare i dati di chi si iscrive 
alla biblioteca, mentre con la ge- 
stione prestiti nessun libro sfug- 
girà al vostro controllo. Anche 
queste funzionalità sono indica- 
te per la gestione di una piccola 
biblioteca. Il vero amante dei li- 
bri, infatti, i suoi pargoli non li 
presta mai. Neanche se possiede 
la mia biblioteca. 

LuigiFerro 
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Viaggio in Egitto 



Viaggio virtuale 

nel regno dei faraoni 



L'idea del ed rom è originale: 
scoprire l'Egitto non con le 
immagini ormai banali del 
turismo di massa e neppure con 
le ricostruzioni pseudo-storiche 
e molto fantastiche che attirano 
oggi il gusto del pubblico, ma an- 
dare all'origine dell'innamora- 
mento occidentale per questa 
antica civiltà, partendo appunto 
dalla campagna napoleonica 
che, nel 1798, condusse sulle 
sponde del Nilo un nutrito grup- 
po di studiosi e scienziati. Tra di 
loro Dominique-Vivant Denon, 
disegnatore, erudito e amante 
dell'arte, che fu il primo organiz- 
zatore del museo del Louvre e 
anche (ahimé) il primo consi- 
gliere di Napoleone nel 
saccheggio dei capolavori 
trafugati dall'Italia. 

Denon divenne celebre 
per il suo "Viaggio nel 
Basso e Alto Egitto, ricco 
di incisioni di monumenti 
che troviamo raccolte in- 
tegralmente in quest'ope- 
ra. Le planches dovevano 
avere soprattutto un ca- 
rattere documentario e 
infatti abbondano le topo- 
grafie dei luoghi e delle 
rovine, le piante dei palaz- 
zi con sezioni trasversali e longi- 
tudinali o le riproduzioni precise 
di colonne, affreschi e bassori- 
lievi. Allora segnarono l'inizio 
degli studi archeologici e degli 
scavi, per noi sono evocative 
dello stupore che dovette co- 
gliere questi primi viaggiatori di 
fronte alla grandezza dei monu- 
menti o al mistero di figure e sim- 
boli, che riscopriamo nella niti- 
dezza delle linee e dei colori, co- 
sì come scopriamo nei paesaggi 
un Egitto inedito, silenzioso e ad- 
dormentato sulle sue rovine. 

Il ed rom non si limita, tutta- 
via, alla descrizione settecente- 
sca, ma ci accompagna con le 
più moderne tecniche di rico- 
struzione tridimensionale e di 
movimento virtuale a guardare 
quegli stessi monumenti come 
appaiono al viaggiatore di oggi. 

La visita virtuale 

I luoghi ricostruiti sono i gran- 
di complessi dei templi sacri in- 
contrati nel viaggio napoleonico, 



per chi ha Fretta 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Viaggio virtuale nell'antico 

Egitto 

Produttore: Mondadori New Media 

Telefono: 02/75.421 

Sistema Operativo: Windows 95 

Configurazione minima: 486 

o superiore Windows 95, 8 MB di 

ram. lettore ed rom a doppia 

velocità, scheda audio Mpc 

compatibile. 



IL GIUDIZIO 

Ricco di notizie storiche sulla 
civiltà egiziana e sulla spedizione 
napoleonica, il ed rom si 
distingue anche per le tecnologie 
di movimento nello spazio 
tridimensionale che consentono 
la visita virtuale agli antichi 
monumenti. Contiene inoltre la 
raccolta completa delle incisioni 
di Vivant Denon. 




Prezzo: L. 33, 



come quello di Karnak o di File, e 
alcuni modelli di piramidi, di cui 
viene data l'immagine stratigra- 
fica e la struttura dei cunicoli in- 
terni che portano alla camera se- 
polcrale. Sculture e affreschi so- 
no riprodotti con un'ottima riso- 
luzione grafica che può essere 
apprezzata interamente se il let- 
tore ha in dotazione un compu- 
ter di buona potenza, che tra l'al- 
tro accorcia i tempi di passaggio 
da un ambiente all'altro. Nume- 
rosi strumenti permettono una 
visita virtuale forse più minuzio- 
sa e ricca di informazioni di quel- 
la che potremo fare da turisti 
reali. L'immagine iniziale presen- 
ta il monumento nella sua inte- 
rezza con le didascalie che desi- 
gnano le diverse parti e altret- 
tanti "occhi" che ci guidano aJ lo- 



ro interno. Una volta dentro 
possiamo avvicinare un angolo o 
un particolare e percorrerlo con 
il cursore, tornando poi a di- 
stanziarlo per cambiare visuale. 
Una carta topografica è a dispo- 
sizione per indicarci dove ci tro- 
viamo, un compasso ci dà la sca- 
la di grandezza e la bussola la di- 
rezione che stiamo seguendo. 11 
commento in voce fa da cicero- 
ne spiegando il significato delle 
figure o dei luoghi. Altre infor- 
mazioni sono ricavabili da] ma- 
teriale di lettura ricco di riferi- 
menti ipertestuali sia architetto- 
nici e artistici che storici. 

Pregi tecnici e informativi 

Facile da installare, come tut- 
ta la nuova generazione di ed 
rom, ha un'interfaccia elegante 



ANCORA SUGLI EGIZI 



Com'erano e come vivevano 
gli antichi Egiziani? Potete 
scoprirlo con Egypt, 1156 
a.c: l'enigma della 
tomba reale, che vi porta a 
Tebe nell'anno 29 del regno 
di Ramses III, a indagare sul 
saccheggio della tomba di 
Sethi I e ad aggirarvi tra 
notabili della burocrazia, 
imbalsamatori e operai 
scontenti. Si tratta di un gioco 
basato su una ricostruzione 
storica documentatissima, 
che esce con la firma dei 
musei nazionali francesi e 
che può essere consultata a 
parte, per esplorare i 
monumenti della Valle dei re 
e Karnak e conoscere gli 
aspetti più quotidiani o più 
profondi di questa antica 
civiltà. Vi sono infatti 180 
schede illustrate dedicate a 
cinque temi: la terra, il tempo, 
gli uomini, gli dei e il Faraone. 
Lo scrupolo documentario 
con cui sono ricreati scenari 
e costumi si unisce a 
tecnologie molto raffinate: 
la ricostruzione in 3D, 
l'animazione, la visuale a 
360 offerta al giocatore, la 
sincronizzazione delle parole 
con il movimento delle labbra 
e l'espressione dei 
personaggi. Sono cose che 
abbiamo già avuto modo di 
apprezzare nel ed rom 
Versailles, complotto olla 
corte del Re Sole, degli stessi 
produttori. Il tutto rende 
affascinante questo viaggio 
nel tempo, dove giochiamo a 
scoprire molti misteri 
dell'antico Egitto. Distribuito 
da CTO (051/75.31.33) a 
99mila lire. 



e discreta e soprattutto è ricco 
di tecniche aggiornate. 

Ricordiamo che anche le plan- 
ches sono ingrandibili a tutto 
schermo e visibili nei particolari 
e che il viaggio napoleonico è 
percorribile con collegamenti 
ipermediali tra la cartina e il te- 
sto. 

Nell'apparato informativo tro- 
viamo un glossario, un'icono- 
grafia delle divinità egiziane con 
le relative schede, una cronolo- 
gia che abbraccia buona parte 
delle civiltà antiche che hanno 
interessato il Mediterraneo, le 
biografie dei personaggi e l'in- 
quadramento storico della spe- 
dizione. 

Francesca Berto/otti 
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I pediatri rispondono alle vostre domande 

Le ansie da genitore 
si curano in rete 



Una volta c'era la nonna. Ne 
aveva viste di tutte i colori 
e aveva una risposta alle 
ansie dei genitori davanti ai 
problemi dei loro figli. Problemi 
non gravi, ma sufficienti per far 
pensare al peggio i più appren- 
sivi. Una febbre particolarmen- 
te alta, un singhiozzo prolunga- 
to, un'inappetenza improvvisa 
del bambino bastano infatti a 
mandare in crisi una famiglia. 

Oggi, però... 

Oggi però le nonne hanno 
scoperto l'importanza di vivere 
piacevolemente la loro matu- 
rità. Le più fortunate vanno in 
crociera, le più attive in palestra 
e le più vezzose non si fanno 
chiamare nonne. Ai genitori non 
resta che rivolgersi ai pediatri 
che - sovente - interpretano più 
la parte dello psicologo che 
non del medico vero e proprio. 

Questo se il vostro pediatra 
della mutua è ben disposto, ha 
tempo a sufficienza e ia pazien- 
za di capire i problemi. Altri- 
menti verrete rinviati al pronto 
soccorso più vicino. 

Allora i genitori si pongono 
una celebre domanda: cosa fare? 

A domanda, risposta 

Pediatria OnLine è, a mio av- 
viso, un sito di riferimento im- 
portante proprio su questo 
fronte. Permette ai genitori 
sprovvisti di enciclopedia me- 
dica di avere una risposta velo- 
ce a tutti quei piccoli/grandi 
dubbi da cui vengono assillati 
relativi alla salute del bambino. 
Spiega le modalità dei primi in- 
terventi, senza enfasi e spiegan- 
do che si tratta di operazioni da 
"non fare" se non in caso di as- 
soluta emergenza. 

Insomma si tratta di uno stru- 
mento moderno per chi vuole 
essere aggiornato sulle ultime 
opinioni mediche che non sono 
affatto univoche o durature 
(contrariamente a quello che si 
potrebbe pensare). Problemi 
che comunque non dovrebbero 
sottovalutare nemmeno i non- 
genitori, come quello delle vac- 
cinazioni. Su questo argomento 
la discussione è oggi accesissi- 
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SCHEDA TECNICA 

A chi interessa: a genitori e pedia- 
tri che vogliono tenersi aggiornati 
Punti positivi: facile da consultare, 
risposte personali on line 
Punti negativi: la mancanza di 
un'interfaccia più amichevole, una 
grafica un po' stantia. 



IL CONSIGLIO 

Naturalmente un sito Internet 
non potrà mai sostituire un 
medico in carne ed ossa. Però 
può essere un comodo punto di 
riferimento per chi ha qualche 
piccolo problema e non sa come 
comportarsi. Una sorta di 
enciclopedia in rete interattiva e 
sempre aggiornata. 
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Indirizzo Internet: LULULU.DediOtriO.it 
Tempo dì navigazione: óD minuti 



ma. Una parte della medicina ri- 
tiene le vaccinazioni indispen- 
sabili per prevenire tutto il cor- 
po sociale dalle grandi epide- 
mie. Ma un'altra parte del corpo 
medico - minoritaria - ritiene 
che vaccinare i bambini signifi- 
chi modificare la struttura ge- 
netica della specie senza sapere 
quali cause comporti. Dunque 
tematiche che coinvolgono di- 
rettamente la salute dell'intera 
società. Ma torniamo al sito. 

Due vantaggi 

Pediatria On Line presenta 
due vantaggi non indifferenti. 11 
primo è che è possibile porre ai 
pediatri dei propri quesiti ed 
avere una risposta on line. L'in- 
terattività del mezzo consente 
quindi un approfondimento che 
nessuna enciclopedia potrebbe 



permettervi. Inoltre consente ai 
genitori di non sentirsi i soli al 
mondo ad avere un determinato 
problema. 

Paranoie incomprensibili a 
chi non ha figli, ma reali per chi 
vive il problema dell'inconti- 
nenza, o dell'inappetenza, o de- 
gli altri mille piccoli guai dell'in- 
fanzia. Guai che si dimenticano. 

Naturalmente il sito non ter- 
mina qui. Esiste poi una sezione 
del web dedicata esclusivamen- 
te ai pediatri. Per ottenere l'ac- 
cesso occorre chiedere un'au- 
torizzazione per e-mail al gesto- 
re del sito. 

Qui si apre una piazza in cui 
questi professionisti possono 
tenersi aggiornati, mettersi in 
contatto tra loro ed essere 
informati su convegni e con- 
gressi. • 



I medici possono trovare in 
libreria, edito da Edra 
Medicai Publishing & New 
Media, un testo che II 
riguarda da vicino. Si tratta di 
Internet per le scienze 
mediche a cura di 
Passaretti, Pinotti e Sacchi. 
Si tratta di un libro e un ed 
rom in vendita a 69.000 lire. 
Con il ed avete anche un 
abbonamento promozionale 
a Tin per 15 giorni. 
Di cosa si tratta? Di 
un'enorme raccolta di 
indirizzi di siti Internet divisi 
per specialità (Allergologia, 
Anatomia patologica, 
Anestesia e Rianimazione e 
cosi via), per fonti on line 
(newsgroup, servizi per i 
medici) e per affari personali 
che possono interessare la 
categoria. 

Queste "pagine gialle" per 
addetti ai lavori, sono 
precedute da una breve - e 
immancabile - introduzione 
su come funziona Internet e 
come si fa a collegarsi. 
Si tratta di un libro che, a 
nostro avviso, è troppo caro 
per quello che offre. In 
genere questi libri 
"reference" non sono 
interessanti perché gli 
indirizzi siti cambiano 
continuamente e ad singolo 
specialista basta un motore 
di ricerca per trovare le 
informazioni che cerca. 



Pediatria On Line 
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Sul si palla di bambini. & a Pediatri e con le rimigli» 



// singhiozzo che problema! Qui potete 
chiedere come risolvere i piccoli problemi 
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Solo mio figlio? Le risposte ori line tonno 
sentire i genitori meno soli 
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Opera: un nuovo browser 



Un'alternativa dalla Norvegia 



Dalla Norvegia viene una 
proposta alternativa: un 
browser differente che, 
grazie al tam tam della rete, sta 
avendo un crescente successo. 
Si tratta di Opera, una interfac- 
cia molto semplice per poter 
navigare in un modo diverso. 

Cosa sorprende di più 

Qual è la caratteristica che 
colpisce di più? Certamente la 
possibilità di potersi collegare a 
più siti Internet e visualizzare, 
sulla stessa scrivania, le diverse 
homepage. Difatti Opera gesti- 
sce simultaneamente 8 connes- 
sioni multiple (di default) con lo 
stesso sito e 20 con siti diversi. 

Una funzionalità che non è 
nuova, ma che qui è ben sfrut- 
tata e si rivela particolarmente 
utile. Ad esempio, non dovete 
più attendere il "rendering" di 
una pagina, ma potete - nel frat- 
tempo - guardare un'altro sito. 

Qualità intrinseche 

Poi ci sono altre caratteristi- 
che tecniche interessanti. In pri- 
mo luogo le dimensioni limita- 
te. Il file di installazione è di po- 
co più di 1 MB e può stare, quin- 
di, in un solo floppy disk. Lo 
spazio complessivo occupato 
su disco rigido è di circa 2,5 MB. 
Perfetto per chi non ha alcuna 
intenzione di cambiare il pro- 
prio 486 o il suo Performa. Non 
solo, ma questo browser viene 
incontro alle esigenze di chi ha 
personal computer "normali" 
anche dal punto di vista delle ri- 
chieste hardware. Grazie alla 
sua struttura è possibile utiliz- 
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SCHEDA TECNICA 

A chi interessa: a chi non dispone 
di un computer potentissimo 
Aspetti positivi: leggero, occupa 
poca memoria, veloce da usare, let- 
tura di più pagine 
contemporaneamente 
Aspetti negativi: 
non gratuito, solo 30 giorni di prova, 
non supporta Java. 



IL GIUDIZIO 

Grafica essenziale per questo 
"browser ribelle" che, dalla 
Norvegia, ha il coraggio di 
opporsi ai colossi Microsoft e 
Netscape. Un prodotto 
veramente buono e che sta 
avendo successo grazie al tam 
tam della rete. 
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Indirizzo internet: LUlMOpGfflSOftlM 
gratuito per 30 giorni 
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zarlo anche su macchine 386 
con soli 4 MB di ram (però vi 
consigliamo almeno 8 MB). 
Un'altra cosa in controcorrenza 
con gli attuali programmi. 
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Nei lato sinistro sono già memorizzati una sene ci: </// he potete perso: 



Una prova fatta "in casa" 

Il iatto di essere così "legge- 
ro" lo rende molto veloce a ca- 
ricarsi. Sui tempi poi le nostre 
prove sono state tutte favore- 
voli a questo prodotto. 

La prova del fuoco sarebbe 
quella di poter dire se Opera 
permette di collegarsi prima 
con il Provider. Una prova che 
personalmente non ritengo fa- 
cilmente attuabile. Come abbia- 
mo detto più volte sulle pagine 
di questa rivista, la velocità del- 
le connessioni dipende da trop- 
pi fattori per essere determina- 
ta in modo universale e obietti- 
vo. Giocano a sfavore di questa 
analisi proprio il funzionamento 
della rete che muove informa- 
zioni a pacchetti tramite reti di 
computer non controllabili. 
Inoltre esistono i problemi delle 
linee telefoniche che non sono 
omogenee. E altri dettagli tecni- 
ci. Giusto per avere un'idea, ab- 



biamo comunque fatto una pro- 
va "empirica" per verificare - dal 
nostro modem (36.6 Kbps), la 
nostra connessione (Iol), alla 
stessa ora (10 della mattina) - 
quale browser tra i tre fosse il 
più veloce. I risultati? Opera ha 
battuto alla grande Comunica- 
tor, mentre Explorer 4.0 si è 
piazzato in terza posizione. 

Gratis e veloce da scaricare 

Dati certamente discutibili. 
Che però vi invitiamo a provare 
sul vostro computer: del resto 
potete scaricare Opera gratui- 
tamente dal sito Internet. Un'o- 
perazione che vi porterà via 
una decina di minuti soltanto. 
Potrete poi provare questo 
browser per 30 giorni senza 
sganciare una lira. 

Dopo le luci, le ombre 

Fin qui abbiamo fatto una pa- 
noramica delle caratteristiche 
positive del nuovo browser. Ve- 
diamo ora qualche problema. 

Da un punto di vista tecnico il 
difetto più gravi di Opera è 
quello di non supportare Java. 
Si tratta del linguaggio di pro- 
grammazione di casa Sun che 
permette le animazioni in rete e, 
domani, sarà la base per gli svi- 
luppi della grafica tridimensio- 
nale. Certo si tratta di un 'pec- 
cato veniale' oggi che la mag- 
gioranza delle pagine sono an- 
cora statiche; ma si profila co- 
me un grave problema domani. 
Infatti le due grandi case pro- 
duttrici Sun e Intel si stanno ac- 
cordando perché questo lin- 
guaggio diventi uno standard. E 
quindi facile prevederne una 
prossima vasta diffusione. 

Altro punto debole di Opera 
è una grafica un po' bruttina 
che è qualche volta fastidiosa. 
Ad esempio, si è obbligati ad 
avere la barra di scrolling sem- 
pre presente anche se non è ne- 
cessaria. Ma per essere un "re- 
bel browser" ha i controfiocchi. 

Però costa! 

Abbiamo chiesto a Christian 
Dysthe se Opera sarà mai gra- 
tuito. "No, non sarà mai un pro- 
gramma "free"» ci ha risposto 
"noi pensiamo che questo sia il 
modo per ottenere un prodotto 
superiore agli altri browser che, 
in fin dei conti non sono affatto 
gratuiti». 9 
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• Per chi vuol conoscere 
i giochi a pronostico 

• Per chi vuole sfidare la so 
con l'aiuto della tecnologia 




gì, ^ 



Totocalcio, totogol, lotto, superenalotto, totip, tris 

^A caccia 

^dela 

schedina 




Per vincere non 
basta solo la fortuna. 
Ci vogliono strategia, 
costanza e strumenti 
adeguati 
Abbiamo provato 
i migliori programmi 
per giochi 
a pronostico. 
Un po' di teoria, 
alcuni consigli 
e anche voi, con 
l'aiuto di un buon 
software, diventerete 
dei potenziali 
miliardari 



Nel 1997 gli italiani hanno speso 
in giochi a pronostico, gratta e 
vinci e lotterie varie oltre 21 
mila miliardi con un incremento 
delle giocate rispetto l'anno prece- 
dente del 2,16 per cento. 1 6 giochi 
(totocalcio, totogol, lotto, enalotto, 
totip e tris) hanno incamerato ben 
il 71,2 per cento dell'introito totale, 
mentre il restante 28,8 per cento è 
stato spartito in ordine tra scom- 
messe ippiche, gratta e vinci e lot- 
terie. La domanda che sorge a que- 
sto punto è la seguente: esiste un 
modo sicuro per vincere parte di 
quella astronomica cifra? 

La risposta è no! Non esiste al- 
cun programma o sistema in grado 
di garantire la vincita, o meglio di 
garantire un guadagno certo. 

Chiarito questo concetto pos- 
siamo però dire che la sistemisti- 
ca computerizzata può aiutare in 
modo sorprendentemente effica- 
ce il "piccolo" giocatore e ancor 
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Qual è la tecnica o il programma 
che fa vincere di più? A questa 
domanda non c'è risposta perché 
per vincere, magari 
frequentemente, bisogna essere 
innanzitutto ottimi pronosticatori. 
Se non rientrate in questa categoria 
non disperate perché la dea 
bendata dispensa le sue attenzioni 
anche ai giocatori meno capaci. 
Se invece non volete aspettare 
passivamente il vostro momento di 
gloria e intendete adottare delle 
strategie supportate dalle più 



moderne tecniche sistemistiche, 
allora avrete pane per i vostri denti. 
Le software house specializzate 
hanno preparato programmi in 
grado di suggerire pronostici e 
picchetti, di sviluppare in modo 
ottimizzato i vostri sistemi e 
addirittura di aggiornare gli archivi 
liberandovi dalla noia di doverlo 
fare voi tutte le settimane. Inoltre 
con le tecniche di simulazione 
sarete in grado di testare la validità 
delle diverse metodologie e, 
perché no, studiarne di nuove. 



di LUCIANO 



più il giocatore professionista. 

Ma in che modo e come funzio- 
nano i moderni programmi? 

Prima di rispondere a queste 
due domande dobbiamo introdur- 
re alcuni importanti concetti. 

Sistemistica 

Da molti è definita una "scienza 
esatta" al pari della matematica. 
Contrariamente a quanto si po- 
trebbe pensare è in continua evo- 
luzione. Lo scopo della sistemistica 
è quello di garantire allo scommet- 
titore la vincita certa a patto che 
questi azzecchi il pronostico base e 
gli eventuali condizionamenti im- 
posti. 

La vincita deve essere consegui- 
ta mettendo in gioco il minor nu- 
mero possibile di combinazioni. 

Sistema integrale 

E un insieme di segni o numeri. Il 
sistema integrale pone in gioco tut- 
te le possibili combinazioni otteni- 
bili con gli elementi che lo com- 
pongono. Ad esempio un sistema 
totogol composto da 30 numeri 
(partite) pone in gioco oltre 5,8 mi- 
lioni di colonne. Per totocalcio e to- 
tip il sistema integrale è composto 
da una colonna base (nello schema 
A sono i segni 7), da varianti dop- 
pie e da varianti triple. 

L'esempio dello schema A rap- 
presenta un sistema composto da 1 
tripla e 2 doppie, equivalente alla 
messa in gioco di 12 colonne. 

Sviluppo integrale 

E l'insieme di tutte le colonne o 
combinazioni generate dal sistema 
integrale (schema E). 




Sviluppo ridotto assoluto 

È una parte dello sviluppo inte- 
grale. Viene selezionato con crite- 
ri matematici affinché venga man- 
tenuta la garanzia di vincita di ca- 
tegoria inferiore (il dodici per il to- 
tocalcio). Nello schema C viene ri- 
portato un sistema ridotto a garan- 
zia n-I (n è il punteggio massimo 
conseguibile). E interessante nota- 
re che mettendo in gioco 3 sole co- 
lonne delle 12 del sistema integrale 
si ha almeno la vincita di seconda 
categoria, presupponendo che il 
pronostico di partenza abbia tota- 
lizzato 13 punti. 

Sviluppo bi-ridotto assoluto 

E uno sviluppo a garanzia n-2 
(2 punti in meno rispetto al pun- 
teggio massimo). Generalmente 
si usa in quei giochi in cui vengo- 
no pagate le vincite in n-2: totip, 
totogol e superenalotto. Per que- 
st'ultimo vengono pagate anche 
le vincite in n-3, cioè i 3 punti. 

Sviluppo a massima 
rappresentatività 

La tecnica di sviluppo a massi- 
ma rappresentatività (M.R.) è ab- 
bastanza recente ed è tanto sem- 
plice quanto efficace. Consiste nel- 
lo scegliere dallo sviluppo integra- 
le colonne che si differenziano tra 
loro di almeno 3 punti per il toto- 
calcio, almeno 5 per totogol e totip 
o più nel caso del superenalotto. 
Dal punto di vista matematico lo 
sviluppo garantisce, a parità di spe- 
sa, la massima copertura possibile. 

Sviluppo ridotto condizionato 

E una parte dello sviluppo inte- 
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V 



Nache 
probabilità 
ho di vincere? 

La tabella qui sono riporta le 
probabilità di vincita per singola 
giocata. Conseguire il punteggio 
massimo al superenalotto è molto 
difficile ( 1 probabilità su oltre 622 
milioni), ecco il motivo per cui le 
cifre vinte sono molto alte 



SUPERENALOTTO 13 punti) 327 


LOTTO .btidosjI ruota) 


400 


TOTIP* 110 punti) 


2.013 


CORSA TRIS icor 20 cava 


l) 6.840 


LOTTO ! terno sul ruota) 


11.748 


SUPERENALOTTO 14 punti 


11.907 


TOTIP* HI punti) 


22.143 


T0T0G0Li6punti) 


2S.337 


TOTOCALCIO 112 punii) 


61.320 


T0T0G0L 


266.042 


LOTTO Iquat. sul ruota) 


511.038 


TOTIP* ; 12 punti) 


531.441 


SUPERENALOTTO 15 punii 


1.235.346 


TOTOCALCIO 1 13 punti) 


1.594.323 


T0T0G0L 18 punti) 


5.852.925 


LOTTO ioti sul ruotai 


43.949.268 


SUPERENALOTTO 


103.769.105 


SUPERENALOTTO 


622.614.630 



graie scelto in base a criteri stati- 
stici o previsionali. Dà garanzia di 
vincita a patto di azzeccare, oltre al 
pronostico base, tutte le condizioni 
impostate. Le tecniche di condizio- 
namento sono la base della siste- 
mistica computerizzata. Cerchia- 
mo di capirne di più con un banale 
esempio. 

Paragoniamo lo sviluppo inte- 
grale (tutte le colonne generate dal 
sistema base) a del terriccio. Uti- 
lizzando un setaccio (un program- 
ma adeguato) si deve filtrarlo più 



volte fino ad ottenere della sabbia 
(le colonne più probabili). 

Il grande vantaggio di questa 
tecnica è il risparmio di denaro. 11 
grosso rischio è quello di scegliere 
un "setaccio" a maglie troppo stret- 
te che non permetta alle colonne 
vincenti di passare. Ma come fare a 
scegliere il "setaccio" giusto? Ri- 
sposta: soprattutto mediante l'os- 
servazione delle colonne vincenti 
del passato. 

Chiariamo meglio questo con- 
cetto. Giocando una colonna al to- 
tocalcio si ha una probabilità su 
circa 1,6 milioni di realizzare la vin- 
cita di 1° categoria, questo perché 
un sistema di 13 triple genera 3"co- 
lonne = 1.594.323. Dal punti di vista 
matematico ciascuna di queste co- 
lonne ha le stesse probabilità di 
sortire. Dal punto di vista statistico 
no. E molto improbabile che una 
domenica sera ci troviamo di fron- 
te ad una colonna vincente com- 
posta da tredici segni 2. Già il fatto 
che escano sei/sette segni 2 in una 
colonna vincente è un evento ec- 
cezionale. Al mio programma pos- 
so quindi dire: scarta tutte quelle 
colonne con più di sei segni 2. Così 
come posso dire di scartare tutte 
quelle colonne con meno di quat- 
tro segni / e meno di due segni -Ve 
così via. 

Osservando le colonne vincen- 
ti si può notare che una delle com- 
binazioni più frequenti per il toto- 
calcio è la 6-5-2 (cioè la colonna 
vincente è composta da sei segni 
/, cinque segni X, due segni 2). I 
segni sono "mischiati" tra loro 
tanto che non è mai sortita una 
colonna vincente con sei segni 1 
consecutivi, seguiti da cinque se- 
gni ^consecutivi, seguiti da due 
segni 2. Se ne deduce che si pos- 
sono scartare dal gioco tutte quel- 



GIOCHI A PRONOSTICO IN ITALIA 




Un semplice esempio 



X2 

X 

X 



1X1 1 XX 1 X2222 
1 1 X 1 X 1 XXI X 1 X 
111X1 XXXI 1 XX 



1 X 2 
1 XX 
1 XX 



1 
1 

1 
1 

Schema A 

Sistema integrale 
composto da 

1 tripla e 

2 doppie 



111111111111 
111111111111 
111111111111 

111111111111 
111111111111 
111111111111 



1 


1 


1 


1 


1 


1 


1 


1 


1 


1 


1 


1 



111111111111 
111111111111 
111111111111 
111111111111 

Schema B - Sviluppo integrale di tutte 
le combinazioni possibili generate dal 
sistema dello schema A. In neretto 
sono evidenziate le colonne 
estrapolate per lo schema C 



1 1 1 

1 1 1 

1 1 1 

1 1 1 

Schema C 

Sistema ridotto 
n- 1. A pronostico 
esatto il punteggio 
minimo è il 12 



TOTOCALCIO 

Il più conosciuto dei giochi. Abbinato 
al campionato di calcio, bisogna 
indovinare i risultati di 12 ol3 partite 
riportate in schedine. Il costo della 
singola colonna giocata è di 800 
lire. La vincita "piena" può variare dal 
milione di lire ad oltre il miliardo. 

T0T0G0L 

Meno datato rispetto al totocalcio, il 
gioco consiste nell'indovinare 6, 7 
oppure 8 partite, tra le 30 della 
schedina, in cui verranno segnati il 
maggior numero di gol. Il costo della 
singola colonna è di 800 lire e la 
vincita "piena" generalmente è 
miliardaria. 

LOTTO 

Se il totocalcio è il più conosciuto il 
lotto è il più amato dagli italiani. 
Si gioca 2 volte la settimana. 
Consiste nell'indovinare dei numeri 
compresi tra 1 e 90 abbinati a 10 
città (ruote). Per ogni ruota vengono 
estratti 5 numeri di cui se ne può 
indovinare anche 1 solo. Si possono 
giocare da 1 a 10 numeri 
contemporaneamente (su ogni 
singola schedina) per la sorte di 
ambo, terno, quaterna o cinquina. 



le colonne che hanno troppi segni 
uguali consecutivi. 

I programmi di ultima genera- 
zione dispongono di molti tipi di 
condizionamenti logico/statistico, 
il compito più difficile del gioca- 
tore sta nell'usarli nel modo cor- 
retto. 

Le software house specializza- 
te sono invece costantemente alla 
ricerca di nuove e sofisticate tec- 
niche di riduzione in grado di ga- 
rantire prestazioni sempre più 
eclatanti. 

Sistemi ortogonali 

Utilizzati nel gioco del lotto. So- 
no gruppi di numeri (terzine, quar- 
tine, cinquine, ecc.) che garanti- 
scono matematicamente la vincita 
dichiarata mettendo in gioco il mi- 
nor numero possibile di combina- 
zioni. Ad esempio: un sistema di 9 
numeri ortogonale per l'ambo di- 
viso in terzine sta ad indicare un 
sistema che pone in gioco 9 nu- 
meri qualsiasi, divisi a gruppi di 
tre che garantiscono la vincita mi- 
nima dell'ambo con 2 soli estratti 
esatti tra i 9 giocati. 

Progressioni 

E una tecnica usata nel gioco del 
lotto. Consiste nel giocare gli stessi 
numeri per alcune estrazioni con- 
secutive (da un minimo di 6 ad un 
massimo di 100) con puntate pro- 
gressivamente crescenti. Le cifre 



La giocata minima è di 1.000 lire e 
la vincita è relazionata alla quantità 
di numeri giocati e numeri 
indovinati. 

SUPERENALOTTO 

É nato da pochi mesi ed è legato al 
gioco del lotto. Si devono indovinare 
3, 4, 5 o 6 numeri tra i primi estratti 
su 6 ruote scelte. 
É sicuramente il gioco più difficile 
ma è anche il più ricco in fatto di 
premi distribuiti. La singola colonna 
costa 800 lire e la vincita "piena" 
può superare i 13 miliardi. 

CORSA TRIS 

Il gioco è abbinato alle corse dei 
cavalli. Bisogna indovinare l'ordine di 
arrivo in sequenza dei primi tre 
cavalli tra i partecipanti alla gara. La 
giocata minima è di 2.000 lire e le 
vincite generalmente non sono 
molto alte. 

TOTIP 

Sempre legato alle corse ippiche, 
bisogna azzeccare con i segni l X, 2 
l'ordine d'arrivo dei cavalli. Si vince 
con 10, 11 e 12 punti ma le vincite più 
interessanti si raggiungono 
azzeccando 2 risultati supplementari. 



giocate di volta in volta devono es- 
sere calibrate in modo tale che la 
vincita, qualora arrivi, debba co- 
prire tutte le spese sostenute più 
l'utile. 

Anche se molto diffusa questa 
tecnica non garantisce la vincita 
poiché un numero o una combina- 
zione può tardare anche più di 100 
estrazioni. 

I concetti fin qui espressi hanno 
permesso di rispondere ad una del- 
le domande iniziali, per rispondere 
alla seconda cerchiamo di valutare 
tutti i vantaggi derivanti dall'utiliz- 
zo del computer. 

I vantaggi per il giocatore 
informatizzato 

1 - i programmi di ultima gene- 
razione hanno diversi livelli di con- 
dizionamento che permettono di 
abbattere drasticamente i costi di 
giocata pur mantenendo buone le 
chances di vittoria; 

2 - si possono generare facil- 
mente e velocemente sviluppi an- 
che di grosse dimensioni senza 
possibilità di commettere errori di 
trascrizione; 

3 - tutti i programmi permettono 
la stampa diretta sulle schedine, 
numerando le stesse in modo pro- 
gressivo. In caso di vincita risulterà 
semplice rintracciare le schede 
vincenti; 

4 - il controllo del punteggio con- 
seguito viene fatto in pò- 
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programmi per sistemisti 



ATS - Advanced TotO System - Tel. 0421/74.464 - 0427/33.46 - 0338/61.35.033 - Internet: www.conecta.it/portello/ats 



Programma 



Sistema 
operativo 



Tipo 



Scopo 



TOTOGEN 1.0 Win 

NNT13 prò 1.1 Win 

HNT13 REVOLUTION Win 
TOTO EXPERT 1.2 prò Win 
LOTTO PLUS 1.0 Win 



Totocalcio Elaborare pronostici 
Totocalcio Elaborare pronostici 
Totocalcio Elaborare pron. e nduzione 
Totocalcio Elaborare pron. e nduzione 
Lotto Indagini statistiche 



Difficoltà 
di utilizzo 

Bassa 

Bassa 

Media/Alta 

Media/Alta 

Bassa 



Aggiornamento 

archivi Grafica Originalità Prestazioni 

da Internet 



Prezzo 
lire 


Giudizio 
complessivo 


120.000 


ir 


GRATIS 


sV it 


240.000 




300.000 


*AA 


90.000 


•V 




La Advanced Toto Systems si propone sul mercato con alcuni prodotti altamente innovativi. Spiccano i programmi Nntl3 Revolution e Toto Expert System 
Pro per le tecniche adottate II primo si prefigge di ridurre sistemi di 13 triple in base ad un picchetto tecnico elaborato autonomamente. 
Le colonne messe in gioco settimanalmente sono moltissime (da 5.000 a 20.000 circa) ma i risultati conseguiti nelle stagioni 95/96 e 96/97 dimostrano 
che rischiare paga (e anche bene). Il secondo programma è particolarmente interessante per la possibilità che dà all'utente di creare delle "regole" che 
vengono utilizzate durante la preparazione del pronostico. Creata una regola se ne può verificare l'attendibilità e l'efficacia. Il programma esegue poi la 
nduzione del pronostico elaborato in base ai condizionamenti immessi. Sul ed rom troverete le demo dei 4 programmi ed anche Nnt13 Pro nella versione 
completa e perfettamente funzionante. Nntl3 Pro è un programma di pronostico per il calcolo del picchetto tecnico. Lbbbiettivo del programma è quello di 
superare i tradizionali sistemi di previsione, fornendo contemporaneamente semplicità e flessibilità. Il programma può essere "addestrato" dall'utente ed è in 
grado di effettuare previsioni diverse ad ogni addestramento eseguito. Il sito Internet per l'aggiornamento degli archivi l'abbiamo trovato funzionale e 
tempestivamente aggiornato. Per informazioni sui programmi: • Nntl3 Revolution e Nntl3 prò - tei 0427/33.46 don. Quarantelli 

• Toto Expert Systems - tei. 0338/61.35.033 dott. Portello oppure 0427/33.46 doti Quarantelli 

• Totogen e Lotto plus - tei. 0421/74.464 dott. Milanese 



CSGP - Tel. 0931/41.33.49 - Internet: www.csgp.it 



Programma 



Sistema 
operativo 



Tipo 



Scopo 



Difficoltà 
di utilizzo 



LOTTOEXCEL 98 
T0T0G0L 98 
TOTOEXCEL 98 



Dos 
Dos 
Dos 



Superenalotto/Lotto l.s. - P - S. - E.p/'' Bassa/Media 
Totogol Elaborare pron. e riduzione Media 
Totocalcio/Totip Elaborare pron. e riduzione Media 



Aggiornamento 

archivi 

da Internet 

Semestrali/Annuali 
Semestrali'Annuali 
Semestralt'Annuali 



Grafica Originalità Prestazioni 



Prezzo 
lire 

289.000 
289.000 
289.000 



(Il l.s. = Indagini statistiche I P. = previsioni di giocata 15. = sviluppo sistemi I E.p. = Elaborazione pronostici 



Giudizio 
complessivo 




C.S.G.P. propone una gamma completa di programmi in ambiente Dos per la gestione dei principali giochi a pronostico. 
La configurazione minima richiesta necessita un processore 486, scheda grafica VGA e 10 MB di spazio sull'hard disk. 
Accessibile quindi a tutti, anche a coloro che non dispongono di una macchina di ultima generazione. 

I programmi permettono ricerche statistiche mirate, gestione sistemistica e statistica dei sistemi, gestione di sistemi ridotti 
assoluti, ortogonali e biortogonali. Lottoexcel 98 crea anche previsioni automatizzate, su base statistica, da porre in gioco 
per 3/4 estrazioni. 

Mentre il modulo Lottoexcel, per lotto e superenalotto, e il modulo Totoexcel, per totocalcio e totip, ci paiono allineati agli 
standard di mercato, un po' controtendenza va Totogol 98 che da solo costa 289.000, per questo motivo l'abbiamo penalizzato 
leggermente nella valutazione in tabella. 

II pacchetto completo dei cinque programmi può essere acquistato al prezzo di 699.000 lire. 
Per ulteriori informazioni: C.S.G.P. telefax 0931/41.33.49. 



FINSON - Tel. 02/28.31.121 - Internet: www.finson.com 



Programma 



Sistema 
operativo 



Tipo 



LOTTOVELOX 2 Win Lotto 

S. TOTOVELOX PRO Win Totocalcio 

TOTOGOL Win 95 Totogol 

WIHGOL PRO Win Totogol 

DS TRIS Win Corsa tris 



DS-TRIS 




Scopo 


Difficoltà 
di utilizzo 


l.s.-P.-S.C) 


Bassa'Media 


Riduzione 


Media 


Riduzione 
Elaborare pron. e nduzione 


Bassa'Media 
Media 


Riduzione 


Bassa 



Grafica Originalità Prestazioni 



Prezzo 
lire 


Giudizio 
complessivo 


99.000 
129.000 


A ir ii 

li* 1/2 


£9.000 


Via 


149.000 


A* in 


69.000 


"Vi 



T«^J ima* '■ tr$*m 



Aggiornamento 

archivi 

da Internet 

No 
No 
No 
No 
No 

(Il l.s. = Indagini statistiche I P. = previsioni di giocata I S. = sviluppo sistemi 

Anche Finson propone una gamma completa di programmi per giochi a pronostico dai prezzi accessibili e dalle prestazioni 
interessanti. Sono disponibili per alcuni programmi la versione "standard" e la versione "prò" (totocalcio, totogol, lotto). 
Le versioni dimostrative possono essere scaricate direttamente dal sito Internet all'indirizzo www.finson.con. Nell'insieme i 
prodotti ci sono parsi di qualità eccellente e adeguati ad un pubblico con esigenze sistemistiche anche evolute. Interessante 
la funzione di dettatura vocale per i programmi tris e lotto che aiutano l'utente a non commettere errori durante 
l'aggiornamento dei dati o la compilazione manuale delle schedine. Completo si è rivelato il programma Lottovelox II che 
fornisce al giocatore un'ampia gamma di funzioni: calcolo delle progressioni, previsioni di giocate in base a metodi lottologici, 
cabalistici o casuali, matrici per sistemi ridotti ed ortogonali, statistiche e ricerche, archivio estrazioni dal 1871. Qualche 
piccolo problema riscontrato durante l'installazione del programma Super Totovelox prò risolto velocemente cambiando il 
nome della directory di destinazione in Stvp. Non è ancora stato prevista la possibilità di aggiornare gli archivi da Internet e 
questo rappresenta un piccolo handicap rispetto ad altri produttori. Ma a tutto c'è rimedio e chissà che in futuro anche Finson 
non decida di allinearsi a questa tendenza. Per ulteriori informazioni: tei. 02/28.31.121 - fax: 02/28.40.254. 
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programmi per sistemisti 
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GENSOFT - Tel. 0532/78.69.11 - Internet: www.gens.it 



Programma 



Sistema 
operativo 



Tipo 



Scopo 



TOTOCALCIO 97 Win Totocalcio Elaborare pronostici e riduzione 
T0T0C0L 97 Win Totogol Elaborare pronostici e riduzione 

LOTTOriAGIC Win Lotto Metodi di previsioni e indagini stat 



Difficoltà 
di utilizzo 

Bassa 
Bassa 
Bassa 



Aggiornamento 

archivi Grafica 

da Internet 

No (ma prevista) 
No (ma prevista) 
No (ma prevista) 



Originalità Prestazioni Pl j e £ zo 



Giudizio 
complessivo 



99.900 


A- 1/2 


99.900 


<rtn 


99.900 


4b 



tatocaltM 




*"" A M i.' 



** MAGIC 




* 



Gensoft propone una gamma di prodotti semplici nell'utlizzo. I programmi si rivolgono prevalentemente ad 
un pubblico che desidera avvicinarsi gradualmente al mondo del gioco a pronostici pur cercando da subito 
buoni risultati. 

I dimostrativi dei software saranno a breve disponibili all'indirizzo Internet wwwgens.it (nel momento in cui 
scriviamo il sito è in fase di ultimazione). Qualche piccolo miglioramento andrebbe apportato ai programmi 
totocalcio e totogol in fase di compilazione della schedina, in quanto risulta possibile inserire una squadra più 
volte. 

La semplicità di utilizzo fa si che i tre programmi possano essere utilizzabili da una vasta gamma di utenti. 
Interessanti le funzioni vocali che permettono, previo addestramento, la dettatura al computer 

II programma lottomagic vanta, nel corso del 1995, di aver conseguito vincite di tutto rispetto (persino una 
quaterna). Per ulteriori informazioni: tei. 0532/78.69.11. 



Programma 



Sistema 
operativo 



BIHGO TOTOCALCIO Win 
BIHGO TOTOGOL Win 
BIHGO LOTTO Win 



MARINARI - Tel. 0183/29.91.91 - Internet: www.teknos.net 



Tipo Scopo 

Totocalcio Elaborare pronostici e riduzione 

Totogol Elaborare pronostici e riduzione 

Lotto Indagini statistiche e riduzione 



Difficoltà 
di utilizzo 

Bassa 
Bassa 
Bassa 



Aggiornamento 

archivi 

da Internet 

No (ma prevista) 
No (ma prevista) 
No (ma prevista) 



Grafica Originalità Prestazioni 



Prezzo 
lire 


Giudizio 
complessivo 


59.900 


ttit 


59.900 


•>-> 


59.900 


■.VvV 




I prodotti della società Marinari sono i più economici tra tutti quelli provati. 

La caratteristica non deve trarre in inganno poiché le prestazioni tecniche sono di buon livello. 

I software si rivolgono soprattutto ad un pubblico che cerca un approccio semplice ma deciso al mondo dei 

giochi a pronostico. 

I programmi Byngo totocalcio e Byngo totogol si propongono di aiutare lo scommettitore sia nella 
preparazione del pronostico che nella riduzione dei sistemi utilizzando alcune tra le più note tecniche. 
Anche in questo caso per il programma totocalcio andrebbe previsto un controllo per evitare, durante la 
compilazione della schedina, la possibilità di introdurre più volte la stessa squadra. 

Byngo lotto permette di condurre velocemente indagini statistiche e la riduzione di sistemi composti da un 
massimo di 30 numeri. 

II sito Internet www.teknos.net indicato dalla Marinari é risultato inaccessibile probabilmente per motivi di 
manutenzione, pertanto per ulteriori informazioni vi rimandiamo al numero: 0183/29.91.91. 



PROGETTO SOFTWARE - Tel. 011/388.111 - Internet: www.progettosoftware.com 



Programma 



Sistema 
operativo 



Tipo 



Scopo 



LOTTOSTHUDIO prò 
PUNTHO PLUS 1.2 
SISTHEHA PLUS 4.2 



Win Lotto Indagini statisi e riduzione 

Win Totogol Riduzione 

Win Totocalcio/Totip Riduzione 



Difficoltà 
di utilizzo 

Bassa'Media 
Bassa'Media 
Bassa'Media 



Aggiornamento 

archivi Grafica 
da Internet 

Si 
No 
No 



Originalità Prestazioni 



Prezzo 
lire 


Giudizio 
complessivo 


249.000 


Wiw 


169.000 


iVirw 


169.000 


*** 




I programmi della società Progetto software sono stati distribuiti nel ed rom di Pc Open dello scorso mese in versione integrale e 
perfettamente funzionante per 30 giorni o 30 esecuzioni. Si tratta di programmi per utenti evoluti ed esigenti. Puntho gol e Sisthema 
plus ci sono parsi allineati agli standard di prestazioni per questa categoria di prodotti mentre in classe superiore si colloca l'altro 
programma: Lotto Sthudio prò. 

Per quest'ultimo si nota lo sforzo da parte della software house di rendere il prodotto accattivante e 
funzionale. Ma il vero punto di forza di LottoSthudio sta nella possibilità di condurre con facilità innumerevoli 
ricerche sulle estrazioni precedenti. Buona anche le funzioni di sviluppo dei sistemi anche se, da un programma 
del genere, ci si potrebbe aspettare qualcosina di più. Il sito Internet all'indirizzo www.progettosoftware com 
l'abbiamo trovato ben fatto e sempre aggiornato con le ultime estrazioni. 

Chi si fosse perso il numero precedente di Pc Open può trovarvi le versioni demo da scaricare 
gratuitamente. La società di Torino, oltre ad avere altri prodotti dedicati al gioco a pronostici, ha annunciato 
■ nttYlSttlliKlKI' ' al ™° diJackpot, un software dedicato al già tamoso gioco del superenalotto. Sarà commercializzato in tre 
LOlW'WW' » versioni e promette prestazioni di grande interesse. 

Per ulteriori informazioni: tei. 011/388.111. 




Pc Open Q Maggio 98 
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programmi per sistemisti 



STUDIO NORBA - Tel. 080/49.57.403 - Internet: www.lottoscientifico.com 



Programma 



Sistema 
operativo 



Tipo 



Scopo 



Difficoltà 
di utilizzo 



LOTTOSCIENTIFICO 

QUICKGOl 



Dos 
Dos 



Lotto Indagini statistiche e previsioni Media/Bassa 
Totogol Riduzioni Media 



Aggiornamento 

archivi 

da Internet 

No 
No 



Grafica Originalità Prestazioni 



Prezzo 
lire 

195.000 
90.000 



Giudizio 
complessivo 



Anche in questo caso per usare Quickgol o Lottoscientifico dello Studio Norba non avete bisogno di un super computer poiché i due programmi sono sviluppati in 

ambiente Dos. Entrambi verranno inseriti, in versione demo, nel prossimo ed rom di Pc Open. Il primo è dedicato al totogol, permette di condizionare e sviluppare sistemi 

anche di 30 partite, con o senza la presenza di risultati "fissi". Un buon programma che pecca unicamente in velocità di elaborazione. Il secondo programma è dedicato 

al lotto. È corredato da un ricco dizionario in linea di termini lottologici, un bel aiuto per chi è digiuno della materia. Il programma risulta ben fatto e interessante sia per la 

possibilità di condurre indagini statistiche che per le tecniche di previsioni proposte dall'autore: Gianni D'Amore. 

Gli appassionati dei due giochi troveranno altre utili informazioni e previsioni al sito Internet: wwwlottoscientifico.com. 

Per informazioni: tei. 080/49.57.403. 



TIP SOFTWARE - Tel. 071/79.90.322 - Internet: www.tipsoftware.it/lotto 



Programma 



Sistema 
operativo 



Tipo 



Scopo 



Difficoltà 
di utilizzo 



COMPLOTTO prò 1.2 ■:.■ Lotto Ls.-P.-S.' 1 ) Media 

SUPERENALOTTO Win Superenalotto Indag statistiche e riduzioni Media/Alta 
HI l.s. = Indagini statistiche I P. = previsioni di giocata 15. = sviluppo sistemi 



Aggiornamento 

archivi 

da Internet 

Si 
Si 



Grafica Originalità Prestazioni 



Prezzo 
lire 



Giudizio 
complessivo 
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Siete appassionati al lotto e amate giocare in modo scientìfico? Complotto prò 1.2 rappresenta quanto di meglio 
potete chiedere ad un programma per un approccio razionale alla materia. Il software é veramente completo e ben 
fatto. Permette di condurre indagini statistiche a vasto raggio dando al giocatore tutte le informazioni di cui ha 
bisogno. Esegue la riduzione di sistemi anche di 90 numeri con matrici ortogonali pure, miste, oppure genera sistemi 
ridotti a garanzia di ambo, terno, quaterna, cinquina e anche sistemi condizionati. Unico aspetto negativo: il prezzo. 
Ma non disperate perché sono disponibili anche versioni "standard" meno costose. Tip software propone anche un 
programma per il superenalotto, l'ultimo arrivato. Ci è parso un buon software dalle prestazioni egregie, adatto ad 
utenti esperti ed esigenti. All'indirizzo Internet www.tipsoftware.it/lotto la software house rende disponibili gli 
aggiornamenti degli archivi per i propri utenti. Per ulteriori informazioni: tei. 071/79.90.322. 



Il prontuario 
di Pc Open per il 
giocatore perfetto 

1 - ricorda, non esiste gioco 
senza rischio 

2 - gioca con moderazione 
e gioca solo cifre che puoi 
permetterti di perdere 

3 - se è vero che non esiste 
gioco senza rischio è 
altrettanto vero che per 
vincere bisogna giocare 

4 - non deprimerti se non 
vinci e non esaltarti se hai 
vinto 

5 - se hai vinto molto, 
complimenti. Ma ricorda che 
il compito più arduo, forse, 
inizia proprio adesso. 



chi secondi anche su si- 
stemi di parecchie migliaia di co- 
lonne; 

5 - il giocatore informatizzato 
può condurre velocemente inda- 
gini statistiche consultando i da- 
tabase che i programmi mettono a 
disposizione. Le indagini sono uti- 
li soprattutto per la lottologia, in 
quanto la validità di un metodo 
viene stabilita verificando quanto 
questo avrebbe fruttato se fosse 



stato applicato nelle estrazioni 
precedenti; 

6 - molte software house danno 
la possibilità ai propri utenti regi- 
strati di scaricare gratuitamente 
da Internet i database aggiornati; 

7 - sono reperibili su Internet 
informazioni per tutti i giocatori: 
picchetti e pronostici per corse ip- 
piche, statistiche e previsioni per 
il lotto, indicazioni sulle squadre 
di calcio e molto altro; 

8- i programmi per i giochi a 
pronostico sono tutti rigorosa- 
mente in lingua italiana general- 
mente corredati di manuali com- 
prensibili. 

I programmi provati 

Li abbiamo divisi in due gruppi: 
il primo è composto da program- 
mi per giocatori che vanno dal po- 
co esperto al professionista. Il se- 
condo è composto da programmi 
per esperti del settore: principal- 
mente i ricevitori. 

Le software house di questo se- 
condo gruppo (Microhard, Totobit 
e Totoproject) forniscono anche 
servizi aggiuntivi quali la consu- 
lenza sistemistica e la fornitura di 
materiale hardware. 

I criteri con cui abbiamo valuto 
i programmi sono principalmente 
tre: la quantità e il tipo delle tecni- 
che di condizionamento, la velo- 



cità di esecuzione. Seguono a ruo- 
ta: il prezzo, la possibilità di ag- 
giornare gli archivi tramite Inter- 
net e la loro completezza, l'origi- 
nalità delle tecniche adottate, la 
grafica. Per quest'ultima intendia- 
mo oltre alla bellezza dell'interfac- 
cia anche la razionalizzazione e la 
disposizione degli elementi. 

Tutti i programmi menzionati li 
abbiamo provati nella versione 
più "performante" e quindi anche 
più costosa, in molti casi però so- 
no disponibili delle versioni un po' 
meno "accessoriate" e decisamen- 
te più economiche. Troverete le in- 
dicazioni in proposito sotto le ta- 
belle dei produttori. 1 programmi 
Dos sono leggermente penalizzati 
dal punto di vista grafico ma han- 
no dalla loro parte il vantaggio di 
poter essere usati anche con com- 
puter poco potenti. 

Nelle tabelle ove è riportata la 
voce "Win" si intende che il pro- 
gramma è per Windows 3.1, Win- 
dows 95 e Nt, ove invece è riporta- 
to Win 95 si intende per Windows 
95 ed Nt. Tutti i prezzi dei pro- 
grammi sono comprensivi di IVA. 

Un'ultima considerazione 

I programmi si prefiggono di 
farvi vincere, è ovvio. Ma nessuna 
vincita si raggiunge senza un piz- 
zico di fortuna. In bocca al lupo. 



Nei ed rom 
di Pc Open 



IN APRILE 

- LOTTOSTHUDIO 
- PUNTHO PLUS 

- SISTHEMA PLUS 

Questi tre programmi sono 
stati inseriti nello scorso 
numero di Pc Open in 
versione completamente 
funzionante ma limitata nel 
tempo (30 giorni o 30 
esecuzioni). Trascorso il 
periodo di prova non potrete 
più usarli anche reinstallandoli. 

IN GIUGNO 

Troverete: 

i programmi della 

HICROHARD in versione 

"junior". 

2 programmi in ambiente 
Windows di TOTOBIT 
(totocalcio e totogol). 

- LOTTOSCIENTIFICO 

- QUICKGOL 

in versione demo. 
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MICROHARD - Tel. 0547/75.450 - Internet: www.microhard.it 



Programma 



Sistema 
operativo 



SUPERr1AGIC32 
SUPERHAGIC 32 
TGOMAGIC 
SUPERENALOTTO 32 
L0TT0I1AGIC PRO 
TRISMAGIC 



Dos 
Dos 
Dos 
Dos 
Dos 
Dos 



— 



sast* 



Supe rEnal 



lotto32 



Tipo 

Totocalcio 

Totip 

Totogol 

Superenalotto 

Lotto 

Tris 



Scopo 

Riduzione sistemi 
Riduzione sistemi 
Riduzione sistemi 
Riduzione sistemi 
Riduzione sistemi 
Riduzione sistemi 



Aggiornamento 
archivi 

Semestrale on line 
Semestrale on line 
Semestrale on line 
Semestrale on Ime 
Semestrale on line 
Semestrale on line 



Grafica Originalità Prestazioni 
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Prezzo 
lire 

1.800.000 

840.000 
1.080.000 
1.080.000 

480.000 



Giudizio 
complessivo 
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La Hicrohard di Cesenatico è presente da oltre 15 anni nel settore sistemistico professionale con prodotti altamente specializzati per 

ricevitori e giocatori professionisti. I software sono distribuiti esclusivamente attraverso la rete di vendita del gruppo in quanto le 

prestazioni ed il costo ne fanno un prodotto per soli professionisti. La tendenza comunque della società romagnola è quella di dedicarsi 

anche al mercato "home* e per questo motivo ha recentemente presentato un programma per il superenalotto per Windows in vendita 

nei negozi di informatica ad un prezzo indicativo di 220 mila lire 

I programmi che abbiamo preso in rassegna sono In ambiente Dos e, anche in questo caso, non necessitano di personal computer 

particolarmente potenti o di ultima generazione. Le prestazione comunque del singoli moduli sono ottime sotto ogni aspetto ed i prezzi 

sufficientemente competitivi, anche se non bassi. 

Gli aggiornamenti degli archivi vengono garantiti dalla software house, on line tramite Bbs dedicata, semestralmente od annualmente 

insieme agli eventuali aggiornamenti dei programmi. La Microhard sta inoltre ultimando le versioni dei suoi programmi per l'ambiente 

Windows. 

Per ulteriori informazioni: 0547/75.450 
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operativo 



Tipo 



TOTOBIT - Tel. 167/018.333 - Internet: www.totobit.it/tol 
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X4W 


WIN 


Totocalcio 


Ind. statistiche e riduzione 


Via etere 
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■ 2.400.000 
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XGW 


WIN 


Totogol 


Ind. statistiche e riduzione 


Via etere 


•••• 


• ••• 


• •••• 
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XSEW 


WIN 
Dos 
WIN 


Superenalotto 
Lotto 


Ind. statistiche e riduzione 


Via etere 


• ••• 


• ••• 


• •••• 


420.000' 


***** 


LOTTOBIT 


Riduzione e previsioni 


Via etere 


••» 


• •• 


•••• 


600.000 
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XTRIS 


Corsa tris 


Ind. statistiche e riduzione 


Via etere 


• ••• 


• ••• 
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1.200.000 


***** 


XTW 

' = prezzo di lancio 


WIN 


Totip 


Ind. statistiche e riduzione 


Via etere 


• ••• 


• ••• 


• •••• 


1.200.000 


***** 




La dinamica società milanese propone ai propri clienti, in maggior parte ricevitori, programmi e servizi di prim'ordine. I software che 
abbiamo provato per la categoria professionale sono i primi in ambiente Windows e rappresentano lo strumento ideale per giocatori 
particolarmente esigenti. Le prestazioni dei singoli moduli, neanche a dirlo, sono ottime, peccato che i prezzi li rendano destinati ad un 
pubblico d'elite. Totobit è comunque presente anche nel mercato "home" con un programma per totocalcio e totip in ambiente 
Windows distribuito dalla catena Computer Discount ad un prezzo di 200 mila lire circa. 

Gli aggiornamenti degli archivi vengono effettuati settimanalmente via etere. Sono necessari una scheda hardware da inserire nel 
computer ed un cavo collegato ad un televisore. Attraverso un canale del televideo Rai vengono scaricati agli aggiornamenti e le 
indicazioni redatte da un team di esperti della Totobit. Tra le iniziative della software house spicca la pubblicazione di un mensile, Totobit 
news, che raccoglie informazioni, indicazioni e suggerimenti per cercare di sfruttare al meglio le potenzialità dei software. 
Totobit si propone come azienda leader del settore in grado di offrire, oltre al software, anche hardware, servizi e consulenza. 
Per altre informazioni: numero verde 0167/018.333. 



TOTOPROJECT - Tel. 055/84.95.679 - Internet: www.totoproject.it 



Programma sis,ema 
6 operativo 



TOTOCALCIO 

TOTOGOL 

SUPERENALOTTO 

LOTTO 

TRIS 

TOTIP 
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Totocalcio Ind. statìstiche e riduzione 

Totogol Ind. statistiche e riduzione 

Superenalotto Ind. statistiche e riduzione 

Lotto Previsioni - Indag. stat - Riduzioni 

Corsa tris Ind. statistiche e riduzione 

Totip Ind. statistiche e riduzione 

Totoproject, società leader nella realizzazione di software sistemistico, nasce nel 1992 come collaboratrice del settimanale "La 
Schedina'. La sua produzione è rivolta ad un pubblico evoluto ed esigente rappresentato in gran parte da ricevitori ma anche da 
molti utenti privati. I programmi testati sono in ambiente Dos (sarà disponibile prossimamente la versione per Windows) e sono 
disponibili in versioni che vanno dalla "lite" alla più performante "professional plus". I prezzi sono decisamente competitivi, si può 
spendere dalle poche migliaia di lire al milione e 200 mila per l'acquisto dei sei moduli per i giochi a pronostico. Non potendoli 
analizzare singolarmente, per motivi di spazio, possiamo dire che nell'insieme ci troviamo di fronte a buoni programmi con 
prestazioni davvero eccellenti. Rappresentano il miglior rapporto qualità/prezzo e per questo motivo li abbiamo privilegiati nel nostro 
giudizio complessivo. All'indirizzo Internet www.totoproiect.it (attualmente è in fase di ultimazione) la società renderà disponibili gli 
aggiornamenti dei dati settimanali e l'aggiornamento automatico degli archivi. Sul ed rom di questo mese abbiamo inserito le 
versioni dimostrative, da non perdere. 
Per ulteriori informazioni: 055/84.95.679. 
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Internet e i viaggi 



Rete e risp 



salate con Internet 



lei nostro paese si può mettere in discussione tutto eccetto una cosa: 
le vacanze. Il nostro mito, il nostro sogno e l'occasione per poter 
prosciugare il fondo del nostro conto corrente. Eppure Internet permette 
di trovare buone occasioni a poco prezzo e, industriandosi, anche a zero lire 



"E 



' l'Italia che va" faceva una 
canzonetta di qualche 

.tempo fa cantata da Ron. 
Viaggiare piace, piace molto; e 
costa, costa sempre di più. In Ita- 
lia costa per l'inflazione, all'este- 
ro per colpa del dollaro. Ma non 
c'è un modo per risparmiare? 

Noi abbiamo provato a colle- 
garci alla grande rete. 

Spendere il meno possibile. 

E abbiamo scoperto una se- 



rie di indirizzi che possono es- 
sere molto utili per chi vuole 
spendere il meno possibile. In- 
nanzitutto esiste un sito per or- 
ganizzare un viaggio in auto- 
stop. In questo modo potete 
mettervi d'accordo con gli au- 
tomobilisti che già vanno verso 
una direzione appetibile. Poi 
esiste l'Holidays Empire, un sito 
in cui trovare tutte, ma proprio 
tutte le indicazioni per organiz- 
zare un soggiorno studio/lavoro 



in Inghilterra.. Perfetto per stu- 
denti che non vogliono o non 
possono dipendere dalla pro- 
pria famiglia. 

Interessante anche la propo- 
sta di Genius Technologia per 
organizzare delle auto in multi- 
proprietà. Un'idea intelligente 
per risparmiare e per rendere 
meno pesante il traffico delle 
nostre città. Molti "avventurieri 
nel mondo" presentano in siti 
privati la loro esperienza di ca- 



pogruppo nelle più sperdute re- 
gioni del globo. Mettetevi in 
contatto, vi spiegheranno come 
intraprendere gli stessi viaggi. 

Infine il mitico Last Minute 
Tour, dove potete trovare offerte 
a prezzi veramente stracciati per 
viaggi straordinari a condizione di 
avere già le valigie pronte. Infatti 
le grandi compagnie vendono a 
prezzo molto scontato gli ultimi 
posti dei pacchetti viaggio, quan- 
do il giorno della partenza è trop- 



Tre indirizzi per tre modi di viaggiare... 



HINUlli?w«i:«i?n 
TOUR 



MirMatiunrwi ni hi 

emana p Prcn«j CoroulU e Pranoia 



icrc'rowxntVUKtwioioMt 



BEATI GLI ULTIMI 



E5*iTj*t3 fscw;. =b? cm.~ -::me ti 




BEfòSOttU 






». L 1 ■ 1 ■ , 1 Iti lftt l.pdQ Jj-lll II. bri a| i-i 

i .i.» ii .—. i- infimi?» ■ ■■ ■ 


.il.. . 




,1, ..,„ . 

IL.-. UUi 












- -,k.hl» in.ii 
■' Ji'lli 
-Imi -1»' .. 

■ J. - . . 

■ JtrmkiTb 

. v. . 













http://www.lastminutetour.com 

un mito per chi ha la possibilità di usufruire le 

agevolazioni dell'ultimo minuto 



http://www.amadeus.net 

comodo per chi vuole viaggiare in comodità, 

per scegliere la propria agenzia preferita 



http://www.geocities.com/thetropics/6869 
un sito per i duri e puri dei viaggi 
"disorganizzati" e avventurosi 
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pò vicino per trovare altri clienti. 

Spendere meno in agenzia 

Accanto ai viaggiatori con lo 
zaino in spalla, esistono quelli 
dal cappellino colorato, mac- 
china fotografica e famiglia al 
seguito. In genere questa tipo- 
logia di viaggiatore preferisce la 
comodità di una agenzia di viag- 
gi e la prevedibilità di un villag- 
gio turistico. 

Ma, anche qui, si può proget- 
tare una vacanza con intelligen- 
za. In primo luogo il nostro con- 
siglio è quello di informarsi per 
le condizioni generali del traffi- 
co (automobilistico, aereo, na- 
vale, meteo) su www.notizia.it 
che dispone di un servizio mol- 
to completo e accurato. Poi di 



dare un'occhiata ai siti dei gran- 
di Tour Operator per verificare 
se non ci sono offerte promo- 
zionali. In genere la Franco Ros- 
so o la Ventaglio presentano 
sui loro siti queste proposte. 

Tra l'altro, dal sito della Ven- 
taglio è possibile accedere al 
gioco l'isola del tesoro; una sor- 
ta di caccia al tesoro on line che 
ha presentato anche viaggi in lo- 
calità esotiche. 

Un altro sistema è quello di 
scegliere la propria agenzia 
sfruttando Internet trami te il si- 
to Amadeus. Net, un sito che 
sarà interamente in italiano per 
la fine del mese di maggio. Qui, 
all'ora che preferite e nella cal- 
ma del vostro salotto, potete 
scoprire le varie offerte di viag- 



gio e poi fare riferimento alle 
singole agenzie. Un modo furbo 
per valutare le offerte anche 
delle agenzie meno celebri, ma 
che possono avere soluzioni 
estremamente valide. 

Sito simile a questo è quello 
di Travel on line che dispone di 
una pagina di promozioni da 
non disdegnare. 

In conclusione 

Anche se il settore turismo 
non è ancora stato particolar- 
mente sviluppato, Internet sarà 
presto uno strumento impor- 
tante per le vacanze. Perché? 
Ma perché è comodo. Per ora 
però sono i giovani, una volta 
tanto, ad essere favoriti nell'of- 
ferta di "scomodi" viaggi. • 



Non ho una lira: 
è possibile 
viaggiare 
proprio GRATIS? 

Non volete spendere proprio 
nulla per il vostro viaggio? 
Ecco allora due indirizzi che 
possono fare al caso vostro: 

Autostop organizzato 

http://www.geocities.com/yose 

mite/2607/mylift.html 

Auto in multiproprietà 
http://www.genii.it 



...e tre indirizzi per risparmiare 
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http://www.francorosso.it 

per chi invece adora il "tuttocompreso", un 

sito dove scoprire qualche vantaggio 



http://www.mclink.it/com/holidaysempire 
indispensabile per gli studenti senza budget 
che vogliono studiare l'inglese 



http://www.ventaglio.com/club/offer.htm 
un'altra agenzia che conviene visitare per on 
line per scoprirne le promozioni 
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kit per videoconferenza 



Sette kit per comunicare in video e voce 

Ti vede* I 
ti sento 
e ti parlo 
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Per trasmettere immagini e video 

dal vostro computer via modem 

o tramite Internet non occorre 

spendere una fortuna. Bisogna però 

scegliere 

con attenzione. Ecco le indicazioni più idonee per investire bene i propri soldi 
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Sino a qualche tempo fa con 
il termine videoconferenza 
si indicava un modo di co- 
municare usato in ambito lavo- 
rativo e solo da chi se lo poteva 
permettere. L'avvento di Inter- 
net, l'evoluzione tecnolgica e la 
costante diminuzione dei prezzi 
hanno reso la videoconferenza 
alla portata di tutti. 

Prendendo come esempio 
sette kit, vediamo cosa è neces- 
sario avere per colloquiare con 
il mondo, facendosi vedere o fa- 
cendo vedere riprese interes- 
santi. Ma soprattutto cerchiamo 
di capire qual è il prodotto giu- 
sto per le nostre esigenze, non 
dimenticando che le le possibi- 
lità offerte da una telecamera 
digitale non si limitano alle ri- 
prese da inviare via Internet. Se 
siete appassionati di fotomon- 
taggio potete infatti anche crea- 
re filmati per Windows. 

In commercio ci sono diversi 
prodotti in grado di soddisfare 
questa necessità e alcuni di 
questi sono tra i modelli prova- 
ti. Certo la resa non è paragona- 
bile a quella che si ottiene con 
apparecchi più professionali, 
ma qualche piccola soddisfa- 
zione uno se la può togliere an- 
che con una spesa limitata. 

Parlarsi e vedersi sfruttando 
Internet può essere utile per più 
di un motivo. Il principale è cer- 
tamente di carattere economi- 
co: si riducono drasticamente i 
costi telefonici, dato che con 



una chiamata urbana si può 
contattare qualsiasi località nel 
mondo. Questo vale sia per chi 
usa Internet come passatempo 
sia, soprattutto, per chi si avva- 
le della Rete per lavoro: la vi- 
deoconferenza rende difatti inu- 
tile recarsi in un luogo lontano 
per poche ore, magari solo per 
esporre una breve relazione o 
per lavorare in team su un do- 
cumento comune. Ci si collega 
tutti assieme, ci si confronta sul 
progetto in discussione e si 
prendono le decisioni del caso. 
Il tutto stando comodamente 
seduti al proprio posto di lavo- 
ro. In questo caso il risparmio in 
termini di tempo e denaro è 
davvero rilevante. 

A questo punto qualcuno po- 
trà obiettare che Internet è così 
lenta di per sé che sicuramente 
non sopporta il carico di dati 
necessario per una videoconfe- 



renza. Si tratta di un dubbio più 
che legittimo: si riesce tranquil- 
lamente a parlare e a vedere 
una persona, ma l'immagine è 
molto piccola piccola e non vie- 
ne aggiornata 25 volte al secon- 
do, come sarebbe necessario 
per avere una sequenze video 
fluida. Arrivare a dieci frame 
(cioè immagini) al secondo è già 
un obiettivo molto ambizioso. 

In caso di necessità si può an- 
che lasciar perdere Internet e fa- 
re una connessione diretta: non 
si spenderà meno in termini di 
bolletta telefonica ma si avrà 
una connessione più sicura. 

Sette kit, tre categorie 

Le videocamere che abbiamo 
provato si possono dividere in 
tre categorie: quelle accompa- 
gnate da una scheda di acquisi- 
zione video, quelle che si colle- 
gano alla porta parallela e quel- 



le che si collegano alla porta 
Usb, il nuovo tipo di connessio- 
ne presente sui computer da 
circa un anno a questa parte. 

Supportate ancora da poche 
periferiche, le porte Usb non so- 
lo consentono di poter collega- 
re 127 apparecchi senza proble- 
mi ma anche di permettere una 
velocità di trasmissione dei da- 
ti di gran lunga superiore alla 
porta parallela. Magari non ne 
siete a conoscenza, ma se avete 
acquistato di recente un com- 
puter è probabile che sia dota- 
to di una o addirittura due por- 
te Usb e che le possa utilizzare 
senza problemi. Per averne la 
certezza chiedete chiarimenti al 
vostro negoziante o verificate 
quanto riportato sul manuale 
del computer. In alcune macchi- 
ne non è presente alcun con- 
nettore esterno ma esiste già 
l'interfaccia sulla sche- 
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LE TELECAMERE PROVATE DA PC OPEN 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Webcam II 
Distributore: Creative Labs 
Tel. 02/82.28.16.16 
http://www.creativelabs.com 
Tipo: videocamera per porta parallela 
Risoluzione max istantanee: 704 per 
576 punti (interpolati), 352 per 288 reali 
Risoluzione video: 174 per 144 punti 

SCHEDA TECNICA 

Modello: Quickcam Ve 

Distributore: ; testar 

Tel. 167/2766.30 

http://www.questarit 

Tipo: videocamera per porta parallela 

Risoluzione max istantanee: 352 per 

288 punti reai 

Risoluzione video: 352 per 288 punii 

SCHEDA TECNICA 

Modello: Galileo 

Distributore: Digicom 

Tel. 0331/26.37.33 

http://www.digicom.it 

Tipo: videocamera per porta parallela 

Risoluzione max istantanee: 352 per 

288 punti reai 

Risoluzione video: 160 per 120 punti 

SCHEDA TECNICA 

Modello: Create & Share Camera Pack 

Distributore: Intel 

Tel. 02/57.54.41 

http://www.intel.it 

Tipo: videocamera per porta Usb 

Risoluzione max istantanee: 352 per 

288 punti reai 

Risoluzione video: 352 per 288 punti 

SCHEDA TECNICA 

Modello: Av622vc 

Distributore: Philips 

Tel. 02/67.52 21 

http://www.philips.com 

Tipo: videocamera più scheda acquisizione 

Risoluzione max: 640 per 480 punti 

reali 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Victor 2 

Distributore: Aashima 

Tel. 051/66.35.911 

http://www.trust-site.com 

Tipo: videocamera più scheda acquisizione 

Risoluzione max: 640 per 480 punti reali 



SCHEDA TECNICA 

Modello: Videum Av 

Distributore: Ch Ostfeld 

Tel. 02/66.80.03.03 

http://www.ostfeld.it 

Tipo: videocamera per porta parallela 

Risoluzione max: 640 per480 punti reali 



IL GIUDIZIO 

La videocamera per porta parallela 
che offre il miglior rapporto 
prestazioni/prezzo. Il software 
incluso comprende Webphone, Ulead 
Media Studio 2.5 per l'editing video 
e Ispy per scattare istantanee e 
aggiornare una pagina web con 
immagini. È dotata di microfono. 

IL GIUDIZIO 

La videocamera per porta parallela 
per eccellenza. Purtroppo presenta 
un prezzo un po' troppo alto rispetto 
alla concorrenza senza dare vantaggi 
consistenti. Manuale in inglese. 
Software in dotazione: Connectix 
Videophone, Microsoft Netmeeting; 
Vivo Active Video Now. 

IL GIUDIZIO 

Una video camera per porta parallela 
che ha un prezzo troppo alto rispetto 
alla qualità offerta. Comprende il 
software di video comunicazione Vdo 
Phone, ma nient'altro. Il manuale è 
in italiano ma limitato all'essenziale e 
non spiega come utilizzare il 
software di comunicazione. 

IL GIUDIZIO 

È una via di mezzo fra quelle che si 
collegano alla porta parallela e 
quelle che utilizzano una scheda di 
acquisizione video. Ha un'ottima 
qualità e un corredo software molto 
ricco. Se si vuole esiste anche il 
modello con scheda Pei che costa 216 
mila lire in più. Manuale italiano. 

IL GIUDIZIO 

Videocamera di buona qualità con un 
prezzo non troppo alto rispetto agli 
altri sistemi dotati di scheda di 
acquisizione. Software per l'editing 
video Ulead Media Studio con 
manuale e un programma per la 
sorveglianza attraverso 
videocamera. Microfono integrato. 

IL GIUDIZIO 

Due sole entrate: una per la 
videocamera (composita) e una 5- 
video. Software in dotazione: Vdo 
Phone. Manuale in italiano, ma solo 
l'essenziale. Il prezzo è alto per le 
possibilità offerte. Chi ha una presa 
di alimentazione Ps/2 potrebbe avere 
problemi per connettere il mouse. 

IL GIUDIZIO 

Il sistema si distingue per il suo 
prezzo molto alto, in parte 
compensato dall'inclusione nel 
pacchetto del famoso programma 
Enhanced Cu-SeeMe (versione 3.1 ). 
Offre una scheda per l'acquisizione 
video e usa una buona videocamera 
Philips. Manuale in inglese. 
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da madre. Per attivarla 
c'è bisogno solo di un cavetto 
che costa sulle 20 mila lire. 

I vantaggi della scheda 
di acquisizione 

Installare una scheda di ac- 
quisizione video porta diversi 
vantaggi: non si è per esempio 
obbligati a condividere la porta 
parallela fra la videocamera e la 
stampante; inoltre la qualità vi- 
deo è di gran lunga superiore ri- 
spetto alle altre soluzioni, so- 
prattutto per la possibilità di ar- 
rivare fino a 30 immagini al se- 
condo (o fps, frame per se- 
cond) necessarie per avere un 
filmato fluido e una risoluzione 
di 640 per 480 punti. Si tratta di 
prestazioni impensabili per i di- 
spositivi collegati alla porta pa- 
rallela. Con questi, se si vuole 
un'immagine con movimenti 
fluidi obbligano a limitare la di- 
mensione a 160 punti per 120. E 
sebbene la porta Usb sia veloce 
anche la videocamera Intel non 
riesce a raggiungere le presta- 
zioni che si ottengono colle- 
gandosi a una scheda video. 

E infatti la fluidità dell'imma- 
gine uno dei fattori discrimi- 
nanti nel caso si pensasse di ac- 
quistare un prodotto di questo 
tipo. Comunque se si vuole 
comprare una videocamera so- 
lo per parlare con gli amici at- 
traverso Internet non è neces- 
sario avere un sistema che per- 
mette di ottenere prestazioni 
superiori: si può tollerare di ve- 
dere sullo schermo una persona 
che si muove a scatti. 

Naturalmente i sistemi dotati 
di scheda hanno un prezzo di 
gran lunga superiore e, fatto da 
non sottovalutare, sono più 
complicati da installare: potre- 
ste metterci cinque minuti co- 
me due ore, tutto dipende dal 
dal vostro grado di conoscenza 
dei computer e dalla configura- 
zione hardware che possedete. 

Tra i kit che abbiamo prova- 
to, sia per completezza sia per 
prezzo il migliore è quello pro- 
dotto da Philips. Ha addirittura 
quattro connettori per segnale 
composito, cui se ne aggiunge 
un quinto al quale è possibile 
collegare altri due apparecchi S- 
video o compositi. 

I kit composti solo da video- 
camere che si collegano alla 
porta parallela sono abbastanza 
simili e non superano la risolu- 
zione di 352 per 288 punti. Tra 
questi Quickcam di Connectix, 
che è stato il primo a imporsi 
sul mercato, ha uno svantaggio 
che condivide con la videoca- 
mera Philips (presente nei kit 
Philips e Videum): la telecamera 
è separata dalla sua base di 



gomma e quindi può capitare 
che non si riesca subito a pun- 
tarla verso la direzione voluta. 

Se si intende acquistare una 
videocamera per porta parallela 
è consigliabile aggiungere una 
porta parallela al proprio com- 
puter: il costo è limitato (poche 
migliaia di lire) e i vantaggi in- 
negabili. Potrete infatti utilizza- 
re stampante e videocamera 
senza dover ogni volta scollega- 
re una delle due periferiche. 

L'alimentazione di queste è 
presa dal cavo della tastiera: 
per il corretto funzionamento è 
infatti indispensabile inserire 
uno spinotto fra tastiera e com- 
puter; tutti i prodotti testati for- 
niscono gli adattatori necessari. 

La videocamera Intel ha il 
vantaggio di sfruttare la porta 
Usb, eliminando così ogni pro- 
blema di conflitto con la stam- 
pante e consentendo di avere 
prestazioni migliori rispetto ai 
prodotti che utilizzano la porta 
parallela. Ha in più la possibilità 
di sfruttare una specie di zoom 
software. Il manuale in italiano è 
ridotto all'essenziale ma è pre- 
sente un ed rom che elimina 
ogni dubbio sull'utilizzo del pro- 
dotto e insegna in dieci minuti 
come sfruttarlo al meglio. 

Una caratteristica comune di 
tutte le videocamere provate è 
la difficoltà di effettuare riprese 
in ambienti poco illuminati. 

Miglioriamo le prestazioni 

Per cercare di migliorare le 
prestazioni delle trasmissioni 
video attraverso Internet esi- 
stono diversi metodi. Due pos- 
sibilità offerte da tutti i pro- 
grammi di comunicazione sono 
quelle di ridurre le dimensioni 
delle finestra video e di limitare 
la qualità. A parte questi consi- 
gli, forse un po' scontati, esisto- 
no altri piccoli accorgimenti che 
possono migliorare la trasmis- 
sione. Si può per esempio cer- 
care di avere uno sfondo scuro: 
è preferibile perché elimina la 
trasmissione dei dati che ri- 
guardano ciò che sta dietro il 
soggetto; un'altra possibilità è 
quella di ridurre il contrasto il 
più possibile, anche questo aiu- 
ta a limitare i dati da inviare. 

Tutte le videocamere posso- 
no essere utilizzate con i più dif- 
fusi programmi per telefonare 
via Internet. Acquistando un 
modello non si è quindi legati al 
software incluso. 

La videoconferenza è senza 
dubbio destinata a soppiantare 
il "vecchio" telefono. Questo 
accadrà però solo dopo che si 
saranno risolti i problemi di in- 
tasamento della Rete e di com- 
plessità dei sistemi. Marco Pizzo 



PRIMA DI TUTTO LO STANDARD 



Per poter colloquiare tra loro, i sistemi di videoconferenza si 
appoggiano ad alcuni standard di trasmissione definiti daWUnbne 
internazionale telecomunicazioni (Itu). Questo é un organo delle 
Nazioni Unite che ha l'incarico di definire standard specifici per 
evitare che si creino inutili conflitti fra tecnologie di tipo diverso. 
Nel caso della videoconferenza esistono due standard di riferimento 
a seconda che si effettui una chiamata attraverso una normale linea 
telefonica o attraverso una rete. Nel primo caso si tratta delle 
specifiche H 324 e nel secondo caso delle H.323. 
Non è fondamentale sapere esattamente quali direttive impongano 
queste sigle né tanto meno come vengono sfruttate. Può essere 
invece utile sapere che il software e l'hardware utilizzati per 
trasmettere dati e immagini, al fine di poter dialogare senza problemi 
con chiunque nel mondo, è meglio che siano aderenti ai suddetti 
standard e ne seguano le specifiche. 

Per quanto concerne la raccomandazione Itu H.324 è per esempio 
importante sapere che richiede un modem in grado di supportare lo 
standard V.80. Perciò se avete intenzione di collegare direttamente 
un computer con un altro attraverso una connessione telefonica 
(senza passare da Internet) è preferibile utilizzare un software e un 
modem che seguano le raccomandazioni Itu (H.324). Quando invece 
ci si collega alla Rete la cosa è ancora più semplice se si utilizzano 
programmi compatibili con lo standard H.323: i software anche se 
realizzati da produttori diversi e con tecnologie differenti non avranno 
problemi a colloquiare tra loro. 

Oramai quasi tutti gli applicativi in commercio prevedono l'utilizzo de- 
gli standard definiti dall'/tu. A differenza di quanto accadeva qualche 
tempo fa non è quindi più necessario avere lo stesso programma per 
dialogare. Una persona potrebbe perciò utilizzare Intel Video Phone e 
colloquiare senza problemi con un'altra che invece dispone di 
Microsoft Netmeeting. Quest'ultimo è senza dubbio uno dei migliori 
programmi per videoconferenza: è facile da utilizzare e permette la 
condivisione delle applicazioni. 



Se già avete una videocamera 

Se possedete già una videocamera potreste utilizzarla per 

trasmettere le immagini via modem o via Internet Quello che vi serve 

è una scheda di acquisizioni video. In commercio di modelli ne 

esistono diversi e la spesa parte da circa 200.000 lire. Noi vi 

segnaliamo la scheda Video Highway Extreme per più di un motivo: 

primo perché è un prodotto nuovo e secondo perché è abbastanza 

particolare. Oltre ad acquisire immagini, permette infatti di 

trasformare il proprio computer in un apparecchio televisivo 

(comprensivo di televideo) oppure in una radio; in entrambi i casi è 

possibile registrare le 

trasmissioni mentre si lavora 

normalmente con altre 

applicazioni. Ma attenzione 

perché le sequenze video 

occupano cosi tanto spazio 

che è facile ritrovarsi in poco 

tempo il disco fisso 

completamente pieno. 

In dotazione è fornita 

l'antenna per la radio, mentre 

per la televisione basta 

collegare l'antenna di casa. 

Ma questo non è tutto, sono 

disponibili altre due entrate, 

per utilizzare 

contemporaneamente 

dispositivi con uscita 

composita e S-video (come 

videoregistratore 

o videocamera). 

La scheda Extreme è venduta da Elettrodata (tel.167/09.65.40) a 

290.000 lire e richiede almeno un Pentium 90 con 16 MB di 

memoria ram, una scheda grafica con 2 MB di memoria video e 

compatibile DirectX. 
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Per i navigatori 
Per i curiosi 



Italia On Line e Telecom Italia Net 

Due colossi 
a confronto 



Sono i due service 
provider più 
potenti, i due poli 
di attrazione 
di Internet che 
parla italiano. 
Il loro punto 
debole è 
l'assistenza 



Anche solo di nome, li cono- 
scete già. La loro pubbli- 
cità è presente su tutti i 
media. Italia On Line e Telecom 
Italia Net sono, nel panorama at- 
tuale di Internet come Rai 1 e 
Canale 5 per la televisione. Un 
confronto da prendere con le 
molle, anche se l'intento di que- 
ste strutture sarebbe proprio 



quello di monopolizzare la gran- 
de rete italiana facendo conver- 
gere il maggior numero di uten- 
ti sulle loro pagine. E per farlo 
offrono una quantità di servizi 
sorprendente, difficile da rias- 
sumere in poche righe. 

Difficile dare delle indicazioni 
per chi, inesperto e indeciso, 
deve decidere se visitare l'uno o 



l'altro. Nelle due tabelline qui 
sotto potete vedere i diversi 
servizi. Indicativamente dicia- 
mo che, da un punto di vista dei 
contenuti, Iol è più rivolto verso 
il mondo delle informazioni. 
Nella sua schermata di apertura 
vengono accolte le notizie del- 
l'agenzia giornalistica Asca e la 
possibilità di personalizzare il 



giornale che si intende ricevere 
ogni mattina. Tin invece dà la 
prevalenza ai servizi presentan- 
do nella sua pagina di apertura 

- oltre alle promozioni Telecom 

- i servizi di ricerca di siti sul 
web come Virgilio, o Net Sonar, 
oppure di indirizzi di posta elet- 
tronica come Mailory. Detto 
questo dobbiamo subito ag- 



I servizi di Telecom Italia Net 
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La schermata di apertura 

In alto potete vedere i pulsantoni dei servizi, al 
centro le novità del sito e a sinistra la barra dei 
canali Voi, dei forum e per gli abbonati 



Il canale culturale 

Il café letterario, Alice, Effe della Feltrinelli: 
ecco alcuni dei i siti che compongono il canale 
culturale del network Tin 
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Una guida all'uso della rete 

How, a dispetto del nome, è un ottimo servizio 
per chi in rete naviga a fatica: un ausilio che 
permette di conoscere bene Internet 



Chissà dove si è cacciato... 

Mailory è un servizio che potrebbe sostituire le 
pagine gialle sulla rete. Qui potete cercare i gli 
indirizzi e-mail che non avete 




KB 



Forum per tutti i gusti 

Dall'arte alla pesca subacquea: i forum di Tin 
spaziano su tutti gli argomenti. Sono piuttosto 
frequentati e molto ordinati 




ài 



Il motore dei motori 

Net Sonar permette di effettuare una ricerca 
di un termine sui più grossi motori di ricerca 
internazionali presenti in rete 
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giungere che Arianna, il motore 
di ricerca di Iol è - probabilmen- 
te - il più utilizzato dai navigato- 
ri italiani e che Tin ha un ottimo 
servizio informativo curato dal- 
l'Adn Kronos. Entrambi i siti 
presentano la bellezza di 18 ca- 
nali che spaziano dallo sport, al- 
la moda, dalla salute all'arte. 
Difficile compararne ricchezza e 
contenuti. Diciamo solo che tut- 
te e due i siti hanno cercato di 
rispondere alle richieste del 
maggior numero di utenti. 

Forse una particolarità indi- 
viduabile risiede in Cybermer- 
cato, il primo supermercato 
presente da oltre due anni sulle 
pagine di Italia On Line. Si tratta 
di una struttura in netta cresci- 
ta che festeggia quest'anno il 
primo miliardo di fatturato: una 
struttura con oltre 100 negozi e 
marche commercializzate, 
120.000 visitatori effettivi ogni 
mese e 10.000 soci. 

Ma torniamo ai siti Internet: li 
abbiamo visitati insieme a con 
Massimiliano Valente, già gesto- 



re del sito Htmlpoint e esperto 
di Html. 

Da un punto di vista tecnico 

«Entrambi i siti» ci ha detto 
Valente «sono impostati ad una 
risoluzione video di 640 per 480 
pixels. La maggior parte delle 
immagini sono in formato .gif, 
ma non mancano immagini a 16 
milioni di colori che necessita- 
no dei 24 bit. 1 due browser più 
diffusi - Netscape e Communi- 
cator - gestiscono egregiamente 
le pagine dei due siti, sia nelle 
ultime versioni, sia nelle versio- 
ni precedenti. E chiara, da que- 
sto punto di vista, la volontà di 
rendere le pagine visibili da 
qualsiasi software di navigazio- 
ne. Nessuno dei due siti rispon- 
de pienamente alle raccoman- 
dazione dello standard W3C su 
Html 4.0, e numerosissimi sono 
gli errori riscontrati dal "W3C 
Html Validation Service". Il che 
fa perdere qualche punto sulla 
loro pagella. La velocità di col- 
legamento è buona per entram- 



bi, grazie alla leggerezza delle pa- 
gine (la index è per Tin di 68 KB 
e per Iol di 87 KB). Tin facilita la 
navigazione ai disabili ed ai 
browser vocali o testuali inse- 
rendo, per esempio, l'attributo 
Ali nelle mappe cliccabili, cosa 
che invece sfugge a Iol. 11 layout 
di pagina avviene attraverso ta- 
belle e non c'è traccia di fogli di 
stile (Css). Iol limita al menu a 
tendina l'uso di Java Script, men- 
tre Tin ne fa uso per i canali Voi. 
Java è egregiamente usato da 
Tin per una web chat scritta in 
questo linguaggio.» 

Sì, ma qual è il verdetto gene- 
rale dell'esperto? «In ultima ana- 
lisi» ci ha detto Valente «ma que- 
sto è un giudizio puramente 
personale, i siti si somigliano a 
tal punto da non permettere un 
giudizio netto e definitivo, an- 
che se le pagine di Tin appaiono 
più ordinate e coerenti». 

Il vero punto debole 

Ma il vero tallone di Achille 
dei due Internet provider risie- 



de nel loro servizio di assisten- 
za. Difatti una volta firmati i con- 
tratti sono troppi i consumatori 
di informatica che si sentono la- 
sciati soli. Messaggi di e-mail 
non risposti, numeri verdi sem- 
pre occupati e molte lettere alle 
redazioni dei giornali specializ- 
zati per lamentarsi. Dalle due 
strutture si replica che il costo 
per l'accesso è molto basso, 
mentre quello per mantenere 
un servizio di assistenza è estre- 
mamente alto. E, sempre da en- 
trambi i lati, si afferma che si 
stanno facendo sforzi per assi- 
stere meglio i clienti. Iol ha an- 
nunciato che saranno presto 
attivi dei risponditori automati- 
ci per i problemi più comuni 
che dovrebbero alleggerire il 
traffico telefonico. Certo i dis- 
servizi sono molti: pensate che 
è nato addirittura un sito di pro- 
testa per le "vittime" Tin: 
http://www.tempolibero.eom/u 
ser/cultura/yuri/Index.html. 

Anche Pc Open tornerà presto 
sull'argomento. Andrea Becca 



I servizi di Italia On Line 
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La schermata di apertura 

Qui i servizi sono disposti a sinistra; un po' più 
comodo per chi naviga usando il mouse 



Il motore di ricerca 

Arianna è probabilmente il motore di ricerca 
più famoso: per orientarsi sulla rete usando 
l'italiano 




■9* 



Per i vostri acquisti on line 

Cybermercato è I primo e, per ora, il più 
grosso supermercato on line compie 2 anni. 
Dai computer ai ed rom 



I forum di Iol 

Anche Italia On Line dispone di un angolo per 
chi vuole comunicare. Uno spazio che appare 
un po' più modesto di quello di Tin 




Il giornale personalizzato 

Lo sport non vi interessa, ma seguite sono le 
notizie economiche? Amico vi permette di 
selezionare solo le news che vi interessano 




E questa sera andiamo... 

Cosa succede stasera in città? Per i principali 
capoluoghi trovate qui una guida comoda e 
ben spiegata 
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Calcolatrici scientifiche e finanziarie per la scuola: quale scegliere 



Per i genitori 
Per gli insegnanti 
Per gli studenti 



Destreggiarsi fra 
numeri e 
calcoli 

Sempre più ricche di funzioni e di megahertz, 
grandi display e capacità grafiche notevoli. 
Sono le nuove calcolatrici elettroniche 
scientifiche: ecco una nostra selezione 



Per alcuni può sembrare ana- 
cronistica in un periodo in 
cui i computer si rincorrono 
giocando al raddoppio sui Mega 
Hertz, ma la "vecchia" calcolatri- 
ce gode ancora di buona popola- 
rità: si presenta ora ricca di fun- 
zioni, con grandi display e capa- 
cità grafiche e, rispetto ai com- 
puter, mette a disposizione uno 
strumento portatile, potente e 
nel contempo economico. 

Le calcolatrici in commercio 
si suddividono in tre categorie: 
scientifiche, finanziarie e ... per 
le quattro operazioni. Un'ulte- 
riore distinzione va fatta tra le 
calcolatrici grafiche, in grado di 
tracciare grafici di funzioni, e 
quelle in grado di eseguire cal- 
coli simbolici, maneggiando va- 
riabili e operatori in forma ana- 
litica e con un aspetto sempre 
più simile a quello della mate- 
matica scritta. 

Per la scelta di una calcola- 
trice la regola d'oro resta valida: 
chiaritevi prima di tutto l'uso 
che intendete farne. Sceglietene 
una specificatamente indirizza- 
ta al vostro tipo di studio e, se 
cercate uno strumento di calco- 
lo senza velleità di usarlo per 
studiare la matematica, non fa- 
tevi affascinare dalla miriade di 
funzioni, che sono sì interes- 
santi, ma richiedono impegno 
per essere sfruttate. Non pensa- 
te infatti di delegare alla calco- 
latrice l'onere di superare il vo- 



stro compito in classe, an- 
che se obbiettivamente 
la possibilità per 
esempio di vedere il 
grafico di una fun- 
zione aiuta non 
poco nel suo stu- 
dio o quantome- 
no nel controllo. 
Se scegliete una 
calcolatrice grafica 
cercatene preferi- 
bilmente una dotata 
di schermo grande, 
perché i display a cri- 
stalli liquidi, nonostante ab- 
biano raggiunto un livello tec- 
nologico consolidato, non sono 
il massimo! Molto utile è la pos- 
sibilità di visualizzare nel di- 
splay un elevato numero di digit, 
cosa che facilita le operazioni 
aritmetiche e permette di tene- 
re sott'occhio i livelli di paren- 
tesi e i dati inseriti. Se volete un 




sistema programmabile con- 
trollate la capacità di memoria e 
la quantità, ma soprattutto il ti- 
po, dei comandi disponibili, pre- 
ferendo quelli che includono 
istruzioni condizionali. Infine 
controllate le possibili espan- 



sioni: il supporto di un linguag- 
gio comune a una classe di di- 
spositivi anziché a uno solo, la 
possibilità di interconnessione 
con il computer e il supporto di- 
dattico. 

Riccardo Florio 



le calcolatrici provate da Pc Open 



Nome 



Funzioni 



HP17BII 
HP10B 
HP48G 
Sharp EL 9600 
Sharp EL-531LH 
Texas TI 83 
Texas TI-92 



Prezzo lire Facilità d'uso Categoria 

312.000 Finanziaria 

108.000 Finanziaria 

444.000 Scientifica, grafica, simbolica 

199.000 Scientifica, grafica 

26.900 Scientifica 

270.000 Scientifica, grafica, 

495.000 Scientifica, grafica, simbolica 



Giudizio 

****!« 
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**** 
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Hewlett Packard 



Le calcolatrici Hp rappresenta- 
no un caso abbastanza unico. La 
società statunitense vanta infatti 
una lunghissima tradizione (25 
anni) nel settore delle calcolatrici 
programmabili, che annovera una 
grande quantità di estimatori, i 
quali apprezzano la possibilità di 
usare, oltre al sistema algebrico 
tradizionale, il sistema di notazio- 
ne proprietario Rpn. La notazione 
polacca inversa (Reverse Polisti 
Notatiorì) è una logica matematica 
sviluppata dal polacco Jan Luka- 
siewicz che non richiede l'uso di 
parentesi, pur non essendo ambi- 
gua, e in cui l'operatore matema- 
tico (per esempio l'elevamento a 
potenza o una delle quattro ope- 
razioni) viene posto prima dei nu- 
meri o delle variabili anziché tra 
essi. Il sistema adottato dalle cal- 
colatrici Hp utilizza questo siste- 
ma ma ponendo l'operatore dopo 
le variabili (da cui la denomina- 
zione inversa). Diciamo subito 
che le Hp non sono, in genere, cal- 
colatrici facili da usare, perché 
dall'inizio si sono rivolte soprat- 
tutto a una categoria di utenti di li- 
vello universitario. Consentono 
tuttavia operazioni di livello ele- 
vato e possono avvantaggiarsi 
della grande quantità di program- 
mi, manuali e accessori resi di- 
sponibili da Hp. 

Non trovate operatori trigono- 
metrici o conversioni in coordi- 
nate polari sulla calcolatrice si- 
glata HP 10B. Si tratta invece di 
uno strumento rivolto specifica- 
tamente agli studenti delle scuole 
superiori a indirizzo economico, 
caratterizzato dalla presenza di 
tasti che svolgono specifiche fun- 
zioni finanziarie. L'impostazione è 
di tipo tradizionale, con un tasto 
che commuta la duplice funzione 
dei tasti. Troviamo il tasto per il 
tasso di rendimento annuo, il flus- 
so di cassa, il valore attuale netto, 
tasso percentuale di interesse, in- 
teresse annuo, ammortamento. 
L'utilizzo di queste funzioni per- 
mette di risolvere sostanzialmen- 
te due tipologie di problemi: quel- 
li legati al flusso di cassa e quelli 
legati al valore del denaro nel tem- 
po). La calcolatrice dispone an- 
che di una serie di funzioni stati- 
stiche con la possibilità di memo- 
rizzare un numero pressoché illi- 
mitato di valori che possono es- 
sere accumulati nei registri stati- 
stici. 

Dispone inoltre di un sistema 
di messaggistica che evidenzia il 
tipo di errore oppure segnala il si- 
gnificato del dato che viene vi- 
sualizzato. La calcolatrice non è 



programmabile, ma permette la 
memorizzazione di risultati par- 
ziali in registri numerati. 

La 10B ha dimensioni contenu- 
te e soprattutto è molto piatta. Il 
display può visualizzare valori 
con dodici cifre e nel caso di nu- 
meri troppo grandi o troppo pic- 
coli, commuta automaticamente 
alla notazione scientifica. Com- 
plessivamente si tratta comun- 
que di uno strumento di facile uti- 
lizzo, compatto, che non prevede 
alcun tipo di espansione o acces- 
sorio ma che permette di risolve- 
re i problemi di tipo finanziario. 

E passiamo ad un'altra calcola- 
trice finanziaria, HP 17 BII, che si 
rivolge a un target più elevato fat- 
to di studenti universitari o di pro- 
fessionisti del settore finanza. Per 
poter essere facilmente traspor- 
tabile, la 17 BII invece che asse- 
gnare un'infinità di funzioni a ogni 
tasto, permette di lavorare trami- 
te menu che vengono attivati e se- 
lezionati mediante 5 tasti posti 
sotto al display, mentre un sesto 
tasto permette di muoversi attra- 
verso le istruzioni presenti all'in- 
terno del menu selezionato. I me- 
nu sono suddivisi in finanza, com- 
mercio, statistica, calendario, sol- 
ver. Nella risoluzione dei calcoli la 
calcolatrice Hp 17BII può utilizza- 
re la logica algebrica oppure il si- 
stema di notazione polacca inver- 



SCHEDA TECNIC 

Nome:HplOB 
Dimensioni: 80x148x14 
Categoria: finanziaria 
Display: 10 digit + 1 
Interfaccia computer No 





sa, in base alla scelta dell'utente. 
Tra le caratteristiche di questo 
calcolatore segnaliamo la presen- 
za di un'interfaccia a raggi infra- 
rossi che permette il collegamen- 
to senza cavi alla piccola stam- 
pante a batterie, su rotolo, siglata 
Hp2240A e disponibile tra gli ac- 
cessori opzionali. 

Parliamo ora della HP 48G, cal- 
colatrice scientifica grafica. Dota- 
to di 32 KB di ram. questo calco- 
latore permette di utilizzare sia il 
sistema Rpn sia quello algebrico. 
La 48G permette anche di esegui- 
re grafici bidimensionali e tridi- 
mensionali, utilizzando molteplici 
sistemi di visualizzazione (coor- 
dinate polari, istogrammi, para- 
metrici ecc.) con possibilità di in- 
dividuare punti particolari (estre- 
manti, punti di inversione del se- 
gno della derivata ecc.) e anche 
eseguire l'integrazione di curve o 
porzioni di esse. Il display è nitido 
e luminoso, con contrasto regola- 
bile, e supporta 256 caratteri (di 
dimensioni un po' troppo piccole) 
suddivisi in 6 righe da 64 caratte- 
ri ciascuna. La riga inferiore è uti- 
lizzata per le etichette delle varie 
funzioni, che vengono selezionate 
usando i tasti posti al di sotto del 
display, in modo analogo alla 
17BII. Nonostante le ridotte di- 
mensioni le funzioni sono molte- 
plici, grazie al fatto che ogni tasto 



SCHEDA TECNIC 

Nome:Hp48G 
Dimensioni: 80x179x25 
Categoria:5ciert , grat , simbolica 
Display: 4 righe di 21 
Interfaccia computer Si 



ha una triplice funzione. La parte 
più interessante è rappresentata 
dalle possibilità di calcolo simbo- 
lico: è possibile trovare la primiti- 
va di integrali, la derivata di un'e- 
quazione e risolvere equazioni dif- 
ferenziali del primo ordine. Tra le 
funzioni speciali segnaliamo la 
possibilità di scambiare dati tra- 
mite porta a infrarossi con un'al- 
tra calcolatrice Hp predisposta, e 
la presenza di una libreria di 
equazioni e comandi da utilizzare 
per la risoluzione di alcuni pro- 
blemi tipo. E sicuramente una cal- 
colatrice potente ma, la quantità 
di funzioni e l'impostazione del si- 
stema di inserimento dei dati, ten- 
de a confondere un po' e richiede 
una certa abitudine. Per le pre- 
stazioni e possibilità offerte è uno 
strumento adatto agli studenti di 
tipo universitario, laureati in ma- 
terie scientifiche, mentre potreb- 
be essere considerevolmente sot- 
toutilizzata da uno studente della 
scuola superiore. Tra gli accesso- 
ri disponibili figura il kit per la 
connessione a un personal com- 
patibile Ibm o Macintosh. Per le 
proprie calcolatrici Hp mette a di- 
sposizione un servizio telefonico 
di supporto online, attivo dal lu- 
nedì al venerdì, dalle 9 alle 17, a 
cui chiedere chiarimenti sull'uso 
della calcolatrice o sulle applica- 
zioni in essa residenti. 



Ih inclusa 




Prezzo 
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Texas Instruments 




A differenza delle calcolatrici 
Hp in cui, nonostante si adotti 
un'impostazione a menu, la sen- 
sazione è di avere uno strumento 
con personalità propria, caratte- 
rizzato da un'impostazione più 
tradizionale, la gamma di calcola- 
trici di Texas punta più a creare 
uno strumento che offra, a un co- 
sto contenuto, prestazioni vicine 
a quelle di un computer con l'in- 
dipendenza di una calcolatrice. 
Questa cosa appare in modo par- 
ticolarmente evidente osservan- 
do la Tl-92 per cui si ha, al primo 
momento, l'impressione di tro- 
varsi davanti a un palmtop, so- 
prattutto a causa della presenza 
di una vera e propria tastiera sot- 
to al display. Anche le dimensioni 
sono considerevolmente maggio- 
ri delle altre calcolatrici, essendo 
di 21x12 cm e 3 cm di altezza, con 
la possibilità di disporre del dì- 
splay più grande tra quelli dei cal- 
colatori provati (9x5 cm). Questo 
ha una risoluzione di 240 per 128 
pixel e fornisce un'immagine niti- 
da ma, nonostante la possibilità 
di modificare il contrasto, non 
particolarmente luminosa. 

L'impostazione richiama quella 
di un personal computer. In alto 
compaiono dei menù che sovrin- 
tendono alle diverse operazioni e 
che si aprono agendo sui pulsan- 
ti funzione alla sinistra dello 



SCHEDA TECNICA 

Nome: Tl-92 

Dimensioni: 205x119x30 
Categoria: scient.grat; simbolica 
Display: dwerso a seconda dei mi 
Interfaccia computer: Si 




schermo e si scorrono con il con- 
trollo del cursore posto sul lato 
destro. Le funzioni che la Tl-92 è 
in grado di svolgere, si avvalgono 
di un'algebra sviluppata in colla- 
borazione con gli autori del noto 
software di matematica Derive e 
di una memoria ram di 128 KB. Di- 
spone inoltre della capacità di 
eseguire grafici di tipo bidimen- 
sionale e tridimensionale, con la 
possibilità di visualizzarne con- 
temporaneamente più di uno e 
utilizzare quattro differenti mo- 
delli di ombreggiatura. Dallo 
schermo dei grafici, è possibile 
accedere direttamente al menu 
Math. da cui eseguire l'analisi del- 
la funzione rappresentata grafica- 
mente. Tra le possibilità presenti 
nel menu figurano l'individuazio- 
ne degli zeri e degli estremanti 
della funzione, il calcolo della de- 
rivata in un punto e del punto di 
intersezione tra due funzioni. 

Risulta inoltre molto pratica la 
possibilità di visualizzare simul- 
taneamente due grafici indipen- 
denti oppure di visualizzare un 
grafico e una tabella l'uno di fian- 
co all'altra. Tra le altre particola- 
rità di questa calcolatrice segna- 
liamo la predisposizione per il cal- 
colo geometrico (si possono in- 
fatti creare figure geometriche su 
cui effettuare calcoli) e, soprat- 
tutto, il supporto del calcolo sim- 



SCHEDA TECNICA 

Nome: TI-3 3 

Dimensioni: 80x182x19 
Categoria: scientifica e grafica 
Display: 8 righe di 16 
Interfaccia computer Si 




bolico, con la possibilità, tra l'al- 
tro, di risolvere integrali, derivate, 
limiti e sviluppi polinomiali di 
Taylor. Non è invece predisposta 
per la risoluzione delle disequa- 
zioni. Dispone anche di un editor 
di testo con funzioni taglia, copia 
e incolla e consente la creazione 
di sofisticate tabelle con collega- 
menti dinamici tra il contenuto 
delle celle. Il manuale è in italiano 
e con oltre 500 pagine. 

La Tl-92 è una vera piattaforma 
matematica, ideale per uno stu- 
dente del liceo ma consigliata an- 
che a uno studente universitario 
come valido supporto durante i 
primi anni di corso. La facilità d'u- 
so e le prestazioni lasciano sod- 
disfatti nonostante le dimensioni 
siano un po' eccessive. 

La TI-83, dotata di 32 KB di 
ram, è una calcolatrice grafica 
meno specializzata rispetto alla 
Tl-92, che mantiene impostazioni 
abbastanza tradizionali nell'orga- 
nizzazione delle funzioni. 

Le funzioni di cui dispone con- 
sentono calcoli con numeri com- 
plessi e matrici e la definizione di 
tabelle. Include anche funzioni fi- 
nanziarie e una parte di analisi 
statistica, che permette di creare 
elenchi di dati e definire opportu- 
ne rappresentazioni grafiche dei 
dati, potendosi avvalere inoltre di 
ben quindici funzioni di distribu- 



zione delle probabilità. 

La Tl-83 è dotata di ampie pos- 
sibilità grafiche, tra cui quella di 
effettuare la rappresentazione 
grafica delle successioni, creare 
grafici di tipo parametrico e in for- 
ma polare. Può contare inoltre su 
uno schermo leggermente incli- 
nato che offre un'ottima visibilità, 
grazie anche alla possibilità di re- 
golare il contrasto. 

Anche per la TI-83 è possibile 
suddividere il visore in due seg- 
menti per visualizzare contem- 
poraneamente testo e grafica; la 
divisione può essere sia oriz- 
zontale sia verticale, in base alle 
impostazioni dell'utente. 

Esiste inoltre la funzione Draw 
che permette di disegnare, per 
esempio, rette o cerchi da so- 
vrapporre ai grafici, disegnare la 
retta tangente a una funzione o 
anche abilitare il disegno a mano 
libera con l'uso del cursore. La 
programmazione si avvale di- 
molteplici comandi tra cui if- 
Ihen-else, for-while e go lo. 

È anche predisposta per la co- 
municazione e lo scambio dei 
dati, tramite porta a infrarossi, 
con un'altra calcolatrice dello 
stesso tipo. Le dimensioni con- 
tenute e il numero elevato di fun- 
zioni, la rendono un prodotto in- 
teressante come compromesso 
tra prestazioni e prezzo. 



Per collegarsi al computer 

I modelli delle calcolatrici Texas siglati TI 82, 83, 85, 86 e 92, 
possono essere dotati dell'accessorio TI Graph Link, che consente 
la connessione a un personal computer in ambiente Ms-Dos, 
Windows e liac. Una volta stabilita la connessione, è possibile 
scambiare file tra la calcolatrice e il computer, effettuare sul 
computer un backup della memoria della calcolatrice, importare o 
esportare dati in formato Asci e stampare le schermate o i grafici 
prodotti dalla calcolatrice. Il software è fornito su floppy e gli update 
relativi si possono trovare su Internet. Per il funzionamento con 
Windows'95 sono richieste alcune accortezze, tra cui la 

disattivazione dei buffer Fifo e 
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del software Battery Pro. L'uso 
contemporaneo di un'altra 
applicazione che fa uso intenso 
dei processore può inoltre 
causare errori di comunicazione. 
Software e manuale sono 
disponibili in 
diverse lingue, 
italiano 
compreso. 
Come gli altri 
prodotti di Texas, 
TI Graph Link 
dispone di 
una garanzia 
di 2 anni. 
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I consigli 
dell'esperto 



Lutente principale delle 
calcolatrici è lo studente, 
soprattutto della scuola 
superiore. Pc Open ha perciò 
chiesto al professor Sebastiano 
Cappuccio, insegnante di 
matematica presso l'Istituto 
Tecnico Aeronautico di Forlì e 
da anni studioso del rapporto tra 
strumenti di calcolo e didattica, 
come si inserisce la calcolatrice 
scientifica nella scuola italiana, . 
«Le calcolatrici vengono 
ufficialmente ignorate dalla 
pratica didattica. Quasi tutti gli 
studenti ne hanno una, 
generalmente di tipo grafico, e 
la utilizzano come strumento di 
ausilo al calcolo. Trovano però 
scarso appoggio da parte degli 
insegnanti. C'è grande interesse 
soprattutto nelle calcolatrici 
simboliche e, in particolare, per 
la TI 92, che utilizza un 
sottoinsieme del programma di 
calcolo Derive molto diffuso in 
tutto il mondo. A livello didattico 
in Italia si sta facendo qualcosa 
ma si tratta ancora di iniziative 
sperimentali. Ufficialmente, 
infatti le calcolatrici non figurano 
nei programmi didattici. Per 
esempio non sono consentite in 
alcun esame di Stato mentre, 
per quanto riguarda i compiti in 
classe, la decisene spetta 
all'insegnante. All'estero, come 
al solito, sono molto più avanti 
rispetto a noi e, in alcuni paesi, 
lo studio dell'utilizzo della 
calcolatrice è obbligatorio». 
"Credo che le calcolatrici» 
prosegue Cappuccio «siano uno 
strumento valido e che offrano 
enormi possibilità di 
apprendimento. Oramai quelle 
più evolute, in termini di 
prestazioni, sono confrontabili 
con un piccolo portatile, con il 
vantaggio che lo studente se le 
può portare appresso. 
I laboratori informatici che si 
fanno a scuola vengono infatti 
frequentati in tempi e spazi 
scelti dal docente, mentre la 
versatilità nell'avere sempre a 
portata di mano lo strumento 
di calcolo, ne favorisce la 
comprensione e l'uso corretto. 
Per chi deve acquistare una 
calcolatrice, il suggerimento è 
di sceglierne comunque una 
dotata di display grafico. Per 
quanto riguarda le calcolatrici 
simboliche si tratta di un 
discorso ancora tutto da 
esplorare e inoltre l'offerta non 
è vastissima». 



Sharp ha una tradizione con- 
solidata nel campo delle calco- 
latrici, che coinvolge sia i mo- 
delli di fascia bassa, per l'uso 
quotidiano, sia modelli dalle 
caratteristiche più evolute, 
adatti a studenti delle scuole 
superiori o universitari. 

A quest'ultima categoria ap- 
partiene la Sharp EL-9600, una 
calcolatrice scientifica con fun- 
zioni grafiche, con una dota- 
zione di 32 KB di memoria, ca- 
ratterizzata da dimensioni leg- 
germente superiori alla media, 
che le permettono tuttavia di 
ospitare tasti di dimensioni 
maggiori. 

Lo schermo ha dimensioni 
analoghe a quelle dell'Hp 48G e 
una risoluzione di 132 per 64 
pixel, con una lato corto che 
penalizza la parte dei grafici. 

La calcolatrice è predispo- 
sta per la realizzazione di gra- 
fici bidimensionali, che posso- 
no essere anche di tipo para- 
metrico e in coordinate polari. 
E inoltre possibile la visualiz- 
zazione contemporanea di più 
grafici in un unica finestra e la 
suddivisione del display in due 
parti, in modo da visualizzare 
contemporaneamente un grafi- 
co e una tabella di valori. 

Dispone inoltre di ampie 
possibilità di analisi statistica 



SCHEDA TECNI 

Nome: EI-9600 
Dimensioni: 86x183x19,5 
Categoria: scientifica, grafica 
Display: 8 righe di 22 
Interfaccia computer Si 



Sharp 



e di una serie di funzioni finan- 
ziare, tra cui quelle necessarie 
per il calcolo degli interessi e 
per elaborare diagrammi del 
flusso di cassa. 

Supporta inoltre il calcolo 
con numeri complessi e matri- 
ci e l'utilizzo di operatori logici 
di tipo booleano (and, or, noi e 
così via). 

Una delle particolarità della 
Sharp EL-9600 è la possibilità 
di selezionare funzioni o valori 
visualizzati sullo schermo o 
anche posizionare il cursore o 
spostare un grafico, con una 
semplice pressione sul display. 
Questa operazione può essere 
fatta con la piccola penna in 
plastica fornita insieme alla 
calcolatrice e che viene allog- 
giata in uno scomparto appo- 
sito ricavato nella calcolatrice 
stessa. 

Questa è predisposta per 
esempio per visualizzare lo 
schermo in una modalità a tut- 
to schermo oppure in una fine- 
stra ridotta con quattro pul- 
santi ai lati, su cui è possibile 
agire con la penna per modifi- 
care in modo immediato il fat- 
tore di zoom. 

La Sharp EL-9600 viene for- 
nita con una custodia rigida in 
plastica e usufruisce di una ga- 
ranzia annuale. 



Tra le macchine provate ab- 
biamo voluto aggiungere an- 
che la EL-531LH, che costitui- 
sce un esempio tipico di calco- 
latrice per uso quotidiano e 
che, a un prezzo inferiore alle 
30.000 lire, mette a disposizio- 
ne tutte le funzioni aritmetiche 
di uso più comune (ben 153 se- 
condo il manuale di istruzioni). 

Tra queste segnaliamo il 
supporto dei calcoli statistici, 
della notazione ingegneristica 
e della possibilità di specifica- 
re il numero di decimali da vi- 
sualizzare; è presente inoltre 
anche la conversione tra coor- 
dinate polari e cartesiane. 

Dispone di un display a die- 
ci cifre su due righe. 

Sulla superiore, di dimen- 
sioni più ridotte, viene visua- 
lizzata l'espressione dell'ope- 
razione eseguita e su quella 
sotto l'ultimo valore impostato 
o il risultato; se, per esempio, 
avete eseguito un calcolo e vo- 
lete dividerlo per quattro, in al- 
to compare "ans*4=" seguito 
dal risultato nella riga sotto- 
stante. 

Il sistema di custodia è mol- 
to efficace e comprende un co- 
perchio rigido, solidale con la 
calcolatrice, che scorre verso 
l'alto e poi si rigira costituendo 
il basamento della stessa. 
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Per chi vuole avere il massimo 
Per chi vuole fare degli affari 
Per tutti i maniaci dei videogame 



Videogame per tutte le tasche 



Giochi: occasioni 
novità e anteprime 

Una carrellata sui migliori ed rom degli ultimi mesi. I più originali, i più 
giocabili e quelli con la miglior grafica. Senza dimenticare le offerte speciali 



Come sanno bene i nostri let- 
tori più affezionati, è abitu- 
dine di Pc Open pubblicare 
periodicamente un "riassunto" 
della situazione nel mondo dei vi- 
deogame. 

Si tratta di un approccio di- 
verso dalla semplice rincorsa 
della novità, attraverso il quale 
abbiamo ripreso in considera- 
zione anche titoli non recentissi- 
mi o ingiustamente sottovalutati, 
che si sono persi nel vortice del- 
le pubblicazioni. A causa del 
gran numero di novità in conti- 
nua uscita, dei titoli annunciati e 
mai pubblicati e della confusione 
fra giochi simili fra loro, anche gli 
appassionati hanno spesso infat- 
ti qualche difficoltà a orientarsi 
fra scaffali stracarichi di confe- 
zioni piene di promesse fanta- 
smagoriche. Tuttavia, mai come 
in questo settore si rischia che le 
aspettative non vengano mante- 



nute, e che una volta arrivati a 
casa si scopra che il "gioco del 
secolo" non corrisponda affatto 
alle attese. 

In queste pagine abbiamo 
quindi cercato di selezionare i vi- 
deogiochi più interessanti degli 
ultimi mesi, scegliendoli una vol- 
ta tanto con gli stessi criteri usa- 
ti da qualunque normale cliente 
di computer shop. 

Sì, perché il settore dell'intrat- 
tenimento elettronico si presta a 
una strana trappola: trattandosi 
del banco di prova delle tecnolo- 
gie più avanzate della program- 
mazione, capita spesso che i vi- 
deogiochi vengano valutati per 
fattori per così dire secondari. 
Un gioco di Formula Uno può al- 
lora entusiasmare i recensori per 
l'accuratezza assoluta della si- 
mulazione di ogni aspetto del 
veicolo: una battaglia spaziale 
può rappresentare un evento per 



via dell'impiego di una nuova 
tecnica grafica; un gioco di salti e 
piattaforme magari guadagna le 
copertine perché contiene cen- 
tomila livelli e scenari differenti. 
Alla fine però i fattori vera- 
mente importanti nella scelta so- 
no altri. Il primo è probabilmente 
la giocabilità, o in parole più sem- 
plici, quel misto di caratteristi- 
che che rendono un titolo più o 
meno divertente. Tutto sommato 
giochiamo per divertirci, e non 
certo per romperci la testa sulla 
simulazione più precisa del mon- 
do. Poi abbiamo preso in consi- 
derazione l'originalità: in un cam- 
po in cui ormai i vari programmi 
sembrano fatti con lo stampino, 
pensiamo infatti sia giusto pre- 
miare le idee più nuove, che pos- 
sono restituire ai videogame la 
loro magica particolarità di crea- 
re nuove forme di intrattenimen- 
to. Infine abbiamo scelto i giochi 




con la miglior grafica. Anche se i 
puristi possono storcere il naso, 
è infatti indiscutibile che molti 
giocatori scelgano le loro espe- 
rienze videoludiche sulla base 
dello spettacolo visivo che pos- 
sono offrire. 

Ma c'è ancora un'ultimo crite- 
rio che abbiamo ritenuto impor- 
tante. Nell'articolo trovate anche 
la nostra hit parade dei migliori 
programmi a basso costo. Per di- 
vertirsi con un videogioco infatti 
non è sempre necessario spen- 
dere molto: le offerte speciali 
proposte ormai da tutti i princi- 
pali distributori permettono di 
acquistare i grandi successi "vec- 
chi" di pochi mesi a prezzi strac- 
ciati. 11 "trucco" consiste anche 
in questo caso nel riuscire a igno- 
rare la frenesia imposta dal mer- 
cato e concentrarsi sul vero va- 
lore dei giochi. 

Fabio Rossi 
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I videogiochi hanno una 
caratteristica che può, a se- 
conda dei punti di vista, es- 
sere bruttissima o bellissima: 
diventano subito vecchi. Non 
si fa in tempo ad acquistare 
l'ultima uscita, che già le rivi- 
ste specializzate pubblicano 
pagine e pagine di lodi sul- 
l'immancabile "seguito". La 
cosa può essere frustrante, 
ma anche una benedizione 
per chi non è disposto a 
spendere le ormai canoniche 
centomila lire per ogni nuovo 
titolo. Dopo qualche mese, in- 
fatti, anche i videogame più 
blasonati ricompaiono im- 
mancabilmente fra le propo- 
ste "budget" che fanno ormai 
parte del catalogo di ogni di- 
stributore. Si tratta di riedi- 
che non 
fogramma 
volte, la 
le ridotta 
jratico da 
Icomputer. 
I pi soldi da 
Icemente si 
(titolo inte- 
lento della 
•azione, ab- 
pnato qual- 

idi tutti. 
Ida Super 
iirbo II, che 
chilometrico 
Tasconde un meccanismo 
molto semplice, replicato dal- 
l'omonimo gioco a gettone. I 
protagonisti del celeberrimo 
Street Fighter (in versione 
baby) si affrontano in una sfi- 
da simile a una variante di Te- 
tris: dall'alto dello schermo 
cadono gemme colorate da 
disporre in particolari confi- 
gurazioni senza rimanerne se- 
polti. Quando si ottiene la 
combinazione giusta e le pie- 
tre preziose vengono smate- 
rializzate dalla nostra parte 
di schermo, queste precipita- 
no immediatamente nella 
metà campo avversaria, con 
l'accompagnamento di esila- 




ranti sequenze animate. 
Un'infinità di opzioni, avver- 
sari computerizzati degni di 
nota, la possibilità di giocare 
contro amici anche collegati 
in rete e la presenza di dozzi- 
ne di piccoli segreti da sco- 
prire creano un mix perfetta- 
mente bilanciato che lo ha re- 
so uno dei titoli dell'anno. 

La complessità è invece il 
forte di Zork Neme- 
sis, un'avven- 
tura fantasy 
basata sull'im- 
piego di una 
grafica mozza- 
fiato, detta- 
gliata come 
poche altre. Si 
tratta dell'an- 
tefatto al re- 
cente Zork In- 
quisitor, in cui 
il giocatore si 
ritrova a dover 
salvare antichi 
maghi dalla 
dannazione 
eterna, e biso- 
gna vedersela 
con alchimia, esoterismo e 
trappole diaboliche. L'impe- 
gno e la spettacolarità sono le 
stesse del suo successore, 
ma attenzione: l'atmosfera 
scanzonata di Inquisitor qui 
sparisce per fare posto a un 
clima gotico e cupo, diretta- 
mente agli antipodi. L'edizio- 
ne italiana, in compenso, è 
decisamente ben fatta e aiuta 
a calarsi nell'avventura senza 
problemi di comprensione 
degli avvenimenti e dei dialo- 
ghi. 

Per gli aspiranti manager ci 
sono le compagnie aeree di 
Airlines. Si tratta di un simu- 
latore di gestione commer- 
ciale forse non molto spetta- 
colare dal punto di vista au- 
diovisivo ma molto affasci- 
nante sul piano della comple- 
tezza, che raggiunge gli stessi 
livelli di titoli ben più famosi. 
Ogni giocatore (c'è anche 
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un'opzione multiplayer) par- 
te con un budget esiguo, e de- 
ve arrivare a possedere la 
compagnia aerea più efficien- 
te e redditizia del pianeta at- 
traverso accurate speculazio- 
ni, giochi di borsa, trattati di- 
plomatici e accordi commer- 
ciali. 11 programma è riserva- 
to agli amanti del genere, che 
però apprezzeranno anche 
l'entità minima 
dell 'in vesti- 
mento necessa- 
rio per tentare la 
scalata alle com- 
pagnie aeree. 
Di Actua Soccer 
saprete probabil- 
mente già tutto. 
A cavallo fra il 
'96 e '97 ha sca- 
lato le classifi- 
che di vendita 
testa a testa con 
il suo rivale di 
sempre, la serie 
Fifa Soccer. Oggi 
si possono 

altro trovare sul 
mercato giochi di calcio più 
spettacolari o dettagliati, ma 
a venticinquemila lire circa 
questo programma resta co- 
munque un indiscutibile affa- 
re. Fra le caratteristiche di 
maggior rilievo c'è la tradu- 
zione completa in italiano, 
uno dei primi esempi di grafi- 
ca poligonale di alto livello e 
la possibilità di personalizza- 
re ogni aspetto tattico, grafi- 
co e statistico della propria 
squadra. 

Chiudiamo infine con l'o- 
spite di maggior riguardo: 



miss Lara Croft in persona, 
nell'avventura che l'ha con- 
sacrata idolo digitale dei vi- 
deogiocatori. Tinnì» Raider è 
stato il primo "adventure di- 
namico" della nuova genera- 
zione, con un ambiente tridi- 
mensionale dettagliato e una 
protagonista in grado di com- 
piere acrobazie di ogni 
genere. L'avventura si snoda 
attraverso numerosi ambien- 
ti, alcuni dei quali entrati nel- 
la storia dei videogame. 
Quando si viola per la prima 
volta la valle perduta dei di- 
nosauri e si viene inseguiti 
senza preavviso da un tiran- 
nosauro affamato, l'idea che 
un videogame possa far pau- 
ra improvvisamente non 
sembra più tanto strana. Vi- 
sto oggi, su computer media- 
mente più potenti che al tem- 
po della prima pubblicazio- 
ne, Tomb Raider ha poco da 
invidiare anche al suo legitti- 
mo successore, pur costando 
poco più di un terzo di que- 
st'ultimo. 
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i giochi UinBìAmvi 

più originali 



Sui newsgroup di Internet, i 
gruppi di discussione dedica- 
ti ai molti aspetti dell'intratte- 
nimento elettronico, uno degli 
argomenti che ricorrono negli 
ultimi tempi è la presunta 




Spade e duelli per Die by the sword 

morte dell'originalità nei vi- 
deogiochi. Gli appassionati, 
specie di vecchia data, si la- 
mentano di come ormai anche 
i programmi più spettacolari 
non siano altro che vecchie 
idee rimaneggiate. 

Bisogna ammetterlo: la cri- 
tica non è del tutto infondata, 
ma è anche vero che sapendo 
cercare si trovano di tanto in 
tanto delle perle di novità an- 
che in questo campo. L'esem- 
pio più lampante è forse De- 
mentia, un "normale" gioco 
d'avventura la cui protagoni- 
sta è però una nonnina com- 
pletamente pazza, che si muo- 
ve schizzando da una parte al- 
l'altra dello schermo come 
nei disegni animati di Bip-Bip. 
Una delle situazioni più tran- 
quille del gioco vede la vec- 
chietta trasformarsi in una 
pallina da flipper, mentre in 
un'altra per risolvere un pro- 
blema bisogna mettere lette- 
ralmente sottosopra una casa. 
Se non è originale questo... 

L'altra grande novità del- 
l'anno è sicuramente rappre- 
sentata da Ultima Online, il 
più grande gioco multiplayer 
(via Internet) di tutti i tempi, a 
cui si può giocare anche in 



20mila partecipanti contem- 
poraneamente. 

Uscito con molto ritardo 
sulle previsioni e criticato a 
causa di alcune imperfezioni 
del programma, si tratta co- 
munque della prima grande 
esperienza di multiplayer su 
scala planetaria a raggiungere 
i personal computer. 

Gli ingredienti di base sono 
le solite armature, spade e 
draghi, ma nessun altro gioco 
può dare le sensazioni di get- 
tarsi nella mischia fianco a 
fianco con migliaia di altri ap- 
passionati. L'unico problema 
è che il numero di giocatori 
collegati a Internet nel nostro 
paese è molto ridotto, così 
che l'importatore uffi- 
ciale dei prodotti Origin 
ha preferito non distri- 
buire Ultima Online in 
Italia. Chi desidera gio- 
carvi deve così rivolger- 
si ai negozi specializzati 
o acquistarlo via Inter- 
net. Le spade giocano 
un ruolo fondamentale 
anche in Die by the 
Sword, che costituisce il 
primo "simulatore di 
spadaccino" della storia 
dei videogame. Il risultato . 
un po' scioccante: si possono 
eseguire tutti gli affondi e le 
parate dei veri duellanti, ma il 
realismo comporta anche feri- 
te realistiche sugli avversari, 
fiotti di sangue e mutilazioni 
assortite. Ideale per chi ha 
sempre sognato di emulare 
Conan il barbaro, mentre gli 
altri rimarranno forse inter- 
detti di fronte a tanta origina- 
lità. 

Le cose si fanno decisa- 
mente più tranquille con i Dil- 
bert's Desktop Games, ispira- 
ti al fantozziano impiegato le 
cui avventure a fumetti ven- 
gono pubblicate ogni mese su 
Linus. Il ed rom raccoglie una 
serie di piccoli passatempo 
ispirati alla vita aziendale e al- 
la ricerca dei modi più creati- 
vi di evitare il lavoro. 
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I giochi con la miglior 



La parola stessa lo suggeri- 
sce. I videogiochi esistono in 
funzione delle immagini, quin- 
di è inevitabile che uno dei cri- 
teri di scelta finisca coll'essere 
proprio l'aspetto spettacolare 
del software. 

La selezione non è stata fa- 
cile, anche per via dei numero- 
si stili di grafica differente in 
circolazione. Se si parla di im- 
magini realistiche la palma dei 
vincitori va ex aequo a due si- 
mulatori di volo. Flight Unli- 
mited 2 permette di pilotare 
aerei e idrovolanti civili sulla 
baia di San Francisco, ripro- 
dotta con qualità fotografica. Il 
suo tocco da maestro è rap- 
presentato dagli effetti atmo- 




tlassacriin soggettivo per Daikatana 



sferici, dai fulmini in lontanan- 
za al modo assolutamente per- 
fetto con cui le gocce di piog- 
gia scivolano sul parabrezza. 
In campo militare c'è invece 
F22 Air Dominatici' Fighter. la 
cui enorme area sorvolabile è 
stata realizzata sulla base delle 
fotografie e dei rilevamenti 
presi da una rete di satelliti mi- 
litari, per garantire un'espe- 
rienza il più possibile vicina a 
quella reale. Entrambi non so- 
no recentissimi, ma rappre- 
sentano ancora la scelta mi- 
gliore per chiunque voglia fare 
pratica di cloche e cabrate. 

Restando nelle cabine di pi- 
lotaggio, esiste poi il genere 
dei giochi spaziali, dove la gra- 
fica è necessariamente irreale. 
Qui vince senza dubbi Wing 
Commander: Prophecy, che 
agli ottimi filmati tipici della sa- 
ga (con Mark Hamill, quello di 
Guerre Stellari!) unisce una 
computer grafica senza rivali. 
11 programma arriva addirittu- 
ra a calcolare i giochi d'ombra 
sulle lamiere delle astronavi e 
la distorsione creata dal calore 
dei motori. Uno dei suoi effetti 
più curiosi è il cosiddetto "lens 
flare", cioè la riproduzione di 
quel particolare riflesso che si 



I titoli consigliati da Pc Open 



Titolo 

Crusaders 

Daikatana 

F22 Adf 

Flight Unlimited2 
Messiah 



Editore/Distributore 

Index* - 

Id Software/Leader - 0332/87.4111 
Did/Leader - 0332/87.4111 
Eidos/Leader - 0332/87.4111 - 
Shiny/Leader - 0332/87.4111 - 



Wing Commander Origin/Cto -051 ,'75.31.33 



Prezzo lire 

n.d. 

110.000 

110000 

110.000 

110000 

110.000 



Benché non si tratti certo 
di un classico senza tempo, 
può rappresentare un'alterna- 
tiva esilarante per chi ha sem- 
pre sognato di usare il capuf- 
ficio per il tiro al bersaglio, e 
ha trovato Doom poco adatto 
alla situazione. 

L'ultima novità ha radici nel 
passato. Streets of Sim City 
permette infatti di affrontare 
una serie di avventure auto- 
mobilistiche guidando nelle 
vie di una metropoli. 

Si possono impersonare 
corridori spericolati, poliziot- 
ti o semplici turisti in visita. 
La particolarità consiste nel 
fatto che la città in questione 
può essere costruita palazzo 



per palazzo con i giochi della 
serie Sim City, così da con- 
sentire un'inedito prosegui- 
mento delle proprie prodezze 
urbanistiche. 




Giocare in rete con Ultima on line 
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grafica 




Per apprezzare gli effetti dì Wing Commander Prophecy meglio avere una 3Dfr 



ottiene puntando le lenti di 
una cinepresa controluce. At- 
tenzione, però: come per tutti i 
programmi di questa categoria 
l'impiego di una scheda acce- 
leratrice 3Dfx è quasi indi- 
spensabile, altrimenti si ri- 
schia di perdere alcuni effetti o 
di vedere il gioco rallentare 
paurosamente. 

Procedendo verso soggetti 
sempre più irreali, che sfrutta- 
no pertanto tecnologie anche 
molto spettacolari ma non ne- 
cessariamente realistiche, i 
due grandi contendenti sono 
poi Messiah di Dave Perry e 
Daikatana di John Romero, 
due fra i più quotati autori al 
mondo. 11 primo ha creato per 
la sua nuova avventura un paf- 
futo cherubino che si diverte a 
eliminare i demoni avversari 
prendendo il possesso del loro 
corpo e dirigendoli verso mor- 



I più 
giocabili 



Che cosa rende un videoga- 
me "giocabile"? Con questo 
termine gli appassionati riu- 
niscono molti aspetti, spesso 
indefinibili: la varietà delle si- 
tuazioni, la facilità di control- 
lo, la capacità di divertire an- 
che dopo molte partite e altro 
ancora. 

In cima alla nostra selezio- 
ne è spuntato allora Micro- 
machines V3, che comprende 
tutte le caratteristiche elen- 



te sicura. Tutti i personaggi so- 
no animati sulla base del mo- 
vimento di mimi professionisti, 
che garantiscono una caratte- 
rizzazione senza precedenti di 
ogni nemico e alleato. 

Romero è invece noto per 
aver inventato nientemeno 
che Doom, e prosegue la sua 
saga di massacri con visuale 
soggettiva in cui vengono da 
anni sperimentate tecniche 
grafiche sempre più spettaco- 
lari. Questa volta si ha a che 
fare con un viaggio nel tempo 
in cui l'intelligenza conta quan- 
to l'abilità con balestre, pistole 
o la spada lunga giapponese 
che dà il titolo al programma. 

Menzion d'onore infine per 
Crusaders, il gioco non ancora 
distribuito nel nostro paese 
che unisce filmati dal vivo e di- 
segni animati con effetti deci- 
samente d'impatto. 
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cate. Si tratta della versione 
per personal computer di un 
titolo che ha avuto un suc- 
cesso fenomenale sulle con- 
sole, dove ha conquistato tut- 
ti grazie alla possibilità di 
realizzare sfide mozzafiato. 
L'idea è semplice: guidare del- 
le automobiline (di vari gene- 
ri, motoscafi e carrarmati 
compresi) su percorsi che si 
snodano fra pozzanghere, 
scrivanie e tavoli da biliardo. 



Dietro al concetto essenziale 
ci sono piste perfettamente 
studiate per dare il giusto 
mix di soddisfazione e fru- 
strazione, con l'aggiunta di 
molti elementi umoristici. 

11 nostro consiglio è di gio- 
carlo contro uno o più avver- 
sari in carne e ossa, magari 
collegati in rete: le rimostran- 
ze per disturbo della quiete 
pubblica sono garantite. 

La giocabilità però è anche 
capacità di coinvolgere in una 
sfida impegnativa e appassio- 
nante dal punto di vista intel- 
lettuale. Qui primeggia allora 
Starcraft, tratto dall'omoni- 
mo gioco da tavolo, in cui tre 
razze di alieni si affrontano in 
battaglie che mettono alla 
prova tutte le capacità tatti- 
co-strategiche a disposizio- 
ne. 

Le differenze sostanziali fra 
i tre eserciti - umanoide, bio- 
meccanico o semplicemente 
animalesco - rendono davve- 
ro questo programma tre gio- 
chi in uno. L'avversario è una 
delle intelligenze artificiali 
più avanzate del mondo, svi- 
luppata in quasi quattro anni 
di studio. Per chi invece pre- 
ferisce scontrarsi con se stes- 
so prima ancora che con av- 
versari militari c'è Longbow 
2, il più dettagliato simulatore 
di elicottero militare sul mer- 
cato. 

Per imparare a pilotare c'è 
un corso identico a quello se- 
guito dai veri elicotteristi, do- 
podiché bisogna vedersela 
con un'intera guerra ripro- 
dotta sulla base di studi tatti- 
ci del Pentagono. Giocare con 
questo titolo e imparare a ge- 
stire la miriade di procedure, 
interruttori, scher- 
mi radar e altri ag- 
geggi porta a guar- 
dare con profonda 
ammirazione le im- 
prese dei veri pilo- 
ti. La sfida a lungo 
termine è garanti- 
ta, e noi consiglia- 
mo vivamente i vo- 
li notturni, in cui il 
programma dà ve- 
ramente il meglio 
di sé. 

Se tutto ciò vi 




Att/ontate 



Star Craft 



pare troppo complicato, la 
soluzione viene da Croc. Que- 
sto gioco di piattaforme non è 
altro che la versione per per- 
sonal computer di Mario 64, il 
titolo che ha decretato il suc- 
cesso dell'ultima console del- 
la Nintendo. 

Qui il protagonista è un 
coccodrillino impegnato a 
salvare buffi animaletti pelo- 
si, ma il divertimento deriva 
tutto dagli ambienti tridimen- 
sionali perfettamente detta- 
gliati, che costituiscono oltre 
duecentocinquanta differenti 
scenari di gioco. Per vedere la 
fine del gioco non basta attra- 
versarli tutti, passando da 
vulcani a distese di ghiaccio, 
da percorsi subacquei a in- 
quietanti piattaforme sospese 
nel cielo. 

La vittoria "vera" si ottiene 
infatti scoprendo tutti i pas- 
saggi segreti e gli ambienti na- 
scosti di cui è costellato il 
programma, che assicurano 
sempre nuove sorprese an- 
che agli esperti. 




I titoli consigliati da Pc Open 



Titolo Editore/Distributore Prezzo lire 

Croc AiBonaut/Cto - 051/75.31.33 100.000 

Last Express Broderbund/Leader - 0332/87.41.11 110.000 

Longbow2 Electronic Arts/Cto- 051/75.31.33 100.000 

nicromachines Vi Codemasters/Leader - 0332/87.41.11- 100.000 

Starcraft Eidos/Leader - 0332/8741.11 - 100.000 
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Anche diffusori 
e masterizzatoli 

Dopo gli speciali pubblicati in aprile 
entrano in elenco i diffusori Zoltrix 
e i Cambridge Soundworks (dalla 
Creative Labs il produttore di Sound 
Blaster), nonché i masterizzatori 
Nomai 680 e Traxdata Cdr 4120 



m METODOLOGIA DEL TEST E SIGNIFICATO DEI SIMBOLI Kl 


1 sistemi vengono ricevuti in 


molto più variegate, dove 


redazione nella stessa 


contano anche questi fattori 


confezione con cui vengono poi 


intangibili. 


venduti sul mercato. La 


Attraverso questi tre aspetti 


valutazione comincia quindi 


sono stati approntati due 


dalla apertura delle scatole, 


indicatori di immediata 


prosegue con l'assemblaggio 


comprensione (Prestazioni 


del computer e si conclude con 


relative e Indice diPc Open) che 


la prova pratica. 


vengono poi ulteriormente 


In questo modo il prodotto 


sintetizzati in una Valutazione 


viene valutato nel suo 


globale che caso per caso vuole 


complesso tenendo conto dei 


rappresentare la complessità 


vari aspetti che ne fanno una 


che sta dietro un prodotto 


offerta interessante per 


della complessità di un 


l'acquirente. 


personal computer. 


In sintesi questi aspetti 




appartengono a tre categorie: 


Prestazioni relative 




Il numero dei pallini, dal a 5, è 


1 ) tecnici e misurabili: velocità 


rapportato alle prestazioni ge- 


del sistema e dei suoi 


nerali del computer e alla 


sottosistemi, qualità tecnica dei 


media con quel tipo di 


componenti 


processore. 


2) commerciali: valorizzazione 




dei componenti hardware 


Indice di Pc Open conveniente 


(memoria, microprocessore , 


Il giudizio, che può essere, 


schede, hard disk, tastiera, 


molto caro, caro, corretto, 


altoparlanti, accessori); 


conveniente, molto conveniente, 


dei componenti software 


un affare, fornisce una 


(programmi, giochi, educativi), 


valutazione globale di quanto si 


nonché dei servizi aggiuntivi 


compra davvero con il prezzo di 


(garanzie e assistenza tecnica) 


listino indicato dal costruttore. 


3) qualitativi: vedi estetica, 


Attenzione, poiché il prezzo 


robustezza, ergonomia. 


reale di vendita praticato 


immagine, reputazione 


dal negozio può essere 


tecnologica, documentazione in 


più basso, il lettore sappia 


italiano, facilità d'uso e aiuti 


che il salto fra un valore e l'altro 


nell'assemblaggio. 


è del 10% . Quindi con 


Anche se questa ultima 


un prezzo più basso del 20% 


categoria è più opinabile. 


si avanza grosso modo di due 


crediamo comunque che siano 


posizioni e cosi via, con 


altrettanto importanti per dare 


evidente ripercussione sulla 


una descrizione più realistica e 


valutazione globale sottostante. 


meno asettica del personal 




provato. In questo modo 


Valutazione globale A A A A A 


abbiamo inteso evitare che 


Il numero di stelle, da 1 a 5, 


fossero le sole misure 


fornisce una sintesi dei due 


velocistiche a determinare la 


fattori precedenti considerando 


classifica con il risultato di 


anche, in minima parte, aspetti 


premiare solo un determinato 


non tangibili come 


tipo di costruttore, mentre i dati 


l'organizzazione e l'immagine 


di vendita ci indicano situazioni 


del produttore. 



ComputerUnion Family 200 



Packard Bell Xle 2413 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Computer Union 
Tel. 011/40.34.828 
Nome: Family 200 
Processore: Pentium 200 Mmx 
Memoria Ram: 32MB 
Scheda video: Matrox Mystique 4MB 
Scheda sonora: 16 bit stereo 
Hard Disk: 2.1 GB 
Lettore Cd rom: 24x 
Monitor: 15" 

Accessori: casse, cuffie, microfono 
Garanzia: 3 anni a domicilio 
Altro: Assistenza telefonica a vita 
6 mesi assistenza Help Informatica 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale A A A A 



Prezzo: 



L2.8G1. 



In inclusa 



m 

134 



I 



, <j 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Epson -Tel. 02/26.23.31 

Nome: Actiontower Pro II 

Processore: Pentium II 300 

Memoria Ram: 64 MB 

Scheda video: Asus Agp Nvidia 

Scheda sonora: No 

Hard Disk: Eide 4 GB 

Lettore Cd rom: 24x Lg 

Electronics 

Sistema operativo: Windows 95 

Assistenza: presso rivenditore 

Garanzia: 3 anni 

Software: Windows 95, Landesk 

Manager 

IL TEST DI PCOPEN 




Prezzo: 



L.S.390.000 



Produttore: Packard Bell 
(tei 039/6294.500) 
http://www.packardbell-europe.com 
Nome: Xle 2413 
Processore: Pentium II 233 
Memoria ram: 32 MB 
Hard disk: 3,2 GB 
Lettore di ed rom: 32x 
Scheda sonora: 16 bit/3D 
Scheda video: Mystique 4 MB 
Monitor: 15" con altoparlanti 
e microfono integrati 
Garanzia: 1 anno 
Assistenza: 1 anno a domicilio. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 




Indice Pc Open 


conveniente 


Valutazione globale 


A A -ii/i 



Prezzo 



L.4.199.000 



Micro&Mega 



In inclusi 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Micro&Mega 
Tel. 06/66.377.77 
Nome: Micro&Mega 
Processore: Pentium II 266 
Memoria Ram: 64 MB 
Scheda video: Asus AGP-V3000 
Scheda sonora: S Blaster Awe64 
Hard Disk: Ibm Scsi II 4 GB 
Lettore Cd rom: 24x 
Sistema operativo: Windows 95 
Accessori: Monitor da 17" Philips 
Assistenza: presso la sede 
Garanzia: I anno 
Software: Windows 95. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Indice Pc Open molto conveniente 

Valutazione globale -V A A A 



Iva inclusa 



Prezzo: 



L5.500.000 



lia inclusa 
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Ast Ascentia MS130T 



Acer Extesa 670 ed 



Newchip Cd Book 6200 




SCHEDA 



Produttore: Ast Tel. 02/26.97.51 
Nome: Ascentia M5130T 
Processore: Pentium 133 Mmx 
Memoria ram: 16 MB 
Hard disk: 1.6 GB 
Lettore ed rom: 20x 
Schermo: 12,1" matrice attiva 
Scheda video: Cyrrus Logic 7556 
2 MB Ram 
Autonomia: 3 ore 
Peso: 3.1 Kg ^^^^^ 

Garanzia: 3 anni 




SCHEDA TECN 

Produttore: Acer (tel.02/68.421 1 

http://www.acer.it 

Nome: Extensa 670 Cd 

Processore: Pentium 150 Mmx 

Memoria ram: 16 MB 

Hard disk: 2.1 GB 

Lettore di ed rom: lOx 

Scheda sonora: 16 bit 

Schermo: 12,1" S-Dual scan (800 

per 600 a 256 colori) 

Garanzia: 1 anno 

Altro: altoparlanti e microfono 

integrati 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Newchip 
httpy/www.newchip.it 
Distributore: Radardchim 
(tei. 02/58.30.39.29) 
Nome: Cd Book 6200 
Processore: Pentium 233 Mmx 
Memoria ram: 32 MB 
Hard disk: 2,1 GB 
Lettore di ed rom: 16x 
Schermo: 12,1 ' Tft matrice attiva 
Autonomia: 2 ore 
Garanzia: 1 anno, assistenza 24 
ore su 24 




SCHEDA TECNICA 

Distributore: Executive 
Tel. 167/82.61.73 
Modello: Zx 75A 
Tipo: Casse a due vie 
Potenza Watt 120 Pmpo 



PCOPEN 



IL TEST DI 

Prestazioni 

Indice Pc Open corretto 

Valutazione globale -V .V ,V 



PCOPEN 



IL TEST DI 

Prestazioni 

Indice Pc Open corretto 

Valutazione globale AsVkIB 



PCOPEN 



IL TEST DI 

Prestazioni 

Indice Pc Open corretto 

Valutazione globale -V > .V it 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Qualità audio 

Valutazione globale A '< V ,V 



Prezzo: 



LI580.000, 



Prezzo: 



L.4.780.000 



Ha inclusa 



Prezzo: 



L.B.170. 



Iva inclusa 



Prezzo: 



L.101. 



Iva inclusa 



HP Deskjet 720C 



Canon Bjc 250 



Hp Deskjet 1100 C 



Creative CSW350 




SCHEDA TECNICA 



Modello: HP Deskjet 720C 
Produttore: Hewlett Packard 
(tel.02/92.121) 
http://www.ita ly.hp.com 
Risoluzione: 600 per 600 dpi 
Velocità di stampa: 5 ppm (b/n) 
Costo cartuccia nero: L. 79.200 
Costo cartuccia col.: L 96.000 
Garanzia: 1 anno 
Software in dotazione: Driver 







SCHEDA TECNICA 

Modello: Bjc 250 
Produttore: Canon 
(tel.02/82.481 ) 
Risoluzione: 720 per 360 
Velocità di stampa di una 
pagina (rilevata): 3'35" 
Costo inchiostro per copia: 
L943 

Costo cartuccia: L 46 200 
Software in dotazione: Driver, 
Enciclopedia Rizzoli '98 



ffl m 






SCHEDA TECNICA 

Modello: Deskjet 1100 C 
Produttore: Hewlett Packard 
(tei. 02/92.12.41 
Risoluzione: 600 per 600 
Velocità di stampa di una 
pagina (rilevata): 27" 
Costo inchiostro per copia: 
L193 

Costo cartuccia: L 79 200 
Software in dotazione: Driver 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Creative 
Tel. 02/82.28.161 
Tipo: 2 satelliti più subwoofer 
Potenza Watt 2x13 Rms 
più 42 Rms 



PCOPEN 



IL TEST DI 

Qualità 

Velocità 

Costo d'esercizio 

Valutazione globale ->->£•> 1,2 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Qualità 

Velocità 

Costo d'esercizio 

Valutazione globale -V ft .V .V 1 2 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Qualità 

Velocità 

Costo d'esercizio 

Valutazione globale -< -V ,V vV 1 2 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Valutazione globale V.VJriVi'2 



Prezzo: 



LJ60.000 



iva inclusa 



Prezzo: 



L.332.000 



Iva inclusa 



Prezzo 



L.1.344. 



Prezzo: 



L.449.000 



iva inclusa 
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Velocity128 



Viper 330 



Millennium II 



Revolution 3D 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Stb 

httpflwww.stb.com 
Distributore: Intersystem 
(tei. 06/88.64.18.081 
Librerie: Directx, Open Gì 
Giudizio: Adatto per chi vuole un 
ottimo 2D e 3D. Necessita però di 
un computer con microprocssore 
potente. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


• ••• 


Dotazione 


••1 


Convenienza 


••• 


Valutazione globale 


AAAA 



Prezzo: 



L.366.000 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Diamond 
(tel.02/81.34.488) 
http://www.5tb.com 
Librerie: Directx, Open Gì 
Giudizio: Una delle scelte 
migliori per chi deve acquistare 
una nuova scheda grafica e vuo- 
le prestazioni ottime nel 2D 
come nel 3D. 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


• ••• 


Dotazione 


••• 


Convenienza 


••• 


Valutazione globale 


AAAA 



Ha inclusi 



Prezzo: 



L.510.000 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Matrox 
http://www.matrox.com/mga 
Distributore: 3G Electronics 
(tel.02/52.53.030) 
Librerie: Directx, Open Gì, Heidi 
Giudizio: Lavorando ad alte 
risoluzioni nel 2D è la scheda da 
considerare. Non è da considerare 
invece se è necessario un buon 
supporto 3D. 

IL TEST DI PCOPEN 



Prestazioni 


• ••• 


Dotazione 


•• » 


Convenienza 


•• » 


Valutazione globale 


AAAA 



in inclusi 



Prezzo: 



L.G99.000. 




SCHEDA TECNICA 



Produttore: Number 9 
httpflwww.nine.com 
Distributore: Computer House 
(tel.02/26.96.44.66) 
Librerie: Directx, Open Gì, Heidi 
Giudizio: La scheda a 128 bit 
per eccellenza, con ottime 
prestazioni 2d. Il costo é elevato. 



PCOPEN 



IL TEST DI 

Prestazioni 
Convenienza 
Valutazione globale A A A 1/2 



Prezzo. 



L719. 



Ili inclusi 



Nomai 680.P.V 



Traxdata Cdr 4120 El Pro 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Nomai 
Distributore: Micromax 
Tel. 039/27011 
Modello: 680rw esterno 
Velocità: 2x (rw| e 2x scrittura. 6x 
lettura 

Interfaccia: Scsi 
Dotazione: etichette per ed, 
custodia, cavi. Easy Cd Pro 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 

Dotazione 

Valutazione globale ,'.' -V .V ir 1 2 



Prezzo: 



1.248.000 



Hi inclusi 




SCHEDA TECNICA 

Produttore: Traxdata 
Tel. 02-9211.20.92 
httpflwww.traxdata.com 
Modello: Cdr 4120 El Pro interno 
Velocità: 4x scrittura, 12x lettura 
Interfaccia: Scsi 
Dotazione: Wmoncd 3.5, Just 
Audio, pennarello indelebile, cavi, 
viti, 2 ed r 



IL TEST DI 



PCOPEN 



Prestazioni 


• •••» 


Dotazione 


• ••• 


Valutazione globale 


AAAAia 



Piezzo 



L.1.171. 



Ili inclusi 





Sony - Navica Mvc Fd5 




Epson - Photo Pc 600 




5 

f 

s 


CHEDA TECNICA 

roduttore: Sony-tel. 02/6 
ensore: 410.000 pixel 


SCHEDA TECNICA 

1.83.61 Produttore: Epson-tel. 02/26.23.31 
Sensore: 810.000 pixel 


e 


obiettivo: 4,8 mm (=47 mm) 


Obiettivo: 5 mm (=35 mm) 


2 


oom: no 

sposizione: da 1/30 a l/5( 

ensibilità: 100 Iso 




Zoom: si 


E 
5 


)0sec 


Esposizione: da 1/4 a 1/500 sec 
Sensibilità: 100 Iso 


r 

r 

F 

r 

r 


lacro: si (distanza minima: 3 cm) 
lemoria: floppy disk da 1,44 MB 

isoluzione Quantità immagini: 
nax. 640 per 480 / 15-20 scatti 
un 320 per 240 ; 30-50 scani 
lonitor Lcd: si 

limentazione: batterie ricaricatali 

utonomia: 500 scatti 


1 

1 
I 
r 

l 
l 
1 


lacro: si (distanza minima: 20 cm) 
lemoria: 4 MB (espand.: 4-15 MB) 
isoluzione: Quantità immagini: 
nax. 1024 per 768 / 6-8 scatti 
nm 640 per 480 / 48-56 scatti 
lonitor Lcd: si 
ilimentazione: batterie stilo 


t 


autonomia: 400 scatti 


( 


onnettività: floppy disk 


Connettività: cavo seriale WirvMac 


l 


L TEST DI PCOPEN 


IL TEST DI PCOPEN 




Funzionalità Funzionalità 

Qualità immagine Qualità immagine 

Valutazione globale A* A A Valutazione globale A* A A 




PieZZO: 1 . 2 . ivi Inclusa PrBZZO: LI . S . iva inclusa 
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consigliati da Pc Open 

guida permanente 
aj programmi 



27 programmi radiografati e scelti 

per voi dai nostri esperti applicativi 

Arriva Alter Ego II per la gestione di uno studio legale e Onda 3.1 per fare la 
contabilità per piccole aziende. Nella grafica entra invece Simply 3D 2 



Programma 



Alter Ego II 97 

Tarn Software 
0187/42.11.22 



Onda 3.1 

Edisoftware 

010/36.23.352 

Sniartsuite 4.5 

Lotus 
02:89.59.11 

Access 97 

Microsoft 
02/70.39.21 



Sistema Configurazione A cosa serve 
operativo minima richiesta 



Freno di listino Recensito su 
Lire (iva compresa) Pc Open n. 



1 Naturally Speaking 

Dragon Systems 

2 EsaSotae054136.81U 

«■ WdeocompuErOll/40.34828 

Omnipage Pro 8 Windows 95 

Distr. Caere Windows Nt 

02/27.32.62 58 

Small Business Graphics Windows 95 

Micrografx 

0372/46.13.90 



Windows95 111 
Windows Nt 
Windows 3.1 



Windows95 M,M, 
Windows 3.1 
Windows Nt 

Windows 3.1 1££ 



Windows 95 



Windows95 glIS 



<P : P' 



pie. 



Office 97 

Microsoft 
02/70.39.21 



Windows95 SS 



É un programma multiutente che offre quello che serve per gestire uno 
studio legale. Si tratta di un corposo database automatizzato in ogni parte e 
reso semplice ed amichevole. E strutturato a moduli: quello centrale è la 
pratica. Da ogni pratica si accede a tutto ciò che è collegato a quella pratica. 

Gestionale completo e abbastanza semplice, nato nel 1996. La modularità 
della struttura consente un investimento graduale. Da non sottovalutare il 
fatto di poterlo usare in sinergia con Microsoft Office. 

É dotata di un nuovo elaboratore di testi, più veloce. Meglio attrezzata per 
interagire con il mondo del Web. Ottima la manualistica in linea. Per chi 
invece ha Windows 95 o Nt allo stesso prezzo è disponibile Smartsuite 97. 

Data base potente e ricco di funzioni che risulta particolarmente adatto per 
le problematiche della piccola azienda. Relativamente facile nell'uso, dispone 
din un linguaggio di programmazione non potentissimo, ma versatile. 

Programma di riconoscimento vocale semplice e intuitivo. Fa un po' soffrire 
durante la messa a punto. Oltre il 90% delle parole dettate viene riconosciuta. 
Purtroppo può operare solo con l'elaboratore testi incorporato. Richiede un 
computer potente. 

Facile e affidabile, Omnipage esprime il meglio nel riconoscere documenti 
tradizionali come pagine di testo, fotocopie, lettere o fax. Dà buoni risultati 
anche con documenti compositi. 

Mini suite grafica con tre moduli: disegno, ritocco e modellazione 3D. Facile 
da usare, consente la verifica immediata della capacità di disegnare organi- 
grammi, piantine, disegni, carta intestata. Richiede 45 MB di spazio su disco. 

Molti cambiamenti: sparisce Schedule Plus e arriva Outlook, una nuova 
agenda elettronica. Visual Basic per Applicazioni, è il linguaggio di tutti i 
moduli del prodotto. Ora c'è una propensione verso l'elaborazione di pagine 
Web: è infatti possibile creare un documento Word e salvarlo in formato Html. 



3.000.000 



3.960.000 



894.000 



780.000 



398.000 



1.440.000 



204.000 



1.477.000 prof 
1.231.000 standard 
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27 
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Partition Magic Windows 

Powerquest Windows 3.1 

Distr. Computerdiscount Os/2, Dos 
167/23.14.50 



Cleansweep 95 

Quarterdeck 
Distr. Ingram Micro 
02/95.79.61 



Windows 95 
Windows 3.1 



Windelete 2 Windows 95 

Imsi Windows 3.1 

Distr. da System Comunicazioni 
02/90.84.18.14 

Norton Utilities 2.0 Windows 95 

Symantec 

02/48.2700.00 



Winfax Pro 8.0 

Symantec 
02/55.01.22.66 



Windows 95 



SS 



p3" |o" 



É uno strumento molto potente per la gestione dei dischi fissi. 184.000 

Permette di cambiare al volo la dimensione delle partizioni e di risparmiare 
molto spazio. Consigliato a chi ha una certa confidenza con il computer 

Programma utile a rimuovere le applicazioni che non vengono più usate. 110.000 

Procedura guidata per lo spostamento di un programma da una posizione 
all'altra del disco fisso e fra computer Semplice nell'uso, garantisce 
disinstallazioni perfette e veloci, ma non ha la documentazione in italiano. 

Linstallazione di un programma per Windows (a 1 6 e a 32 bit) presuppone 51.000 
l'inserimento di file in diverse posizioni del disco fisso. Questo programma di 
utilità permette di rimuovere i programmi che non interessano più in maniera 
"pulita", ovvero senza lasciare file e librerie non più utili sul disco fisso. 

Questo insieme di programmi garantisce la protezione del sistema mediante 206.000 
diagnosi e soluzione dei problemi. L'insieme delle funzioni vitali del computer, 
viene tenuto sotto controllo per prevenire, piuttosto che curare i problemi. 

Questo programma consente di gestire le funzioni fax e segreteria 287.000 

telefonica.La stessa applicazione crea il documento e spedisce il fax. L'invio 
automatico dei documenti durante le ore notturne consente di nsparmiare. 
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Programma Sistema Configurazione A cosa serve 

operativo minima richiesta 



Prezzo di listino Recensito su 
Lire (iva compresa) Pc Open n. 



Mathcad 7 prof. Windows 95 Mi 

Mathsoftl Windows 3.1 

Distribuito da Gms Windows Nt 
0331/58.75.11 

Microsoft Plus Junior Windows 95 Mi 

Microsoft 
02/70.30.01.02 



First Aid Windows95 

Cybermedia Windows 3.1 

Distr da Multimedia Distr. 
055/58.06.81 



Simply 3D 2 

Micrografx 
0372/46.13.90 



Lumiere Suite 

Corel 
06/52.36.26.02 



Photodelux 

Adobe 
039/65.501 

Paint Shop Pro 

Jasc 

Distribuito da Direct 

02/90.84.18.88 



Windows 95 
Windows Nt 



Windows 95 
Windows Nt 



ID. 



Sgl 



Windows95 Mi Mi E, 
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Programma per la risoluzione in forma numerica o simbolica di problemi 1.140.000 

matematici {studio funzioni, calcolo di integrali, limiti, sistemi di equazioni, 
differenziali). Consente risultati veloci grazie alla sua facilità, però è in 
inglese e per personalizzare bisogna conoscere la programmazione. 

Permette di regolare l'accesso all'uso del personal a seconda degli utenti 99.000 

proteggendolo da eventuali errori o manomissioni non volute. 
Unisce inoltre un'applicazione per fare musica e una raccolta di clip art 
Necessita di 32 MB liberi sul disco. 

Si usa per "tornare indietro' quando si sono sporcati i file di Windows dopo 102.000 

aver installato un nuovo programma. Utile per chi deve spesso caricare 
nuovi programmi (vedi videogiochi) e vuole tenere sotto controllo il 
sistema. 

Ottimo punto di partenza per chi vuole avvicinarsi alla grafica 195.000 

tridimensionale. IL suo uso è intuitivo e quasi immediato. Per realizzare 
qualcosa di più impegnativo bisogna però fare pratica con le funzioni 
avanzate dei programma. 

Software di editing digitale con le caratteristiche di un prodotto 204.000 

professionale ad un prezzo popolare che occupa ben quattro ed rem. 
L'approccio non è del tutto immediato ma si può intervenire sui film con 
una ricca libreria di suoni e immagini. Richiede una scheda di acquisizione 
video da acquistarsi a parte. 

Software che consente l'elaborazione delle immagini. Il punto di forza di 246.000 

questo prodotto e la facilità di utilizzo, data soprattutto dalla comoda 
struttura a livelli. 



Questo programma dispone di numerosi strumenti, spesso presenti 
solamente nei prodotti destinati ad un uso professionale. 
Anche il numero di filtri ed effetti di deformazione è molto esteso. 
Il programma è disponibile anche in versione shareware sul ed rom 
di Pc Open. 
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206.000 



Office Hate 

Softkey 
Distr Leader 
0332/8741.11 

Money 98 

Microsoft 

02/7030.0102 

Approach 97 

Lotus 
02/89.59.11 

Mixmaii Studio 

Edirol 

02/93.77.81 



Via voice 

Ibm 
167/8763.09 



Windows95 &,&, 
Windows 3.1 



Windows95 Uà Mi, 
Windows Nt 

Windows95 MiMiMiMi 



Windows95 Mi Mi 



Windows95 Mi Mi 



Music Maker Windows95 111 

Cdc Pomt 167/23.14.50 
Task Microlink 
167/44.23.98 



Picture It 

Microsoft 
02/70.39.21 



Windows95 MMM 



Il programma contiene 400 moduli preconfezionati da usarsi in Excel e 36.000 

Word. Nonostante la traduzione, alcuni schemi commerciali si rivelano 
poco adatti alla realtà italiana. La manualistica è spartana e appena 
sufficiente. 

Versatile e molto completo, ma un po' complesso. Ottima sinergia con 149.000 

Internet Anche per via delle sofisticate funzioni remote necessita di un 
modem nella configurazione, oltre a 25 MB di spazio su disco. 

Data base economico ma facile da usare, si rivela adatto tanto al neofita 2S1.000 

quanto all'esperto. Non brilla per velocità, quindi non è ideale per 
consistenti quantità di dati. Si rivela molto adatto alle schede informative. 

Consente di suonare e importare file campionati oppure di registrare da 170.000 

una sorgente esterna per la creazione di basi musicali di qualità ed. 
Permette di ottenere buoni risultati in breve tempo anche a chi non 
conosce la musica. 

Programma di riconoscimento vocale che presuppone un computer 266.000 

potente e una scheda sonora di qualità. Non si può lesinare sui tempi di 
approfondimento. La velocità di lettura arriva alle 140 parole/minuto. 
Necessita di 120 MB di spazio libero su disco. 

Programma molto versatile per la creazione di sequenze audio e video, da 99.000 

usare per divertimento o per creare colonne sonore di presentazioni, 
permette di ottenere risultati ottimi in poco tempo grazie alle funzioni 
preimpostate. 

Questo prodotto è destinato soprattutto alla creazione di collage di 206.000 

immagini, alla creazione di biglietti di auguri, inviti eccetera. Purtroppo la 
documentazione è solo in lingua inglese. 
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consigliati da Pc Open 

guida permanente ai siti 



Le tariffe Telecom in aiuto agli 
internauti italiani 



Anche per chi dispone di un 
contratto Affari (categoria 
A), oggi Telecom propone 
contratti differenziati che pos- 
sono essere vantaggiosi. 

Stiamo parlando della For- 
mula 5, ovvero uno sconto del 
15% sul costo delle telefonate 
dirette a numeri sia urbani che 
interurbani a scelta. Costo di ac- 
cesso aggiuntivo al solito cano- 
ne mensile è di 7000 lire per 
ogni linea telefonica e di 12.500 
lire per le linee Isdn. Attivazio- 
ne: 10.000 lire. 

Riproponiamo invece qui per 
comodità le formule per i con- 
tratti casalinghi, soprattutto per 
chi non fosse abbonato a que- 
sta rivista. Le formule sono tre. 
Come sapete la prima si ri- 



volge a chi può usufruire di un 
Internet Provider con sede nella 
stessa città, mentre la seconda 
si rivolge a chi deve chiamare 
un Provider con una telefonata 
interurbana. La terza non ri- 
guarda solo chi si collega ad In- 
ternet, ma tutte le persone che 
chiamano tre numeri frequente- 
mente. 

1 - La formula Urbana 

Occorre comunicare alla Te- 
lecom il numero di telefono che 
si compone più frequentemente. 

Il risparmio è interessante vi- 
sto che ammonta al 50% dopo il 
primo scatto senza limiti di tem- 
po o di fascia oraria. 

Il costo è di 12.000 lire al me- 
se Iva inclusa, costo che scende 



a 5.000 lire per chi dispone di 
una linea Isdn. Per le scuole 
questo canone è dimezzato. 

2 - La formula Internet 

Adatto per chi collegandosi 
ad un Internet Provider, deve 
formare un numero telefonico 
interurbano. Bisogna comuni- 
care alla Telecom il numero del 
Provider che deve essere auto- 
rizzato dal ministero e apparte- 
nere allo stretto distretto te- 
lefonico dell'abbonato. 

Il risparmio è anche qui sen- 
sibile, visto che si avrà lo scon- 
to del 50% dopo i primi due mi- 
nuti di connessione in qualsiasi 
fascia oraria. 

II costo di questa formula è di 
12.000 lire Iva inclusa, per l'atti- 



vazione e di 7.000 lire di canone 
mensile. 

3 - La formula 3 

In questo caso la facilitazione 
non riguarda solo gli internauti, 
ma tutti i privati che chiamano 
tre numeri frequentemente. 

Il risparmio qui è meno inte- 
ressante perché si abbassa al 
15% a cominciare dal primo 
scatto, sia nelle urbane che nel- 
le interurbane. 

Il costo di attivazione è di 
8.400 lire Iva inclusa e un cano- 
ne mensile di 6.000 lire. 

Attenzione però. Tutte que- 
ste facilitazioni sono possibili 
solo per i privati che non di- 
spongono di duplex e senza 
contratti "a basso traffico". 



1 principali 
provider italiani 


Costo abbonamento 

annuo base (in lire, iva inclusa) 


Banda minima 
garantita (Kbps) 


Numero indirizzi di 
posta elettronica 


Telefono 


Indirizzo E-mail 






Agorà telematica 


240.000 


28,8 




1 E-mail 


06 ; 69.91.742 


s.agora@agora.stm.it 


Askesis 


380.000 


28,8 o 


33,6 


1 E-mail 


039/20.24.462 


info@askesis.it 


Asianet 


240.000 


28,8 




1 E-mail 


051/72.9711 


info® ma il asianetit 


Athena 2000 


750.000 


28,8 




5 E-mail 


039/68.59.999 


info@athena2000.it 


Beta elettronica 


336.000 


33,6 




1 E-mail 


0331/50.39.91 


info@betanet.it 


Comm 2000 


288.000 (Milano) 


33,6 




1 E-mail 


02/48.00.95.97 


info@comm2000.it 


Dada 


288.000 


33,6 




2 E-mail 


167/45.08.04 


staff@dada.it 


Ecsnet 


600.000 


33,6 




1 E-mail 


02/8778.43 


info@ecs.net 


Energy 


384.000 


33,6/56,6 


1 E-mail 


02/33.60.26.49 


info@energy.it 


Galactica 


360.000 


33,6 e 


i57,6 


2 E-mail 


02/670763.22 


staff@galactica.it 


Ibe-Net 


294.000 (fasce orarie 18/9) 


28,8 o 


33,6 (57,6 presto) 


1 E-mail 


035 / 42.56.111 


info@ibenent.it 


l.net (non privati) 


2.400.000 


33,6 




illimitati 


02/4090.61 


info@inetit 


Intesa 


560.000 


33,6 




1 E-mail 


011/77.55.111 


intesa.internet@ibm.net 


Italia Online 


249.000 


33,6 




1 E-mail 


02/26.61.98 


info@iol.it 


Itnet 


576.000 


33,6 




1 E-mail 


010/65.03.641 


info® itnet 


tic-Link 


290..000 


33,6 o 


56 


1 E-mail 


06/41.89.24.34 


info@mclink.it 


Pandora 


260.000 


33,6 




1 E-mail 


167 23 32 56 


info@pandora.it 


Prof.lt 


700.000 iva esci, (no privati) 


33,6 




2 E-mail 


0371 / 59.46.23 


webmaster@prof.it 


Systemy Network 


260.000 (100 ore prepagate) 


33,6 




1 E-mail 


0382 / 52.60.30 


info@systemy.it 


Telnet 


360.000 


33,6 




1 E-mail 


0382/52.97.51 


info@telnetwork.it 


Tecom Italia Net 


297.000 


33,6 




1 E-mail 


167/01.8787 


ivwwtin.it 


Unidata 


450.000 


57,6 




3 E-mail 


06/61.11.41 


info@uni.net 
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bello dello shareware 

spiegato in italiano 



Niente di peggio che avere a che fare con 
un programma tutto in inglese. Una si- 
tuazione che si verifica spesso, troppo 
spesso. In questo articolo abbiamo voluto 
fare una breve rassegna di una serie di siti 
che diffondono programmi shareware in ita- 
liano, o spiegati nella nostra lingua. 

Ad esempio, Shareware Magazine, una ri- 
vista mensile sullo shareware italiano. Per 
ogni programma, oltre alla descrizione ge- 
nerale, sono indicate anche le informazioni 
essenziali come il nome, la versione, il costo 
di registrazione (per i programmi a paga- 
mento), i requisiti di sistema, l'eventuale ap- 
partenenza dell'autore del programma alla 
Asp, (Association of Shareware Professio- 
nals) ed il nome Zip per il prelievo dei file su 
AresBbs allo 02/5061706. 

Oppure La bottega dello shareware, un si- 
to di proprietà della Seat srl che offre ai pro- 
pri abbonati anche la possibilità gratuita di 
realizzare un'homepage sulle proprie pagine 
o - addirittura - un sito. 

O ancora Shareware.it, il punto di parten- 
za obbligato per la ricerca di software sulla 
rete. Questo sito mette a disposizione anche 
una raccolta dei suoi migliori programmi su 
ed rom (49.000 lire). Ottima tra l'altro la "Zo- 



na down load" che include una sottozona 
tutta italiana che - a sua volta - si divide in 
Tempo libero, lavoro, famiglia e utility. 

In Virtual Italy oltre alle ultime novità sul 
web, potete trovare qui una pagina di pro- 
grammi autoprodotti da questa associazio- 
ne. Generatori pagine web, installatori di 
software freeware, album e cataloghi web e 
molti altri tipi di programmi. 

Vale la pena anche il sito Top5 di Fausto 
Accordi anche se non riguarda direttamente 
gli utenti di Ibm compatibili. Difatti si tratta 
di un bel sito dedicato agli utenti Macintosh 
qui vengono recensiti gli ultimi programmi 
per questo sistema operativo e viene dato 
un certo rilievo alle nuove tecnologie Ma- 
cintosh. Abbiamo anche aggiunto l'indiriz- 
zo del sito La città dei giochi perché lo ab- 
biamo considerato un sito curioso intera- 
mente dedicato al gioco del lotto. Troverete 
qui molti programmi da scaricare con cui 
tentare la fortuna sulle ruote delle città. Ma 
anche moltissime informazioni sulle estra- 
zioni, le statistiche, i sistemi e così via. 

Interessanti anche i siti dei programma- 
tori italiani: ne abbiamo aggiunti un paio 
perché vi possiate rendere conto della loro 
professionalità. 
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Ecco come rimanere aggiornati mensilmente su 
tutte le novità del mondo shareware 
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Informatica Italiana presenta una recensione 

Qi ogni programma che distribuisce. 
Ai piedi di questo orticolo troverete una comodo 
tabella con molte indicazioni utili. Ad esempio il tipo di 
processore richiesto, la lingua di utilizzo, il costo ecc. 



Siti per cercare lavoro 



Indirizzo 



Descrizione 



Shareware Magazine 

Bottega dello shareware 

Shareware.it 

Informatica Italiana 

Le recensioni di Oscar Bettelli 

La città dei giochi 

Top5 di Fausto Accordi 

Eliashim 

Unisource Italia 

Virtual Italy 



http://www.itaware.com/smagazin/ 

http:/toiww.seinetit/freeweb.htm/ 

http://www.shareware.it 

http://www.programmi.com/ 

http://newk.alma.unibo.it/oscar/index.htm 

http://www.lottoscientifico.com 

http://www.eniware.it/Spazior1AC_f/Top5main.html/ 

http;//caserta.peoples.itfpop/gda/utility/varie.htm 

http://www.unisource.it/shareware/3genti.r1tm 

http^/virtualita ly.it/fast/index.html 



Fornito e ricco sito della rivista dello shareware nazionale 
Sito che offre agli abbonati la possibilità gratuita di realizzare un'homepage 
Punto di partenza imprescindibile per i cacciatori di progammi on line 
Si tratta di una ricca rivista di programmi shareware recensiti in italiano 
Programmi e recensioni in un sito personale interessante 
Per uno dei giochi più amati dagli italiani, un sito straordinario 
Sito con le recensioni degli ultimi programmi del mondo Macintosh 
Una serie di Utilities recensite in italiano che possono essere comode 
Agenti, applicazioni, programmi per browser, driver e altro. Tutto in italiano 
Ultime novità sul web e programmi autoprodotfj 
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4 Giocate al Lotto? Allora vi consigliamo 
di dare un'occhiata a questo sito che - a 
richiesta - vi invierà gratuitamente nella 
vostra casella di posto elettronica un 
programmo per tentare la sorte secondo 
il credo statistico 

Per chi non ama scaricare on line i file ► 

questo sito mette a disposizione anche 

una raccolta dei suoi migliori programmi 

su ed rom 149.000 lire). 

ottima la "Zona down load' che include 

una sottozona tutta italiana che - a sua 

volta - si divide In Tempo libero, lavoro. 

tamiglia e utility 
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Il realismo è sempre più spinto 

Dall'arte ai simulatori di basket, la grafica curatissima è la vera protagonista 



Sistema Configurazione A cosa serve e cosa contiene 
operativo minima richiesta 



Prezzo di listino Recensito su 
Lire [iva compresa! Pc Open n. 



Camminare nella pittura 

Mondadori New Media 
02/21.7121 


Windows 95 


Il mondo di Sofia 

Rizzoli New Media 
02/55.16.796 


Windows 95 


Leonardo da Vinci 

Dli Multimedia 
02/33.10.61.60 


Windows 95 


Viaggio virtuale 
nell'antico Egitto 

Mondadori New Media 
02/75.421 


Windows 95 


WonderPark 

Castelvecchi Editore 
06/41.21.96.14 


Windows 95 


Explorando 

Rizzoli New Media 
02/55.16.796 


Windows 95 


Filastrocche- 
Editori Riuniti 
06/68.75.453 


Windows 95 


World Wolf 

Clementoni 

071/75.811 


Windows 95 


Hba98 

Distribuito da Cto 
051/75.31.33 


Windows 95 


Hhl 98 

Ea Sports 
Distribuito da Cto 
051/75.31.33 


Windows 95 


Hexen II 

Software & Co 
0332/86.11.33 


Windows 95 


Tomo Haider II 

Distribuito da Leader 
0332/87.41.11 


Windows 95 



MM>M> Un ed rom dawero originale questo di Mondadori New Media che vi 99.000 

permetterà di entrare a tutti gli efletti dentro i dipinti e camminare dentro gli 
spazi ricostruiti in 3d. Il percorso attraversa venti quadri, mentre sono 
quaranta quelli analizzati criticamente. 

Tratto dall'omonimo libro di Jostein Gaardner questo ed rom che riesce a 99.000 

mantenere lo stile del libro da cui è tratto permette a chiunque di 
avvicinarsi alla filosofia in modo originale e divertente. Il programma è 
realizzato in modo ottimo e si avvale di una grafica davvero coinvolgente. 

Il cuore di questo ed rom dedicato allo scienziato artista rinascimentale è 99.000 
rappresentato dal famoso codice Leicester, il libro di appunti personali che 
racchiude tutte le profonde dissertazioni di Leonardo sulla natura. Di sicuro 
impatto sono le animazioni delle invenzioni di Leonardo. 

Grazie a questo ed rom potrete vedere le piramidi, i templi e gli antichi siti 99.000 
archeologici dell'Egitto come li videro nel lontano 1798 gli esploratori della 
spedizione napoleonica. Il programma prende spunto dal testo 
"Description de l'Egypte", pietra miliare nell'egittologia. 
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Un programma alla cui realizzazione ha contribuito il professor Maragliano, docente 29.900 
di tecnologie dell'istruzione presso l'università di Roma Tre. Il bambino può esplorare, 
incontrare amici alieni e cimentarsi in otto giochi a cinque livelli di difficoltà. I giochi 
sono basati solo su elementi sonori e visivi. 



Sono veri e propri manuali tematici che consentono allo studente di 
approfondire tutti gli aspetti della materia che lo interessa. Sono i ed rom della 
serie Explorando editi da Dorling Kindersley, una garanzia per quanto riguarda 
i titoli educativi e localizzati in Italia da Rizzoli. Tra i titoli: lo Scheletro e i Dinosauri. 

Quattro raccolte di filastrocche di Gianni Rodari illustrate da Emanuele 
Luzzati. Più di semplici libri animati, i programmi indirizzati ai bambini di 
prima scolarizzazione permettono di giocare con parole e immagini. 

£ES Un programma utile per insegnare in modo divertente l'educazione 

ambientale ai più piccoli. Si tratta di una favola animata, corredata di giochi, 
quiz in cui i bambini dovranno aiutare il lupo protagonista nella lotta contro 
malvagio Mon Dezz e l'inquinamento che crea. 

Mi Mi Mi Mi Un gioco per tutti gli appassionati di pallacanestro. Divertente e completo è 99.000 
stato migliorato notevolmente rispetto alla passata edizione. I giocatori sono 
molto curati nei dettagli addirittura hanno il vero volto dei protagonisti. 

Mi Mi Mi Mi Una splendida grafica per questo gioco che potrà appassionare gli accaniti 99.000 
dell'hockey su ghiaccio ma non solo. Molto migliorato rispetto alla versione 
precedente, soprattutto per quanto riguarda l'intelligenza del computer É 
possibile effettuare una stagione completa o fare partite singole o tornei. I 
livelli di difficoltà sono tre e la differenza si nota. 

Mi Mi Mi M Per tutti quelli che hanno amato il gioco Quake, ecco il suo clone, ma 99.000 

che risulta migliorato rispetto all'originale. Avventura, enigmi da risolvere, 
dinamiche da gioco di ruolo, grafica molto curata che potrà essere 
ulteriormente apprezzata se disporrete di una scheda grafica 34 
Buono il sonoro che riesce a rievocare l'atmosfera 

É probabilmente uno dei giochi più famosi al mondo ed ora é uscita la 109.000 

seconda puntata. Stiamo parlando di Tomb Raider 2: nei panni dell'eroina 
Lara Croft dovrete viaggiare per il mondo, da Venezia al Tibet alla ricerca 
di un pugnale fatato. Enigmi, sparatorie e inseguimenti per un gioco 
avvincente dalla grafica notevole. 



a partire da 69.000 



a partire da 9.900 



79.900 
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O La promozione del mese 

Un ed rom 

con i filmati 

dei campioni 

Hp è uno degli sponsor 

ufficiali dei mondiali di calcio 

che stanno per iniziare in 

Francia. Fornirà ufficialmente 

tutto l'hardware per 

l'informatizzazione 

dell'evento. Per questa 

occasione verranno distribuiti 

in tutta Europa quattro 

milioni e mezzo di ed rom 

contenenti immagini ed 

azioni dei propri calciatori 

preferiti, nonché giochi ed 

applicazioni relative alla 

World Cup. La promozione 

Hp World Cup durerà da 

aprile fino a giugno '98 in 

coincidenza dei Campionati 

Mondiali di Calcio che si 

terranno dal 10 giugno al 12 

luglio. Gli utenti potranno 

creare poster, striscioni, 

T-shirt, bandiere e 

manifesti personalizzati 

utilizzando immagini di alta 

qualità contenute nel ed rom. 

Il ed rom dei mondiali di 

calcio è totalmente 

compatìbile con Windows 

3.1 e Windows 95 è 

facilmente installabile e 

contiene numerose sequenze 

d'azione, fotografie e 

immagini curiose in genere. 

Un ulteriore elemento 

della promozione è un 

fantastico poster sul calcio 

da completare con le 

immagini dei propri 

calciatori preferiti. Le 

coordinate Hp sono: Tel. 

167/79.06.75; www.hp.com. 

Stampa fotografica 

Il meglio delle 

printer a getto di 

inchiostro 

Alex Computer (Tel. 

011/40.31.114; sito Internet 

www.alex.it) offre a prezzo 

scontato una delle migliori 

stampanti fotografiche in 

circolazione: la Epson Stylus 

Photo a sei colori e con una 

risoluzione 720 per 720. 

Alex applica la formula 

"ordina oggi e ricevi domani". 

per cui riceverete 

direttamente a casa il 

prodotto ordinato pagando in 

contanti alla consegna. 
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cdrom 

01 Caldo * '" occasione dei mondiali di 
calcio Hp o/lre promozioni 
particolari sui suoi prodoni: 

- un ed rom Mondiali di Calcio 
con le cartucce a getto di 
inchiostro {per le stampanti Hp 
deskjet 500. 600, 800;, con i 
supporti di stampa Hp e con le 
stampanti 690C+ o 720C 

- un fantastico poster sul 
calcio da completare con le 
immagini dei propri calciatori 
preteriti in conlezione con SO 
fogli di carta Hp 'Brighi White" 



Un altra offerta che riguarda ► 
l'eccellente Stylus Photo 

di Epson. Alex Computer la propone 

con uno sconto superiore al 25% 

rispetto al prezzo di listino 



1.76.0 

uppde 



-4 Di tloney 98 abbiamo parlato 
benissimo nel numero di morzo 
all'interno della prova di 8 pacchetti 
per gestire i conti in lamiglia. 
Se possedete una versione 
precedente con 76mila lire potrete 
passare a quella nuova tacendo 
un ottimo affare 



sconto 



Hp Office Jet Pro:* 
in cambio del tuo usato. 

È Centro HI che propone di 

sostituire la tua vecchia 

fotocopiatrice da tavolo, con 

una OlticeJet valutandolo 

250 000. In questo modo 

puoi avere un fax, uno 

scanner, una printer in un 

unico comodo mobile 



30 giorni 



4 Un mese di servizi Tin: 

questo è ciò che offre 
Digital ai suoi clienti. 
Fino al 30 giugno chi 
acquista un personal 
desktop, un portotile o 
una workstation Digital 
avrà diritto all'utilizzo 
gratuito dei servizi 
multimediali di Tin per 
30 giorni a partire dalla 
data delld prima 
connessione 



O Programmi per famiglia 

Gestire al meglio 
i conti di casa 



Quando si avvicina il periodo 
della dichiarazione dei redditi 
ci si accorge a malincuore della 
valanga di documenti di cui 
bisogna tenere conto e si 
rimpiange di non avere un 
segretaria a disposizione . 
Con Money della Microsoft si 
ha una risposta a tutte le 
piccole grandi esigenze di 
ordinamento dei conti familiari, 
dalle banche alle bollette, dal 
mutuo al flusso di cassa. Con 
76 mila lire Iva compresa 
Quotha 32 (Tel. 0541/74.95.03, 
oppure fax verde 167/84.40.59) 
vi offre di passare da una 
vecchia versione alla versione 
"98". Altrimenti il prezzo 
normale è di 138mila. 

O Scanner + printer 

Fotocopiare a colori 
dando dentro il 
proprio usato 

Office Jet Pro 1150Cèun 
prodotto molto interessante 
che realizza una idea semplice 
e geniale al tempo stesso: 
mettere insieme una stampante 
ed uno scanner a colori e 
realizzare una fotocopiatrice a 
colori. 11 tutto ad un prezzo che 
è certamente inferiore a quello 
di una fotocopiatrice a colori. 
Hp attraverso Centro HI (Tel. 
055/33.70.700; www.centrohl.it) 
offre di scontare il prezzo di 
acquisto (1.775.000 lire Iva 
compresa) di 150 o 250mila lire 
in funzione dell'usato che si 
rottama: il primo sconto è per 
una vecchia stampante, il 
secondo vale invece in cambio 
di una vecchia fotocopiatrice 
da tavolo. 



Personal + Internet 

Digital offre 
un mese di Tin 



Digital (Tel. 02/66.18.22.19; 
www.digital.com) propone a 
tutti i suoi clienti di provare 
per 30 giorni la qualità dei 
servizi di Tin (www.tin.it) 
collegati ad Internet. La 
proposta è valida per acquisti 
di personal computer, di 
portatili e workstation 
Digital effettuati entro il 30 
giugno 1998. 
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Come sfruttare 
al massimo 

il vostro portatile 



Un notebook per dare 

grandi sodisfazioni deve 

durare a lungo, avere 

una buona autonomia, 

essere ben collegato al 

desktop di casa. 

In questo dossier vi 

insegnamo come fare 



di Rosario Viscardi 
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nel dossier 

Da dove cominciare 
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Comunicazione 

e stampa pag. 115 

Connessione diretta 

pag. 117 

Sincronizzare i file 

pag. 119 

La cura durante 

il lavoro 

e il trasporto pag. 120 



Il computer portatile, proprio a causa 
della miniaturizzazione delle sue com- 
ponenti principali, è più delicato dei 
tradizionali elaboratori da tavolo e richie- 
de una maggiore accortezza sia durante 
l'uso sia durante il trasporto. 

Per quanto riguarda il mercato, oggi so- 
no disponibili diversi modelli adatti a 
qualsiasi esigenza: esistono portatili di fa- 
scia bassa paragonabili ai sistemi Pentium 
della prima generazione e portatili dotati 
di processori Mmx anche molto veloci, 
che risultano in tutto e per tutto parago- 
nabili ai computer da tavolo. 

Per ottimizzare il funzionamento del 
proprio portatile, è possibile intervenire 
in ognuna delle aree principali: quella re- 
lativa all'hardware e quella relativa al 
software. 

Per quanto riguarda il software, l'obiet- 
tivo primario è riuscire a fare tutto nel 
tempo più breve possibile. In effetti, il pro- 
blema principale dei computer portatili è 
proprio la durata della batteria, che di- 
pende principalmente (oltre che dal tem- 
po di utilizzo del portatile), anche dal tipo 
di batteria usata e dall'attivazione o meno 
delle periferiche di cui il computer porta- 
tile è dotato. 

Se l'utente lavora per parecchio tempo 
caricando dati da un ed rom ad alta velo- 
cità, se il sistema è dotato di scheda audio 
e altoparlanti integrati sempre in funzio- 
ne, se il disco rigido o il processore sono 
continuamente sotto sforzo, è molto pro- 
babile che la durata della carica non cor- 
risponda al valore dichiarato dal produt- 
tore del computer. 

Per fortuna, tutti questi sistemi dispon- 
gono di alcune funzionalità di gestione 
della carica (chiamate anche funzioni di 
risparmio energetico) che consentono di 
disattivare temporaneamente o rallentare 
i dispositivi che consumano più energia. 

Anche in questo caso, però, è meglio ri- 
flettere sui reali vantaggi e sugli svantaggi 
delle modifiche prima di apportarle. 

Se l'utente ha bisogno di un sistema 
sempre al massimo delle sue capacità di 
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• a coloro che vogliono aver miglior 

cura del loro portatile 
1 a chi vuole collegarlo a computer 

da tavolo 
1 a coloro che vogliono ottimizzare la 

resa delle batterie e delle 

periferiche 
1 a chi vuole mantenere aggiornata 

automaticamente la versione dei 

file sul portatile e sul desktop 



calcolo, allora è meglio disattivare le op- 
zioni di risparmio energetico. 

Al contrario, se il lavoro non richiede 
una potenza costante del computer, allora 
nulla vieta di impostare le funzionalità di 
risparmio in modo da aumentare la dura- 
ta delle batterie. 



Per 
un ( 



provato su un Planet 



l 



Per le nostre prove abbiamo scelto 
un computer di ultima generazione, 
in modo da essere aggiornati sulle 
tecnologie disponibili oggi sul mercato. 
Il portatile utilizzato è un Planet 
Notebook Pentium Mmx 233 MHz, 
con schermo a colori tft, un disco rigido 
da 2,1 GB, lettore di ed rom, scheda 
audio e 48 MB di ram. 
Data la dotazione, il computer 
non ha fatto rimpiangere i modelli 
da tavolo e si è comportato 
egregiamente in ogni situazione, 
consentendoci di portare a termine 
tutte le nostre prove senza problemi. 
Ringraziamo Unidata srl (telefono 
06/61.11.41 ), che ci ha fornito 
la macchina per svolgere i test. 
Nel redigere questo dossier, abbiamo 
comunque evidenziato e provato 
soluzioni e procedure valide 
per tutti i personal computer, 
non solo per la macchina 
su cui sono state verificate. 




Da dove cominciare: 

le impostazioni del Bios 



Per ottimizzare 

le funzioni 

di un portatile 

necessario analizzare 

con attenzione 

i parametri del Bios, 

in modo da regolare 

le caratteristiche 

della macchina 

in base alle esigenze 



PCOPEN 



consiglia 



Di fare 

Alcuni dei problemi più comuni 
causati dal Bios sono 

• l'errata gestione della data e 
dell'ora; 

• i movimenti irregolari del 
sistema di puntamento spesso 
non controllabile dall'utente; 

• alcuni problemi di ricaricamento 
della batteria; 

• il mancato riconoscimento del 
tipo di batteria installata. 

Prima di pensare a un problema 
hardware è perciò sempre meglio 
verificare, consultando il servizio 
di assistenza o visitando il sito 
web del produttore della 
macchina, se il problema è già 
conosciuto e se esistono versioni 
più aggiornate del Bios sviluppate 
proprio per correggerlo. 

Di non fare 

Non trascurate mai di leggere 
il manuale tecnico del vostro 
nuovo portatile, anche se ritenete 
di sapere già tutto riguardo 
ai computer: in questo campo, 
il progresso tecnologico è 
talmente rapido che innovazioni 
anche importanti si susseguono 
con i cambi di stagione. 
Ad esempio, le modalità di ricarica 
delle batterie possono variare 
da modello a modello. 
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In genere, ogni versione di Bios in- 
stallata sui portatili dispone di un 
menu chiamato Power, che contiene 
tutte le opzioni relative al risparmio 
energetico. 

Il corretto utilizzo di queste funzioni 
permette di migliorare l'efficienza della 
batteria, a discapito però delle prestazio- 
ni globali della macchina. Tutte le impo- 
stazioni hanno infatti vantaggi e svantag- 
gi, che diventano più o meno rilevanti se- 
condo l'uso che si fa del computer. Al ter- 
mine della descrizione delle opzioni, sono 
state perciò inserite alcune indicazioni mi- 
rate a diversi tipi di utenti: 

- utenti che utilizzano principalmente le 
applicazioni da ufficio (elaboratori testi, 
fogli di calcolo e database); 

- utenti che usano programmi di grafica o 
di elaborazione delle immagini (o che ri- 
chiedono comunque molta potenza di cal- 
colo); 

- utenti che consultano informazioni tra- 
mite connessione telefonica a Internet; 

- utenti che ogni tanto adoperano il loro 
computer per giocare. 

Power Savings 

Di solito, questa opzione permette di 
impostare automaticamente i valori otti- 
mali dei parametri per il risparmio di 
energia a secondo delle esigenze dell'u- 
tente. Questa opzione dispone di almeno 
quattro opzioni standard: 

- Maximum Power configura automatica- 
mente tutti i parametri di risparmio ener- 
getico del Bios in modo da ottenere la du- 
rata massima della batteria; 

- Maximum Performance configura auto- 
maticamente le opzioni della sezione di ri- 
sparmio energetico in modo da massimiz- 
zare le prestazioni della macchina; 

- Customized personalizza i parametri in 
base alle necessità dell'utente; 

- Disabled disabilita completamente la fun- 
zione di risparmio energetico. 

L'utente che desidera impostare veloce- 
mente la configurazione più adatta al suo 
lavoro farebbe meglio a selezionare una 
delle prime due voci. Se invece si deside- 
ra personalizzare la macchina in modo più 
preciso allora è meglio scegliere la terza 
opzione. 

Standby Timeout 

Questa opzione permette di definire 
quanti minuti di inattività devono trascor- 
rere prima che il sistema passi alla moda- 
lità di attesa. In questa modalità, il com- 
puter disattiva temporaneamente alcune 
delle sue periferiche (tra cui il disco rigi- 
do, lo schermo eccetera) e diminuisce la 
potenza del processore. 
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Suspend Mode 

Questa opzione permette di definire 
quanti minuti devono trascorrere prima 
che la macchina attivi la modalità di ripo- 
so (o sospensione). In questo stato il con- 
sumo di energia è ridotto al minimo. 

Hard Disk Timeout 

Questo è uno dei parametri più impor- 
tanti in quanto permette di definire il pe- 
riodo di inattività che deve trascorrere 
prima che il disco rigido si disattivi. 

Video Timeout 

Questa opzione definisce dopo quanti 
minuti lo schermo deve spegnersi ed en- 
trare nella modalità a bassa consumo. 

Soluzioni mirate 

Se si lavora con i tradizionali program- 
mi dedicati all'ufficio conviene impostare 
un tempo basso di Standby Timeout, so- 
prattutto quando il lavoro di inserimento 
o consultazione delle informazioni non è 
continuo. Se l'utente ha necessità di vi- 
sualizzare i dati anche nei periodi di inat- 
tività (per esempio deve consultare un 
elenco di prezzi o di codici), allora con- 
viene assegnare un valore molto alto al 
Video Timeout (o addirittura disattivare 
l'opzione), in modo che lo schermo ri- 
manga costantemente accesso, magari as- 
segnando al parametro Hard Disk Timeout 
un intervallo di attesa più breve. 

Gli utenti che hanno la necessità di ese- 
guire lunghe elaborazioni di immagini o di 
altri dati possono assegnare un valore 
basso al Timeout dello schermo in modo 
che, durante la fase di calcolo il video, ri- 
manga spento. Lo svantaggio di questa 
impostazione è che l'utente non ha modo 
di verificare il completamento dell'opera- 
zione, a meno che non interagisca nuova- 
mente con la macchina (spostando il pun- 
tatore o premendo un tasto). 

Quando si lavora con Internet, convie- 
ne lasciare costantemente in funzione il 
video, disattivando l'impostazione di Vi- 
deo Timeout. Per quanto riguarda il disco 
rigido, invece, si può assegnare al para- 
metro Hard Disk Timeout un valore più 
basso. 

Se il portatile dispone di un lettore ed 
rom ed è utilizzato anche come riprodut- 
tore di ed audio, allora si può disabilitare 
lo schermo lasciando in funzione tutte le 
altre periferiche di sistema. Le applicazio- 
ni ludiche sono applicazioni molto esigen- 
ti in termini di risorse e spesso per otte- 
nere la migliore giocabilità è necessario 
impostare al massimo le prestazioni delle 
varie componenti a discapito della durata 
della batteria. 
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Maggiore autonomia: 

se non serve è dannoso 
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Non sempre l'utente 

necessita del consumo 

massimo di energia 

per lavorare. 

Ecco alcuni consigli 

per risparmiare 

nei consumi 



L9 aumento della potenza delle mac- 
chine e l'utilizzo degli schermi a co- 
lori (che, soprattutto nel caso degli 
schermi tft a matrice attiva, richiedono un 
elevato consumo di energia) sono i motivi 
che rendono fondamentale un accorto 
uso delle risorse, in modo da consumare 
energia solo per quello che serve effetti- 
vamente. 

Il primo suggerimento, perciò, non può 
che essere quello di acquistare un com- 
puter che risponda alle esigenze reali del- 
l'utente. Non ha senso scegliere uno dei 
prodotti di punta se alla fine l'unica ne- 
cessità è quella di utilizzare un elaborato- 
re testi o un programma di posta elettro- 
nica. Nel caso dei portatili, perciò, la cor- 
retta pianificazione del lavoro futuro per- 




Gestione dell'alimentazione 
con Apm 

Alcuni modelli di portatili utilizzano 
ancora la prima versione (la 1.0) del 
sistema Apm, driver che gestisce il 
consumo di energia della batteria. 
Se il file di sistema config.sys della 
macchina contiene la riga DEVICE 
HIGH=C:\DOS\APM.SYS allora la 
versione installata è la 1.0. In questo 
caso non bisogna assolutamente 
cancellare la riga altrimenti la 
funzionalità di risparmio energetico 
potrebbe risentirne. Spesso la 
modalità Apm è gestita 
direttamente da Bios; perciò 
conviene verificare se esistono 
versioni più aggiornate del Bios in 
grado di implementare la 
funzionalità in modo più diretto. 



mette fin dall'inizio di risparmiare soldi e 
di ottenere un prodotto più funzionale. 

Porte di comunicazione 

L'obiettivo principale è dunque riuscire 
a gestire meglio l'energia del portatile. Per 
esempio, se l'utente utilizza soprattutto 
un programma di videoscrittura si po- 
trebbero disabilitare (tramite il setup del 
Bios della macchina), le porte di comuni- 
cazione (la seriale, la parallela e gli slot 
Pcmcia). 

La scelta della porta da disattivare di- 
pende dalla periferiche collegate al siste- 
ma. Se si utilizza una scheda di comunica- 
zione (modem o scheda di rete) allora 
non conviene disabilitare gli slot Pcmcia, 
così come, se il computer è collegato a 
una stampante, è necessario lasciare atti- 
va la porta parallela. 

Il disco rigido 

Il disco rigido è una delle componenti 
che consumano maggiormente la carica 



della batteria. Per minimizzare la quantità 
di energia utilizzata durante il lavoro è 
possibile eseguire alcune semplici opera- 
zioni. Per esempio, saltuariamente con- 
viene eseguire il programma Utilità di de- 
frammentazione dischi di Windows 95, in 
modo da riunire i file in uno spazio mino- 
re, riducendo di fatto gli spostamenti che 
la testina deve effettuare sulla superficie 
del disco durante le fasi di lettura e scrit- 
tura dei dati. Il consumo può essere ridot- 
to ulteriormente aumentando la memoria 
del sistema: infatti, se la macchina dispo- 
ne di una quantità sufficiente di memoria 
(in ambiente Windows 95 questo si tradu- 
ce in almeno 16 MB, che diventano 32 se 
si usano più applicazioni contemporanea- 
mente o programmi molto complessi), il 
sistema operativo non è costretto a utiliz- 
zare il disco rigido come spazio di memo- 
ria virtuale. 

Le necessità di memoria, comunque, di- 
pendono molto dai requisiti delle applica- 
zioni installate nella macchina. 



Come zittire il computer 

Alcuni portatili dispongono di una scheda audio integrata e sono dotati addirittura di piccoli 
altoparlanti interni. Chiaramente, questi dispositivi consumano molta energia e se non sono 
veramente necessari è preferibile disabilitare le funzioni audio, in modo da consumare una 
quantità minore di energia della batteria. 



Ornimi a applica 
Comando di mei 
Confermo 
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O I suoni di sistema 

Dopo aver acceso il computer si faccia clic 
dapprima sul pulsante Avvio e poi sul 
comando Impostazioni, si scelga quindi 
Pannello di controllo e si faccia infine 
doppio clic sull'icona Suoni. 
Per disattivare le funzionalità audio di 
Windows 95, si faccia clic sulla casella 
Combinazione e si selezione l'opzione 
Nessun suono. Si prema il pulsante Applica 
per rendere definitive le modifiche apportate 
e infine il pulsante OK per chiudere la 
finestra. 



1 driver audio 



È anche possibile disabilitare del tutto il 
driver che controlla la scheda audio in modo 
che nessun programma possa generare 
suoni o musica. Si faccia doppio clic 
sull'icona Multimedia del Pannello di 
controllo. Nella scheda Avanzate si faccia 
clic sulla voce Periferiche audio; si selezioni la 
scheda installata e si prema il pulsante 
Proprietà. È ora sufficiente selezionare 
la casella di opzione Non utilizzare le 
caratteristiche audb su questa periferica e 
prema Applica per terminare l'operazione. 
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I dubbi sulle batterie 

ecco come risolverli 
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Qual è la periferica 

che consuma di più? 

È possibile capire 

se la batteria è guasta? 

È facile aggiornare 

il Bios? 

Il sistema operativo 

permette di avere 

più autonomia 

attivando alcune 

semplici funzioni 



Utilizzare al meglio il portatile può 
non essere molto semplice: a volte la 
batteria si scarica molto prima di 
quanto sia lecito pensare, senza alcun 
motivo apparente; altre volte sono picco- 
li errori o malfunzionamenti a sconcerta- 
re l'utente. 

Ecco alcune indicazioni pratiche su co- 
me individuare o risolvere i problemi più 
comuni. 

La durata effettiva delle batterie 

La durata della batteria indicata dal 
produttore non corrisponde quasi mai al- 
la durata effettiva della carica. Soprattut- 
to, il consumo di energia dipende dall'uti- 
lizzo sia del computer in generale sia del- 
le periferiche attive: se è importante tira- 
re il funzionamento del portatile sino al- 
l'ultimo secondo, è doveroso avere un'i- 
dea la più precisa possibile dei consumi 
delle varie periferiche. Per capire vera- 
mente quanto fino a che punto ci si può 
fidare dall'autonomia della batteria, con- 
viene effettuare delle prove pratiche: solo 
dopo aver sperimentato con le applica- 
zioni che si usano di solito la durata delle 
batterie, è lecito fare un viaggio confidan- 



Gestione dello schermo 

Per limitare il consumo delle batterie, conviene attivare le opzioni di risparmio energetico 
dello schermo. Windows 95 permette di impostare facilmente queste funzioni mediante la 
finestra delle proprietà dello schermo. 
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O Richiamare le proprietà Definire le impostazioni 



Per attivare la finestra delle proprietà dello 
schermo è necessario fare clic su un punto 
libero del desktop di Windows 95 utilizzando 
il pulsante destro del mouse. 
Una volta comparso il menu di scelta rapida, 
l'utente deve selezionare l'opzione Proprietà, 
portando successivamente in primo piano la 
scheda Screen Saver contenuta nella finestra 
di dialogo. 



La sezione Impostazioni dello schermo per il 
risparmio energetico permette di attivare la 
modalità a basso consumo e lo 
spegnimento dello schermo dopo un 
intervallo definito dall'utente. È sufficiente 
selezionare le opzioni desiderate e 
specificare l'intervallo di tempo (in minuti) 
per l'attivazione delle modalità a basso 
consumo. 
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do nell'autonomia del nuovo computer 
portatile. 

La batteria non si carica regolarmente 

Se il sistema non carica correttamente 
una nuova batteria, conviene verificare 
se la stessa batteria funziona su un altro 
computer e se un'altra batteria viene ca- 
ricata correttamente dal portatile in que- 
stione. Se il problema sembra dipendere 
dal portatile, la prima operazione da ese- 
guire è l'aggiornamento del Bios. L'utente 
può rivolgersi al servizio assistenza del 
produttore della macchina (o visitare il 
sito web se disponibile) per sapere se vi 
sono versioni aggiornate del software. 

La data e l'ora 

non vengono aggiornate regolarmente 

Anche alcuni problemi di gestione del- 
la data e dell'ora possono dipendere dal 
Bios. Pure in questo caso conviene instal- 
lare una versione più aggiornata prima di 
richiedere un intervento hardware. 

Come aggiornare il Bios 

Non è difficile aggiornare il Bios di un 
portatile. E sufficiente avviare il sistema 
lasciando inserito nell'unità A il dischetto 
contenente gli appositi file, facendo at- 
tenzione a non interagire in alcun modo 
con il computer durante l'operazione di 
installazione (l'utente non deve assoluta- 
mente toccare la tastiera e il puntatore). 

Consuma più il disco rigido o il ed rom? 

A volte viene la tentazione di usare le 
installazioni minime dei programmi in 
modo da caricarli dal ed rom anziché dal 
disco rigido. Oltre a risparmiare spazio, si 
crede che il ed rom consumi meno, ma la 
verità può essere ricavata attraverso una 
semplice prova. 

Prima di tutto, dopo aver caricato com- 
pletamente la batteria del portatile sì de- 
ve eseguire il programma Scan Disk, cro- 
nometrando la durata dell'operazione e il 
livello di carica al termine della stessa. 
Una volta ricaricata la batteria, l'utente 
deve utilizzare l'unità ed rom per ripro- 
durre i brani musicali contenuti in un 
qualsiasi ed audio: la seconda prova deve 
durare quanto la prima. 

Per garantire la correttezza dei risulta- 
ti è meglio disattivare l'audio in modo 
che il computer non riproduca la musica 
del ed consumando energia per alimenta- 
re gli altoparlanti integrati. 

Al termine della prova è necessario ve- 
rificare nuovamente il livello di carica 
della batteria per poi confrontare il se- 
condo risultato con quello della prima 
prova. 
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Comunicazione e stampa: 

le cose da sapere 



Un utente con il suo 

portatile dovrebbe 

essere in grado di 

comunicare con tutto 

il mondo e di trasferire 

informato elettronico 

i suoi documenti 

cartacei a chiunque. 

Il telefono cellulare 

e le schede modem 

risolvono il problema 

di comunicare. 

Windows 95 e la sua 

modalità di 

"stampa non in linea" 

risolvono invece il 

problema della 

stampa remota 



La comunicazione attraverso il modem 
rende il portatile uno strumento di la- 
voro (ma non solo di lavoro) vera- 
mente completo. 

In effetti, sono sempre più numerosi gli 
utenti che. una volta acquistato il compu- 
ter portatile, desiderano sfruttare le capa- 
cità delle pc card con funzioni modem e 
del proprio telefonino cellulare per svol- 
gere tutte quelle operazioni che sino a 
non molto tempo fa erano possibili solo 
dal proprio ufficio: ricezione ed invio del- 
la posta elettronica e dei fax, navigazione 
sul web eccetera: Inoltre, ci si può anche 
collegare alla rete del proprio ufficio in 
modalità remota, sfruttando di fatto tutte 
le risorse dell'azienda non disponibili lo- 
calmente: chi viaggia molto potrebbe ad 
esempio non avere a disposizione una pe- 
riferica per stampare su carta i documen- 



ti creati con il portatile. Questo non è più 
un problema in Windows 95, poiché il si- 
stema operativo di Microsoft permette in- 
fatti di utilizzare le opzioni di stampa del- 
le applicazioni anche quando nessuna 
stampante è collegata fisicamente al com- 
puter portatile. 

Portatile e modem cellulare 

Non è tuttavia facile come sembra uti- 
lizzare il portatile con un telefono cellula- 
re e la saggezza impone, prima di lanciar- 
si negli acquisti, di verificare con estrema 
cura gli strumenti che interessano. 

Non sempre, infatti, il telefono e il mo- 
dem scelto sono compatibili tra loro. 
L'utente farebbe meglio a chiedere al suo 
rivenditore di fiducia quale modem è in 
grado di supportare il telefono che ha in 
dotazione. Alcune schede modem fax 
pcmcia progettate per funzionare con i 
cellulari dispongono di una porta di con- 
nessione diretta che non richiede l'uti- 
lizzo di moduli intermedi e permettono 
quindi di collegare direttamente via ca- 
vo il telefono e la scheda. Tenuto conto 
che il prezzo dei moduli intermedi è di 
due o trecentomila lire, conviene sce- 
gliere una scheda del primo tipo e un ca- 
vo di collegamento il cui prezzo non su- 
pera le centomila lire. 

Un altro problema riguarda la compres- 
sione dei dati durante la trasmissione. Gli 
standard di compressione più comuni so- 
no Ect e Mnp-10; entrambi hanno i loro 
vantaggi che però dipendono sempre dal 
computer all'altro capo della linea telefo- 
nica. Se il sistema ricevente non adotta lo 
stesso tipo di modem, il metodo di com- 
pressione è inutilizzabile. 

Per questo motivo conviene scegliere 
un modem in grado di supportare lo stan- 
dard generico V34bis adottato da tutti i 
modem tradizionali. 

Un altro aspetto molto importante da 
considerare è il seguente: la velocità di 
trasmissione durante una connessione te- 
lefonica cellulare è sempre molto più len- 
ta di quella che avviene attraverso le linee 
terrestri. Per questo motivo non ha senso 
acquistare un dispositivo velocissimo, 
nell'illusione di effettuare comunicazioni 
più rapide. 

Al contrario, se non si pensa di tra- 
smettere tramite cellulare ma solo attra- 
verso linee di comunicazione terrestri tra- 
dizionali allora conviene scegliere una pe- 
riferica più veloce capace di ridurre la du- 
rata e quindi il costo dei collegamenti. 

Stampa remota 

Se non si ha necessità di stampare im- 
mediatamente (collegandosi per mezzo 
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del modem alla rete aziendale e usufruen- 
do così delle risorse di stampa di rete), è 
possibile sfruttare una delle funzioni più 
interessanti di Windows 95: la stampa non 
in linea. 

Quando si lavora non in linea i docu- 
menti da stampare rimangono in una coda 
di stampa e solo quando il computer vie- 
ne collegato fisicamente a una stampante 
il sistema avvia la trasmissione dei dati al- 
la periferica. 

Ecco come procedere per sfruttare la 
funzioni di stampa non in linea nel caso 
che la stampante che si poi userà è una 
stampante di rete: 

- da Gestione risorse, si faccia clic con il 
pulsante destro del mouse sulla stampan- 
te desiderata: 

- si selezioni l'opzione Non in linea con- 
tenuta nel menu di scelta rapida visualiz- 
zato con un clic destro del mouse; 

- si avvìi il programma di lavoro e si 
crei il documento da stampare; 

- si esegua la stampa utilizzando i co- 
mandi tradizionali (File/Slampa), in mo- 
do da memorizzare i dati nella coda di 
stampa di Windows; 

- se possibile, conviene stampare tutto 
utilizzando un'unica periferica, in modo 
da ottimizzare la coda di stampa; 

- una volta collegato il computer alla 
stampante, l'utente deve attivare Gestio- 
ne risorse, fare clic con il pulsante destro 
del mouse sulla voce relativa alla stam- 
pante attiva e disattivare l'opzione Non in 
linea. A questo punto ha inizio la stampa 
vera e propria sulla periferica fisica. 

Se la stampante viene invece collegata 
direttamente alla porta parallela, la pro- 
cedura è solo leggermente diversa: occor- 
re scegliere il comando Interrompi la stam- 
pa anziché Non in linea (che non è dispo- 
nibile) e, una volta collegata la stampante 
e riacceso il computer, fare clic sul pul- 
sante Sì contenuto nella finestra Cartella 
Stampanti, finestra che appare automati- 
camente all'avvio di Windows quando c'è 
una coda di stampa. Questa è invero una 
delle cose più curiose del sistema opera- 
tivo: non ha testo, ma contiene solo i pul- 
santi Sì. No e Annulla. 

Questa procedura potrebbe sembrare 
insignificante, visto che per avere in mano 
la carta stampata occorre collegare il 
computer a una stampante. Tuttavia può 
costituire un risparmio di tempo se i do- 
cumenti sono piuttosto complessi e ri- 
chiedono quindi un po' di tempo di elabo- 
razione prima di essere inviati calla coda 
di stampa. In questo modo, una parte del 
lavoro viene effettuato in anticipo, la- 
sciando alla stampante solo la parte di la- 
voro che le compete. 
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Connessione diretta: 

colleglliamo due personal 
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Se vogliamo scambiare 

dati con un altro 

computer 

e non è disponibile una 

connessione di rete, 

allora si può ovviare 

al problema utilizzando 

un semplice cavo seriale 

o un cavo parallelo 

e il relativo programma 

di utilità di Windows 95 



Il portatile può essere collegato ad 
un altro computer (per esempio il 
personal utilizzato in ufficio) me- 
diante una scheda di rete oppure attra- 
verso un cavo seriale o un cavo paral- 
lelo. La prima soluzione è la più pro- 
fessionale, la più efficiente ma anche la 
più costosa. La connessione tramite 
cavo, invece, è facilmente realizzabile e 
presenta ben poche controindicazioni. 

Realizzare la connessione via cavo 

Collegare il proprio portatile al com- 
puter di casa o dell'ufficio è un'opera- 
zione semplicissima, soprattutto quan- 
do si utilizza Windows 95. 

Il vantaggio principale, rispetto al 
collegamento che avviene attraverso la 
scheda di rete, è la velocità con la qua- 
le si può realizzare: è infatti sufficiente 
disporre di un cavo seriale o parallelo, 
inserirlo nelle porte dei due personal 
(seriali o parallele a secondo del tipo 
di cavo) e attivare alcune opzioni 
software. 

Gli svantaggi di questo tipo di con- 
nessione sono essenzialmente due: è 
possibile collegare solo due computer 
e la velocità di comunicazione è molto 
più bassa di quella raggiungibile per 
mezzo di un'apposita scheda di rete. 

In ogni caso, moltissimi programmi 
(di lavoro e di gioco) in grado di utiliz- 
zare la rete per lo scambio dei dati so- 
no anche in grado di supportare il col- 
legamento diretto via cavo. 



Configurazione della connessione 

Windows 95 supporta questo tipo di 
collegamento mediante il programma di 
utilità Connessione diretta via cavo, che si 
trova nel sottomenu Programmi/Accessori 
del menu di sistema del pulsante Avvio. 

La prima operazione da compiere per 
impostare la connessione diretta via cavo 
consiste nell'installazione del driver di ac- 
cesso remoto. 

Per aggiungere il driver si apra Pannel- 
lo di controllo, si faccia doppio clic sull'i- 



cona Rete, si prema il pulsante Aggiungi, si 
faccia doppio clic sull'icona Scheda, si se- 
lezioni la voce Microsoft e infine l'opzione 
Driver di accesso remoto; al termine, si 
prema il pulsante OK per concludere l'o- 
perazione. 

Quando si avvia per la prima volta Con- 
nessione diretta via cavo, Windows 95 vi- 
sualizza una serie di finestre di dialogo 
che permettono di impostare alcune op- 
zioni relative alle caratteristiche del colle- 
gamento. 



Impostiamo il collegamento via cavo 
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La connessione dirette via covo consente di stabilire 
rapidamente una con ria ss io ne direna ira due computer 
vì a cavo sedale o parallelo 

Per connetterà due computer, specificare il nomBdel 
computer bvuso; 



Le risorse olle quali ai desidero accedere sono 
disponibili. 
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Questo computerverra utilizzalo per accadere 
allehsorse disponibili sul computer server. 




IMPORTANTE: è nscassaho utilizzare lo stasso Tipo di 
porto su entrambi i computer. 

2.lnsenieilcava. 



O Selezione client e server © Selezione della porta 



Tramite la prima finestra è possibile decidere 
quale computer utilizzare come server 
(sistema primario) e quale come client 
(sistema secondario). Conviene sempre 
scegliere il computer più potente come 
server e quello di supporto come client. 



Tramite le opzioni contenute nella seconda 
finestra di dialogo l'utente può impostare 
la porta usata per collegare i due computer 
La porta parallela, alla quale solitamente si 
collega la stampante, è l'interfaccia che 
trasmette i dati più velocemente. 



In stoll orione del computer seiver riuscito. 

Por configurato un computer corno solver, eseguire 
rinatoli o? Ione guidato su un olirò computer impostandolo 

So si desidera chs il computer client utilizzi une password per 
eccedere a questo computer, scegliere "Utilizzapessword di 
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Conuollere le Impostoli orti, qwtdi »ceglier* 
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Impostazione password Q Avvio della connessione 



L'ultima finestra permette di definire la 
password che l'utente del client deve digitare 
quando si connette. Se non si seleziona 
la casella di controllo Utilizza password di 
protezione, durante il collegamento non 
viene richiesta alcuna password. 



I due computer vanno impostati a ruoli 
invertiti: uno server e l'altro client Si avvii 
Connessane diretta via cavo sui due 
personal: nella finestra di dialogo del server 
l'utente deve premere il pulsante Ascolta, 
mentre sul client il pulsante Connetti. 
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Come sincronizzare i file 
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Windows 95 fornisce 

un programma di utilità 

in grado di mantenere 

aggiornati ifile 

elaborati e residenti 

su più computer 



Se si usa un computer portatile e oc- 
corre che i file siano costantemente 
aggiornati con quelli memorizzati sul 
personal di casa o dell'ufficio, il sistema 
migliore è usare il programma di utilità 
chiamato Sincronia file, contenuto in Win- 
dows 95. 

Questa applicazione crea una cartella 
che contiene una copia di tutti i file che si 
desiderano tenere aggiornati. 

Quando passa dal desktop al portatile, 
l'utente non deve far altro che trascinare 
la cartella Sincronia file su un dischetto o 



sul disco rigido del portatile e il sistema si 
occupa di copiare automaticamente tutti i 
documenti da aggiornare. Quando ha in- 
vece bisogno di lavorare con il computer 
dell'ufficio, l'utente deve eseguire l'opera- 
zione inversa, copiando la cartella sincro- 
nia file dal portatile al secondo computer. 

Sincronia file con i dischetti 

Se la cartella Sincronia file è visibile sul 
desktop di Windows 95, l'utente non deve 
far altro che trascinarvi i file da aggiorna- 
re. Poi, inserito un dischetto con suffi- 
ciente spazio libero, deve copiare (me- 
diante Gestione risorse) i documenti sul- 
l'unità A. Ora il dischetto può essere inse- 
rito nel lettore del portatile; i file possono 
anche essere spostati sul disco rigido del 
sistema ed elaborati con i programmi di 
lavoro. Alla fine, comunque, i documenti 
devono essere ricopiati nuovamente sullo 
stesso dischetto. Terminato il lavoro, si 
deve estrarre il dischetto dal portatile e 
inserirlo nel secondo computer. Si apre la 
finestra relativa all'unità A (sempre con 
Gestione risorse o Risorse del computer) e 
si fa doppio clic sull'icona Sincronia file. 
Dopo aver aperto Sincronia file, si fa clic 
su Aggiorna tutto oppure si selezionano i 
file da aggiornare, premendo successiva- 
mente Aggiorna selezione. 

Connessione diretta 

E più semplice utilizzare Sincronia file 
se i due computer sono collegati per mez- 



zo di un cavo o mediante una scheda di 
rete.Prima di tutto, è necessario condivi- 
dere le directory che contengono i file da 
gestire tramite il programma di utilità. Per 
farlo è sufficiente aprire Gestione risorse, 
fare clic sulla cartella che contiene i file 
utilizzando il pulsante destro del mouse, 
selezionare il comando Proprietà, portare 
in primo piano la scheda Condivisione e 
attivare l'opzione Condividi con nome (as- 
segnando eventualmente un nome alla 
cartella condivisa). 

Eseguita questa operazione, i file di la- 
voro che si trovano sul portatile devono 
essere copiati in Sincronia file. A questo 
punto è possibile lavorare sui file conte- 
nuti nel portatile. 

Una volta concluso il lavoro bisogna 
collegare i due computer, fare un doppio 
clic su Sincronia file e selezionare l'opzio- 
ne Aggiorna tutto. 

File orfani 

Se un file sorgente viene spostato o 
cancellato involontariamente, il collega- 
mento tra il documento contenuto in Sin- 
cronia file e il computer principale si in- 
terrompe. 

Questo genera un file orfano che può 
comunque essere ancora utilizzato diret- 
tamente dalla cartella Sincronia file. Per 
poter sincronizzare nuovamente il docu- 
mento, però, è necessario copiare il file 
dalla cartella alla directory originale del 
computer principale. 
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Installiamo Sincronia file 



Se sul desktop di Windows 95 non compare la cartella Sincronia file (che ha un'icona particolare a forma di valigetta), è necessario verificare 
se il programma di utilità è stato installato correttamente nel sistema. 
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O Verifica dell'installazione © Modifica del sistema 



Si faccia clic con il pulsante destro dapprima 
su un punto libero del desktop di Windows 
95, poi sul comando Nuovo. Se l'opzione 
Sincronia file non è disponibile, significa che 
il programma non è stato installato insieme 
con il sistema operativo. 



Si deve allora inserire il ed rom di Windows 
(tenendo premuto il tasto <Maiusc> per non 
avviarlo automaticamente), aprire Pannello 
di controllo, fare doppio clic sul Installazione 
applicazioni e portare in primo piano la 
scheda Installazione di Windows 95. 
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Selezione di Sincronia file 

Per installare il programma di utilità si faccia 
clic sulla voce Accessori, si prema il pulsante 
Dettagli e (nella nuova finestra) si attivi la 
casella di controllo associata a Sincronia file. 
Al termine dell'installazione sul desktop 
appare la nuova cartella. 




La cura durante il lavoro 
e durante il trasporto 



// computer portatile 

è uno strumento 

molto prezioso ma 

anche molto delicato. 

Proprio perché segue 

l'utente ovunque, 

corre spesso il rischio 

di subire 

piccoli incidenti. 

Questa pagina contiene 

alcuni consigli pratici 

mirati alla salute 

del piccolo computer 



Alcune componenti dei computer por- 
tatili sono molto delicate ed è meglio 
fare molta attenzione affinché non 
subiscano danni durante il lavoro e il tra- 
sporto. 

Durante il trasporto 

Probabilmente la parte più sensibile 
agli urti è lo schermo. Perciò, prima di 
ogni altra cosa, conviene evitare di depo- 
sitare oggetti (soprattutto quelli pesanti) 
sopra lo schermo, anche quando il porta- 
tile è chiuso e lo schermo nascosto. 

Invece di chiudere il sistema in una va- 
ligia è meglio dotarsi di una borsa ad hoc, 
adatta al modello utilizzato. Oltre a essere 
molto pratiche (in quanto dispongono di 
tasche dentro le quali è possibile riporre 
cavi, alimentatore e batteria di riserva), 
queste borse sono dotate di imbottiture 
strategiche che proteggono le zone più 
sensibili della macchina. 

Anche se può sembrare banale, per evi- 
tare di far pressione sul retro dello scher- 
mo conviene afferrare il portatile sempre 
dai lati, facendo comunque attenzione al- 
le piccole leve laterali che sbloccano gli 
slot pcmcia. Questi ultimi, di solito, non 
sporgono ma seguono il profilo dello 
chassis esterno della macchina. Spesso 
comunque, capita di toccarli involontaria- 



mente durante i piccoli spostamenti. 

Per quanto riguarda i dispositivi di sup- 
porto, per esempio l'alimentatore, la bat- 
teria di riserva, le unità estraibili (floppy o 
ed rom), le schede pcmcia e il mouse 
esterno, durante il trasporto l'utente fa- 
rebbe meglio a separare tutto quello che è 
possibile scollegare dal portatile, conser- 
vando le varie parti con la stessa cura pre- 
stata all'unità centrale. 

Se, a causa dello spazio limitato si teme 
che altri oggetti possano fare pressione 
sul computer, si può sistemare il portatile 
in modo che appoggi sul lato posteriore 
(quello che mostra le porte di comunica- 
zione) bloccando il sistema con altri arti- 
coli (morbidi) che ne impediscano la ca- 
duta. Si faccia sempre attenzione a non 
collocare la macchina in modo che faccia 
pressione sugli eventuali interruttori (di 
accensione, di espulsione del cassetto del 
ed rom eccetera) che sono sporgenti. 

Per quanto riguarda la temperatura, è 
meglio non lasciare per molto tempo il 
computer in auto nelle giornate molto so- 
leggiate; allo stesso modo, anche le tem- 
perature troppo basse possono danneg- 
giare il sistema. 

Durante il lavoro 

1 consigli sono simili a quelli validi per i 
computer in generale. Nel caso dei porta- 
tili, però, l'importanza dei suggerimenti è 
superiore in quanto le parti che compon- 
gono la macchina sono molto vicine tra 
loro e, soprattutto, si trovano tutte a por- 
tata di "tazza del caffè". 

Una delle componenti più delicate è il 
sistema di puntamento. Trackpoint e tou- 
chpad devono sempre essere utilizzate 
con molta delicatezza (anche perché si 
tratta di dispositivi estremamente sensi- 
bili, che operano al tocco più lieve). Nel 
caso del touchpad conviene evitare di 
graffiare la superficie e di esercitare una 
pressione eccessiva durante le operazioni 
di selezione: il sistema di controllo ri- 
sponde meglio se si esercita una pressio- 
ni leggera. 

Lo schermo deve invece sempre essere 
tenuto lontano dalle fonti di calore (per 
esempio le lampade da scrivania). 

Per evitare che il servomeccanismo del 
del cassetto del ed rom sia sottoposto a 
sollecitazioni eccessive, è doveroso la- 
sciare abbastanza spazio libero davanti 
all'unità. 

Se si ha la necessità di lavorare in aree 
molto polverose si può avvolgere il siste- 
ma in un contenitore protettivo di plasti- 
ca trasparente: quello per la conservazio- 
ne dei cibi va benissimo e consente di 
adoperare la tastiera. 
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Se il portatile si blocca in modalità 
di sospensione oppure mentre 
l'utente sta apportando modifiche 
al setup del Bios e la macchina non 
dispone di un tasto di reset, si può 
riavviare la macchina estraendo la 
batteria dal loro alloggiamento. 
Si faccia comunque attenzione, 
perché l'operazione fa perdere tutti 
i dati contenuti in memoria. 



Anche i portatili sono sensibili ai cam- 
pi magnetici, perciò bisogna evitare di la- 
sciarli vicino a dispositivi elettrici o lam- 
pade fluorescenti. 

Un'azione da evitare durante il lavoro è 
la sostituzione dei dispositivi a computer 
acceso. Prima di disinserire la batteria o 
una delle unità estraibili bisogna sempre 
spegnere il sistema. 

Se inclina il portatile per rendere più 
comodo l'utilizzo della tastiera inserendo 
sotto la parte posteriore della macchina 
un piccolo quaderno o una rivista, l'uten- 
te deve verificare che il cassetto del ed 
rom o l'ingresso dell'unità a dischetti 
(spesso posti sul lato anteriore del com- 
puter) non rimangano bloccati. 

Pulizia 

Per gli amanti del pulito ecco alcuni 
suggerimenti generali: 

- sono da evitare i solventi troppo forti 
(per esempio quelli contenenti benzene) 
in quanto potrebbero danneggiare la su- 
perficie; 

- si pulisca la superficie esterna utiliz- 
zando un panno che non lascia residui; il 
panno deve essere inumidito con poco 
detergente e poca acqua; 

- non si utilizzi mai troppa acqua in mo- 
do da evitare che il liquido coli all'interno 
dello chassis; 

- durante la pulizia dello schermo si fac- 
cia attenzione a non esercitare troppa 
pressione sulla superficie. 
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Inviateci direttamente i vostri quesiti 
via fax al numero 02/21.56.24.40 

Gli argomenti di interesse comune ai nostri lettori 
verranno pubblicati nel dossier di Pc Open 
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dischi e ed rom 



Un dossier nato 

dalle richieste dei 

lettori, ma utile anche 

a chi non ci ha scritto. 

Rispondiamo 

alle domande su: 

organizzazione 

dei dischi, gestione 

dei file e dei ed rom 

di Claudio Romeo e Alessandro Valli 



nel dossier 


A proposito dei dischi 


Fat32, partizioni e vantaggi. pag. 122 


A proposito dei file 


Tipi, nomi e associazioni. pag. 124 


A proposito dei ed rom 


Problemi e soluzioni pag. 128 


Con questo dossier rispondiamo alle 


richieste di numerosi lettori. Tra gli altri: 


Fabio Bonaf ini 


Paolo Bozzi 


Giancarlo Ciliberti 


Elenio Del Monte 


Massimo Marchetti 


Geremia Nardini 


Roberto Perego 


Matteo Pettenuzzo 


Francesco Santinelli 


Mauro Tonnellotto 


Rocco Tuzio 


Rodrod (nome dell'account Internet) 



Ogni tanto, i dossier di Pc Open si di- 
scostano dall'impostazione che li ca- 
ratterizza, solitamente monotemati- 
ca. Succede quando con Io spazio degli 
esperti non riusciamo a soddisfare la gia- 
cenza di lettere dei lettori. 

Ultimamente la quantità di posta giun- 
ta in redazione negli ultimi mesi è aumen- 
tata e non è quindi possibile rispondere a 
ciascuno singolarmente. Tuttavia selezio- 
nando i temi più gettonati, come nel mese 
scorso per il soggetto "schede video" ab- 
biamo cercato di realizzare un dossier uti- 
le anche per chi non ci ha scritto: in que- 
ste pagine potrete infatti trovare suggeri- 
menti e soluzioni per svolgere meglio il 
proprio lavoro, per configurare in manie- 
ra più efficiente il computer e per sfrutta- 
re al meglio le nuove tecnologie. 

Nella selezione delle lettere, abbiamo 
cercato di dare la precedenza a quelle che 
presentavano argomenti di interesse ge- 
nerale, anche se riferiti a casi particola- 
rissimi. Chiediamo scusa ai lettori che 
per questa volta non abbiamo potuto ac- 
contentare, ma davvero non basterebbe 
un numero intero di domande e risposte 
per evadere tutta la corrispondenza. 

A questo proposito, raccomandiamo ai 
lettori di esporci un quesito alla volta: per 
noi è più semplice suddividere le lettere 
in modo da realizzare dossier come que- 
sto o altri servizi speciali senza rischio di 
risposte incomplete. 

Per questo numero, abbiamo concen- 
trato la nostra attenzione su ciò che ri- 
guarda i dischi rigidi, i ed rom e i file. La 
gestione dei dischi e dei file sotto Win- 
dows 95 è in effetti molto semplice e mol- 
to complicata nel tempo stesso: da una 
parte vi è un'interfaccia e una tecnologia 
hardware plug and play che dovrebbe evi- 
tare all'utente qualsiasi fatica, dall'altra è 
sempre presente il limite che. se solo è 
necessario "mettere le mani sotto il cofa- 
no", non si trova sufficiente documenta- 
zione o si è costretti a diventare matti. 

Come potrete leggere, si tratta sempre 
di casi molto concreti, che per alcuni pos- 
sono essere di una banalità assoluta men- 
tre per altri sono purtroppo di un'altret- 
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tanto assoluta incomprensione. Fedeli allo 
spirito del giornale, abbiamo cercato di 
fornire tutte le spiegazioni possibili per 
mettere in grado i lettori almeno di sapere 
dove incominciare a cercare le soluzioni. 

A proposito della banalità di certi argo- 
menti, dobbiamo registrare che si fa più 
evidente una certa disparità tra i nostri 
lettori: da una parte sono sempre più nu- 
merose le lettere che chiedono approfon- 
dimenti molto tecnici, ma dall'altra è al- 
trettanto in crescita il numero di nuovi 
lettori, alle prime armi con il personal, 
che chiedono lumi sulle funzioni di base. 

A chi è già da tempo che smanetta con 
il computer può sembrare strano che al- 
cune nozioni risultino completamente 
sconosciute, ma sono proprio le cose che 
vengono date per scontato a provocare i 
problemi più grossi: gli utenti esperti pro- 
vino per un attimo a immaginarsi di tro- 
varsi di fronte a un sistema operativo del 
tutto sconosciuto (Macintosh, ad esem- 
pio, o Os/2): avrebbero la stessa padro- 
nanza dello strumento? forse avrebbe- 
ro dubbi su come si avvia il sistema sen- 
za estensioni o come si fa una fotografia 
della schermata? 

Un'ultima nota: nelle pagine dedicate 
alla gestione dei file, Pc Open si è fatta per- 
sonalmente carico di fornire ai lettori uno 
strumento software in grado di risolvere 
una piccola grande esigenza: abbiamo svi- 
luppato Rinomina file, che trovate sul ed 
rom di questo mese. Non è un'applicazio- 
ne molto ricca, ma fa quel che deve. 

Per finire, invitiamo i lettori a segnalar- 
ci gli argomenti che vorrebbero vedere 
trattati su queste pagine. 

nel ed rom di Pc Open 

Per ulteriore documentazione sullo 
stesso tema di questo Dossier, sul ed rom 
di questo mese troverete "le 100 
domande e risposte ai quesiti più 
frequenti su Windows 95". Il file si 
chiama Amlfoq95 e lo si può rintracciare 
nella cartella di utilità di Windows 95. 




A proposito dei dischi: 

Fat32, partizioni e vantaggi 



Per organizzare dischi 

di dimensioni superiori 

ai due gigabyte 

Windows 95 doveva 

dividere il disco in più 

partizioni. Con Fat il 

problema è stato 

superato, ma sono 

sorti seri problemi di 

compatibilità con le 

vecchie applicazioni 



Windows 95 non è un sistema opera- 
tivo nato dal nulla, ma (per precisa 
scelta di Microsoft) porta con sé 
un'eredità sostanziosa del vecchio siste- 
ma operativo Dos. Questa scelta è stata 
fatta per garantire un certo livello di com- 
patibilità con le applicazioni esistenti, ma 
al tempo stesso ne comporta anche alcu- 
ni sostanziosi limiti. Uno di questi limiti è 
dato dal sistema usato per memorizzare i 
dati sul disco rigido: la prima versione di 
Windows 95 non era in grado di creare 
partizioni più estese di 2 GB, anche se il 
disco rigido era di capienza superiore. A 
questa situazione non c'era rimedio ed 
era pertanto necessario suddividere il di- 
sco rigido in più partizioni, grandi ognuna 
non più di due gigabyte. 



,\ 



■■/ - Applicazioni 



% 




Sistema 
wiates^ operativo 




$ 





Disco rigido 



Per accedere ai dati su disco, le applicazioni inviano normalmente I comandi al sistemo operativo, che li 
interpreto e provvede a colloquiare con il disco rigido (trecce azzurre). Alcune applicazioni, per la maggior parte 
utility, accedono però direttamente al disco (treccia rossa) e, se non sono espressamente costruite per la versione 
0sr2 di Windows non riescono a interpretare i dati memorizzati secondo lo schema della vecchio Fat 
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La versione Osr2 di Windows 95 (quel- 
la attualmente venduta) presenta sotto 
questo punto di vista una novità signifi- 
cativa, poiché ha la possibilità di usare un 
nuovo tipo Fai (File allocalion table, cioè 
tabella di allocazione dei file) in grado di 
formattare in un'unica partizione anche i 
dischi rigidi di dimensioni superiori ai 
due gigabyte. Questa innovazione ha tut- 
tavia un prezzo: poiché il sistema con cui 
i file vengono memorizzati sul disco rigi- 
do è radicalmente diverso, le vecchia ap- 
plicazioni (sia Dos sia Windows) che com- 
piono funzioni particolari accedendo di- 
rettamente al disco stesso senza passare 
per il sistema operativo diventano del tut- 
to inutilizzabili. 

Le applicazioni per Windows 95 che 
non accedono direttamente al disco rigi- 
do funzionano regolarmente anche sotto 
la nuova Fat32 di 0sr2, mentre le applica- 
zioni Dos devono essere eseguite in una 
finestra Dos (anche a pieno schermo) in 
ambiente Windows 95 0sr2, anche se non 
accedono direttamente al disco. 

La Fat32 della versione 0sr2 di Win- 
dows 95 ha anche un altro importante 
vantaggio: lo spazio minimo occupato da 
ogni singolo file non è più di 32 KB, ma di 
soli 4 KB. 

Questo significa che non viene più 
sprecato molto spazio su disco se vi ven- 
gono memorizzati file molto piccoli: ad 
esempio, prima della Fat32, anche un file 
della dimensione fisica di 1 KB ne occu- 
pava in realtà 32, mentre ora ne occupa 
solo 4. Si tenga presente che l'occupazio- 
ne minima vale per ogni singolo cluster, 
quindi se il file aveva una dimensione fisi- 
ca di 33 KB, lo spazio occupato era di 64 
KB (un cluster da 32 KB occupato per in- 
tero e un cluster da 3 KB sfruttato solo in 
minima parte); lo stesso file da 33 KB oc- 
cupa nella Fat32 solo 36 KB. 

Per sfruttare la Fat32 occorre possede- 
re Windows 95 0sr2 e, quando si prepara 
il sistema con il comando Fctisk, specifica- 
re di usare le nuove funzioni. Se si sta in- 
stallando il sistema da zero, ciò non com- 
porta alcuna controindicazione, ma se il 
sistema è già installato si va incontro alla 
perdita di tutti i dati. 

In conclusione, il passaggio alla versio- 
ne Osr2 e alla Fal32 è senz'altro consiglia- 
bile per i vantaggi che comporta, a patto 
di non dover usare applicazioni Dos che 
non possano essere avviate sotto Win- 
dows né applicazioni che accedano diret- 
tamente al disco rigido e che non siano 
progettate espressamente per Windows 
95 Osr2. 
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Per creare le partizioni 

Poter gestire in un'unica partizione tut- 
to il disco rigido è senz'altro un vantaggio, 
ma spesso è conveniente partizionare in 
modo diverso i proprio dischi. Ad esem- 
pio, il sistema usato per questo dossier di- 
spone di due dischi rigidi, uno da 4,3 GB e 
l'altro da 2.5 GB. Il primo (nel quale è me- 
morizzato il sistema operativo e le appli- 
cazioni) dispone di un'unica partizione e 
viene visto come unità C. Nel secondo (ri- 



servato alla memorizzazione dei dati) so- 
no state create due partizioni: una da 1,25 
GB e una da 750 MB; la seconda è destina- 
ta a contenere i file che devono essere tra- 
sferiti su ed riscrivibili. 

Per creare o modificare le partizioni si 
usa il comando Fdisk del Dos. Occorre 
quindi costruire un dischetto di avvio del 
sistema (nei numeri precedenti di Pc 
Open si è descritta più volte la procedura 
per realizzarlo), assicurandosi che con- 



tenga tutti i driver per accedere al ed rom 
(altrimenti sarebbe impossibile reinstalla- 
re Windows 95) e anche il file Fdisk.exe. 

Attenzione: occorre prendere il file che 
si trova nella cartella Command, a sua vol- 
ta posta nella cartella Windows. Se si in- 
stalla invece Windows 95 Osr2 su un si- 
stema vergine, la procedura di installazio- 
ne chiede se si vuole usare la Fal32. Per 
modificare le partizione è comunque ne- 
cessario impartire Fdisk e perdere i dati. 



Suddividere più partizioni Attenzione: perdita dei dati 

L'organizzazione dei dischi 



Il sistema per la memorizzazione dei dati è 
organizzato in unità disco rigido (nel sistema 
dell'esempio ne sono installati due), ognuna 
delle quali è suddiviso in partizioni. 
Perché il disco possa essere formattato, è 
necessario che vi sia almeno la partizione 
primaria, che può occupare tutto il disco 
rigido o no. 

Se non la occupa, può essere creata nello 
spazio libero una partizione estesa, che a 
loro volta può essere suddivise in unità 
logiche. 

Ogni partizione primaria e ogni unità logica 
viene identificata con una lettera da C in su, 
che corrisponde a quella con cui viene 
identificato il disco rigido. 
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O Lanciare Fdisk 

Avviate il sistema con il dischetto di avvio 
(assicuratevi che vi sia anche il comando 
Format) e lanciate Fdisk: se volete usare le 
nuove funzioni di 0sr2, premete <S>. 



O Le opzioni di Fdisk 

L'opzione 5 viene visualizzata solo se sono 
installati più dischi rigidi. Per scegliere su 
quale disco operare, premete <5> e poi 
</nwo>. 
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© Scegliete il disco rigido 

Come vedete, vi sono due dischi fisici e il 
secondo è suddiviso in due unità logiche. 
Premete il numero corrispondente all'unità a 
disco che volete modificare. 



O Le opzioni dell'unità 

Anche per l'eventuale secondo disco sono 
presenti le opzioni del passo 2. Per 
visualizzare le informazioni sulla partizione, 
premete il tasto <5> e <lnvio>. 



La partizione 

Dell'unità disco 2 viene specificato che è 
suddiviso in una partizione primaria {PriDos) 
e in una estesa [Ext Dos). Potete vedere i 
dati di quest'ultima premendo <S>. 
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O La partizione estesa 

La partizione estesa viene riconosciuta 
come disco E. L'allineamento delle colonne è 
imperfetto, ma notate che viene usata la 
Fat32 e l'etichetta del disco è "Pro ed". 



Eliminare le partizioni 

Partendo dal passo 2 (o 4), per modificare le 
partizioni occorre scegliere l'opzione 3 e 
procedere a ritroso: prima eliminare le unità 
logiche, poi la partizione estesa e la primaria. 



O Nuove partizioni 

Vi vengono richiesti i dati delle partizioni da 
eliminare. Tornati alla situazione del passo 2, 
scegliete l'opzione / e create la partizione 
primaria, poi l'estesa con le unità logiche. 
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A proposito dei file: come 
automaticamente il nome 



La gestione dei file 

di Windows 95 

può essere migliorata 

grazie ad alcuni 

semplici accorgimenti 

o ad applicazioni 

apposite. Vediamo da 

vicino l'associazione 

con le applicazioni 

e la conversione 

fra diversi formati 



Windows usa le estensioni dei file 
per associare questi ultimi alle ap- 
plicazioni in grado di elaborarli, in 
modo che basta fare un doppio clic sul fi- 
le stesso per aprire l'applicazione che 
l'ha generato. Ad esempio, facendo dop- 
pio clic su un file con estensione .bmp, 
viene immediatamente avviato Paini di 
Windows 95 (o Paintbrush di Windows 
3.x) e caricata l'immagine scelta. 

Tipi di file 

In genere, ogni applicazione dispone di 
un'estensione proprietaria: pub identifica 
i file prodotti da Publisher, scr individua i 
file di salvaschermo eccetera. In più, mol- 
te applicazioni usano più estensioni pro- 
prietarie: Word usa ad esempio l'estensio- 
ne .doc per identificare i documenti nor- 
mali e l'estensione .dot per identificare i 
modelli. Alle estensioni (o meglio, al tipo 
di file) viene inoltre associata l'icona che 
identifica l'applicazione e il tipo di file. Fin 
qui non ci sono problemi particolari. 

Gli inghippi (non molto intricati, in 
realtà, ma comunque piuttosto irritanti) 



nascono quando un'applicazione si ap- 
propria di altre estensioni, anche se in 
modo a prima vista del tutto legittimo. E il 
caso di molte applicazioni di grafica e in 
particolare, nel caso segnalato dal nostro 
lettore Massimo Marchetti, di Corel Draw. 
Diciamo che si tratta di appropriazione 
legittima per l'applicazione perché, pur di- 
sponendo di un'estensione proprietaria 
(crd), Corel Draw "ragiona" in questo mo- 
do quando viene installato: 

- io sono in grado di elaborare pratica- 
mente tutti i formati grafici 

- quindi sono io che devo aprire tutte le 
immagini, di qualsiasi formato, quando si 
fa doppio clic su di esse. 

Sulla base di questi presupposti, l'in- 
stallazione di Corel Draw associa tutti i 
formati di immagine a Corel Draw stesso. 
Se, come nel caso del lettore, si disinstalla 
Corel Draw, le estensioni che erano state 
sottratte alle applicazioni originali riman- 
gono orfane e, facendo doppio clic su que- 
sti file, si ottiene solo una finestra che av- 
visa che non è definita alcuna applicazio- 
ne per aprirli. 



sì fa 



File non più orfani: come associarli alle applicazioni 
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O I tipi di file: 

aggiungerne di nuovi 

Aprite gestione risorse e fate clic sul 
comando Opzioni del menu Visualizza. 
Portatevi sulla scheda Tipi di file e fate clic 
sul pulsante Nuovo. Si apre la finestra 
riportata nella figura. Fate ancora clic sul 
pulsante Nuovo. 



© Definire le operazioni: 

l'apertura di file 

Nella casella Operazione scrivete Open, a 
indicare che state impostando l'applicazione 
per l'apertura del file. Fate clic sul pulsante 
Sfoglia per trovare l'applicazione cui 
associare i file con l'estensione che vi 
interessa, quindi fate clic sul pulsante Ok. 



Q Descrizione dei contenuti: 

le proprietà 

Inserite una breve descrizione nella casella 
Descrizione del tipo e l'estensione nella 
casella Estensione assodata; poi selezionate 
il tipo di contenuto appropriato nella casella 
Contenuto. Se il tipo di file lo permette, 
selezionate la visualizzazione dell'anteprima.. 



o 



< 



o 



o 



< 



o 



I 



Pc Open S) Maggio '98 



I 



o 



> 



o 



o 



> 



o 




definirne il tipo, modificarne 
e associarvi e applicazioni 
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Tipre questo applica 



Per aprire con un'applicazione specifica i file dolati 
di un'estensione non registrata, late doppio clic sul /ile 
stesso e, nella finestra Apri con, scorrete l'elenco 
delle applicazioni sino a trovare Quella che vi interessa 
Selezionate la casella Utilizza sempre questa 
applicazione per aprire il file e inserire una breve 
descrizione nella casella Descrizione dei file. Fate clic 
su Ok 



Esistono tuttavia due metodi per ovvia- 
re a questo inconveniente. Il primo è sen- 
za dubbio più semplice e più rapido ed è 
descritto nella figura 1: consiste nel regi- 
strare all'interno di Windows 95 l'istruzio- 
ne che permette di specificare l'applica- 
zione con cui aprire un documento; si no- 
ti che però le estensioni rimangono ugual- 
mente orfane, nel senso che i file dotati di 
queste estensioni non sono intesi come 
prodotti da un'applicazione specifica, ma 
semplicemente vengono aperti dall'appli- 
cazione indicata. Il secondo metodo con- 
siste invece nel riassegnare l'applicazione 
madre ai file con una determinata esten- 
sione: concettualmente è più corretto, ma 
la procedura è più lunga, più complicata 
ed anche fonte di un maggior numero di 
possibili errori; è descritta nel box "File 
non più orfani". 

Conversione e ridenominazione dei file 

Sempre in tema di file grafici, una delle 
esigenze più sentite è la conversione da 
un formato ad un altro: ad esempio, con- 
vertire in formato MI con compressione 
Lzw un'immagine originariamente in for- 
mato .bmp. Se si tratta di un'immagine sin- 
gola, è sufficiente aprirla con un program- 
ma di grafica di buon livello (Corel Draw, 
ad esempio, ma anche Paint Shop Pro) e 
salvarla poi nel formato desiderato. Se le 
immagini da convertire sono molte, que- 



sta operazione è obiettivamente lunga e 
noiosa; esiste tuttavia il modo per auto- 
matizzarla ed effettuare quindi la conver- 
sione di più immagini in un colpo solo. 

Se si usa una versione recente di Corel 
Draw, è necessario creare uno script di 
Corel Photo Paint, ma la soluzione più ra- 
pida e meno dispendiosa consiste nell'u- 
sare esclusivamente Paint Shop Pro, che è 
spesso allegato al ed rom di Pc Open. 

Paint Shop Pro dispone infatti dello 
strumento Batch Corwertion, la cui funzio- 
ne è proprio quella di convertire automa- 
ticamente una serie di immagini da un for- 
mato all'altro. La procedura è descritta 
nel box "Conversione di formati grafici". 

Un altro problema con cui deve fare i 
conti chi tratta un gran numero di file è le- 
gato al nome da assegnare ai file apparte- 
nenti tutti allo stesso progetto. Sarebbe 
molto comodo, ad esempio, poter rideno- 
minare automaticamente un gruppo di file 
in modo che abbiano tutti un numero pro- 
gressivo: in questo caso, i nomi dei file an- 
drebbero dall'uno in su. 

Purtroppo le funzioni del sistema ope- 
rativo non consentono un'operazione del 
genere, ma Pc Open ha realizzato un pic- 



colo programma in Visual Basic che sop- 
perisce a questa mancanza. Il programma 
si trova nel ed rom di questo mese e si 
chiama Rinomina file. Il suo funzionamen- 
to è illustrato nel box "Ridenominazione 
dei lile". 

File utili e file inutili 

Presso la redazione arrivano spesso ri- 
chieste di chiarimenti circa la natura di al- 
cuni file che i lettori si ritrovano sul disco, 
accompagnate il più delle volte dalla ri- 
chiesta della procedura per cancellarli 
senza compromettere il buon funziona- 
mento del sistema. 

La maggior parte di file inutili (una vera 
e propria spazzatura informatica) è costi- 
tuita dai file temporanei che le applicazio- 
ni registrano sul disco durante l'installa- 
zione o durante il funzionamento. In teo- 
ria si tratta appunto di file temporanei 
(che dovrebbero venire cancellati dall'ap- 
plicazione stessa al termine della sessio- 
ne di lavoro), ma in pratica dimostrano 
una pervicace abitudine a rimanere sul di- 
sco, vuoi per un'errata progettazione del- 
l'applicazione , vuoi per incidenti che pos- 
sono verificarsi durante il lavoro: 
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O Paint Shop Pro: 

avviare Batch Convertion 

Avviate Paint Shop Pro e scegliete il 
comando Batch Convertion del menu File. 
Nella finestra cosi richiamata, scegliete i file 
da convertire; nel riquadro Output Settings, 
definite il formato di destinazione. In Output 
folder, la cartella di destinazione. 



Descrizione dei contenuti: 

le proprietà 

Per alcuni formati è attivo il pulsante 
Options, che consente di definire quanti 
punti per pollice contiene l'immagine. La 
casella Suppress Error messages è meglio 
non selezionarla, in modo da visualizzare gli 
eventuali messaggi d'errore. 
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blocchi di sistema o improvvise 
mancanze di corrente. 

Generalmente, questi file sono ricono- 
scibili dall'estensione .tmp o dal fatto che 
il loro nome è preceduto da una tilde (la li- 
neetta orizzontale ondulata). Questo tipo 
di file può essere eliminato dal disco sen- 
za alcun timore, purché si riavvii il com- 
puter prima di procedere alla cancellazio- 
ne: in questo modo ci si accerta che non si 
tratta di file in uso. 

Esiste un cartella di Windows destinata 
appositamente a contenere i file tempora- 
nei del sistema operativo: è la cartella 
Temp e si trova nella cartella Windows. 
Non sarebbe male controllarla ogni tanto 
per assicurarsi di non avere l'ambiente 
pieno di immondizia (la spazzatura vera, 
purtroppo, non sta mai nel cestino). 

Molte applicazioni tuttavia registrano 
file temporanei in altre cartelle, quindi 
non è possibile essere sicuri di averli eli- 
minati tutti. 

Nel caso di un nostro lettore, che si ri- 
trova la cartella principale piena di file il 
cui ultimo carattere dell'estensione è il se- 
gno del dollaro, il problema è scoprire a 
che cosa servono questi file. Poiché le 
informazioni non sono molte, non è possi- 
bile essere certi di nulla, ma con molta 
probabilità si tratta di file compressi che 
sono stati copiati dalla procedura di in- 
stallazione di un'applicazione per esegui- 
re l'installazione stessa e che poi. una vol- 
ta memorizzata su disco una copia non 
compressa dei file, non sono stati cancel- 
lati. In questo caso, la soluzione è sempli- 
ce: basta fare una copia (su dischetto o in 
un'apposita cartella del disco rigido) di 
tutti i file ritenuti inutili e poi cancellarli 
senza pietà. Se il sistema e ie applicazioni 
funzionano regolarmente, si può buttare 
via anche la copia. Se invece quei file era- 
no davvero necessari, basta copiarli nuo- 
vamente nella loro posizione originaria: 
naturalmente è ottima precauzione avere 
sempre a disposizione un dischetto di av- 
vio del sistema. 



Un file che invece non dovrebbe mai es- 
sere toccato è Win386.swp. Si tratta del fi- 
le di scambio di Windows, quello che con- 
sente di usare il disco rigido come memo- 
ria virtuale. Nel caso del nostro lettore 
Francesco Santinelli, questo file ha rag- 
giunto le ragguardevoli dimensioni di ben 
52 megabyte ed egli ci chiede perciò come 
eliminarlo. Per eliminarlo, si può, ma as- 
solutamente non si deve: la cosa più facile 
che succeda è che Windows non riparta 
più. Tranquillizziamo comunque i lettori 
che si trovano in questa situazione: a dif- 
ferenza di Windows 3, Windows 95 usa un 
file di scambio di dimensione variabile. 
Ciò vuol dire che il file diventa più grande 
quando c'è bisogno di ram (se quella mon- 
tata sul sistema non basta) e che al termi- 
ne del lavoro questo spazio su disco viene 
restituito alle applicazioni. 

Se il file di scambio ha raggiunto di- 
mensioni così grandi, vuol comunque dire 
che la ram installata nel sistema è spaven- 
tosamente troppo poca rispetto all'uso 
che viene fatto dell'elaboratore: nel caso 
del lettore, durante quella particolare ses- 
sione di lavoro aveva ad esempio bisogno 
di almeno 50 megabyte di ram in più. Que- 
sto è un caso che illustra splendidamente 
quali siano le effettive esigenze di sistema, 
aldilà dei requisiti minimi diffusi dai pro- 
duttori, delle configurazioni hardware 
proposte come più che sufficienti dai ri- 
venditori e del fatto che, comunque, an- 
che con soli 16 MB di ram Windows 95 fun- 
ziona lo stesso. Consigliamo quindi ai let- 
tori di installare un'adeguata quantità di 
ram, almeno 64 megabyte o, meglio, 96: i 
prezzi sono ormai bassissimi e i guadagni 
in prestazioni sono molto elevati, al punto 
che è molto meglio avere tanta ram piut- 
tosto che un processore più veloce. 

Infine, un ultimo problema circa i file, 
anch'esso riportatoci da un lettore: dopo 
aver in precedenza installato Publisher 97 
più volte, il sistema operativo riporta ora 
che il file Setup.exe non è più presente sul 
ed rom. 



Comprendiamo "il travaso di bile" (te- 
stuali parole) che affligge il lettore, ma la 
spiegazione potrebbe essere più semplice 
di quanto sembri. La cosa più probabile è 
infatti che si sia rovinato il ed rom, pro- 
prio in corrispondenza del punto in cui so- 
no memorizzati i file (sono più di uno) che 
non vengono più trovati. Si noti che è del 
tutto irrilevante che il comando Dir ripor- 
ti correttamente la presenza dei file: l'e- 
lenco dei file è infatti memorizzato in una 
zona diversa del ed rom ed è questo elen- 
co che viene letto dal sistema operativo: 
non viene esaminato tutto il disco alla ri- 
cerca di ogni file. 

Rovinare la superficie di un ed rom, so- 
prattutto se si tratta di un ed riscrivibile 
(ma non è questo il caso del lettore), può 
essere davvero semplice: la superficie può 
infatti rigarsi o sporcarsi e ingannare quin- 
di il raggio laser e il lettore dell'unità ed. è 
pertanto consigliabile fare sempre molta 
attenzione a come si maneggia un ed rom 
e, se proprio lo si deve appoggiare da 
qualche parte, lo si appoggi con la faccia 
dei dati rivolta verso l'alto (ed evitando 
poi di posarvi altro materiale o di rove- 
sciarvi cenere, caffè od oggetti taglienti). 

Si può provare a pulire la superficie del 
ed (con gli appositi panni e l'apposita ce- 
ra), ma è comunque un'operazione che 
può sia migliorare sia peggiorare le cose, 
soprattutto se praticata da inesperti. 

Oltre a evitare di sporcare o graffiare la 
faccia dei dati del ed rom, è anche impor- 
tante evitare di piegarlo. A questo riguar- 
do, alcune margherite (i sostegni del ed 
che si trovano nelle custodie) sono reali 
maledizioni, perché fanno talmente attrito 
che costringono a forzare il disco per 
estrarlo, determinandone un progressivo 
piegamento. 

Un disco leggermente incurvato può ri- 
sultare perfettamente leggibile da un'u- 
nità 2x o 4x, ma le alte velocità di rotazio- 
ne raggiunte dai moderni lettori ed rendo- 
no molto ardua la lettura di dischi che non 
siano in perfette condizioni. 

|C a' 



Ridenominazione dei file: tutto con un solo comando 




O Avviare Rinomina file 

Avviate Rinomina File e selezionate la 
cartella in cui si trovano i file che volete 
ridenominare. Attenzione: vengono 
ridenominati tutti i file della cartella, 
seguendo l'ordine alfabetico originale. 
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Confermare 



Poiché i file vengono rinominati senza 
effettuarne una copia, è impossibile tornare 
alla situazione originaria. Per precauzione, 
meglio creare un'apposita cartella dove 
inserire solo i file da ridenominare. 



Conclusione 

1 file sono ridenominati rispettando 
l'estensione. Ripetiamo che è meglio 
operare su copie dei file, poiché è 
impossibile annullare l'operazione. Al 
termine, premete Esci. 
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A proposito dei ed rom: 

problemi e soluzioni 



o 



Le nuove frontiere 

del personal computer 

si sono spostate verso 

il trattamento 

di audio e video. 

Una buona padronanza 

del lettore di ed rom 

è il primo doveroso 

passo verso il futuro 



La diffusione dei ed rom dei masteriz- 
zatori ha comportato un uso nuovo 
del personal computer: sono infatti 
sempre di più gli utenti che, grazie a que- 
ste nuove tecnologie, trafficano con file 
audio, costruendo ed musicali con pro- 
prie raccolte di canzoni o registrando ex 
novo brani musicali. 

Come in ogni campo di applicazioni, an- 
che il trattamento dei file audio comporta 
alcuni problemi, non ultimo il fatto di ca- 
pire esattamente come il computer tratta 
questo tipo di file. 

In passato, Pc Open ha trattato anche 
diffusamente il modo di elaborare i file au- 
dio, ma le richieste dei lettori sono tali 
che è doveroso tornare su un argomento 
che riscuote così tanto interesse. 



Registrazione di file audio 

Innanzi tutto, occorre dire che non è 
possibile, con i semplici strumenti messi 
a disposizione da Windows 95, registrare 
su file i brani in formato audio contenuti 
in un normale ed musicale (figura 2). 

Il Registratore di suoni di Windows 95, 
oltre al fatto che non riconosce il formato 
audio, ha un limite strutturale invalicabi- 
le: poiché lavora esclusivamente con la 
quantità di ram che gli è assegnata, non 
può comunque registrare che brani di po- 
chi secondi (dipende dalla quantità di 
ram installata e dalla qualità di registra- 
zione), non certo un'intera canzone. 

Diventa giocoforza necessario usare 
un'applicazione apposita, che faccia mi- 
glior uso della ram a disposizione e che 
utilizzi il disco rigido per memorizzare il 
brano durante la registrazione. 

Un'applicazione di questo tipo è gene- 
ralmente contenuta nel software a corre- 
do della scheda audio: con le schede 
Sound Blaster è ad esempio fornito Creati- 
ve Wave Studio, che permette di effettuare 
la registrazione diretta da ed musicale a fi- 
le in formato .wav e di apportare inoltre a 
quest'ultimo tutti i ritocchi e le modifiche 
desiderate. 

Se il software della scheda audio non 
prevede un'applicazione del genere, vi è 
la possibilità di usare applicazioni indi- 
pendenti. Quella che, durante le nostre 
prove, ci è sembrata la più completa ed ef- 
ficace è Cool Edit 96, la cui versione sha- 
reware è stata allegata al ed rom di Pc 



< 



Open n. 23 e che comunque è scaricabile 
gratuitamente da Internet all'indirizzo 
http://www.syntrillium.com. 

Aldilà dell'applicazione usata per la re- 
gistrazione, è necessario impostare il 
Mixer di Windows 95 in modo che il se- 
gnale audio provenga esclusivamente dal 
lettore ed e non sia disturbato dal segna- 
le in arrivo da altre periferiche, quali il mi- 
crofono, la linea in ingresso (a meno che il 
lettore ed non sia collegato ad essa) e la 
porta Midi. 

La procedura per configurare corretta- 
mente il Mixer di Windows è descritta nel 
box in fondo alla pagina. 



o 



TU? 



*«■ «*>a*oi Ita* ; 



I - I • I - I • I 



e. |b 


dal al la .11 


i urne 


tfemllo |i.«.t™. 


1 S 1 


Ut* 1"-» >-r-, 


* — 1 



^ .« 



// Registratore di suoni di Windows 95 riconosce 
solo gli indici delle tracce audio di un normale ed, mo 
non è in grado di leggere gli effetti file audio 
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Impostazione del mixer di Windows 95 
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O II controllo del volume 

Fate doppio clic sull'icona dell'altoparlante 
che si trova nella parte destra della Barra 
delle applicazioni. Una volta aperta la 
finestra, scegliete il comando Proprietà che 
si trova nel menu File. 
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Mosto i segue"" controlli volume 



Le proprietà 

Selezionate Registrazione e mettete un 
segno di spunta accanto a tutte le 
periferiche dell'elenco. Infine, fate clic sul 
pulsante Ok. 
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Le porte di registrazione 

Selezionate solo Cd audio. Anche se non si 
possiedono periferiche fisicamente collegate 
alle altre porte, è bene disabilitare 
ugualmente queste ultime. 
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Che cosa collegare a che cosa 

Il lettore Roberto Perego deve registra- 
re su ed rom brani audio provenienti da 
uno studio di registrazione privato e me- 
morizzati su dat (digitai audio tape) e 
chiede indicazioni sull'hardware necessa- 
rio a questo scopo e su come effettuare ef- 
fettivamente il trasferimento dei file. 

Per quanto riguarda la scheda audio, 
occorre dire che se deve campionare file 
audio con qualità ed. una Sound Blaster 16 
è davvero sufficiente, almeno per campio- 
namenti amatoriali; una Sound Blaster 
Awe 64 Gold non aggiunge infatti nulla per 
ciò che riguarda le normali funzioni di 
campionamento. I vantaggi di questa 
scheda vanno ricercati altrove e, in parti- 
colare, nel modo di riproduzione dei file 
Midi: dispone infatti di una Midi table in- 
tegrata, cosa questa che fa sì la differenza. 
Inoltre, è senza dubbio migliore la circui- 
teria (non si chiama Gold per nulla), che è 
a basso rumore e garantisce perciò una 
purezza superiore. Si tenga però presente 
che. come al solito, la purezza del segnale 
è data dal componente di qualità più bas- 
sa, quindi è del tutto inutile, agli effetti 
pratici, investire molti quattrini in una 
scheda eccellente e poi ascoltare musica 
con cuffie da mercato rionale. 

Se comunque è possibile investire un 
po' di soldi in più, consigliamo l'acquisto 
della Awe 64 Gold, che effettivamente as- 
sicura una qualità di base superiore ed ha 
una dotazione software eccellente, in 
quanto contiene anche il famoso pro- 
gramma Cubasìs Audio. 

Circa il software di masterizzazione, Ea- 
sy Cd Pro proposto dal lettore va benissi- 
mo, anche se oggi è disponibile la nuova 
versione, chiamata Easy Cd Creator Deluxe 
con funzioni aggiuntive. In ogni caso, è be- 
ne assicurarsi che il software di masteriz- 
zazione riconosca l'unità di masterizzazio- 
ne installata e che sia quindi in grado di 
operare con essa. 

È vero che spesso viene consigliato di 
togliere l'unità ed rom dal sistema se si 



possiede anche un masterizzatore, ma 
francamente non siamo molto d'accordo: 
innanzi tutto, disponendo di due unità è 
molto più semplice effettuare copie di ed 
(e non è poco); in secondo luogo, i pro- 
blemi che potrebbero presentarsi quando 
sono installate entrambe le unità si ridu- 
cono o ad un sensibile abbassamento del- 
la velocità del lettore ed (per adeguarsi al- 
la velocità del masterizzatore, se sono sul- 
lo stesso canale ide) o al confondere alcu- 
ne applicazioni, che cercano i dati sull'u- 
nità sbagliata. 

11 primo problema è in realtà finto: tra il 
possedere solo un masterizzatore che leg- 
ge a 6x (per evitare così di rallentare un 
lettore 20x) ed il possedere un masteriz- 
zatore 6x e un lettore 20x che funziona a 
6x, è comunque meglio la seconda solu- 
zione, tanto la velocità di lettura è identi- 
ca in entrambi i casi. E comunque dovero- 
so effettuare diverse prove per stabilire la 
distribuzione migliore delle unità a disco 
sui canali ide e la loro configurazione ma- 
ster/slave. Si tratta di un'operazione noio- 
sa, ma indispensabile. Come regola gene- 
rale, sullo stesso canale ide andrebbero 
messe le periferiche di velocità paragona- 
bile, ma (più che la velocità in sé stessa) è 
il Pio mode ad essere realmente importan- 
te: se possibile, sistemate sullo stesso ca- 
nale ide periferiche con lo stesso Pio mo- 
de. Di solito, il Pio mode dell'unità è indi- 
cato nel manuale tecnico o, se la relativa 
voce Bios del computer è impostata su Au- 
lo, viene riportato automaticamente al- 
l'accensione del computer, quando fa la 
verifica delle unità a disco. 

Infine, come riversare i brani dal dat al 
computer. Se, come abbiamo capito, i bra- 
ni sono in formato audio, l'unica soluzione 
è collegare l'uscita audio dello stereo (o 
dell'apparecchio utilizzato per ascoltare i 
dat) alla porta Line in della scheda audio. 

Nella figura 3 è riportato lo schema del- 
la scheda Sound Blaster Awe 64 Standard, 
che comunque è simile a quello di tutte le 
schede audio. Come si vede, la porta Line 



Unità CD-ROM 



Cavo dati 
CD-ROM 



Lettore cassette e CD 
un-yi sintetizzatore, eco. 







Microfono 



Amp. stereo 



in è a disposizione per ricevere il segnale 
audio da qualsiasi sorgente stereofonica; 
l'unico problema potrebbero essere i cavi 
di collegamento, ma si trovano in un qual- 
siasi negozio specializzato. 

A differenza di quanto riportato nel box 
della pagina precedente, di deve imposta- 
re il Mixer di Windows 95 in modo che l'u- 
nica periferica di registrazione attiva sia la 
porta Line in e non il lettore di ed rom. 

Anche in questo caso, occorre usare 
un'apposita applicazione che provveda a 
campionare i suoni in entrata e a salvarli 
sul disco rigido in formato wave. Il softwa- 
re in dotazione con Easy Cd Creator De- 
luxe è in grado di riversarli poi su ed in 
formato audio, in modo da creare un vero 
e proprio ed musicale. 

Il driver del masterizzatore 

11 lettore Giancarlo Ciliberti scrive una 
lunga lettera nella quale ci sottopone, tra 
l'altro, una domanda scottante: acquistato 
il masterizzatore, si è accorto che non vi 
sono driver per la sua gestione sotto Dos, 
quindi come deve fare per avviare da zero 
il sistema se Windows 95 è su ed rom? 

Ci sembra in effetti molto sconveniente 
che nella confezione del masterizzatore 
non vi sia il driver per l'avvio sotto Dos: 
anche a noi è successo un caso analogo e 
l'unica (debolissima) giustificazione è che 
il masterizzatore viene inteso come unità 
ed secondaria. In realtà, l'utente potrebbe 
desiderare di possedere solo il masteriz- 
zatore e non pure un normale lettore ed, 
quindi il driver dovrebbe essere sempre 
incluso nella confezione. 

Poiché il masterizzatore del lettore è di 
tipo atapi, la soluzione potrebbe essere 
fortunatamente molto semplice: dovrebbe 
essere sufficiente procurarsi un driver 
atapi generico e costruire con esso un di- 
schetto di avvio (la procedura per far que- 
sto è stata spiegata più volte nelle pagine 
di Pc Open). Se il lettore di ed rom di cui 
dispone il lettore non è atapi o se il suo 
driver non funziona con il masterizzatore 
o se, infine, non conosce nessuno che pos- 
sa fornirgli il driver, provi a cercarlo al- 
l'indirizzo http://139.223. 16. 19:88/down- 
load/CD del web: qui sono disponibili 
numerosi driver. Quello che dovrebbe 
andar bene è Atapi_cd.sys. 



Altoparlanti 



Joystick 



pcopen 



Inviateci direttamente i vostri quesiti 
via fax al numero 02-21.56.24.40 

Gli argomenti di interesse comune ai nostri lettori 
verranno pubblicati nel dossier di Pc Open 
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pratica 



Icolare 



excel 



Classifiche Aggiornarle 



Il problema: in una classifica di torneo, 
sono riportati anche i punteggi guadagnati in 
ognuno degli incontri. Come si può aggiornare la 
classifica in modo che i giocatori siano elencati in 
ordine di punteggio e le caselle degli incontri 
rimangano coerenti? 

La S0lUZÌ0ne: anziché ricorrere a inaerò e a 
formule complicatissime, è sufficiente aggiungere 
una colonna con l'indicazione del posto in 
classifica. 



Un lettore (del cui 
fax, dobbiamo am- 
metterlo, abbiamo 
perso la copertina e non 
abbiamo quindi più mo- 
do di riportare il nome, 
visto che la firma non è 
decifrabile) ci sottopone 
un problema davvero in- 
teressante. Ciò che è so- 
prattutto interessante, in 
realtà, non è tanto l'ar- 
gomento proposto, 
quanto il fatto che dà la 
possibilità di parlare di 
un tema più ampio, che 
coinvolge l'analisi dei da- 
ti da elaborare e il meto- 
do migliore per farlo. 

Il quesito posto dal 
lettore è illustrato nel 
box "1 termini del pro- 
blema" e si riferisce alla 
compilazione e all'ag- 
giornamento della classi- 
fica di un torneo di scac- 
chi. Dobbiamo precisare 
che, per nostra como- 
dità, abbiamo assegnato 
alla vittoria due punti e 
al pareggio un punto, a 
differenza di quanto av- 
viene nei veri tornei (il 
lettore ci perdonerà se 
abbiamo leggermente 
manipolato le tabelle 
che ci ha inviato), dove 
vengono assegnati ri- 
spettivamente un punto 
e solo mezzo punto. La 
sconfitta vale sempre ze- 
ro punti. 

La situazione è la se- 
guente: la classifica del 
torneo viene redatta as- 



segnando a ogni giocato- 
re (elencato con il co- 
gnome) un numero iden- 
tificativo, corrisponden- 
te al posto occupato in 
classifica. 

Questi numero identi- 
ficativi (da 1 a 4 nell'e- 
sempio) sono riportati 
anche nell'intestazione 
orizzontale, in modo da 
formare una griglia in cui 
indicare i punti conse- 
guiti da ogni giocatore 
negli incontri con ognu- 
no degli avversari. 
Ovviamente, le caselle 
che indicherebbero la 
partita contro sé stesso 
sono occupate da una x, 
mentre le caselle relative 
ad incontri non disputati 
sono semplicemente 
vuote. 

Quando si compila la 
prima classifica, non sor- 
ge alcun problema, co- 
me illustrato nella figura 
1 del box "1 termini del 
problema". Quando però 
la classifica viene aggior- 
nata e le posizioni dei 
giocatori cambiano (si 
tratta di un semplice 
riordino dei dati secon- 
do la casella Tot.'), succe- 
de un disastro: poiché il 
numero che indica la po- 
sizione in classifica è l'i- 
dentificativo del giocato- 
re, occorrerebbe che ve- 
nissero modificati conte- 
stualmente anche i nu- 
meri posti nell'intesta- 
zione orizzontale, in mo- 




La soluzione con Excel: 
alla normale tabella 



Inserire un nuova colonna 

All'inizio della tabella, inserite 

la colonna Posizione (Pos.), 

che indica il posto in classifica. 

I valori in questa colonna 

rimangono fissi. 

Aggiornare la classifica 

Inserite nella griglia i punti 

guadagnati nelle nuove 

partite; la colonna Tot. è un 

campo calcolato, ma può 

anche essere manuale. 

Ordinare i dati 

Selezionate tutte le celle 
tranne la colonna Pos., che 
non deve essere modificata. 



Pos. 


N 


Giocatore 


1 


2 


3 


4 


Tot. 


1 


1 


Rossi 


X 


2 


1 




3 


2 


2 


Bianchi 





X 




2 


2 


3 


3 


Verdi 


1 




X 




1 


4 


4 


Neri 









X 






Pos. 


N 


Giocatore 


1 


2 


3 


4 


Tot. 


1 


1 


Rossi 


X 


2 


1 




3 


2 


2 


Bianchi 





X 


1 


2 


3 


3 


3 


Verdi 


1 


1 


X 


2 


4 


4 


4 


Neri 










X 






l 



N 



Giocatore 1 



1 Rossi x 



2 Bianchi 0x12 3 



3 Verdi 1 t \ x \ ? ' " 



do da mantenere corret- 
ta la griglia degli incon- 
tri, è esattamente questa 
la richiesta del lettore. 

A prima vista, ci si po- 
trebbe accingere a un 
supremo lavoro di pro- 
grammazione, tra macro 
e condizioni, che co- 
munque, quand'anche ri- 
solvesse il problema, oc- 
cuperebbe metri di codi- 
ce. In realtà basta ben 
poco per risolvere la 
questione in maniera an- 
che elegante. 

Il caso proposto dal 
lettore presenta un gra- 
ve vizio compiuto in se- 
de di analisi, vizio che 
viene commesso da mol- 
ti utenti alle prime armi e 
che per questo ritenia- 
mo assai interessante: si 
cerca di far coincidere il 
numero identificativo di 
ogni giocatore con il re- 
lativo posto occupato in 
classifica. 



In realtà, si tratta di 
due dati completamente 
diversi, che devono ri- 
manere separati per es- 
sere elaborati con cor- 
rettezza. 

In tutte le discipline 
analitiche (dalla mate- 
matica alla sociologia) 
l'analisi delle variabili in 
gioco e degli indici per 
misurarle è un fattore 
cruciale per la compila- 
zione di formule o di 
questionari ed anche in 
programmazione è im- 
portante scomporre il 
problema in elementi 
semplici e ben identifica- 
ti. In seguito sarà possi- 
bile aggregare, rielabora- 
re, evidenziare o nascon- 
dere questi valori, se- 
condo le esigenze, ma 
l'importante è non mi- 
schiare le mele con le pe- 
re; tanto per dare un po' 
di colore alla scheda 
pratica, sappiate che il fi- 



glio (neanche 4 anni) di 
uno dei redattori si pesa 
sulla bilancia e tutto con- 
tento esclama che pesa 
un chilometro. Se cose 
del genere sono conces- 
se ai bambini, non sono 
certo ammissibili da una 
tabella di Excel, che ha 
un senso dell'umorismo 
tutto particolare. 

Per risolvere il proble- 
ma, è quindi sufficiente 
creare una nuova colon- 
na, chiamata Posizione 
(Pos.), che contiene i nu- 
meri da / a 4 e che indica 
la posizione in classifica. 

Questa colonna non 
deve essere interessata 
alle operazioni di riordi- 
no dei dati contenuti nel- 
la tabella di Excel: du- 
rante le operazioni di or- 
dinamento non viene in- 
fatti selezionata, come è 
possibile constatare nel- 
la terza figura del box 
centrale. 
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excel 



esattamente 



aggiungere una colonna 
per la posizione in classifica 




Ouhdi per 



^~| •* Crescente 
*"" Decrescente 



*•" Con riga di intestazione <"" senza riga di intestazione 

Opzioni... 



OK 



Annulla 



POS. 


N 


Giocatore 


1 


2 


3 


4 


Tot. 


1 


Z 


Verdi 


1 


1 


X 


2 


4 


2 


1 


Rossi 


X 


2 


1 




3 


3 


2 


Bianchi 





X 


1 


2 


3 


4 


4 


Neri 










X 






Impostare i criteri 

Dal menu Dati, scegliete il 
comando Ordina. Nella 
finestra che viene così 
richiamata, impostate 
l'ordinamento per la colonna 
Tot. in senso decrescente. 
Poiché la prima riga è una 
riga di intestazione e non di 
dati, la casella Con riga di 
intestazione deve essere 
selezionata. 



Ecco il risultato 

La classifica è corretta: le 
posizioni sono ben evidenziate 
e la griglia degli incontri 
riporta esattamente le partite. 



Una volta introdotta 
questa nuova colonna, 
risulta evidente un'altra 
miglioria che può essere 
applicata alla tabella: i 
numeri identificativi dei 



giocatori divengono so- 
stanzialmente inutili, vi- 
sto che si tratta di dop- 
pioni dei cognomi. Allora 
è sufficiente sostituire 
con i cognomi anche i 



numeri dell'intestazione 
orizzontale ed eliminare 
la colonna N per avere 
una tabella molto più 
chiara ed efficace: è nella 
figura qui sotto. 





















POS. 


Giocatore 


Rossi 


Bianchi 


Verdi 


Neri 


Tot. 




1 


Rossi 


X 


2 


1 




3 


2 


Bianchi 





X 


1 


2 


3 


3 


Verdi 


1 


1 


X 


2 


4 


4 


Neri 










X 























Pos. 


Giocatore 


Rossi 


Bianchi 


Verdi 


Neri 


Tot. 




1 


Verdi 


1 


1 


X 


2 


4 


2 


Rossi 


X 


2 


1 




3 


3 


Bianchi 





X 


1 


2 


3 


4 


Neri 










X 






















Eliminando la colonna H e sostituendo i numeri del'ìntestazione orizzontale con i cognomi dei giocatori 
si ottiene uno tabella ugualmente funzionale ma molto più leggibile. Nella figura si può vedere la tabella 
prima e dopo l'ordinamento dei dati. 



I TERMINI DEL PROBLEMA 



In sostanza sì tratta di aggiornare una classifica 
che tenga conto delle relazioni tra giocatori: ecco 
il problema nella forma originale del nostro 
lettore. 



N 


Giocatore 


1 


2 


3 


4 


Tot. 


1 


Rossi 


X 


2 


1 




3 


2 


Bianchi 





X 




2 


2 


3 


Verdi 


1 




X 




1 


4 


Neri 









X 






/. Classifica dì partenza. I giocatori sono numerati 
secondo la classifica ed a ognuno è attribuito un numero 
identificativo: nelle caselle che indicherebbero le slide contro 
sé stesso è inserita una x; nelle altre, I punti guadagnati 



N 


Giocatore 


1 


2 


3 


4 


Tot. 


1 


Rossi 


X 


2 


1 




3 


2 


Bianchi 





X 


1 


2 


3 


3 


Verdi 


1 


1 


X 


2 


4 


4 


Neri 










X 






2. Classifica aggiornata. Dopo alcuni incontri la classifica, 
con i nuovi risultati, non è più in ordine di punteggio. Le x 
sono ancora nelle posizioni corrette, perché I numeri 
orizzontali dei giocatori corrispondono a quelli verticali 



N 


Giocatore 


1 


2 


3 


4 


Tot. 


3 


Verdi 


1 


1 


X 


2 


4 


1 


Rossi 


X 


2 


1 




3 


2 


Bianchi 





X 


1 


2 


3 


4 


Neri 










X 






3. Classifica in ordine di punteggio. La classifica è stata 
ordinata secondo la colonna Tot.- l'ordine è corretto e anche I 
riferimenti numerici dei giocatori, ma i numeri nella prima 
colonna non sono più in ordine progressivo. 



N 


Giocatore 


1 


2 


3 


4 


Tot. 


1 


Verdi 


1 


1 


X 


2 


4 


2 


Rossi 


X 


2 


1 




3 


3 


Bianchi 





X 


1 


2 


3 


4 


Neri 










X 






4. Classifica in ordine di piazzamento. Se la classifica del 
punto 2 la si ordina secondo la colonna Tot. escludendo la 
colonna N, l'ordine di piazzamento è corretto, mai numeri 
dei giocatori non sono più coerenti tra verticali e orizzontali 



N 


Giocatore 


1 


2 


3 


4 


Tot. 


1 


Verdi 


X 


1 


1 


2 


4 


2 


Rossi 


1 


X 


2 




3 


3 


Bianchi 


1 





X 


2 


3 


4 


Neri 










X 






5. Classìfica corretta. Questa è la classifica che il lettore 
vorrebbe ottenere, con la ridistribuzione delle caselle degli 
incontri secondo i nuovi numeri di classifica del giocatori 
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ivere 



Personalizziamo frontespizi 

facciamo fax eleganti 



Il problema: 

occorre creare un 
frontespizio per i fax 
personalizzato che 
riporti tutte le 
informazioni. 

La soluzione: 

grazie ai vari modelli 
e autocomposizioni, 
Word consente di 
creare rapidamente 
frontespizi eleganti. 



Nell'era della comu- 
nicazione elettroni- 
ca, il fax mantiene 
ancora una certa impor- 
tanza come strumento 
di comunicazione. II 
frontespizio, in partico- 
lare, è importante per- 
ché deve contenere tutti 
i dati significativi del mit- 
tente e varie informazio- 
ni sul destinatario e sulle 
palline che seguono. 

La creazione di un 
frontespizio personaliz- 
zato per i fax è oramai al- 
la portata di tutti gli 
utenti, vista la possibilità 
di utilizzare dei modelli e 
delle autocomposizioni. 

Un valido aiuto 
da Microsoft Word 

E quindi possibile pro- 
cedere in due diverse di- 
rezioni. 

Se si sceglie l'auto- 
composizione, sarà suffi- 
ciente inserire i dati ri- 
chiesti e il programma si 
assumerà il compito di 
comporre il frontespizio. 

Se invece si opta per 
la creazione di un docu- 
mento partendo da uno 
dei modelli esistenti, i 
dati dovranno essere in- 
seriti direttamente sul 
documento. 

In entrambi i casi, si 
dovranno inserire le va- 
riabili quali il mittente e 
il destinatario, con i rife- 
rimenti come del telefo- 
no, indirizzo, nome della 



I tre aspetti decisivi 



Scegliere il frontespizio 

Facendo clic sul menu File e 

scegliendo Nuovo, compaiono 

le schede contenenti i modelli 

e le autocomposizioni 

predefinite di Word. 

Scegliete la scheda Lettere 

e jax e fate clic su 

Autocomposizione Fax, quindi 

selezionare la creazione di un 

nuovo documento. 

Scegliere lo stile grafico 

Se usate l'autocomposizione, 

dopo aver scelto se stampare 

il frontespizio orizzontalmente 

o verticalmente, dovrete 

specificare lo stile del fax 

scegliendone uno tra quelli 

proposti: contemporaneo, 

moderno o jazz. 

La finestra di anteprima 

aiuta nella scelta. 

Inserire i dati del mittente 
e del destinatario 

Inserite poi i dati del mittente 

(nome, società, indirizzo 

postale, telefono e fax) 

e quelli del destinatario. 

A questo punto è sufficiente 

terminare l'autocomposizione 

per vedere visualizzato 

il nuovo documento, che 

potete comunque modificare. 
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ditta, nome di chi invia il 
fax e a chi è diretto. 

Autocomposizione 

Come prima cosa, è 
necessario scegliere se 
si vuole creare un nuovo 
documento o un nuovo 
modello e se si desidera 
partire da un'autocom- 
posizione o da un mo- 
dello già esistente. Infat- 
ti, sia con l'autocompo- 
sizione sia con i modelli 



è possibile creare nuovi 
modelli o direttamente 
documenti. La differenza 
tra un modello e un do- 
cumento è che il primo 
può essere utilizzato co- 
me base per la creazione 
di nuovi documenti, 
mentre il secondo rap- 
presenta il risultato fina- 
le, da stampare. Con l'au- 
tocomposizione, dopo 
aver scelto come stam- 
pare la facciata (orizzon- 



talmente o verticalmen- 
te), è necessario sceglie- 
re lo stile grafico del fax: 
contemporaneo, moder- 
no o jazz. Successiva- 
mente, viene chiesto di 
inserire il proprio nome, 
quello della società e 
l'indirizzo postale. Segue 
poi l'inserimento del nu- 
mero telefonico e di fax 
del mittente. La stessa 
cosa accade per i dati 
del destinatario e a quel 



PCOPEN 



consiglia 



Di fare 

Usate le 

autocomposizioni 
e i modelli di 
Word per creare 
nuovi modelli 
personalizzati di 
frontespizi, in cui 
inserite tutti 
i vostri dati e 
che potrete poi 
utilizzare 
per creare nuovi 
frontespizi ogni 
volta che sarà 
necessario. 
Non dovrete 
così ripetere 
l'inserimento di 
tutti dati ad ogni 
invio di fax. 

Di non fare 

Sebbene sia 

possibile inserire 

immagini 

e fondini colorati 

(o grigi), 

non abusatene: 

rallentano 

spaventosamente 

i tempi 

di trasmissione 

del fax. 



punto le variabili princi- 
pali del fax sono già state 
inserite. 11 programma 
provvede infatti a com- 
porre il frontespizio e, in 
più. inserisce la data cor- 
rente. Ovviamente, si 
può completare l'auto- 
composizione diretta- 
mente sul modello o do- 
cumento prodotto, digi- 
tando note o altre infor- 
mazioni che si ritengono 
necessarie. 
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Pagine web: come salvarle 
sul disco rigido 



Il problema: 

come memorizzare 
su disco le pagine 
web nella loro 
interezza, in modo da 
averle sempre 
sottomano senza 
collegarsi? 

La soluzione: 

o si effettua un lungo 
lavoro manuale, o si 
importa il sito. In ogni 
caso occorre avere 
pazienza. 



Un lettore di Desio ci 
scrive chiedendoci 
come salvare in 
modo definitivo le pagi- 
ne web sul disco rigido, 
in modo che siano sem- 
pre presenti nella loro 
totalità (con immagini 
ed oggetti attivi) e non 
corrano il rischio di es- 
sere cancellate dal siste- 
ma quando scadono i 
termini impostati con In- 
ternet Explorer per la 
sua cache. 

Il problema non è pur- 
troppo di facile soluzio- 
ne, nel box è illustrata la 
procedura per salvare su 
un nuovo file la pagina 
visualizzata da Explorer, 
ma questo sistema pre- 
senta diversi limiti: in- 
sieme al testo Html non 
vengono salvate né le 
immagini né gli oggetti 
attivi (che rimangono 
quindi nella cache di 
Windows) e funziona so- 
lo se la pagina non è sud- 
divisa in trame. In que- 
st'ultimo caso, occorre- 
rebbe effettuare un sal- 
vataggio per ogni trame. 
Comunque sia, occor- 
rerebbe poi andarsi a 
scovare a mano nella 
cartella Temporary Inter- 
net file tutte le immagini 
facenti parte della pagi- 
na salvata e copiarle nel- 
la stessa cartella della 
pagina in questione, ve- 



/ 

Salviamo le pagine web 



Apertura della pagina 

Entrati in Internet Explorer, 

dopo aver digitato 

l'indirizzo opportuno, 

recatevi alla pagina web 

che vi interessa. 

Poi attendete con calma 

che sia visualizzata 

per intero. 



Salvataggio della pagina 

Dal menu File, scegliete il 

comando Salva con nome. 

si apre la finestra riprodotta 

nella figura, nella quale 

dovete indicare la cartella 

in cui volete salvare la pagina 

e il nome da assegnarle. 

È buona norma usare 

lo stesso nome 

assegnatole dall'autore. 

Richiamo della pagina 

Chiudete il collegamento 

telefonico e, 

da Gestione risorse 

o Risorse del computer, 

recatevi nella cartella che 

contiene la pagina salvata; 

fate quindi doppio clic 

su di essa. Le immagini e i 

componenti attivi non 

vengono purtroppo riprodotti. 
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rificando nel codice 
Html che la corrispon- 
denza delle locazioni sia 
effettiva (cioè che le im- 
magini vengano cercate 
nella cartella giusta). 

Francamente, è un la- 
voro al limite del disu- 
mano, soprattutto se la 
pagina è molto ricca: giu- 
stamente, il lettore dice 
"ho pensato di modifica- 
re il codice html delle pa- 
gine salvate, ma mi sem- 



bra una strada alquanto 
onerosa". 

11 modo per raggiunge- 
re lo scopo tuttavia esi- 
ste, anche se segue un 
metodo del tutto diver- 
so. Poiché il lettore è ve- 
ramente interessato a 
questo scopo e chiede 
se esista un'applicazione 
in grado di svolgere il 
compito, gli possiamo 
senz'altro segnalare 
Frontpage 98, di Micro- 



soft: è un prodotto enor- 
memente sovradimen- 
sionato rispetto a que- 
st'unica esigenza, ma 
funziona egregiamente e 
può rivelarsi l'occasione 
per iniziare ad approfon- 
dire la conoscenza della 
Rete e addirittura a crea- 
re un proprio sito web, 
magari approfittando de- 
gli spazi gratuiti offerti 
da varie aziende (ne ab- 
biamo parlato sul nume- 



PCOPEN 



consiglia 



Di fare 

La funzione di 
importazione di 
Frontpage 98 va 
usata con 
attenzione: 
spesso i siti sono 
molto ricchi e, 
con una normale 
linea telefonica, 
occorrerebbero 
giornate intere 
per completare 
lo scaricamento 
di uno solo di 
essi. Limitate 
quindi il numero 
dei livelli da 
scaricare e 
scegliete solo le 
pagine giuste. 



ro scorso della rivista, in 
un articolo riguardate i 
servizi messi a disposi- 
zione gratuitamente). 

Frontpage 98 è un pac- 
chetto per la creazione e 
l'amministrazioni di siti 
web. Oltre agli strumenti 
per creare ed ammini- 
strare il sito, offre la pos- 
sibilità di importare di- 
rettamente i siti esistenti 
sulla Rete. 

Questo vuol dire che è 
possibile, dall'interno di 
Frontpage 98, usare il co- 
mando Importa per tra- 
sferire sul proprio disco 
rigido tutto il sito che in- 
teressa (o solo il numero 
di livelli definito dall'u- 
tente). In questo modo, 
si ha sul disco una copia 
esatta del sito, con tutte 
le immagini e gli oggetti 
attivi funzionanti. 

Per informazioni su 
Frontpage, rivolgetevi ai 
rivenditori di software o 
al sito di Microsoft, 
www.microsoft.com. 
(lettore: Bruno Malberti) 
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Il gamepad: impostarlo 

nel modo appropriato 



Il problema: 

l'uso del gamepad è 
molto simile a quello 
del joystick, ma è 
necessario impostare 
questa periferica nel 
modo corretto. 

La soluzione: 

basta configurare 
opportunamente il 
Pannello di controllo 
di Windows 95. 



Il 



n nostro lettore ci 
chiede delucida- 
zioni su come con- 
figurare il gamepad. Seb- 
bene sia tutto sommato 
molto semplice, rispon- 
diamo volentieri, anche 
perché vi sono un paio 
di accorgimenti che per- 
mettono di ottenere pre- 
stazioni migliori. 

11 gamepad va collega- 
to alla stessa porta gio- 
chi cui va collegato un 
qualsiasi joystick. Per al- 
cuni tipi di giochi, in ef- 
fetti il gamepad è più co- 
modo dei joystick tradi- 
zionali e permette sia 
controlli più rapidi sia 
una minore sollecitazio- 
ne dei muscoli che con- 
trollano i comandi. 

Come si vede nella fi- 
gura alla fine del testo, i 
normali gamepad sono 
dotati di una sorta di 
pulsantone posto sulla 
sinistra, che fa le veci 
della leva del joystick e 
serve a selezionare la di- 
rezione in cui spostare i 
personaggi del gioco. 
Come per il joystick, vi 
sono quattro direzioni 
principali (alto, basso, 
destra e sinistra) e quat- 
tro direzioni intermedie. 
Questo pulsante va co- 
mandato con il pollice si- 
nistro, mentre il pollice 
destro comanda di pul- 
santi di fuoco. 

A proposito di pulsan- 
ti di fuoco, questi sono 



solitamente quattro: so- 
no posti nella parte de- 
stra del gamepad e sono 
solitamente identificati 
da quattro colori stan- 
dard: rosso, blu. giallo e 
verde. Questi colori so- 
no effettivamente stan- 
dardizzati, in quanto 
corrispondono rispetti- 
vamente ai pulsanti nu- 
mero 1 ,2,3 e 4. 

Oltre ai controlli dire- 
zionali e ai pulsanti di 
fuoco, vi sono solita- 
mente (ma non sono in- 
dispensabili) altri inter- 
ruttori, che, nel caso del 
gamepad in figura, sono 
posti nella parte centra- 
le del gamepad stesso. 

Anche questi interrut- 
tori sono quattro, poi- 
ché ve n'è uno per ogni 
pulsante da fuoco: sono 
contraddistinti dagli 
stessi colori e ne con- 
trollano il funzionamen- 
to, per mezzo delle tre 
posizioni di cui sono do- 
tati. 

Nella posizione cen- 
trale, il pulsante di fuoco 
corrispondente si com- 
porta nel modo normale, 
cioè si attiva quando vie- 
ne premuto ed eventual- 
mente funziona come un 
mitragliatore, continuan- 
do a sparare finché non 
viene rilasciato (ma que- 
sto dipende dall'impo- 
stazione fissata dall'ap- 
plicazione). 

Nella posizione sini- 
stra, il pulsante di fuoco 
corrispondente è del tut- 
to disabilitato, quindi 
non contate su di esso 
per la difesa estrema. 

Nella posizione de- 
stra, il corrispondente 
pulsante di fuoco è fissa- 
to su autolire e quindi 
continua a sparare a ri- 
petizione senza bisogno 



r 
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Ecco la ricetta 



Le proprietà 

Aprite il Pannello di controllo e 

scegliete Joystick o Periferiche 

di puntamento, secondo il 

driver installato. 

Selezionate Joystick! (o un 

altro joystick se ne avete 

più di uno) 

e impostatelo come 

Console di gioco a 4 pulsanti. 



La calibrazione 

La calibrazione del gamepad 

può essere effettuata 

con il pulsante Calibra. 

In realtà, si tratta di 

un'autocomposizione, 

suddivisa in diversi passi: 

basta seguire puntualmente 

le istruzioni riportate 

in ogni finestra per calibrare 

correttamente il gamepad. 

Il test 

Per verificare che il gamepad 

funzioni correttamente, fate 

clic sul pulsante Test. Si apre 

la finestra per accertare 

che i comandi rispondano 

In modo appropriato. 

I controlli nella finestra 

dovrebbero corrispondere 

esattamente ai pulsanti 

premuti del gamepad. 




di premerlo: utilissimo 
per carneficine in alle- 
gria, ma fate attenzione 
all'eventuale consumo di 
munizioni. 



Come per i joystick, anche per 

i gamepad esistono versioni più 

o meno complete ed elaborate. 

Le versioni base sono 

comunque tutte simili al 

prodotto riportato in figura 
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Applicazioni persistenti: 

eliminarle dall'elenco 



Il problema: 

come liberarsi delle 
voci delle applicazioni 
disinstallate che 
rimangono in 
Installazione applica- 
zioni del Pannello di 
controllo? 

La soluzione: 

la via più semplice è 
usare Tweak Ui dei 
Power Toys. 



Un nostro lettore ci 
chiede lumi sul (at- 
to che "da Installa- 
zione applicazioni spes- 
so non si riesce a can- 
cellare il nome dell'ap- 
plicazione, anche se il 
contenuto è stato tolto 
da Gestione risorse" e ci 
chiede come cancellare 
questi titoli. 

Innanzi tutto, racco- 
mandiamo di disinstalla- 
re sempre le applicazio- 
ni usando o la loro spe- 
cifica procedura di disin- 
tallazione (se ne sono 
dotate) o la funzione di 
disinstallazione presen- 
te nel Pannello di con- 
trollo, sotto la voce 
Installazione applicazio- 
ni. Purtroppo, anche al- 
cune applicazioni co- 
struite per Windows 95 
non sfruttano le proce- 
dure di disinstallazione 
di questo sistema opera- 
tivo e possono quindi 
creare inconvenienti co- 
me quello lamentato dal 
lettore. A onor del vero, 
occorre dire che spesso 
la causa dei malfunzio- 
namenti è da imputare 
agli utenti stessi, che 
(per fretta o per incuria) 
talvolta cancellano le ap- 
plicazioni direttamente 
da Gestione risorse (o da 
risorse del computer) 
senza usare la procedu- 
ra di disinstallazione. 

Come si diceva, è co- 
munque possibile che 



dove trovarli 



I Power Toys per 
Windows 95 si 
trovano nell'area 
download del sito 
Microsoft; l'indirizzo 
è http^/www.micros 
oft.com/italy. 



sia una non accurata 
progettazione dell'appli- 
cazione a non eliminare 
il suo nome dall'elenco 
delle applicazioni instal- 
late, anche dopo la cor- 
retta procedura di disin- 
stallazione. In questo ca- 
so, il rimedio non è sem- 
plice: per far le cose per 
bene, occorrerebbe in- 
tervenire nel registro di 
configurazione di 

Windows 95, eliminare 
tutte le voci relative al- 
l'applicazione e aggior- 
nare il contatore che ri- 
guarda l'uso di moduli 
condivisi. Questa opera- 
zione non è tuttavia alla 
portata di utenti norma- 
li, ma solo di tecnici mol- 
to esperti, anche perché 
è potenzialmente molto 
molto pericolosa. 

Esiste tuttavia un'al- 
tra strada, che permette 
di ridare un aspetto or- 
dinato al sistema, anche 
se in effetti si tratta sem- 
plicemente di un tratta- 
mento cosmetico e non 
sostanziale. E infatti pos- 
sibile usare le funzioni 
contenute nella scheda 
Add/Remove di Tweak 
Ui, uno degli accessori 
che formano i Power 
Toys di Windows 95. 
Grazie a questa funzio- 
ne, è possibile eliminare 
semplicemente dall'elen- 
co delle applicazioni in- 
stallate quella che non 
interessa più. Si noti che 



si fa 




l 



Installiamo Tweak Ui 



La decompattazione 

Scaricato il file, copiatelo in 

una cartella vuota: è un file 

compresso autoscompattante, 

che quando viene lanciato 

estrae dall'archivio tutti i file ivi 

contenuti. È per questo che 

conviene avere a disposizione 

una cartella vuota: non si 

corre il rischio di confondersi 

con file che non c'entrano. 

L'installazione 

Quando i file sono stati 

decompattati tutti, cercate il 

file Tweakui.infe fate clic su di 

esso con il pulsante destro del 

mouse. Viene visualizzato 

il menu contestuale, 

che contiene il comando 

Installa. Fate clic su Installa 

per iniziare la procedura di 

installazione di Tweak Ui. 

Apertura di Tweak Ui 

Terminata l'installazione, nel 

Pannello di controllo compare 

l'icona di Tweak Ui: fate clic su 

di essa e, all'interno della 

nuova finestra, selezionate la 

scheda Add/Remove. 

Dall'elenco delle applicazioni, 

selezionate quella da 

eliminare e fate quindi clic 

sul pulsante Remove. 
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questo sistema non può 
essere utilizzato per di- 
sinstallare effettivamen- 
te le applicazioni, ma so- 
lo per eliminarne il nome 
dall'elenco delle appli- 
cazioni installate. 
(Lettore: Paolo Milan) 



Anche se l'applicazione è 

stata disinstallata, talvolta 

continua a comparire 

nell'elenco di Installazione 

applicazioni del Pannello di 

controllo 
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Windows 95 



Doppio clic 
sulle finestre 

I pulsanti per 
ingrandire a tutto 
schermo una 
finestra o per 
ridurla ad icona 
sono utili ma, 
purtroppo, sono 
piccoli ed è perciò 
facile fare clic sul 
punto sbagliato. 
Soprattutto a chi 
con il mouse non 
ha una grande 
confidenza, 
potrebbe far 
piacere avere più 
spazio dove fare 
clic. 

Almeno per 
l'ingrandimento a 
tutto schermo e 
per tornare alle 
dimensioni iniziali 
una soluzione 
esiste: infatti la 
barra del titolo 
delle finestre, oltre 
ad indicare il 
programma in 
esecuzione e il 
nome di eventuali 
file aperti dal 
programma, si 
rende utile anche 
per altri usi; 
facendo un doppio 
clic sulla barra del 
titolo di una finestra 
aperta in maniera 
normale, la si vedrà 
immediatamente 
ingrandirsi fino ad 
occupare tutto lo 
spazio disponibile; 
se la stessa 
operazione viene 
fatta sulla barra 
del titolo di una 
finestra ingrandita 
a tutto schermo, 
si ripristina invece 
la situazione 
di partenza. 
Questo vale anche 
per le finestre 
all'interno di altre 
finestre e funziona 
pure sia con 
Windows 95 sia 
con Windows NT. 



Ingrandire e rimpicciolire le dimensioni 
delle icone 



Windows 95 permet- 
te di cambiare molte 
cose relative al proprio 
aspetto, dallo sfondo al 
colore delle finestre. 
Volendo, si possono 
cambiare anche le di- 
mensioni delle icone. 

Chi per esempio 
amasse fare le cose in 
grande, potrebbe impo- 
stare le icone in modo 
da raddoppiare le loro 
dimensioni, un'icona di 
quelle dimensioni oc- 
cuperebbe praticamen- 
te lo stesso spazio oc- 
cupato da quattro ico- 
ne normali. 

Un'altra possibilità è 
quella di ridurre la di- 
mensione delle icone, 
in modo da guadagnare 



più spazio in cui lavo- 
rare o per metterci al- 
tre icone. Per cambiare 
la dimensione delle ico- 
ne bisogna prima di tut- 
to fare clic con il tasto 
destro del mouse in un 
punto vuoto del desk- 
top; compare quindi un 
menu in cui bisogna 
scegliere la voce Pro- 
prietà per aprire la fine- 
stra Proprietà - scher- 
mo. 

In questa finestra bi- 
sogna selezionare la 
scheda Aspetto. Tra le 
opzioni presenti, quella 
che interessa è il menu 
Parte dello schermo: se- 
lezionando l'opzione 
Dimensione delle icone 
si può impostare una 



Diziorom 



Nessun programmatore sa resistere alla tentazione 
di firmare i programmi: questo è vero soprattutto 
per i gruppi di programmatori, anche per quelli 
che lavorano per Microsoft. Purtroppo per i curiosi 
italiani, solitamente le versioni tradotte vengono 
ripulite prima di essere immesse sul mercato e, le 
volte che questo lavoro di pulizia non viene fatto, 
l'elenco degli autori comprende, quasi sempre, 
solo i nomi di chi ha lavorato al programma negli 
Stati Uniti. Nel caso del Diziorom, si può vedere la 
foto di chi ha lavorato a questo programma qui in 
Italia. Bisogna cercare la voce Adele: questa 
dovrebbe avere la sottovoce Santa, che bisogna 
selezionare per poi cliccare sul pulsante Ricerca 
avanzata tenendo premuto il tasto <Ctrl>: appare 
una finestra con la foto del gruppo italiano. Grazie 
alla barra di scorrimento, nella inferiore potrete 
vedere le foto dei singoli componenti del gruppo. 




dimensione diversa da 
quella standard. 

Mettendo 64 si otten- 
gono icone formato gi- 
gante, con 16 invece le 
icone diventano decisa- 



mente piccole. 

La dimensione mini- 
ma consentita è 16 
mentre la massima di- 
mensione utilizzabile è 
invece 72. • 




Windows 95 

Trasportare i file da 
una cartella all'altra 



Normalmente, chi 
vuole spostare un file 
da una cartella ad 
un'altra apre la cartella 
di partenza, quella di 
arrivo e poi trascina il 
file dall'una all'altra; chi 
invece desidera fare 
una copia del file, fa la 
stessa cosa con il tasto 
destro del mouse. 

Chi usa Gestione ri- 
sorse effettua invece il 
trascinamento diretta- 
mente da una cartella 
all'altra lungo l'albero 
gerarchico. 

Magari per un dito 
che scivola, talvolta i fi- 
le finiscono nella car- 
tella sbagliata ed inol- 
tre, se si volessero fare 
più copie di uno stesso 
file, bisognerebbe fare 
più trascinamenti con il 
tasto destro del mouse. 

Windows 95 consen- 
te di copiare i file in me- 



moria, per portarli in 
altre cartelle. 

Facendo clic con il 
pulsante destro del 
mouse su un file o su 
un gruppo di file sele- 
zionati, si vedrà appari- 
re un menu contenente, 
tra le altre cose, due co- 
mandi: Copia e Taglia: 
entrambi copiano in 
memoria il file selezio- 
nato, però il primo la- 
scia una copia del file 
nella cartella di parten- 
za, mentre il secondo 
rimuove il file origina- 
rio dalla cartella. 

Una volta copiato o 
tagliato un file, non ri- 
mane che portarsi alla 
cartella di destinazione 
e, dopo aver cliccato 
con il tasto nella cartel- 
la stessa, scegliere dal 
menu contestuale il co- 
mando Incolla per ter- 
minare l'operazione. • 
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Internet Explorer 4 

Le domande che non 
fareste hanno risposta 




Quante persone si 
nascondono dietro un 
programma come Inter- 
net Explorer 4? Quali 
sono le funzioni che 
non hanno trovato spa- 
zio in questo program- 
ma? Cosa ha tenuto in 
piedi tutto lo staff pro- 
duttivo durante le pe- 
santissime giornate, e 
nottate, di lavoro? 
Quanti animali sono 
stati clonati per pro- 
durre uno dei due 
browser più diffusi? E 
soprattutto chi è anda- 
to in vacanza quando 
c'era più bisogno di lui? 

Per sapere tutte que- 
ste cose dovete prima 
di tutto armarvi di mol- 
ta pazienza perché 
quando avrete iniziato 
a vedere i credits do- 
vrete sorbirvi un'inter- 
minabile elenco di no- 
mi, tra cui almeno un 
paio apparentemente 



italiani, prima di avere 
le risposte alle doman- 
de che nessuno mai fa- 
rebbe. 

Una volta lanciato 
IE4, per vederne i cre- 
dits bisogna cliccare 
sul punto di domanda 
nella barra dei menu e 
scegliere Informazioni 
su Internet Explorer 4. 
Quando la finestra del- 
le informazioni si apre 
e tutto finisce di siste- 
marsi, tenendo premu- 
to il tasto <Ctrl>, biso- 
gna cliccare sulla "e" in 
alto a destra e trasci- 
narla sulla sinistra della 
scritta Internet Explo- 
rer 4, sempre tenendo 
<Ctrl> premuto bisogna 
trascinare la "e" verso 
destra, come per spin- 
gere in quella direzione 
la scritta che, infatti, 
scapperà verso destra, 
scoprendo il pulsante 
Sblocca. Dopo aver clic- 
cato su tale pulsante il 
mondo in alto a sinistra 
inizierà a ballare. 

A questo punto, nuo- 
vamente tenendo 
<Ctrl> premuto, trasci- 
nate la e proprio sul 
mondo. 

Buona lettura. • 



Internet Explorer 4 



Un sistema per non sprecare risorse e avviare in 
pochi istanti Internet Explorer 4, puntando 
direttamente a un indirizzo preciso, è di inserire 
una barra degli indirizzi proprio nella barra delle 
applicazioni. Facendo clic con il tasto destro del 
mouse in un punto libero della barra delle 
applicazioni, appare un menu, dal quale occorre 
selezionare dapprima Barre degli strumenti e poi 
Indirizzo: compare una barra che, da qual 
momento in poi, resta costantemente in attesa 
che vi si inserisca un Uri. Una volta inserito un 
indirizzo e premuto <lnvio> viene aperto Explorer 
e inizia il collegamento. Questa barra può essere 
ridimensionata, trascinandone il lato destro; 
inoltre, facendo clic con il pulsante destro sulla 
scritta Indirizzo e deselezionando la voce Mostra 
titolo, si può far sparire l'etichetta. 



Outlook Express 

Più spazio a disposizione 



La barra degli stru- 
menti di Outlook Ex- 
press porta via un sac- 
co di spazio all'antepri- 
ma dei messaggi: vo- 
lendo, la si può elimina- 
re del tutto ed usare so- 
lo le combinazioni di ta- 
sti per rispondere ai 
messaggi, reindirizzarli, 
scriverne di nuovi e co- 
sì via. 

Per eliminare total- 
mente la barra degli 
strumenti basta aprire 
il menu Visualizza e de- 
selezionare la voce 
Barra degli strumenti; 
deselezionando anche 
Barra di stato si guada- 
gna altro spazio. Chi 
non si trova particolar- 
mente comodo con la 
tastiera e preferisce la- 
vorare con il mouse, 
ma vuole comunque 
guadagnare più spazio 
possibile, può elimina- 
re il testo sotto i pul- 
santi. 11 sistema più 



semplice per farlo è 
quello di portare il pun- 
tatore del mouse sulla 
barra che si trova subi- 
to sotto i pulsanti, quin- 
di bisogna cliccare e 
trascinare tale barra 
verso l'alto: se lo spo- 
stamento è sufficiente 
le descrizioni sotto i ta- 
sti spariranno. Le icone 
sui pulsanti sono abba- 
stanza chiare e autoe- 
splicative, ma è sempre 



possibile sapere a cosa 
serve ogni pulsante: 
portandovi sopra il 
puntatore del mouse e 
aspettando qualche 
istante, appare un tool- 
tip indicante la funzio- 
ne svolta. Per far ri- 
comparire il testo basta 
trascinare la stessa bar- 
ra verso il basso fino a 
quando non si vedono 
ricomparire le etichette 
sotto i pulsanti. • 
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Internet Explorer 3 

I siti preferiti sul pulsante Avvio 



L'ultima versione del 
browser Microsoft ag- 
giunge al menu del pul- 
sante Avvio la voce Pre- 
feriti, che permette un 
rapido accesso all'elen- 
co dei siti che ogni 
utente ritiene più inte- 
ressanti. Internet ex- 
plorer 3 non fa la stessa 



cosa ma, fortunatamen- 
te, è facile ottenere il 
medesimo risultato fi- 
nale, aggiungendo un 
collegamento alla car- 
tella Preferiti nel menu 
di Avvio. 

Prima di tutto, biso- 
gna individuare la car- 
tella che Internet Ex- 
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plorer 3 usa per memo- 
rizzare i collegamenti 
preferiti (normalmente 
si tratta di C:\Win- 
dows\Preferitf); si deve 
quindi cliccarvi con il 
tasto destro del mouse 
e trascinarla sul pul- 
sante Avvio. 

Dopo aver fatto le 
operazioni indicate, 
per aprire l'elenco dei 
propri siti preferiti ba- 
sta aprire il menu del 
pulsante Avvio e sele- 
zionare l'icona Preferiti, 
che avrà trovato posto 
nella parte superiore 
del menu; così facendo, 
si apre quindi la cartel- 
la contenente tutti i link 
e, con un doppio clic su 
uno qualsiasi, Internet 
Explorer 3 cerca imme- 
diatamente di collegar- 
si al sito relativo. • 
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Tra Dos e Windows 3.1 



Doublespace e formattazione 



Un lettore ha un siste- 
ma 386Sx con un disco 
rigido da 120 megabyte, 
sul quale ha montato 
Doublespace per aumen- 
tarne fittiziamente la ca- 
pacità (in realtà, Double- 
space comprime i dati 
memorizzati sul disco). 
Il lettore usa ovviamente 
il Dos 6.2 e Windows 3.1. 
Ora vorrebbe riformatta- 
re il disco , ma non è ben 
sicuro sulla procedura 
da seguire, visto che 
Doublespace è attivo e 
che quindi il sistema ve- 
de un'unità reale e un'u- 
nità virtuale. 

L'intenzione del letto- 
re è comunque quella di 
riportare lo stato del di- 
sco alla normalità, cioè 



senza Doublespace. Vi- 
sto che vuole fare una 
pulizia completa del si- 
stema, non vi sono diffi- 
coltà particolari ed è suf- 
ficiente procedere con 
una certa accortezza per 
raggiungere senza trop- 
po penare il proprio sco- 
po. Sebbene sia possibi- 
le effettuare la formatta- 
zione a computer già av- 
viato, il metodo più sicu- 
ro è usare un dischetto 
di avvio e far partire il 
computer con quello. 

11 dischetto di avvio, 
oltre ai file per l'avvio ve- 
ro e proprio, deve conte- 
nere anche il comando 
Format.com, che è quel- 
lo che viene usato per 
formattare i dischi. 



Occorre procedere in 
questo modo: 

1. avviare il sistema nor- 
malmente 

2. formattare un dischet- 
to per mezzo del coman- 
do Formai a: /s 

3. copiare sul dischetto 
il comando Format.com 
dalla directory Dos 

4. riawiare il computer 
lasciando inserito il di- 
schetto appena creato 

5. impartire il comando 
Formai e: 

In questa maniera, il 
disco C viene completa- 
mente riformattato e 
Doublespace eliminato. 
Non vi sono controindi- 
cazioni particolari, se 
non quelle solite: fare 
prima una copia di sicu- 




rezza su dischetti di tut- 
ti i dati importanti ed ac- 
certarsi di avere a dispo- 
sizione i dischi originali 
per la reinstallazione del 
sistema operativo e delle 
applicazioni. 

A volerla dire tutta, 
non ci sarebbe bisogno 
di creare un dischetto di 
avvio, poiché il disco nu- 
mero 1 del Dos 6.2 contie- 
ne già tutti i file necessari 
per questa operazione. 
L'unica differenza è che, 



se si avvia il sistema con il 
primo dischetto del Dos, 
parte automaticamente la 
procedura di installazio- 
ne: è quindi necessario in- 
terromperla (premendo 
</v?>), confermare l'inter- 
ruzione e poi formattare il 
disco. Se il Dos si accorge 
che il disco è stato com- 
presso con Doublespace, 
occorre dire di ignorare 
quest'ultimo. 
(in risposta a una lettera del 
signor Dante Pitter) • 



Windows 95 



Che fare del Dos dopo il 
passaggio a Windows 95 



Un lettore usava il si- 
stema Dos 6.2 con Win- 
dows 3.1 1. Ora, aggiorna- 
to il sistema a Windows 
95, ha bisogno di recupe- 
rare spazio su disco e 
chiede se è possibile eli- 
minare senza conseguen- 



ze la vecchia directory 
Dos. L'operazione è cer- 
tamente possibile e non 
vi è altra controindica- 
zione se non l'impossibi- 
lità di avviare il sistema 
con la vecchia versione 
del Dos: anche se si avvia 




la cartella Dos viene mantenuta anche quando si passa a Windows 
95 Sono quasi 6 MB su disco che possono essere liberati se non è 
più necessario avviare il sistema con lo versione precedente del Dos 



in modalità Dos, viene 
utilizzato il Dos 7 di Win- 
dows 95. 

Consigliamo tuttavia 
di non eliminare i file Au- 
loexec.dos, Config.dos e 
Command.dos, presenti 
nella radice del disco C, 
poiché potrebbero esse- 
re indispensabili per 
aprire finestre Dos all'in- 
terno di Windows 95. In 
teoria non dovrebbero 
essere questi i file depu- 
tati a questo scopo, ma 
non vorremmo indurre 
in tentazione il lettore: al 
limite, può provare a 
spostarli in una cartella 
non di sistema (ne crei 
una appositamente) e ad 
aprire quindi finestre 
Dos sotto Windows 95. 
Se tutto funziona regolar- 
mente, li cancelli senza 
problemi. 

fin risposta ad un quesito di 
Andrea Dallago) • 



Far coesistere Windows 3.11 e 95 



Un lettore chiede di ritornare su un tema già 
trattato più volte, ma evidentemente sempre 
interessante. 11 quesito che ci viene posto è: si 
possono far convivere pacificamente Windows 
3.1 e Windows 95? In linea generale, è possibi- 
le montare sullo stesso sistema il Dos 6.x, Win- 
dows 3.x e Windows 95 (la prima versione, non 
Osr2), installandoli esattamente in quest'ordi- 
ne e avendo cura di installare Windows 3.x e 
Windows 95 in due directory assolutamente di- 
stinte (Win3 e Win95, ad esempio). 

Nelle nostre prove, questo tipo di soluzione 
non ha dato problemi, ma occorre sempre sta- 
re in guardia, soprattutto quando si installano 
le applicazioni: se non sono progettate più che 
bene occorre evitare che, installando ad esem- 
pio la versione per Windows 95 di una deter- 
minata applicazione, questa non sovrascriva la 
versione per Windows 3.x, provocando guai a 
non finire. 

Inoltre, si tenga conto che in teoria le appli- 
cazioni realizzate per Windows 3.x dovrebbero 
funzionare senza troppi problemi anche sotto il 
nuovo sistema operativo Windows 95, quindi 
non v'è ragione di rubare risorse al sistema per 
mantenere entrambi gli ambienti operativi. 

Il nostro consiglio è quindi quello di non 
montare i due sistemi operativi sulla stessa 
macchina, a meno di non essere davvero in gra- 
do di rimediare a tutti i pasticci che potrebbe- 
ro verificarsi e di sapere dove intervenire per 
aggiustare le cose. 
(quesito sollevato dal lettore Geremia Nardini) 
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Paint Shop Pro 4 



Creare pulsanti tridimensionali 
per pagine web e applicazioni 




l ed n. 16 

di Pc Open 



Per iniziare bisogna 
creare una nuova im- 
magine facendo clic sul 
menu File e scegliendo 
il comando New. Si 
apre una finestra in cui 
vanno inserite le pro- 
prietà che dovrà avere 
la nuova immagine. 

Nello scegliere le di- 
mensioni bisogna tene- 
re presente cosa ci si 
vuole scrivere sopra il 
pulsante: per una scrit- 
ta come Amici, un pul- 
sante di 100 per 35 po- 
trebbe essere più che 
sufficiente (figura 1) an- 
che se, naturalmente, 
dipende tutto dalla di- 
mensione che si vuole 
dare alla scritta. Per 
quanto riguarda il colo- 
re di sfondo, per como- 
dità conviene iniziare a 
lavorare con il bianco; 
la profondità di colore 
è necessario che sia im- 
postata su milioni di 
colori, perché Paint 
shop prò rende dispo- 
nibili alcuni strumenti 
solo quando si lavora 
su immagini con più di 
256 colori. Per chi, per 
diminuire le dimensioni 
occupate dall'immagi- 
ne, desiderasse lavora- 



re con soli 256 colori, 
conviene comunque 
usare fino all'ultimo 16 
milioni di colori, per 
poi ridurne il numero al 
momento opportuno 
per mezzo della funzio- 
ne Decrease color depili 
del menu Colors. 

Se si desidera dare al 
pulsante un aspetto li- 
scio, bisogna seleziona- 
re lo strumento Flood 
fili (riempimento) e, 
una volta scelto il colo- 
re che si vuole usare, 
fare clic all'interno del- 
l'immagine per riempir- 
la. Se invece il pulsante 
deve avere un aspetto 
leggermente ruvido, bi- 
sogna aprire il menu 
Image e, dalla voce Spe- 
cial filters selezionare 
Add noise (Aggiungi ru- 
more); nella finestra 
che si apre (figura 2) 
vanno indicati il tipo e 
la quantità di rumore 
desiderato. Più si impo- 
sta alto il valore % Noi- 
se, più il pulsante finale 
sembrerà ruvido; inol- 
tre l'impostazione Ron- 
doni (Casuale) darà alla 
fine un effetto ruvido 
maggiore di quello di 
Uni forni. 
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Bisogna quindi sce- 
gliere il colore da asse- 
gnare al pulsante: per 
esempio, il rosso; una 
volta effettuata la scel- 
ta e selezionato il colo- 
re, dal menu Image alla 
voce Special effeets va 
scelto l'effetto Hot max 
coating (copertura e ce- 
ra calda). Dopo questa 
operazione conviene 
salvare l'immagine, per 
poter fare tranquilla- 
mente le prove con le 
scritte da inserire sul 
pulsante, senza il ri- 
schio di perdere il lavo- 
ro fatto. 

Va poi scelto il colore 
più adatto per la scritta 
sul pulsante: per esem- 
pio, con un pulsante 
rosso potrebbe andare 
bene un verde pallido. 
Si seleziona quindi lo 
strumento Texl (Testo) 
e si fa clic all'interno 
dell'immagine; nella fi- 
nestra di dialogo che 
appare (figura 3) va 
scelto il font, va inseri- 
to il testo e vanno de- 
terminate le dimensio- 
ni da assegnare a que- 
st'ultimo. 

Su un pulsante con le 
caratteristiche di quel- 
lo descritto fino ad ora, 
può stare solo una 
scritta breve come Ami- 
ci, ma nulla impedisce 
di partire con un'imma- 
gine di dimensioni mag- 
giori per poter scrivere 
qualcosa di più lungo, 
come / miei amici. Per 
trovare la dimensione 
giusta da dare al font è 
molto probabilmente 
necessario fare qual- 
che prova. 

Per garantire che la 
scritta non abbia i bor- 
di troppo netti va sele- 
zionata l'opzione Antia- 
lias; siccome è facile 
che, una volta premuto 
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Ok in questa finestra, 
la scritta non risulti 
centrata correttamente 
sul pulsante, non biso- 
gna dimenticarsi di se- 
lezionare il controllo 
Floaling, che permette 
di fare clic sul testo e 
trascinarlo nella posi- 
zione corretta. 

Quando la finestra di 
dialogo della funzione 
Texl viene chiusa, il te- 
sto appare circondato 
da una selezione; que- 
sta selezione va lascia- 
ta, perché permette di 
applicare un effetto che 
darà una prima impres- 
sione di tridimensiona- 



lità al pulsante. Dal me- 
nu Image bisogna sce- 
gliere la voce Special ef- 
feets e quindi Add drop 
sliadow, nella finestra 
che si apre (vedi la fi- 
gura 4 di pagina 149). 
Offset indica di quanto 
deve essere spostata 
l'ombra rispetto all'og- 
getto; normalmente ba- 
stano pochi pixel verso 
il basso e verso destra; 
Opacity indica quanto 
deve essere piena l'om- 
bra e Blur indica quan- 
to deve essere sfumata. 
I valori che dell'imma- 
gine sono quelli che 
normalmente 
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danno i migliori 
risultati. 

Dopo aver aggiunto 
l'ombra al testo, biso- 
gna eliminare la sele- 
zione: si può usare il 
comando Selecl none 
del menu Seleclions. 
Dopo aver selezionato 




tutta l'immagine, per 
mezzo il comando Se- 
lecl ali del menu Selec- 
lions, di dà al pulsante 
l'ultimo tocco di tridi- 
mensionalità; si deve 
usare il comando Spe- 
cial effect del menu 
Image, scegliendo dal 
sottomenu il comando 
Cui oul (figura 5). Prima 
bisogna impostarlo per 
fare un'ombra bianca 
di pochi pixel di spes- 



sore sul lato superiore 
e sul sinistro; quindi, 
con lo stesso strumen- 
to impostiamo un'om- 
bra nera delle stesse di- 
mensioni sui Iati infe- 
riore e destro. Si finisce 
scegliendo Selecl none 
ddl menu Seleclions per 
rimuovere la selezione 
intorno al pulsante. Ora 
salvate e usate il pul- 
sante nelle vostre pagi- 
ne web. • 
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Paint Shop Pro 4 



Effetti di trasformazione per tutti i gusti 



Un'immagine digita- numeriche : la posizio- 



le non è che un'insieme 
di numeri, ogni pixel di 
un'immagine ha infatti 
cinque caratteristiche 



ne sull'asse delle X e 
quella sull'asse delle Y 
(che identificano la po- 
sizione all'interno del- 
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la cartella in cui inserire ì filtri non de; e essere necessariamente 
contenuta in quella di Paint shop prò; a patto di indicarlo nelle 
preferenze del programmo, si può usare una cartella Qualunque 










Con i filtri aggiunti a Paint Shop Pro lanche con quelli che 
sembrano privi di senso/ si possono ottenere effetti interessanti 




l'immagine stessa) e i 
tre valori dei canali ros- 
so, verde e blu (che ne 
indicano il colore). 

Su tutte queste infor- 
mazioni si possono ap- 
plicare formule mate- 
matiche più o meno 
complesse, in modo da 
variare le caratteristi- 
che dei singoli pixel. 
L'unico limite alle pos- 
sibilità è dunque la fan- 
tasia: i recenti pro- 
grammi di grafica, oltre 
a fornire una serie di fil- 
tri matematici predefi- 
niti, sono pensati per 
accettare filtri creati 
dagli utenti e da altri 
sviluppatori. Per far sì 
che i filtri funzionino, 
bisogna aver installato 
Paint Shop Pro versio- 
ne 4.0 o una delle suc- 
cessive. La versione 
più recente è la 4.14 e 
attualmente è disponi- 
bile la beta della ver- 
sione 5. 

E inoltre indispensa- 
bile avere nel proprio 
sistema una copia del 
file Mscvrl.dll: chi non 
avesse questo file può 
trovarlo presso il sito 
della Filter Factory 
(http://www.netins.net/ 
showcase/wolf359/plu- 
gins.htm), dove sono 
disponibili anche nu- 
merosi filtri. Una volta 
recuperata una copia 
della .dll indicata, biso- 
gna metterla nella car- 



tella Windows/System; i 
filtri vanno invece mes- 
si in una nuova cartella, 
che va creata all'inter- 
no di quella di Paint 
Shop Pro. Bisogna 
quindi lanciare il pro- 
gramma, aprire il menu 
File e selezionare il co- 
mando General pro- 
gram preferences della 
voce Preferences; a que- 
sto punto si deve pas- 
sare alla scheda Plugin 
fillers e premere il pul- 
sante Browse per indi- 
care in quale cartella 



andare a cercare i filtri. 
Per finire bisogna chiu- 
dere Paint Shop Pro; al 
successivo riawio del 
programma i filtri ven- 
gono caricati in memo- 
ria e, quando il carica- 
mento dei filtri è termi- 
nato, viene emesso un 
breve suono per comu- 
nicare che si può inizia- 
re ad usarli. 

Finita l'installazione, 
i filtri sono disponibili 
attraverso il comando 
Plugin filters del menu 
Images. • 



Paint Shop Pro 4 



Sul numero di Novembre vi abbiamo detto come 
scomporre un'immagine in tre immagini che 
rappresentano i suoi tre canali fondamentali: il 
rosso, il verde e il blu. È possibile fare anche il 
contrario, unire tre immagini in toni di grigio in 
un'unica immagine a colori. Bisogna aprire tutte e 
tre le immagini che si desidera unire; è molto 
importante che le immagini siano in toni di grigio: 
in alcuni casi un'immagine, pur sembrando in toni 
di grigio, è a colori; per essere certi che tutto sia a 
posto conviene aprire le tre immagini una alla 
volta e, dopo ogni apertura, selezionare la voce 
Grey scale dal menu Colors. Bisogna quindi 
decidere che canale è rappresentato da ognuna 
delle immagini, perché cambiando l'ordine dei 
canali cambia anche l'immagine finale. Quando si 
è finalmente pronti, bisogna scegliere Channels 
dal menu Image e quindi Combinlng. Ora occorre 
indicare quali immagini usare per i tre canali. Con 
questo sistema si possono ottenere immagini con 
gradienti complessi, o creare effetti originali sulle 
foto, dividendo prima i canali, modificandone solo 
uno o tutti e tre in modi diversi ed infine 
ricombinandoli. 
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Sid Meier's Gettysburg! 



Trucchi e strategie per vincere la più famosa 
battaglia della Guerra di Secessione 



r 







Si dice in giro che Sid 
Meier sia il più grande 
autore di giochi strate- 
gici in circolazione: i 
suoi precedenti lo di- 
mostrano ampiamente 
e, nel caso di Getty- 
sburg, ci troviamo da- 
vanti a qualcosa di più 
grande e intelligente di 
un normale gioco di 
strategia; Il motivo è 
molto semplice: dietro 
la possibilità di rivivere 
storicamente le più 
coinvolgenti battaglie 
tra Confederati e solda- 
ti dell'Unione, si cela in- 
fatti un motore di simu- 
lazione di guerra incre- 
dibilmente flessibile, 
configurabile dal gioca- 
tore senza particolari 
difficoltà. 

Qui di seguito, oltre 
alle strategie di base 
per poter incominciare 
a guidare i nostri eser- 
citi, vedremo come è 
possibile modificare gli 
scenari delle più famo- 
se battaglie della guer- 
ra di secessione. 

Un famoso detto di 
Nathan Bedford Forrest 
recita che le battaglie 
sono sempre vinte dal 
generale che ottiene il 
massimo risultato con 
il minimo sforzo. Non 
c'è niente di più vero di 
queste parole quando 



ci si immedesima in un 
generale durante la bat- 
taglia di Gettysburg; in- 
fatti è fondamentale il 
modo in cui muovere- 
mo le nostre truppe: le 
truppe si muovono più 
velocemente se i solda- 
ti sono incolonnati in 
aperta campagna, men- 
tre il contrario succede 
se sono schierati in li- 
nea orizzontale di fron- 
te al nemico, in mezzo 
agli alberi o su un ter- 
reno accidentato. 

L'importanza di una 
corretta mobilità delle 
truppe è data dal fatto 
che tutti gli scenari di 
Gettysburg sono a tem- 
po, esiste cioè un tem- 
po limite in cui si deve 



svolgere una determi- 
nata missione; per chi 
di voi non resiste alla 
tentazione di modifica- 
re questi limiti, più 
avanti vedremo come 
si fa. Per i meno impa- 
zienti vediamo come 
portare a termine un at- 
tacco nel modo più in- 
dolore possibile. 

La prima cosa da di- 
re è che la migliore con- 
dizione per un attacco 
è quella di portare le 
truppe in una posizione 
nascosta e riparata ri- 
spetto al nemico, ad 
esempio ai margini di 
un bosco, e di allargare 
le file dello schiera- 
mento solo al momento 
dell'attacco effettivo, 
ciò evita di dare la pos- 
sibilità alle truppe op- 
ponenti di quantificare 
la nostra forza. 

Un ruolo molto im- 
portante è rivestito dal- 
le unità di artiglieria, 
che, se opportunamen- 
te disposte, possono fa- 
re guadagnare diversi 
punti nella battaglia. In- 
fatti è decisivo piazzare 
l'artiglieria laddove è 
facile vedere i nemici, 
ma, nello stesso tempo, 
occorre fare attenzione 
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L'orologio scorre inesorabile: le missioni devono essere concluse 
nel tempo assegnato, mai più smanettoni possono barare: è infatti 
possibile mollificare gli scenari e concedersi tempi più lunghi 



A prescindere dalla scelta di schieramento che all'inizio del gioco 
ci troviamo a lare ci sono delle fondamentali regole di strategia per 
portare a termine con successo la nostra battaglia 



a non essere raggiungi- 
bili dal tiro dei cannoni 
vicini. 

Un altro importante 
fattore è il morale delle 
truppe: esso è diretta- 
mente proporzionale 
alla vicinanza del loro 
comandante. 

Se al fianco delle 
truppe sono schierati 
eventuali rinforzi, tanto 
meglio: i punti deboli di 
qualsiasi schieramento 
sono i lati estremi e 
non la parte centrale. 

Come si è accennato 
sopra, Sid Meier ha 
creato molto più che 
un semplice gioco di si- 
mulazione strategica: 
scorrendo i file conte- 
nuti nella cartella prin- 
cipale di Gettysburg, si 
trovano alcuni file che 
è possibile modificare 
con il normale Blocco 
note di Windows: si 
tratta dei file chiamati 
getlyXX.scn dove XX è 
un numero da a 24. 

Questi files sono gli 
scenari originali: all'in- 
terno degli stessi, con 
un minimo di cognizio- 
ni di inglese, è possibile 
comprendere i mecca- 
nismi dello scenario e 
modificarli a piacimen- 



to. Ad esempio, è pos- 
sibile aumentare il tem- 
po a disposizione per 
terminare una missio- 
ne. La procedura più si- 
cura consiste nel salva- 
re i file modificati attri- 
buendo loro un numero 
progressivo superiore 
a 24 e creando così veri 
e propri nuovi scenari, 
che si aggiungono agli 
originali. 

A questo punto, ba- 
sta avviare il gioco e va- 
lutare gli effetti delle 
vostre modifiche. • 



Broken Sword II 



Per chi ha 
bisogno di aiuto 

Se siete arrivati a 
un punto morto 
e non riuscite 
ad andare avanti 
nel gioco, potete 
concedervi un 
piccolo grande 
aiuto: trovate la 
soluzione in italiano 
presso il sito 
Internet all'indirizzo 
http://volftp.tin.it/lud 
us/TRUCCHI/PC/bro 
ken2 2.htm. 
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chi e astuzie 



Men In Black 



La soluzione 

Anche per Men In 
Black è disponibile 
la soluzione in 
italiano: la trovate 
presso il sito 
Internet all'indirizzo 
http://volftp.tin.it/lud 
us/TRUCCHI/PC/mi 
bsolu.htm. 



Fifa 98 




Le formazione delle squadre italiane 




Nella Rete, oltre al si- 
to ufficiale di Easports, 
potete trovare un infi- 
nità di siti dove è possi- 
bile scaricare file che 
permettono di aggiorna- 
re o modificare le squa- 
dre originali.Una volta 
scompattati è sufficien- 
te inserirli nella cartella 
Fifa98/user per aggior- 
nare le formazioni delle 
compagini secondo gli 
ultimi movimenti di 
mercato. Ecco solo alcu- 
ni dei tanti indirizzi: 
- www.aloradus.com/fi- 
fa98 



- www.neurogamer.com 
/fifa98 

-www.live.simplenet. 
com/fifa98/downloads 
.html. 

Per le formazioni del- 
le squadre italiane, rin- 
graziamo il nostro letto- 
re, che ci ha inviato il fi- 
le contenente gli ultimi 
aggiornamenti, file che 
troverete in forma .zip 
nella nostro ed rom nel- 
la sezione "Tempo libe- 
ro". 

L'aggiornamento ri- 
guarda: 

- gli ultimi trasferi- 



menti italiani e l'ag- 
giunta di alcuni gioca- 
tori che mancavano 
nella precedente ver- 
sione (Cappioli, M. 
Conte, Nava, Biyik ec- 
cetera); 

- i cambiamenti delle 
caratteristiche fisiche 
dei giocatori; 

- la modifica delle ma- 
glie di riserva (Lazio, 
Parma) e l'aggiorna- 
mento dei numeri di al- 
cuni giocatori; 

- la modifica di alcune 
formazioni nazionali 
(Modero e Di Biagio in 
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Italia). 

I nuovi file, 

compressi 

nel file FIFA98italyl5.zip 

sono: 

- cusplyr.db 

- custom.db 

- xfer.db 

- tmmng.db 

Questi file sono da co- 
piare nella directory fi- 
fa98\user sovrascriven- 
do quelli vecchi, (dovete 
fare l'installazione tipi- 
ca). Per sicurezza, fate 
una copia dei vostri file 
prima di sovrascriverli. 
(Lettore: Luca Bianconi) • 



Lands of Lore II 



Come districarsi tra labirinti, mostri, enigmi 
e trasformazioni improvvise 



Nel secondo capitolo 
di Lands of Lore, dal ti- 
tolo / guardiani del De- 
stino, Luther si deve di- 
stricare in un mondo di 
labirinti, di mostri e di 
enigmi a dir poco spet- 
tacolari; come se non 
bastasse, in preda ad 
uno strano incantesi- 
mo, Luther è soggetto a 
inaspettate metamorfo- 
si nel bel mezzo delle 
sue avventure. 

Non esiste una sola 
via per finire l'avventu- 
ra (ciò rende in effetti il 
gioco molto più inte- 
ressante e coinvolgen- 



te), ma è possibile dare 
alcune dritte per af- 
frontare meglio le insi- 
die che si trovano nelle 
caverne di Lands of Lo- 
re 2. 

Per incominciare, le 
trasformazioni di 

Luther non sono co- 
mandate da noi, ma da 
un incantesimo opera- 
to dalla mamma di 
Luther, che si chiama 
Scozia; l'eroe quindi 
potrà diventare un or- 
rendo orco oppure una 
piccola e agile lucerto- 
la, trasformazioni che 
molto spesso sono de- 




terminanti per conti- 
nuare l'avventura. 

L'inizio del gioco vi 
proietta subito nelle ca- 
verne, dove è molto fa- 
cile perdersi: fate quin- 
di attenzione alle frecce 
che qualcuno ha inciso 
sulle pareti e che indi- 
cano la direzione giu- 
sta; per individuarle è 
necessario (chissà per- 
ché) tenere la sinistra 
come se stessimo gui- 
dando un auto in Gran 
Bretagna (figura 1). 

Una strategia molto 
importante è non com- 
battete con tutti gli es- 
seri che si incontrano 
durante il cammino; in- 
fatti in molti casi non 
sono affatto ostili, ma 
se li provocate, essi ov- 
viamente si difendono 
come possono. 

Camminando, trove- 
rete molti oggetti: è im- 
portante raccoglierli 
tutti, anche se non vi 
sembrano utili, perché 
la combinazione tra di 
loro può creare nuove 




ed efficaci armi. Prova- 
te e riprovate. 

Per non consumare 
inutilmente le forze, 
usate gli incantesimi 
solo quando è stretta- 
mente necessario. 

Il vostro comporta- 
mento nel gioco deter- 
minerà la possibile so- 
luzione: le situazioni 
possono cambiare di 
molto se il vostro ca- 
rattere è malvagio piut- 
tosto che amichevole e 
cosi via. 

Fate attenzione ai 
trucchi inseriti nella 
struttura stessa del gio- 
co: ad esempio, con un 



colpo di spada su di 
una colonna pericolan- 
te si può raggiungere 
uno scenario nascosto, 
come nel caso riporta- 
to nella figura 2. 

Per chi non si accon- 
tenta del gioco così 
com'è e vuole ap- 
profondirne i segreti e 
per chi intende entrare 
in possesso di aggior- 
namenti in grado di au- 
mentare le prestazioni 
con le schede 3D, ecco 
due indirizzi Internet 
interessanti : 
-www. gain esmania 
.com/italian 
-www.westwood.com. • 
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ai nostri esperti? 
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Via Rosso S. Secondo 1/3 

20134 Milano 

Fax n. 02-21.56.24.40 

E-mail: 
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Hard disk 

Il disco 
scomparso 

?Ho recuperato, mediante 
una formattazione a 
basso livello, un disco 
fisso il quale, a seguito 
di un brusco sbalzo di tensione, 
non veniva più letto, né 
riconosciuto come unita fisica. 
Dopo un certo tempo, mentre 
effettuavo la verifica dei cluster, 
si è bloccato il personal ed è 
apparso un messaggio tipo 
"unita non presente". Dopo 
avere resettato il computer 
tutto è tornato come prima 
ma, rieseguendo il defrag si 
è nuovamente ripresentato 

10 stesso problema. 
Cosa può essere accaduto 
e cosa provoca questo 
malfunzionamento? 

Walter Cavatina, Vittoria IRGI 

(Nella maggiore parte dei 
casi in cui si verifica un 
blocco totale del personal 
computer ci si trova 
davanti a problemi originati da 
guasti verificatisi in qualche 
componente hardware. 

11 fatto poi che il nostro lettore 
ci segnali come il suo disco 
fisso sia stato danneggiato in 
seguito ad uno sbalzo di 
tensione e che il problema si 
verifichi durante l'esecuzione 
di defrag (cioè di un 
programma che accede in 
continuazione al disco stesso) 
ci da un'ulteriore conferma del 
fatto che, quasi sicuramente, ci 
troviamo a che fare con un 
problema di tipo hardware, 
legato alla rottura del disco 
fisso. In particolare è altamente 
probabile che il danno subito 
dal disco non si sia limitato alla 
corruzione di qualche cluster, 
ma si sia esteso al controller 
integrato nel disco fisso stesso. 
Quello che può essere 
successo è che qualche 
componente del controller sia 
stato distrutto o parzialmente 
rovinato dallo sbalzo di 



tensione subito dal disco. 
Questo comporta che il disco 
possa avere dei problemi nel 
compiere le operazioni che 
permettono di accedere ai 
cluster e quindi di svolgere 
le normali funzionalità che 
consentono la lettura e la 
scrittura dei dati. Il fatto 
che il problema si presenti 
principalmente durante 
l'esecuzione di defrag può 
essere attribuito al fatto che 
questo programma, dovendo 
leggere dei dati, riorganizzarli 
spostandoli in altri cluster, 
aggiornare la Fat ecc. ecc., 
effettua un numero di accessi 
al disco molto elevato e 
secondo modalità che non 
sono molto comuni nel 
normale utilizzo del computer. 
Il nostro consiglio, anche 
tenendo conto della notevole 
riduzione di prezzi che è 
avvenuta nel mercato dei 
dischi fissi, è quello di 
effettuare il prima possibile la 
sostituzione del disco 
danneggiato con un disco 
nuovo. Nel frattempo cerchi di 
fare frequenti copie di 
sicurezza dei dati 
immagazzinati. 

Power On Self Test 

Scheda madre 
e nuove simm 

? Volevo aumentare la 
memoria ram del mio 
computer ma ho avuto 
il seguente problema: 
la simm da 4 MB aggiuntiva 
non viene riconosciuta. 
All'accensione del computer si 
sente un veloce triplo beep e la 
macchina si blocca senza che 
appaia alcun messaggio a video. 
A cosa è dovuto e come posso 
risolvere il problema? 

Gabriele Cocchetto, Mestre (VE) 

ILa maggiore parte delle 
schede madri montate nei 
computer dà la possibilità 
di abilitare all'avvio 
il cosiddetto Post, ovvero 
il Power on self test che in 
italiano potremmo liberamente 
tradurre in: controllo delle 
proprie componenti durante 
l'accensione: in pratica 
la scheda è in grado di 
effettuare un rapido controllo 
del corretto funzionamento 
delle sue componenti 
principali appena viene 
alimentata. Il risultato di 
questo test, ovviamente, 
dipende dallo stato della 
macchina: nella maggior parte 



dei casi tutto funziona 
regolarmente e la scheda 
madre si limita ad emettere un 
unico, rassicurante beep. 
Purtroppo non sempre le cose 
vanno in questo modo: a volte 
durante il test vengono rilevati 
alcuni errori. In questo caso i 
vari errori che si possono 
verificare sono classificati in 
due grandi categorie: quelli 
non-fatali, ovvero tutti quegli 
errori che non pregiudicano la 
possibilità da parte del 
computer di continuare 
l'operazione di avvio e quelli 
fatali, ovvero errori che non 
consentono alla macchina di 
proseguire. 

Nel caso di errori del primo 
tipo, la macchina presenta 
all'utente dei messaggi che 
possono essere di aiuto nel 
tentativo di identificare la 
causa del problema. Nel caso, 
invece, di errori del secondo 
tipo, la macchina non ha la 
possibilità di proseguire 
l'esecuzione della procedura di 
avvio e quindi si ritrova anche 
nell'impossibilità di fornire 
all'utente degli adeguati 
messaggi a video. Ecco allora 
che i progettisti hanno pensato 
di risolvere il problema usando 
un codice... audio, ovvero i 
famosi beep. 

Infatti, a seconda del numero e 
della durata di questi suoni è 
possibile identificare la 
categoria di appartenenza 
dell'errore che ha causato il 
blocco del computer. 
Purtroppo non esiste un vero e 
proprio standard nella codifica 
di questi segnali: ogni 
produttore di schede madri 
adotta un suo codice e quindi 
per riuscire ad identificare con 
precisione il tipo di errore 
bisogna necessariamente 
consultare la documentazione 
fornita con la scheda madre 
dove viene riportata una 
tabella che indica per ogni 
combinazione di beep il tipo di 
errore corrispondente. 
Nel caso del nostro lettore 
potrebbe trattarsi di un errore 
di refresh della memoria, 
oppure di un errore di parità 
della memoria, o ancora di un 
errore verificatosi nei primi 
64KB di memoria. Diciamo ciò 
in base al fatto che il blocco 
avviene in seguito 
all'installazione di una nuova 
simm di memoria e che spesso 
gli errori citati vengono 
codificati dal Post con 1, 2 o 3 
beep. Questi tipi di errori sono 
spesso dovuti ad una 
incompatibilità della scheda 
madre con la nuova memoria, 
oppure da problemi di 
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II programma ili utilità Microsoft 
System Information permette di avere 
numerose ed approfondite informazioni 
sul proprio sistema: tra queste, la 
quantità di memoria fisica totale 

convivenza tra la vecchia 
memoria e quella appena 
aggiunta. Il nostro consiglio è 
di recarsi dal suo rivenditore di 
fiducia e di chiedere a lui di 
effettuare l'operazione di 
espansione di memoria, in 
modo che possa provare ad 
installare delle simm con 
caratteristiche diverse fino al 
raggiungimento di una 
configurazione stabile ed 
affidabile. 



Monitor 

Pixel 
impazziti? 

?Ho un fastidiosissimo 
problema con il monitor. 
Posseggo un monitor Ibm 
8512 e una scheda video 
S3 Virge: in ambiente Windows 
95, anche solo muovendo il 
mouse, si colorano dei pixel; in 
visualizzazione a tutto schermo 
il problema non si presenta. 
Ho pensato che potesse essere 
un problema di refresh ed ho 
provato a cambiare la frequenza 
di refresh della scheda video, 
ma senza risolvere nulla. 
Ho pensato che potesse essere il 
monitor, ma ho potuto verificare 
che collegandolo ad un altro 
computer funziona senza 
problemi. Devo cambiare il 
monitor? Oppure la scheda 
video, o entrambi? Esiste la 
possibilità di ovviare al 
problema in altro modo? 
Paolo Compagnone, per posta elettronica 

! Prima di tutto è meglio 
chiarire che un problema 
di questo tipo ben 
difficilmente può essere 
attribuito alla frequenza di 
refresh della scheda video. 
Questa caratteristica, infatti, 
influisce sicuramente sulla 
stabilità a video dell'immagine, 
ovvero sul fatto che l'immagine 
appaia ferma e ben disegnata 
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piuttosto che "sfarfallante", ma 
difficilmente può determinare 
dei problemi che sembrano 
legati più all'aggiornamento 
vero e proprio dei dati che 
compongono l'immagine che 
alla velocità con cui i dati 
aggiornati correttamente 
vengono visualizzati a video. 
Chiarito questo punto, 
cerchiamo di capire da cosa 
può essere causato il 
problema. 

Vi sono rari casi nei quali 
l'accoppiata monitor/scheda 
video crea dei problemi, ma 
generalmente si tratta di 
cattiva qualità dell'immagine o 
di bassa fedeltà nella 
rappresentazione dei colori. Il 
fatto che lei ci dica che in 
modalità a schermo intero le 
animazioni o altri tipi di 
visualizzazione funzionano 
senza problema ci porta ad 
escludere che il suo problema 
rientri in questa tipologia. 
Analogamente non daremmo 
tutta la colpa al monitor visto 
che, seppur un po' 
"vecchiotto", collegato ad un 
altro computer si è comportato 
bene. 

Resta la scheda video: per 
andare sul sicuro le 
consiglieremmo di provare a 
collegare il suo computer al 
monitor di qualche suo amico 
in modo da verificare se i 
problemi persistono o meno. 
Nel caso in cui anche questo 
tentativo non desse risultati, le 
consigliamo comunque di 
aspettare a cambiare la scheda 
video, in quanto dalla 
descrizione dei sintomi 
sembrerebbe trattarsi con 
buona probabilità di un 
problema di driver difettosi. 
Cerchi quindi, prima di tutto, 
di procurarsi dei driver video 
aggiornati per la sua scheda, 
prelevandoli da Internet o, nel 
caso in cui non fosse collegato, 
chiedendo al suo rivenditore di 
fiducia di procurarglieli. È 
possibile che con questo 
piccolo aggiornamento i suoi 
problemi si risolvano, senza 
dovere sostituire né il monitor 
né la scheda video. 



Schede madri 



16o32 
di ram? 



?Ho da poco installato sul 
mio computer 16 MB di 
memoria aggiuntiva, 
arrivando cosi ad un 
totale di 32 MB. Il problema è 
che nelle Proprietà di sistema di 



Windows 95 continuano ad 
esserne segnalati solo 16. Come 
faccio ad assicurarmi che il mio 
computer lavori effettivamente 
con 32 >1B di ram? 

Antonio Bertolo, Pescara 

! Prima di tutto il problema 
potrebbe essere causato 
dal fatto che la scheda 
madre non ha 
riconosciuto i 16 MB 
aggiuntivi. La stragrande 
maggioranza delle schede 
madre oggi in commercio sono 
costruite in modo da rilevare e 
configurare automaticamente il 
totale della memoria ram 
installata, ma vi sono alcuni 
modelli (soprattutto di qualche 
anno fa) che richiedono una 
"attivazione" esplicita della 
memoria aggiuntiva che è 
possibile effettuare attraverso 
lo spostamento di alcuni 
ponticelli siti sulla scheda 
stessa. 

Quindi conviene sempre 
controllare che la nuova 
memoria sia stata riconosciuta 
dal sistema: per fare ciò le 
conviene controllare i 
messaggi all'avvio del 
computer dove viene anche 
riportato il quantitativo di 
memoria installata oppure 
entrare nel setup del bios e 
verificare da lì che la ram 
riconosciuta sia effettivamente 
pari a 32 MB. 

Nel caso in cui fosse invece 
solo Windows 95 a non 
riconoscere la nuova ram 
conviene cercare di capire se si 
tratta di un problema di 
aggiornamento di quanto 
presentato nella finestra di 
dialogo Proprietà di sistema o 
se effettivamente i 16 MB di 
ram aggiuntiva non vengono 
visti da nessuna delle 
applicazioni che girano sotto 
Windows 95. Per fare ciò le 
conviene procurarsi qualche 
programma di diagnostica un 
po' più sofisticato (ad esempio 
MSInfo o i programmi di Peter 
Norton) e controllare il 
quantitativo di memoria 
riportato da queste utilità. 
Se questi programmi 
riportassero un quantitativo 
pari a 32 MB di ram il problema 
sarebbe risolto. Se così non 
fosse significherebbe che 
Windows 95 non è stato 
in grado di individuare la 
memoria aggiunta. È questa 
una eventualità estremamente 
rara, comunque se dovesse 
essere questo il suo caso 
potrebbe tentare di risolvere 
il problema avviando 
l'individuazione automatica 
di nuovo hardware e forzando 



così un aggiornamento della 
configurazione del sistema. 
Se anche questo tentativo non 
dovesse dare i risultati sperati 
temiamo che l'ultimo tentativo 
da fare per convincere 
Windows 95 del fatto che sul 
suo computer sono installati 
32 MB di ram sarebbe quello 
di procedere ad una 
reinstallazione dell'intero 
sistema operativo. 

Stampante vs scheda audio 

Conflitto tra 
periferiche 

? Tempo fa si verificò 
sul mio computer un 
conflitto di interrupt tra 
la stampante e la scheda 
Sound Blaster. Cambiando il 
livello di interrupt della scheda 
sonora ho risolto il conflitto e la 
stampante funziona 
perfettamente, ma ora non 
riesco più ad utilizzare la Sound 
Blaster. Andando nella finestra 
di Gestione periferiche si nota 
sulla voce corrispondente 
alla scheda fuori uso un punto 
esclamativo che non vuole 
saperne di sparire. Come 
posso risolvere il problema? 

Marco Guerren, via posta elettronica 

ÌLe stampanti vengono 
normalmente collegate al 
computer per mezzo della 
porta parallela; questa 
porta effettua la comunicazione 
con il processore utilizzando 
17r<7 7 e nella maggior parte dei 
computer non risulta possibile 
modificare questa 
impostazione. Le schede Sound 
Blaster che sono state 
commercializzate nei primi anni 
utilizzavano questo stesso 
canale di interrupt. Questo 
causava problemi di conflitto di 
risorse in tutti quei sistemi che 
non utilizzavano una tecnica di 
polling per dialogare con la 
stampante. Proprio per 
risolvere questo tipo di 
inconveniente è già da alcuni 
anni che le schede sonore della 
Creative Labs vengono 
commercializzate con una 
impostazione standard dell'/ri/ 
sul canale numero 5. 
Analogamente le schede più 
recenti che seguono lo 
standard Plug and Play 
dovrebbero essere in grado di 
autoconfigurarsi in modo da 
utilizzare uno dei canali di 
interrupt che risultano a 
disposizione del sistema. 
Venendo al problema del nostro 
lettore possiamo dire che quasi 



certamente la scheda sonora in 
suo possesso non funziona in 
quanto non viene riconosciuta 
correttamente da Windows 95: 
è questo il motivo della 
presenza del punto esclamativo 
nella finestra di dialogo 
Gestione periferiche. 
Questo comportamento 
potrebbe essere dovuto al fatto 
che ì'Irq sia stato modificato 
solamente via software e che 
il sistema non sia in grado di 
riportare tale modifica a livello 
hardware. Se fosse questo 
il caso si dovrebbe aprire il 
computer, rimuovere la scheda, 
modificare Ì'Irq spostando degli 
appositi ponticelli, rimontare 
il tutto ed effettuare di nuovo 
la configurazione del software. 
Ad esempio la Sound Blaster 16 
permette di impostare via 
hardware quattro diversi livelli 
di interrupt (2, 5,7 e 10) 
semplicemente chiudendo o 
aprendo i ponticelli identificati 
dalla serigrafia ISO e ISÌ. 
11 nostro consiglio è quello 
di impostare la scheda 
sull'interrupt numero 5 (750 
aperto e ISI chiuso sulla Sound 
Blaster 16) che normalmente 
offre la massima compatibilità 
sia sotto Windows 95 che sotto 
Dos. Se la scheda viene 
utilizzata solamente sotto 
Windows un'altra impostazione 
generalmente sicura è quella 
che prevede l'utilizzo 
dell'interrupt IO (entrambi 
i ponticelli aperti). 
Se queste operazioni sono già 
state effettuate ma non 
risolvono il problema è 
possibile che la causa del 
malfunzionamento siano 
i driver errati . In questo caso 
occorre a procurarsi driver 
aggiornati da Internet. 
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le impostazioni in Windows 95 di Irq e 
Dma. Intatti non sempre le impostazioni 
standard sono efficienti e a volte occorre 
modificare gli Irq 
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software 



Windows 95 

Due dischi 
fissi 

?Ho installato un secondo 
disco fisso che Windows 
95 ha riconosciuto come 
unità rimovibile. Questo 
fa sì che il sistema operativo non 
mi permetta di caricare su 
questo disco programmi per 
Windows che abbiano l'avvio dal 
menu Programmi. Come posso 
risolvere il problema? 

Franco Marocco, Carmagnola ITol 

!Ecco un tipico caso in cui 
la funzionalità Plug and 
Play di Windows 95 non 
funziona proprio alla 
perfezione. 

Fortunatamente per il nostro 
lettore quella di disco 
rimovibile è una tipica 
impostazione che, 
generalmente, è possibile 
modificare ad installazione 
avvenuta. Infatti Windows 95 
tratta un disco come 
rimovibile in seguito alla 
regolazione di uno dei 
parametri che definiscono le 
proprietà del disco stesso. 
Ovviamente l'impostazione 
relativa a questo parametro 
viene memorizzata nel registro 
di configurazione ma, per 
modificarla, non è nemmeno 
necessario impegolarsi nella 
pericolosa operazione di 
modifica manuale del registro. 
Basta infatti andare nel 
Pannello di controllo e fare 
doppio clic sull'icona 
rappresentante il Sistema; in 
questo modo viene visualizzata 
la finestra di dialogo delle 
Proprietà del sistema. A questo 
punto bisogna selezionare la 
scheda Gestione periferiche per 
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Ecco la finestra di dialogo per modificare le 
impostazioni relative ad un tipico disco psso: tra 
queste vi è la caratteristica che imposta H disco 
come rimovbde 



visualizzare un elenco delle 
periferiche che costituiscono il 
computer; generalmente alla 
fine di questo elenco vi è la 
voce Unità disco. Facendo clic 
sul quadratino contenente un ♦ 
appare un elenco dei dischi del 
sistema. 

Bisogna ora identificare quale 
sia il disco fisso che è stato 
impostato come rimovibile; 
generalmente i dischi fissi 
sono contrassegnati dalla 
dicitura Generic Ide Disk 
TypeXX, dove al posto di XX 
compare un numero che 
dipende dal tipo di disco 
installato. Facendo doppio clic 
sulla voce corrispondente 
appare la finestra di dialogo 
che presenta le proprietà del 
disco fisso; selezionando la 
scheda Impostazioni è 
possibile notare la presenza di 
una casella di controllo 
denominata Rimovibile; 
eliminando il segno di spunta 
presente in questa casella e 
confermando l'operazione si 
otterrà il risultato desiderato, 
ovvero, dal prossimo riawio 
del sistema il disco fisso non 
sarà più considerato come 
rimovibile da Windows 95. 



Publisher 97 

General 

protection 

fault 

M| Sto invano cercando 
I di installare sul mio 
computer il programma 
* Microsoft Publisher 97. 
Invariabilmente, alla fine 
dell'installazione che fino al 
termine procede liscia come 
l'olio, quando vado per lanciare 
il programma mi viene fuori il 
messaggio "Questo programma 
ha eseguito un'operazione non 
valida e sarà terminato. Se il 
problema persiste, contattare 
il fornitore del programma". 
Il fornitore del programma non 
ha saputo darmi altro consiglio 
se non quello di provare ad 
installare da un altro ed rom. 
Tentativo fatto e risultato 
identico. Nel settore dettagli del 
messaggio di cui sopra appare: 
"Hspub ha provocato un errore di 
pagina non valida nel modulo 
KERNEL32.DLL in 
0137:bff8S7e7..r più altri 
dettagli relativi a registri, 
immagine dello stack ecc. ecc.. 

Il messaggio è per me 

assolutamente incomprensibile; 

ma ho fiducia in voi. 

Furio Vinci, Cosenza 



«Purtroppo ci troviamo di 
fronte ad un tipico caso di 
Gpf (General protection 
fault) ovvero errore di 
protezione generale.Questo 
tipo di errore indica che il 
programma in questione ha 
tentato di eseguire 
un'operazione che violava le 
regole di protezione della 
memoria, cioè, semplificando, 
ha tentato di accedere ad 
un'area di memoria che era 
utilizzata da un altro 
programma. Nel suo caso il 
modulo KERNEL32.DLL, che 
essendo parte integrante del 
sistema operativo ha pensato 
bene di proteggere la propria 
esistenza e la propria corretta 
funzionalità interrompendo 
l'esecuzione del programma 
"invasore". 

In teoria questo tipo di errori 
dovrebbero avvenire solo in 
seguito ad un errore di 
programmazione presente 
nell'applicazione che tenta di 
effettuare l'operazione 
giudicata illegale dal sistema 
operativo. È per questo motivo 
che la finestra di dialogo che 
fornisce i dettagli dell'errore 
risulta così incomprensibile al 
normale utente: queste 
informazioni, infatti, sono 
destinate ai programmatori 
che hanno realizzato 
l'applicazione in questione ed 
indicano in modo molto 
preciso dove è avvenuto 
l'errore e quale fosse lo stato 
delle principali componenti del 
computer nell'istante in cui si è 
verificato l'errore. Queste sono 
informazioni preziose per un 
programmatore che possono 
essere di molto aiuto nel 
tentativo di correggere l'errore. 
Questa la teoria. In pratica 
però la struttura di Windows 
95 e il suo modo di gestire la 
memoria fanno sì che le cause 
prime di un simile errore 
possano essere molteplici. 
Spesso sono determinate dalla 
particolare combinazione di 
hardware e software che si 
viene a creare su una 
macchina. 

In questi casi conviene 
procedere per tentativi e 
vedere se in qualche modo si 
riesce a risolvere il problema. 
Prima di tutto, per verificare 
che il problema dipenda 
effettivamente dalla particolare 
configurazione della sua 
macchina provi ad installare 
questo stesso programma su 
altri computer, possibilmente 
con componenti e programmi 
installati diversi dai suoi: se il 
risultato non dovesse 
cambiare di molto ci 



troveremmo probabilmente 
davanti ad un bug del 
programma. 
A dire il vero questo ci 
sembrerebbe strano visto 
che Io abbiamo installato più 
volte e su diverse macchine 
con successo). Viceversa, 
se il programma dovesse 
funzionare la causa è da 
ricercare nella configurazione 
della sua macchina. 
Controlli le impostazioni del 
Bios di sistema e provi ad 
effettuare l'installazione di 
Publisher cercando prima di 
scaricare dalla memoria tutte 
le eventuali utilità caricate, 
impostando il numero di colori 
dello schermo su 256 e così 
via, insomma cercando di 
partire da una situazione il più 
"tranquilla" possibile. 
Se questo non desse esito 
positivo controlli la 
configurazione di Windows 95: 
eventuali driver non aggiornati 
o componenti non riconosciuti 
o che danno problemi possono 
sicuramente rappresentare un 
terreno fertile per il verificarsi 
di Gpf. Anche l'esecuzione di 
Scandisk e di Defrag può essere 
sicuramente consigliabile. 
Come ultima risorsa (ma 
sinceramente deve valutare lei 
se ne vale la pena) provi ad 
effettuare l'installazione di 
Windows 95 da zero (ovvero 
formattando il disco) e ad 
eseguire il setup di Publisher 
come prima operazione dopo 
la configurazione della 
macchina. Se non ci sono 
problemi hardware o seri 
inconvenienti nella 
configurazione del sistema 
operativo è questa una tipica 
situazione in cui anche i 
programmi più instabili 
funzionano correttamente. 



Windows 3.1 e 95 

Due sistemi, 
una capanna 

? Vorrei far coesistere 
Windows 3.11 ed un 
sistema a 32 bit (95, 98 o 
Nt). Ho però avuto seri 
problemi per la formattazione 
degli hard disk. 
Ho provato ad installare più 
volte Windows 95, ma la 
coesistenza dei due sistemi ha 
sempre creato vari problemi. 
Potreste dirmi come farli 
convivere pacificamente e 
potreste consigliarmi se 
installare Windows 95 o 
Windows Nt? 

Paolo Bocchini, Cesena (Fol 
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I L'installazione 
contemporanea di più di 
un sistema operativo 
sullo stesso computer è 
una richiesta segnalataci più 
volte da un certo numero di 
nostri lettori. Purtroppo ci 
sentiamo in dovere di ribadire, 
ancora una volta, come questa 
sia una pratica decisamente da 
sconsigliare, proprio perché 
inerentemente portatrice di 
problemi, più o meno gravi. 
Spesso non vi è una reale 
esigenza ad avere due sistemi 
operativi in quanto Windows 
95 offre una buona 
compatibilità nei confronti di 
programmi sviluppati per 
piattaforme antecedenti 
(Windows 3.x o Dos che siano). 
Ma anche nei rari casi in cui ci 
si trovasse a dovere utilizzare 
qualche programma 
incompatibile con la più 
recente versione del sistema 
operativo Microsoft vale 
sicuramente la pena di 
effettuare un aggiornamento 
del programma in questione 
piuttosto che rischiare di 
lavorare su una macchina poco 
affidabile. 

Comunque, nel caso in cui 
questa "convivenza" fosse 
imprescindibile è bene cercare 
almeno di prendere alcune 
precauzioni. Prima di tutto è 
bene installare i due sistemi 
operativi in partizioni 
separate, meglio ancora se su 
due dischi fissi differenti. 
Quindi bisogna procurarsi un 
ottimo programma per la 
creazione delle partizioni 
(fdisk è un po' troppo limitato) 
e un altrettanto valido 
programma per la gestione 
dell'avvio dei due sistemi 
operativi (Boot Manager). 
Consigliamo ad esempio il 
programma Partition Magic 
della Power Quest o altri 
software dalle funzionalità 
analoghe. Bisogna poi 
precisare che se si vuole 
sfruttare la Fal32 messa a 
disposizione dall'ultima 
versione di Windows 95 non si 
sarà in grado di accedere dalla 
partizione Dos ai dati 
memorizzati sul disco 
formattato secondo questa 
modalità avanzata. 
Infine è bene tenere un 
comportamento "corretto" 
nell'uso dei due sistemi 
operativi, ad esempio evitando 
rigorosamente di eseguire 
programmi che sono stati 
installati utilizzando l'altro 
sistema e prestando molta 
attenzione all'installazione di 
utilità di sistema o di nuove 
componenti hardware. 



Per quanto riguarda la scelta 
tra Windows 95 e Windows Nt 
bisogna dire che, anche se in 
apparenza possono sembrare 
simili, si tratta in realtà di due 
sistemi operativi 
profondamente diversi, sia da 
un punto di vista strutturale 
che da quello della 
manutenzione e dell'uso 
quotidiano. 

Windows 95 risulta migliore 
dal punto di vista della 
compatibilità con le 
applicazioni non 
specificatamente progettate 
per questo sistema operativo 
e paga questa capacità 
offrendo una affidabilità 
inferiore rispetto a quella data 
da Windows Nt. D'altra parte 
quest'ultimo è molto più 
esigente, sia dal punto di vista 
delle risorse di sistema 
(necessita di una maggiore 
quantità di memoria, di un 
processore più veloce, di più 
spazio su disco ecc. ecc.) che 
dal punto di vista della 
manutenzione e della 
configurazione. Windows 95 
cerca di aiutare l'utente in 
tutte le operazioni relative 
all'impostazione del sistema 
e ne richiede una quantità 
minore; Windows Nt permette 
un numero maggiore di 
regolazioni, ma richiede che 
l'utente sappia ciò che sta 
facendo. Si tenga inoltre 
presente che per alcune 
categorie di periferiche non 
è sempre possibile trovare 
i driver specifici per Windows 
Nt (che sono diversi da quelli 
ormai diffusissimi, per 
Windows 95). 

Insomma, il nostro consiglio, 
se vuole passare ad un sistema 
a 32 bit, è quello di installare 
Windows 95 (possibilmente da 
solo) e di pensare all'utilizzo di 
Windows Nt solo in un 
secondo tempo, 
nell'eventualità in cui dovesse 
effettivamente verificare di 
avere l'esigenza di passare ad 
un sistema operativo più 
evoluto. 



Fame di memoria 

Ramdrive, 

ancora 

problemi 

? Vorrei creare con 
ramdrive.sys un disco di 
4MB, ma inserendo il 
comando device=c:\ 
windowsìramdrive.sys il disco 
che si viene a creare è di soli 64 



KB di memoria. Come devo fare? 

Silvano Rossetto. Spresiano iTV) 

Inserendo il seguente comando 
nel config.sys: 
device=c:\windows\ramdrive.sys 

10000000 100 E non mi 
appare nessun nuovo disco. 
Probabilmente il comando è 
errato. Mi potreste indicare la 
sintassi corretta? 

Matteo Bosetti, 
per posta elettronica 

Installando ramdrive.sys il disco 
che si viene a creare si 
impossessa della lettera 

identifica ti va 0:, normalmente 
assegnata al cd-rom. Come 
posso risolvere il problema? 

Marco Froddi, Milano 

III i seguito alla 
pubblicazione di una 
risposta nel numero di 
febbraio 1998 di Pc Open. 
dove parlavamo della 
possibilità di installare 
ramdrive per poter creare un 
disco di appoggio in memoria, 
abbiamo ricevuto un certo 
numero di lettere di nostri 
lettori che avevano tentato 
l'installazione riscontrando 
alcuni problemi. Qui abbiamo 
raccolto i più significativi. 
Ne approfittiamo per tornare 
sull'argomento, sperando di 
precisare alcuni punti che 
probabilmente erano risultati 
poco chiari nell'esposizione 
precedente. 

Prima di tutto prendiamo in 
considerazione il comando 
privo di parametri, come 
quello utilizzato dal nostro 
primo lettore: con questo tipo 
di istruzione ramdrive crea 
come standard un disco di 64 
KB nella memoria bassa, 
ovvero entro i primi 640 KB di 
memoria. 

Come si può facilmente intuire 
sono rari i casi in cui questo 
comando viene utilizzato 
senza parametri; un parametro 
che è molto importante 
inserire, soprattutto se si sta 
installando ramdrive sotto 
Windows 95 è /£ che indica al 
programma di creare il disco 
virtuale nella memoria estesa. 
Un altro parametro 
praticamente indispensabile è 
quello relativo alla dimensione 
del disco che si vuole ottenere. 
In questo caso bisogna fare 
alcune precisazioni: prima di 
tutto il valore va inserito senza 
che sia preceduto da "/" o da 
altri simboli, è sufficiente 
inserire solo un numero. 
Questo numero indica poi i 
kilobyte di memoria che si 
vogliono utilizzare per il disco. 
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Un disco virtuale do 4 MB creato m memoria estesa 
grazie all'istruzione device=C\WINDOWS\ramdnve.sys 
4096 /E inserita nel confìg.sys 

Infine bisogna tenere presente 
che se si specifica un 
quantitativo di memoria 
superiore a quella 
effettivamente disponibile 
ramdrive non creerà alcun 
disco. Quindi, riassumendo, il 
comando corretto da inserire 
nel config.sys per ottenere un 
disco ram di, ad esempio, 
4 MB è il seguente: 

device=C:\WINDOWS\ramdrive 
.sys4096/E 

Per quanto riguarda, invece, 
il problema della lettera 
identificativa del disco, 
purtroppo non c'è molto da 
fare: ramdrive si comporta 
come se fosse un disco con 
partizione primaria e quindi 
si impossessa, nella maggior 
parte dei casi, della lettera D; 
sfortunatamente non è stato 
previsto un parametro che 
consenta di modificare questo 
comportamento. 
Per chi avesse pazienza, si 
potrebbe tentare di rimettere a 
posto le cose utilizzando una 
serie di comandi subsl, ma si 
tratterebbe comunque di una 
soluzione d'emergenza. 
Sempre a proposito di 
ramdrive, precisiamo inoltre 
che il disco ram non deve 
essere utilizzato per 
l'installazione di programmi 
che effettuano modifiche al 
sistema (pena l'introduzione 
di forti elementi di instabilità), 
ma solo con quei piccoli 
programmi costituiti da un 
unico (o da pochi) file, 
funzionanti da un'unica 
directory (come ad esempio 
molti programmi per Dos o 
piccole utilità per Windows). 
Speriamo in questo modo di 
essere stati di aiuto. 
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I gli esperti rispondono 



Il cavallo di Troia è una 

realtà poco pericolosa 



Tutti dovrebbero conoscere 
l'espediente con cui fu risolta la 
Guerra di Troia. Si narra che 
Ulisse Io escogitò per fare 
penetrare dei soldati all'interno 
delle inespugnabili mura della 
città assediata. Con la scusa di 
lasciare un dono, fece 
trasportare un oggetto 
apparentemente innocuo, come 
un grosso cavallo di legno, oltre 
il portone. Quando gli assediati 
si addormentarono, i soldati 
fuoriuscirono dalla finta statua 
per aprire le porte ai compagni 
assedianti, che distrussero la 
città di Troia e vinsero la 
guerra. 

Che ci azzecca? 

1 virus detti "troiani" funzionano 
proprio così. L'antivirus 
residente nel vostro personal è 
la difesa della città, che 
monitorizza un file quando lo si 
esegue verificando che non 
contenga virus, mentre il nostro 
personal è Troia che viene 
messo a ferro e fuoco dai virus 
greci invasori. 
Difatti questo tipo di virus è 
contenuto all'interno di 
programmi innocui. Di regola, 
però, sono programmi 
provenienti da fonti ignote, ma 
si possono trovare anche in 
programmi commerciali. 
Sembra strano perché non 
esistono troiani in prodotti 
commerciali o in siti Internet 
ufficiali, dato che l'autore 
potrebbe facilmente essere 
identificato e perseguito 
legalmente. 

Però può succedere che 
l'autore del virus, di 
solito detto "hacker", 
elimina il sistema di 
protezione dalla copia 
che molti programmi 
commerciali hanno 
(richiesta di numero di 
serie, protezione dalla 
copia del dischetto 
eccetera) e lascia come 
regalo indesiderato il codice 
di un virus troiano. Questo 
entra in azione di solito 
secondo parametri variabili. Ad 
esempio dopo un certo numero 
di volte che si avvia il 
programma che lo contiene, 
diciamo per caso. Oppure si 
può stabilire di farlo "attaccare" 



ad una certa data. Ovvero, con 
virus "troiani" si definisce non 
tanto il modo di attivazione del 
virus o i suoi effetti, bensì il 
modo con il quale viene diffuso. 

Troiani e antivirus 

I virus troiani sono, dal punto di 
vista del maligno che li scrive, 
un mezzo per diffondere i virus 
eludendo l'azione dei software 
antivirus. Infatti, il codice del 
programma virus viene di solito 
crittografato (reso illeggibile) 
all'interno di un applicativo. 
Quando si usa un antivirus di 
vecchia concezione, l'esame 
viene eseguito in due modi: o 
scandendo il file del 
programma (durante la 
cosiddetta "scansione" dei file), 
oppure al caricamento 
dell'applicativo, grazie ad un 
antivirus residente. 

II primo tipo di antivirus esegue 
un'analisi "file per file" di tutto 
l'hard disk, ma può non 
riconoscere un file abilmente 
crittografato. Per questo 
vengono prodotti antivirus, 
detti "residenti", che si 
installano in Dos o Windows, 
che verificano, in modo 
automatico, il programma 
quando viene caricato per 
l'esecuzione; in altre parole, 
quando 




/ moderni antivirus sono un buon 
deterrente contro i virus troiani perché 
controllano periodicamente il sistema 
operativo. Lunico problema è che spesso ci 
mettono in allarme inutilmente 



viene cliccata due volte l'icona 
dell'applicativo con il mouse o 
selezionato il nome dal menu 
Avvio di Windows 95. 1 troiani 
possono eludere, teoricamente, 
ancora l'antivirus, dato che il 
codice crittografato non viene 
riconosciuto all'interno del file. 

La soluzione 

I moderni antivirus usano una 
tecnologia specifica per 
intercettare comunque i troiani. 
Innanzitutto possono, in molti 
casi, decifrare, quindi 
riconoscere e pertanto 
segnalare il codice del virus, 
essendo noti i sistemi di 
cifratura usati dal suo autore. 
In seconda istanza, ad intervalli 
di tempo regolare, l'antivirus 
residente verifica alcuni 
parametri di funzionamento del 
sistema operativo, quelli che un 
virus va a modificare quando si 
attiva. In questo modo, anche 
quando un troiano entra in 
azione dopo un po' di tempo, 
nel momento in cui va a 
modificare questi parametri per 
installarsi in Windows e iniziare 
la sua nefanda azione, 
l'antivirus lo intercetta e lo 
segnala. 

II sistema non è esente da 
difetti: in alcuni casi, l'antivirus 
riconosce il virus quando si è 
installato nel sistema e quindi 
potrebbe già avere iniziato a 
danneggiarlo. Inoltre, il 

riconoscimento di codici 
cifrati porta spesso a falsi 
allarmi: difatti i "difensori" 
tendono a confondere il 
codice di programmi 
innocui con i pericolosi 
virus. Da qui gli inutili 
allarmismi testimoniati 
anche da molte lettere 
alla redazione di Pc 
Open. Per capirci 
facciamo un esempio: vi 
sarà forse capitato che il 
vostro antivirus abbia 
scandito migliaia di file di 
un ed rom; forse stavate 
utilizzando un antivirus 
dotato di ricerca euristica, 
ovvero in grado di riconoscere 
anche codice cifrato. In questo 
caso gli errori possono essere 
frequenti. Non è allora raro che 
venga segnalato un sospetto 
virus addirittura in file 



Michelangelo 

È uno di quei virus di cui 
la stampa quotidiana ha 
parlato di più, spesso 
a sproposito. È un virus 
diffuso come troiano e 
a tempo. Entra infatti in 
funzione il sei marzo di 
ogni anno. Quest'anno 
il centro ricerche 
antivirus di Symantec 
ha però precisato di 
avere avuto solo due 
segnalazioni di danni 
causati da Michelangelo, 
in tutto il mondo. Questo 
pud far ritenere che con 
l'uso sistematico degli 
antivirus è stato 
debellato. Michelangelo 
una volta attivo si replica 
su tutti i floppy disk che 
vengono inseriti nel 
computer; inoltre si 
installa anche nel settore 
di avviamento dell'hard 
disk, per attivarsi ad ogni 
accensione. Il sei marzo, 
entra in azione 
distruggendo tutti 
i contenuti dell'hard 
disk di sistema, 
riscrivendone i contenuti 
con dati casuali. 
Può essere riconosciuto 
ed eliminato da tutti 
i principali antivirus 
sia shareware che 
commerciali. 



compressi (formato .zip) o in 
file grafici. File che, per 
definizione, non possono 
attivare virus dato che 
Windows non li esegue come 
programmi, ma provvede solo a 
leggerli come dati con un 
programma (tipo Photoshop) 
per visualizzarli. 
Tenete presente che i virus 
possono essere presenti solo in 
file eseguiti dal sistema, ovvero 
con suffissi quali: .exe. .dlì, 
.com, .vbx, .ocx, oppure .rtf o 
.doc con macrodefinizioni di 
operazioni. Solo in questo tipo 
di file possono essere 
riconosciuti virus troiani, ma 
alcuni antivirus, come detto, 
possono "ingenuamente" 
segnalarli anche in file dove 
non possono essere presenti: 
come Jpeg, .gif. .zip (compressi) 
e altri. In questo caso non c'è 
alcun pericolo. 
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l'avvocato 



Il tema del mese 




a cura dell'avv. Tiziano Solignani 



I gli esperti rispondono 



Provider: i contratti stipulati 

f m per navigare su Internet 



Sempre più 
persone si 
trovano a 
dover fare i oonti 
oon il contratto di 
accesso alla Rete: 
quali sono i 
principali diritti 
nei confronti del 
proprio provider? 
E quali sono le 
clausole da inserire 
e quelle 
possibilmente da 

(Stipulare un contratto 
con un provider: un 
problema nuovo, ma 
dobbiamo dormire sonni 
tranquilli? 

Da un punto di vista generale, 
non ci sono cose particolari da 
dire: si tratta di un normale 
contratto di fornitura di servizi 
verso corrispettivo. 

Il professionista 

Se il contratto viene stipulato 

da un'azienda o da un 

professionista, 

occorre fare 

particolare 

attenzione alle 

clausole 

vessatorie, 

ovvero a tutte 

quelle clausole 

che sono state 

smaccatamente 

predisposte a 

favore del provider e spesso 

rendono l'esercizio dei diritti 

dell'utente più difficoltoso. 

Un esempio tipico di clausola 

vessatoria è quella che 

prevede la deroga alla 

competenza territoriale degli 

organi giudiziari. Se, per 

ipotesi, un utente residente a 

Modena stipula un contratto 

con un provider la cui sede 

principale si trova a Milano, è 

probabile che nel contratto sia 

inserita la clausola per cui 

qualsiasi controversia dovesse 

nascere circa l'esecuzione del 

contratto possa essere 

proposta solo al Tribunale di 




Milano. Ciò ovviamente 
rappresenta una difficoltà, 
anche economica, perché in 
caso di necessità di far valere 
in giudizio i propri diritti, 
l'utente è costretto a 
ingaggiare non uno ma due 
avvocati e a sostenere i costi di 
una causa lontana dal suo 
luogo di residenza. 

Il privato 

Qualora, invece, il contratto sia 
stipulato da un privato, o 
comunque per scopi di tipo 
non professionale, la tutela è 
molto maggiore, dal momento 
che si applica la disciplina di 
tutela del consumatore 
approvata negli ultimi anni, in 
base alla quale ogni clausola 
vessatoria, per il solo fatto di 
esser tale, è puramente e 
semplicemente inefficace. Una 
clausola, ad esempio, come 
quella esaminata prima non 
avrebbe comunque alcuna 
validità nei confronti di un 
consumatore. 

In ogni caso, il contratto con il 
provider si basa sullo scambio 
tra la prestazione del servizio e 
il corrispettivo in 
denaro. Da ciò 
deriva, ovviamente, 



che se il servizio non viene 
prestato, o del tutto oppure 
senza le qualità pattuite, il 
contratto può essere sciolto e 
si ha diritto al risarcimento del 
danno, oltre che alla 
restituzione di quanto pagato. 
Frequente è purtroppo il caso 
di quei provider che, facendo 
economia sul numero dei 
modem e linee installate, fanno 
sì che gli utenti che hanno 
sottoscritto il contratto con 
loro trovano sempre o quasi il 
numero occupato e non 
possono accedere alla rete. 
Oppure può aversi il caso in 
cui è stata garantita la 
possibilità di connettersi alla 
velocità di 28.800 bps e ci si 
connette invece solo a 14.400 
perché il provider non rinnova 
il "parco" modem. In tutti 
questi casi, e altri analoghi, 
l'utente può far valere i suoi 
diritti. 

Questo è un problema diffuso 
presso gli utenti Internet, ma 
non abbiamo ancora avuto 
notizia di alcuno che abbia 
messo in atto una procedure 
simile. In teoria non si 
tratterebbe di una pratica 
complessa perché ad 
occuparsene sarebbe il Giudice 



r 



Tiziano Solignani avvocato in 
Modena, su Internet dirìge il sito 
Jura (http: 1 infosistemi.com) e 
modera il newsgroup della 
gerarchia it sul diritto (itdiritto). 
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di pace, dove non occorre 
recarsi con un legale e i costi - 
pertanto - sono veramente 
contenuti. Però in pratica 
pensiamo sia difficile 
dimostrare la "non 
competenza" del provider. 
Ci sono poi i casi in cui i 
provider possono, invece, 
sciogliere loro il contratto, 
interrompendo il servizio ed 
eventualmente chiedendo il 
risarcimento del danno. Sono, 
ad esempio, le ipotesi in cui 
con uno stesso account (cioè 
sfruttando un unico contratto) 
accedono più utenti. Molti 
fornitori infatti si riservano il 
diritto di interrompere 
immediatamente il servizio nel 
caso in cui il server rilevi che 
ciò accade. Ovviamente in tali 
casi si ha il tentativo di 
sfruttare in due o più il 
medesimo contratto, con 
conseguente danno economico 
per il provider. Altro caso è 
quello in cui l'utente immette 
nella rete (tramite la web, le 
mailing list o altro) materiale 
indecente o comunque con il 
quale il fornitore del servizio 
non si sente di aver a che fare. 
In tali casi occorre avere 
riguardo al 
contenuto del 
contratto 
effettivamente 
stipulato per 
vedere di quali 
margini di libertà 
gode l'utente. • 



/ provider, un temo 
nuovo per la 
giurisprudenza. Prima di 
sottoscrivere il contratto 
date un'occhiata alle 
clausole vessatorie e 
verificate quali margini di 
libertà Questo tornitore 
vi permette. Fare causa 
per un collegamento 
lento? Si può, ma è di 
ditticile riuscita 
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relativamente moderno come 


Precisiamo che l'Ago è a disposizione solo di coloro che hanno una scheda 
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multimediali a mettere in 


dovesse essere implementato anche per il socket 7 e chipset 430Tx, ma 




graphics pori. Una 
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nuova porta, le cui 


ginocchio anche il computer 
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o grafica 3D. 
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messe a disposizione 








da questo bus con altre 
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L'esigenza di avere un bus più 
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Infatti VAgp, pur 


veloce e in grado quindi di 


dischi, schede di rete e altri 




essendo a 32 bit come il bus 


trattare una maggiore quantità 


dispositivi. 


di 


Pei, è in grado di viaggiare alla 


di dati si è sempre fatta 


Inoltre, con la grande 


risolvere 


stessa velocità del sistema di 


sentire nel mondo dei 


evoluzione che sta subendo la 


questi problemi 


accesso alla memoria, ovvero 


personal computer, 


grafica 3D su personal 


definendo le specifiche di una 


a 66 MHz. Il che produce 


soprattutto per quanto 


computer, si presenta un altro 


nuova porta, VAgp ovvero 


automaticamente una velocità 


riguarda le schede video. 


tipo di problema: quello legato 


YAcceleraled graphics pori. 


di trasferimento doppia 


Molti di voi ricorderanno che 


alla quantità di memoria 


Prima di tutto, come dice il 


rispetto a quella messa a 


qualche anno fa, proprio per 


video. Infatti ci vogliono 


nome stesso si tratta di una 


disposizione da Pei, cioè 266 


incrementare le prestazioni 


grosse quantità di memoria 


porta e non di un vero e 


MB/s contro 133MB/S. 


grafiche era nato il Vesa Locai 


per potere effettuare 


proprio bus; questo significa 
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Bus e anche il bus Pei è stato il 
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risolvere il 3D: difatti il 




tipo di grafica implementata 
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processore grafico può 




console che nelle schede vie 


eo per PC (che non produce 


Ovviamente, questo non è 


accedere alla memoria 




direttamente ma attraverso 
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principale del computer. 




Quantum 3D). Voodoo è l'ac 


zattivante nome che la 3Dfx ha 


dalIVigp. Una delle principali 


Quindi la memoria installata 
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per le alte prestazioni. • 
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